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La Cia colta di sorpresa dai test nucleari. Ma un saggio di Amartya Sen in qualche modo li aveva previsti

Alla Cia han dovuto fare autocri-
tica: sonostaticoltidisorpresadal-
le esplosioni nucleari nel Subcon-
tinente indiano. Ma non perché
non ne avessero gli strumenti. Per
un’altra ragione, assai più banale:
perché non erano riusciti ad im-
medesimarsi nella logica, nella
mentalità di un universo così di-
verso dal loro. «Sia la comunità
dell’intelligence, sia quella politi-
ca si erano messi in testa che il
partito induista Baharatya Jana-
ta avrebbe agito grosso modo
come siamo abituati ad agire
noi. Si sbagliavano», ha spiegato
nel rapporto segreto commissio-
natogli dal Congresso, l’ex capo
di Stato maggiore Usa, l’ammi-
raglio David Jeremiah.

Leggere la raccolta di saggi
sull’India di Amartya Sen che
ora Feltrinelli sta per presentare
in libreria in traduzione italiana
(India, eguaglianza e democrazia,
pagine 216, lire 33.000) avrebbe
potuto essergli utile per evitare
l’errore di sottovalutare la com-
plessità di un universo a sé, in
cui oggi già si trova a vivere un
sesto dell’umanità e che tra un
paio di decenni supererà demo-
graficamente persino l’altro im-
menso universo a sé asiatico, la
Cina.

Ben ci stanno le bombe di Vi-
shnu e di Allah, verrebbe da di-
re, ce le siamo davvero meritate,
se per accorgerci che esistono
dovevamo attendere che ce la
facessero esplodere sul grugno.
E dire che Oppenheimer aveva
mostrato ben più intuito di noi,
quando battezzò l’ordigno che
stavano progettando a Los Ala-
mos «il distruttore dei mondi»,
esattamente nel modo in cui
viene invocata la principale di-
vinità indù.

C’eravamo adagiati sulla pac-
cottiglia dell’esotismo. Oscillan-
do tra la teologia della non vio-
lenza, il misticismo dei guru e
quello di Madre Teresa, il folclo-
re e la pazienza infinita del sot-
tosviluppo e gli orrori delle
vampate periodiche
di violenze religiose
e tribali. Credevamo
che da una parte
stessero le tradizioni
arretrate, dall’altra
la «modernità», la
tecnologia, la scien-
za, la fisica nucleare
e i missili capaci di
inviare satelliti in orbita. Così
semplificando, abbiamo perso
ogni congnizione di quanto tut-
to questo possa essere compene-
trato, interagire. C’era semplice-
mente passato di mente che,
quando l’indù Gandhi fu am-
mazzato nel ‘48 da un altro indù
che gli rimproverava eccesso di
tolleranza laica verso i mussul-
mani, morì esclamando «Oh Ra-
ma!», cioè invocando la stessa
incarnazione di Vishnu in nome
della quale qualche anno fa i fa-
natici, infiammati dalle propag-
gini più fascistiche del movi-
mento che esprime l’attuale pri-
mo ministro in India, avevano
raso al suolo una moschea del
XVI secolo ad Ayodhya.

Non a caso, tra i temi che più
ossessionano questo grande in-

tellettuale è l’immenso valore
del laicismo indiano, cui è dedi-
cato anche l’intervento inedito
che apre il volume. Sen lamenta
che nel mondo il laicismo india-
no non venga preso sul serio. E
ci mette in guardia sul fatto che
tra gli «scontenti» del laicismo
non ci sono solo coloro che
guardano al passato ma anche
alcuni di coloro che guardano al
futuro. Osserva esterrefatto co-
me i fondamenti, l’idea stessa di
un’India laica, multiconfessio-
nale, fiera di essere per numero
di mussulmani il terzo Paese al
mondo, dopo Indonesia e Paki-
stan, intimamente democratico
e pluralista, siano messi in di-
scussione a tenaglia, da parti ap-
parentemente contrapposte, di-
vengano «bersaglio prediletto

dei sempre più potenti anti-mo-
dernisti, un gruppo che racco-
glie in una bizzarra mescolanza
(o addirittura in un’alleanza im-
plicita) da un lato i fautori pre-
moderni del tradizionalismo in-
dù, e dall’altro gli entusiasti
post-moderni che cavalcano
l’onda occidentale con un pro-
gramma scrupolosamente anti-
occidentale».

Quando Sen scriveva queste
righe, di test atomici non c’era
nemmeno sentore. E la prospet-
tiva che il partito integralista in-
duista governasse l’India era an-
cora lontana. Non esitava a defi-
nire «fascista» l’ala estremista
del movimento induista, lo Shi-
vsena, ma si consolava notando
che si trattava di un fenomeno
«locale», circoscritto a Bombay e

al Maharashtra. Vedeva il peri-
colo del «nazionalismo setta-
rio», ma era convinto che il BJP
non sarebbe mai riuscito a tra-
sformarsi in un vero grande par-
tito nazionale se non si mostra-
va capace (come aveva in effetti
cercato di fare ad un certo pun-
to della sua storia) di ottenere
consensi anche tra i 110 milioni
di mussulmani e altri non indù.
Coglieva il ruolo dell’«oscuran-
tismo militante», il rischio che
venisse sfruttata politicamente
l’ignoranza, in un’India che dal
punto di vista dell’istruzione e
dell’alfabetizzazione è ancora
oggi, sul finire del XX secolo,
più indietro di quanto fosse il
Giappone all’epoca della rifor-
ma Meiji, cioè nell’800. Consta-
tava amaramente che «costoro
non si soffermano sulla straordi-
naria finezza delle Upanisad o
della Gita, su Brahmagupta o
Sankara, su Kalidasa o Sudraka;
preferiscono piuttosto adorare
l’idolo di Rama e l’immagine di
Hanuman». Ma confidava nel
fatto che la tradizione razionali-

sta di cui è impregnata la cultu-
ra indiana riuscisse a prevalere,
come era già avvenuto tante
volte in questi anni, sul tentati-
vo di strumentalizzare ai propri
fini politici un’India presentata
«in modo esplicito o implicito
come un Paese di creduloni ido-
latri, di fanatici deliranti, di bi-
gotti agguerriti e di assassini in
nome della religione».

C’eravamo cascati anche noi.
Quando le folle di indù poveri,
in maggioranza di caste inferio-
ri, asceti sadhu seminudi mi-
schiati a giovani in jeans che as-
salivano con asce e coltelli il Ba-
bri Masjid di Ayodhya cantava-
no in coro l’inno a Durga-Kalì:
«O madre, i figli ti chiamano /
Vieni: ci taglieremo le teste e te
le offriremo /Porta la tua coppa
e noi la riempiremo di sangue /
...», abbiamo scrollato le spalle
come faremmo di fronte a qual-
siasi baggianata à la Bossi. In fin
dei conti anche la nostra euro-
peissima Marseillese parla di
«sangue impuro che abbeveri i
nostri solchi», e non per questo
ci fa schifo solfeggiarla. Presi co-
me eravamo dalla Tangentopoli
di casa nostra, non ci siamo pro-
prio interessati a quanto l’aura
di corruzione che aleggiava at-
torno al laico Partito del Con-
gresso potesse spingere la gente
a votare per il BJP. Siccome non
un giornale italiano ha corri-
spondenti in India, il fatto che il
partito induista facesse proseliti
tra i senza casta (grazie al fatto
che alle elezioni contano quan-
to i bramini colti e benpensan-
ti), non poteva importarci di
meno. E ora ci ritroviamo con
chi spiega: «Non si capisce per-
ché voi europei ce l’abbiate tan-
to con la nostra atomica. È la so-
luzione al problema islamico. I
Bianchi, gli Indù, gli Israeliani
devono mettersi insieme. Così il
problema islamico lo risolviamo
una volta per tutte!».

«Venerare il proprio Paese co-
me un Dio è maledirlo», scrive-
va il poeta Rabindranath Tago-
re, bengalese e impregnato di
cultura poliedrica come Amar-
tya Sen. Sen lo ama, ma non lo
venera. È convinto che le radici
laiche, pluraliste, democratiche
dell’India siano troppo forti per
poter essere spazzate via. E che
siano un antidoto efficace an-
che nei confronti delle crisi che
possono esse stesse generare, co-
me lo sono state per le carestie
assassine, assai più di quanto lo
era stato l’autoritarismo del par-
tito unico in Cina all’epoca del
Grande balzo di Mao. Speriamo
abbia ragione. In fin dei conti,
le stesse regole della democrazia
rappresentativa che stavolta
consentono al partito induista
di puntare ad una maggioranza
cavalcando la bomba hanno
permesso a questo universo di
non disintegrarsi in mezzo alle
peggiori tempeste, nemmeno
quando gli hanno ammazzato il
padre della patria, crivellato di
colpi un primo ministro come
Indira, decapitato con la bomba
un altro, suo figlio Rajiv.

Siegmund Ginzberg
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Le sue teorie
sotto il segno
del pluralismo

Amartya
Sen è uno
dei più cele-
bri intellet-
tuali di ori-
gine india-
na. Nobel
per l’econo-
mia, da Cal-
cutta si tra-

sferì al Trinity College di Cambridge, quindi al-
la London School of Economics di Cambridge e
infine all’Università di Harvard. Oggi continua
a fare la spola tra l’America, l’Europa e il suo
Paese d’origine tenendo corsi universitari di
approfndimento sugli intrecci culturali e poli-
tici che stanno alla base della società indiana.
Il tema più caro a Sen, del resto, è proprio quel-
lo della multiformità della realtà indiana e, in
ragione di ciò, si professa ateo non solo in sen-
so strettamente religioso ma anche dal punto
di vista della sua propria genesi culturale.

A Milano il convegno «Bioetiche in dialogo» ha messo a confronto posizioni molto distanti. Ma non sono mancate le sorprese

Chi ha diritto di scegliere l’eutanasia? Scontro tra laici e cattolici
NICOLETTA MANUZZATO

I NCONTRO fra etica laica ed
etica cattolica, secondo
round. Si è svolto ieri a Mila-

no, presso la Facoltà di Scienze
politiche dell’Università Statale,
per il ciclo «Bioetiche in dialo-
go», promosso da Consulta di
Bioetica e Centro studi Politeia
da una parte, Fondazione San
Raffaele del Monte Tabor dall’al-
tra. Tema sul tappeto, l’autono-
mia: un concetto del pensiero
moderno che ha acquisito gran-
de importanza nell’ambito della
medicina, mettendo in crisi il
tradizionale rapporto paternali-
stico «dottore-paziente».

L’assunzione di responsabilità
nelle scelte cliniche da parte del

malato significa consenso infor-
mato alle cure e agli interventi
dei sanitari, ma anche autono-
mia nella procreazione, e dun-
que diritto alla fecondazione as-
sistita, autonomia nella morte, e
dunque diritto all’eutanasia. Co-
me si vede ce n’è abbastanza
per uno scontro al calor bianco
fra i due schieramenti. Che han-
no iniziato con un confronto
punto per punto, ribadendo cia-
scuno le proprie convinzioni.

Priva di aperture è apparsa so-
prattutto la relazione introdutti-
va di parte cattolica, tenuta da
Giuseppe Angelini, della Facoltà
Teologica dell’Italia Settentrio-
nale di Milano. Secondo Angeli-

ni, al di fuori della tradizione cri-
stiana vi è soltanto illusione di
autonomia dell’individuo, un’il-
lusione «che procede dall’identi-
ficazione della libertà con l’arbi-
trio».

Prima di lui aveva parlato il
medico e filosofo Hugo Tristram
Engelhardt Jr., del Baylor Colle-
ge di Houston, nel Texas. In chi
non lo conosceva, questo statu-
nitense che ha difeso la morale
laica ha suscitato una certa sor-
presa, quando ha rivelato di es-
sere egli stesso cristiano. Nono-
stante tale professione di fede,
Engelhardt è partito da una con-
siderazione precisa: i credenti
devono prendere atto dei princi-

pi della società secolare in cui vi-
vono. Di fronte al dissenso susci-
tato dalle questioni teoriche es-
senziali, «l’autorità morale può
provenire soltanto dalle perso-
ne». È dall’accordo degli indivi-
dui, al di là delle diverse conce-
zioni e premesse, che si giunge a
una convivenza etica. E da vero
«liberal» ha aggiunto: «Il biodi-
ritto deve assumere una posizio-
ne tollerante riguardo all’aborto
e al suicidio medicalmente assi-
stito, nonostante il fatto che io,
da cristiano ortodosso, non trovi
affatto congeniale questa solu-
zione». Nel pomeriggio, dopo
un acceso dibattito, il cattolico
Carmelo Vigna, dell’ateneo di

Venezia, e il laico Eugenio Lecal-
dano, dell’Università «La Sapien-
za» di Roma, hanno tratto le
conclusioni. Ammettendo che,
in fondo, le rispettive posizioni
non sono poi così agli antipodi.
In particolare da parte cattolica
si è ammesso un certo interesse
per il concetto laico di autono-
mia, che non è, come qualcuno
temeva, trionfo dell’egoismo e
dell’interesse del singolo, ma
creazione, a partire dagli indivi-
dui, di valori universali.

Il match dunque è terminato
sostanzialmente alla pari, senza
vincitori né vinti, e con qualche
elemento di comprensione in
più. Un risultato simile a quello

del primo round, tenutosi nel-
l’ottobre del 1997 sulla nozione
di dignità della vita umana. Va
sottolineata poi l’importanza
dell’iniziativa nel suo complesso:
l’avvio di un confronto fra le due
culture, il loro desiderio di co-
minciare ad abbattere artificiosi
steccati. Nonché il riconosci-
mento dell’esistenza di un’etica
laica, in un paese come il nostro
dove finora sembrava che solo al
Vaticano fosse concesso di deli-
berare sull’argomento. Non è
poco, specie in periodi come
quello che stiamo vivendo,
quando tornano a soffiare venti
di antimodernismo e di integra-
lismo.
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LO SCONTRO SUI CONTRATTIMercoledì 10 giugno 1998 6 l’Unità

Mentre la Cgil chiede la riduzione d’orario anche per le aziende con meno di quindici dipendenti

Fossa, attacco ai contratti
Metalmeccanici nel mirino

10ECO01AF01
2.0
24.0

«Con le 35 ore possono saltare due tornate»
MILANO. «Il costo della riduzione
d’orario vale un incremento dal 12 al
14percento.Èuncalcolocheequiva-
le a due o tre tornate contrattuali. I
numeri parlano da soli. Dopo l’in-
contro con D’Alema non è cambiato
nulla».DopolebordatediSantaMar-
gherita, il numero uno di Confindu-
stria, Giorgio Fossa, torna a sparare
sulle 35 ore. E le sue parole, pronun-
ciate all’assemblea dell’Associazione
industriali di Reggio Emilia, hanno
l’effetto di un fuoco di sbarramento.
In appoggio all’azione di Federmec-
canica. Che a sei mesi dalla scadenza
del contratto dei metalmeccanici ha
già dato fuoco alle polveri. Boccian-
do senza appello l’intesa raggiunta
daichimici.

Ieri è sceso incampoildirettorege-
nerale dell’associazione, Michele Fi-
gurati. Per chiarire che, se dovesse
passare la legge sulle 35 ore, potreb-
bero non esserci più spazi per la con-
trattazioneperiprossimisei -ottoan-
ni,cioèunpaioditornatecontrattua-
li. E per avvertire che «sarà molto dif-
ficile conciliare le posizioni». «La si-
tuazione non è semplice - spiega -.
Con l’euro bisogna essere attenti alla
competitività delle imprese. L’intro-
duzione delle 35 ore per legge porte-
rebbe ad un aumento dei costi del 14
per cento e ciò significherebbe non
avere spazi per incrementi salariali,
nènazionali nè aziendali». E suggeri-
sce, piuttosto, di puntare sulla flessi-
bilità degli orari, «anche su base an-
nua». «Con un’inflazione program-
mata dell’1,5 per cento - prosegue -
anche se assorbissimo tutti gli au-
menti con la riduzione d’orario, non
basterebbero i prossimi quattro an-
ni».

Ma, e qui sta il punto, non è solo
questione di legge. Per gli imprendi-
tori meccanici nemmeno una ridu-
zionecontrattualevabene.Dipiù: «è

inaccettabile». Per loro è già un pro-
blema la nuova normativa che porta
l’orario di legge da 48 ore a 40. Nep-
pure la banca delle ore escogitata dai
chimici, con l’obbligo di recuperare
almeno il 50 per cento degli straordi-
nari con riposi compensativa, può
funzionare: troppo rigida. L’unica
strada, per parlare d’orario, insom-
ma, è il confronto con le Rsu.Troppo
poco per il sindacato. Così Fiom, Fim
e Uilm - che vedono bene un’ipotesi
di banca delle ore, proprio per con-
trollare gli straordinari - si dicono fin
d’ora «preparate allo scontro». E ve-
dono, dietro la levata di scudi degli
imprenditori e la «scusa» dei costi, la
volontà,giàpiùvolte rivelata,di can-
cellare il contratto nazionale. Intan-
to sulle 35 ore interviene anche la
Cgil.Chealterminedeldirettivo-nel
corso del quale, con il voto contrario
della minoranza (che ha presentato
unordinedelgiorno),hadatoilviali-
bera al contratto dei chimici - ha ap-
provatoundocumentochecontiene
alcuni «emendamenti» da inserire
nel disegno di legge. La Cgil (le cui ri-
chieste verranno discusse con Cisl e
Uil) punta anzitutto sull’universalità
della riduzione d’orario. Cioè chiede
che non vengano escluse le piccole
aziende, quelle con meno di 15 di-
pendenti. Poi chiede certezze sulla
sua applicazione, con la cancellazio-
nediclausoledidissolvenza,limitan-
do la verifica esclusivamente agli in-
centivi e la fissazione di un numero
massimo di ore di straordinario oltre
l’orario legale, che resta fissato in 40
oresettimanali.

Ma non è tutto. Il parlamentino
della confederazione ha chiesto an-
che algoverno diconvocare subito le
parti per dare il via alla verifica del-
l’accordodelluglio‘93.

A.F.

L’INTERVISTA

Squinzi (Federchimica)
difende la «sua» intesa
«È buona, inutile strillare»

10ECO01AF02
1.0
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MILANO. «Il tempo ci darà ragione.
Noi e il sindacato abbiamo fatto un
buon contratto. Che probabilmen-
te verrà indicato come un accordo
storico nella storia delle relazioni
industriali del nostro paese». Le cri-
tiche che in questi giorni gli sono
piovute addosso da Confindustria
sono state pesanti. Ma lui, Giorgio
Squinzi, titolare della Mapei (grup-
po che produce col-
lanti per l’edilizia, 20
stabilimenti, di cui 16
all’estero), da un anno
presidente di Feder-
chimica, non si scom-
pone. E, mentre le pic-
cole e medie aziende
del settore danno l’ok
alcontratto,ribatte.
Presidente Squinzi,
poche ore dopo l’in-
tesa per il contratto
dei chimici, Giorgio
Fossa ha scomunica-
toilsuooperatoindi-
retta tv. Poi, a casca-
ta, sono arrivate le
bocciaturediFedermeccanicaedi
Emma Marcegaglia. Non si è pen-
titodiquellafirma?

«No, nel modo più assoluto. Ri-
tengo di aver fatto l’interesse della
chimica italiana, interesse che si fa
rendendopiùcompetitive le impre-
se. Ilcontratto,secondome,vaesat-

tamenteinquestadirezione».
Si è chiarito con i vertici di Con-
findustria?

«In questi giorni non ho avuto
molto tempopercoltivare lemie re-
lazioniconfindustriali.Delrestoso-
noinConfindustriapercaso.Hoac-
cettato di fare il presidente di Feder-
chimica, ma sono un imprenditore
e voglio continuare a fare il mio la-

voro. Non ho altre mi-
re.Comunqueilchiari-
mento con Fossa e Cal-
lieri, c’era già stato pri-
ma della firma: mi ave-
vano detto di non po-
ter accettare. E io ri-
mango dell’idea che
non conoscevano esat-
tamente il complesso
del contratto, che non
hanno voluto valutar-
lo globalmente. Noi e il
sindacato abbiamo fat-
to un buon contratto e
il tempo ci darà ragio-
ne. Questa intesa ren-
derà l’impresa chimica

italiana più competitiva e flessibile,
cosa fondamentale per il sistema
Italia, visto che non possiamo più
compensare con le svalutazioni le
perditedicompetitività».
Ma l’accusa è proprio quella di
aver risposto introducendo mag-
gior rigidità e maggiori costi alla

domandasemprepiùpressantedi
flessibilità, cioè di aver fatto i
”pierini”dellasituazione.Cosari-
sponde?

«Rispondo di no. Che somman-
do i vari punti di questo contratto
abbiamo ottenuto più flessibilità. È
verochedaunlatoaccettiamodire-
cuperare almeno il 50% dello
straordinario lasciando alla discre-
zionalità del lavoratore il destino
dell’altro 50, ma come controparti-
ta abbiamo acquisito la possibilità
di avere contratti a termine, lavoro
interinaleeparttimefinoal25%de-
gli organici. Oltre alla possibilità di
organizzare gli orari su quattro, cin-
que o sei giorni alla settimana e di
adottare un orario variabile nel cor-
sodell’anno,cosachecipermettedi
seguire la stagionalità della doman-
da. E di uscire dalla logica perversa
che ha fino ad ora imperversato,
quella dell’alternanza tra straordi-

nari e cassa integrazione (a carico
dellacollettività)».
Confindustria pensa che col vo-
stro contratto abbiate aperto una
breccia nel muro eretto contro le
35ore.

«No,guardichenoinonabbiamo
ridotto l’orario di lavoro di un solo
minuto. Il sindacato
lo aveva chiesto, ma
alla fine siamo rimasti
alle 37 ore e 45 minuti
di prima. Non abbia-
mo aperto nessuna
porta nei confronti
delle 35 ore. Obiettivo
cui io sono assoluta-
mente contrario, co-
me imprenditore e co-
me presidente di Fe-
derchimica».
Perché allora secon-
do lei il sindacato ha
dettosì?

«Perché la Fulc è un
sindacato moderno,
capace di comprendere le situazio-
ni».
Con questo contratto comunque
si finisce col mettere sotto con-
trollol’orariodifatto.Perilsinda-
cato è un buon risultato. Non è
forse questo che inquieta i suoi
colleghi?

«Be’, finora ho sentito urlare solo
Confindustria e Federmeccanica,

che urla sempre.Comunque io non
sono andato da solo a firmare que-
sto contratto: con me c’erano tutte
le aziende della chimica italiana. Se
non lo avessi fatto mi sarei trovato
la rivolta in casa. Solo la Snia si è de-
filata».
E Assolombarda, presieduta dal

suopredecessore.
«Forse un funziona-

rio di Assolombarda, o
forse il vertice. Le
aziende erano tutte per
lafirmaimmediata».
Ma si mette o no sotto
controllo l’orario di
fatto?

«Si finisce coll’intro-
durre una maggiore
flessibilità che, attra-
verso il controllo dello
straordinario, può ave-
re come risultato finale
maggiore competività
e incremento dell’oc-
cupazione».

Pensa che questo modello di con-
tratto siaesportabileadaltrecate-
gorie?

«Penso di sì. Non abbiamo in-
franto nessun tabù di Confindu-
stria. Nemmenosugli aumenti sala-
riali: forse Fossa è stato male infor-
matodallasuastruttura».

Angelo Faccinetto

Giorgio Fossa
presidente

della Confindustria
Mario De Renzis/Ansa

Lineapress

«Il tempoci
daràragione.
Questoè
unaccordoche
faràstorianelle
relazioni
industrialidel
nostropaese»

«Nonabbiamo
ridotto l’orario
diunsolo
minuto. Il
sindacato lo
voleva,ma
siamorimasti
alle37oree45
minuti»

Ogni anno in Italia ci sono 1000-1200 incidenti mortali sul lavoro, una media di tre persone al giorno

Continuano le «morti bianche»
Ieri a Modena padre e figlio, agricoltori, hanno perso la vita per una fuga di gas

COMUNE DI JESI
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1998 e al conto consuntivo 1996. (1)
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti:

ENTRATE (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Previsioni Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza conto consuntivo

da bilancio anno 1998 anno 1996
—————————————————————————————————————————————————————————————————–
– Avanzo di amministrazione – –
– Tributarie 24.446.676 21.229.775
– Contributi e trasferimenti 25.239.576 25.550.978

(di cui dallo Stato) 21.503.836 22.019.915
(di cui dalle Regioni) 1.198.603 3.088.915

– Extratributarie 26.866.994 16.769.032
(di cui per proventi servizi pubblici) 19.436.778 13.950.383

Totale entrate di parte corrente 76.553.246 63.549.785
– Alienazione di beni e trasferimenti 39.876.396 12.443.436

(di cui dallo Stato) 3.515.227 85.332
(di cui dalle Regioni) 4.159.870 2.968.089

– AssunzionI di prestiti 50.867.642 4.601.791
(di cui anticipazioni di tesoreria) 10.000.000 —

Totale entrate in conto capitale 90.744.038 17.045.227
– Partite di giro 13.288.200 6.656.236
Totale 180.585.484 87.251.248
– Disavanzo di gestione — 1.380.466
TOTALE GENERALE 180.585.484 88.631.714

SPESE (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Previsioni Accertamenti da
DENOMINAZIONE di competenza conto consuntivo

da bilancio anno1998 anno 1996
—————————————————————————————————————————————————————————————————–
– Disavanzo di amministrazione — — –
-- Correnti 71.048.207 61.775.726
– Rimborsi quote capitale per mutui in ammortamento 5.505.039 3.674.483
Totale spese di parte corrente 76.553.246 65.450.209
– Spese di investimento 80.744.038 16.525.269
Totale spese in conto capitale 80.744.038 16.525.269
– Rimborso anticipazioni tesoreria ed altri 10.000.000 —
– Partite di giro 13.288.200 6.656.236
Totale 180.585.484 88.631.714
– Avanzo di gestione — ----
TOTALE GENERALE 180.585.484 88.631.714
————————————————————————————————————————————————————————
2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal conto consuntivo, secondo l'analisi

economico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economiche TOTALE

————————————————————————————————————————————————————————
– Personale 7.353.697 5.780.176 — 7.390.026 339.569 290.512 21.153.980
– Acquisto beni e servizi 2.680.963 7.110.795 20.164 10.529.371 1.820.438 2.917.821 25.079.552
– Interessi passivi 569.265 512.294 429.074 2.224.449 1.527.198 219.831 5.482.111
– Invest. effettuati dirett. dall’Amm. 3.024.306 870.200 848.441 8.515.123 1.520.063 ---- 14.778.133
– Investimenti indiretti – – – – – – –

13.628.231 14.273.465 1.297.679 28.658.969 5.207.268 3.428.164 66.493.776
————————————————————————————————————————————————————————
3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire)
– Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1996.........................................................   L.  2.454.149
– Residui passivi per enti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno ’96        L. –
– Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31/12/96 L. 2.454.149
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto

consuntivo dell'anno 1996 L. – 
————————————————————————————————————————————————————————
4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire)
Entrate correnti ............................................. L.   1.622 Spese correnti ......................................... L. 1.670
di cui di cui

– tributarie ....................................................... L. 542 – personale ..............................................L. 587
– contributi e trasferimenti ................................ L.      652 – acquisto beni e servizi ........................... L. 655
– altre entrate correnti ...................................... L. 428 – altre spese correnti ................................L.     428

IL SINDACO: AVV. MARCO POLITA

Informazione
amministrativa

1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato

ROMA. In Italia muoiono in me-
dia tre personeogni giornoa causa
di incidenti sul lavoro; inun anno
si raggiungonocifreda capogiro:
da1000 a1200 infortuni mortali.
Gliultimi due casi ieri mattina,a
Modena. Padre e figlio, imprendi-
tori del settore avicolo, sono rima-
sti fulminati dauna micidiale per-
dita digas (il freon) dalle celle fri-
gorifere. «A livellonazionale ci
scontriamo con un dato allarman-
te e,quel che piùpreoccupa, stabi-
le nel corso degli anni». Luisa Be-
nedettini, responsabile della Cgil
nazionale per la salutee la sicurez-
za nei luoghi di lavoro, non ha
dubbi: «È comese ci trovassimo di
frontea uno zoccolo duroche non
si riesce a scalfire nonostante l’in-
troduzione di nuove norme per la
prevenzione; norme contestate da

molti e cheevidentemente non
vengonoapplicate».
Il perché si prosegua su questa chi-
naè decisamente piùdifficile da
spiegare. «Molte imprese sono
convinteche si tratti di investi-
menti inutili. La nostra posizione
è invece diametralmente opposta.
I soldi spesi in sicurezza, aldi là di
ogni altro aspetto, sono un investi-
mento nell’interesse anche del-
l’impresa. Consentono infatti un
risparmio in un secondotempo.
Basti pensare ai rimborsi incaso di
infortunio». Il problema, però, re-
sta.
E dalla Cgil parte anche un«j’ac-
cuse» circostanziato. «Certo che
nei controllinon ci si impegna al
massimo...». «Si tratta di unservi-
zioaffidato alle Aziende Usl che,
come noto, stanno sempre più per-

seguendo criteri di managerialità
ed economicità digestione. In
quest’ottica - prosegue Luisa Bene-
dettini - molte Regioni invece di
investire capitali per svolgere una
reale azione di controllo, quasi da
”carabinieri”, preferiscono attiva-
re nuovi sportelli a pagamento per
consulenze e informazioni.È
un’azione importante, certo, ma
che tocca solo una parte del pro-
blema. Gli imprenditori intelli-
genti spendono volentieri un po‘
di soldi per questi servizi,ma i più
si sentono autorizzati a non fare
più nulla. I due interventi dovreb-
bero inveceessere perseguiti di pa-
ri passo».
Sicurezza,ma nonsolo.Dall’anali-
si deidati spiccaun filo che lega gli
infortunimortali conil lavoro ne-
ro. «Èspesso una costante, inparti-

colare nelle piccole e piccolissime
aziende. Èdifficile,per tutta una
seriedi motivi che vanno dalla
presenza dalle organizzazioni sin-
dacali alla necessitàdi mantenere
alta la qualità del prodotto,che in-
cidenti gravi siverifichino nelle
grandi organizzazioni. Purtroppo
però sono eccezioni...».
Piccole imprese,dunque, come
quella di Giovanni e Fabrizio Gilli
(titolari del laboratorio dimacel-
lazione“Gilli gruppo alimenta-
re”), i due modenesi deceduti ieri
mattina all’alba a causa diun gua-
sto all’impiantodi refrigerazione
delle celle frigorifere. Oltre a loro
sono rimasti intossicati duedipen-
denti, i fratelli Antonio e Stefano
Gatti, ora in prognosi riservata.

Pier Francesco Bellini

MASSA CARRARA. Più sicurezza nei
luoghi di lavoro: la mobilitazione
generaledelsindacatopartedaMas-
sa Carrara, nella mattinata di ieri.
Nellacittàdelmarmo, inunapiazza
invasa tremila lavoratori prove-
nienti da tutta la Toscana, Sergio
D’Antoni, segretario nazionale del-
la Cisl, lancia la sfida delle organiz-
zazioni sindacali: «Migliorare il la-
voro dove già esiste e farlo nascere
dovenonc’è».Esoprattuttorender-
lopiùsicuro,adoperarsiperchénon
provochi più morte. «Il lavoro deve
essere vita emai morte», grida il lea-
der sindacale. Se il prezzo deve esse-
re lo scontro sociale con gli indu-
striali,avverte,scontrosarà.

La scelta di Massa Carrara come
luogo da cui iniziare una battaglia
per chiedere più sicurezza e tutela
per i lavoratori non è casuale. La
provincia apuana conta otto morti
nelle cave di marmo nel 1997 e due
nel primo semestre del 1998. Un bi-
lancio nero a cui si aggiungono
19.000 disoccupati su 200.000 abi-
tanti e un tasso di disoccupazione

chesupera il14percento.Gliultimi
due morti, i giovani cavatori uccisi
sottounafrana inunbacinodimar-
mosopraCarrara,hannoriaccesole
polemiche sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. Con una consapevo-
lezza amara: la tragedia potevaesse-
re evitata perché la cava era stata di-
chiarata a rischio da tempo. Ed è
proprioallalucediquestaennesima
strage bianca che D’Antoni rilancia
un appello: «Rispettare le leggi in
materia, applicare la 626 e far fun-
zionare icontrolli».L’accusapiùpe-
sante la spedisce all’indirizzo degli
industriali. «Proprio loro, che dal
convegnodiSantaMargheritaLigu-
re hanno scatenato un putiferio su
un contratto dei chimici, intelli-
gente, ben fatto echeaffronta final-

mente i problemi di salario e del la-
voro».D’Antonivagiùduroeavver-
te: «Attenzione, se voi industriali
state cercando uno scontro sociale
lo avrete, noi siamopronti. Il vostro
atteggiamento è un modo per pre-
parare uno scontro che è strumen-
tale cercando scuse sulla questione
dei chimici per chiedere e arrivare a
trattative sualtri argomenti.Manoi
siamoprontialottare».

A questo punto il leaderdella Cisl
sgombera il campo dallepolemiche
dei giorni scorsi, quelle che voleva-
nodivisoil sindacatodiviso,erilan-
cia l’unione di Cgil, Cisl e Uil: «Sia
ben chiaro, nel sindacato ci sono
storie, formazioni e patrimoni di-
versi. Possiamo discutere, litigare,
anche animatamente, ma al mo-

mento giusto siamo uniti, sappia-
mo rimanere insieme per conqui-
stare sicurezza e lavoro. Si illudono
quellichepensanodidividerci».

E in una giornata di mobilitazio-
ne generale per la rivendicazione di
uno dei primi punti del taccuino di
Prodi, non mancano le critiche che
da tempo il sindacato muove al Go-
verno. Con il corollario di una ri-
chiesta: «Mantenere gli impegni
presi con più fatti e maggiori garan-
zie». Ma le critiche che il segretario
della Cisl lancia dalla città del mar-
mo «vogliono essere costruttive per
far crescere il paese - sostiene - per-
ché l’Italia entri in Europa in piedie
soprattutto perché entri nell’Euro-
pa che lavora, non quella dei mer-
canti».Equindile35ore:unproble-
ma sul quale ci sono «ritardi consi-
stenti» ma che, a parere del leader
sindacale, «non va intesa come
punto separato ma inserito come
punto contrattuale in una politica
dilavoroedisviluppo».

Lara Venè

Manifestazione a Massa con tremila operai

D’Antoni: «Sulla sicurezza
pronti allo scontro sociale»
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L’INTERVISTA Il vicesegretario: «Bilancio positivo perché si prendono decisioni concrete»

Arlacchi: «Guerra antidroga
L’Onu non è proibizionista»
Elogi e polemiche sul vertice al Palazzo di Vetro

Arrestato Videla
ex dittatore
argentino

L’ex dittatore argentino
Jorge Rafael Videla, al
potere dal 1976 al 1981, è
stato arrestato ieri sera per
ordine del giudice federale
di San Isidro, Roberto
Marquevich. L’agenzia di
stampa Dyn cita fonti
giudiziarie e dice che
l’arresto è avvenuto
nell’ambito di un processo
per reati contro l’umanità (e
dunque non prescrivibili)
commessi contro minorenni
durante la passata dittatura.
Si sarebbe appropriato di
cinque bambini, nati da
genitori incarcerati durante
la passata dittatura. Due dei
bambini sono stati registrati
illegalmente come figli
dell’ex capitano
dell’esercito Norberto
Bianco e di sua moglie, i
quali per lunghi anni hanno
vissuto clandestinamente in
Paraguay e che, a suo
tempo, sono stati estradati
in Argentina. Gli altri tre
bambini sono stati a loro
affidati a loro volta «a
membri dell’esercito e di
altre forze armate».

ROMA. I capi di Stato e di governo si
susseguono alla tribuna dell’assem-
blea straordinaria dell’Onu contro la
droga. Un confronto serrato, impe-
gnativo, a tratti polemico. Di questa
assise Pino Arlacchi, responsabile dei
programmi antidroga delle Nazioni
Unite, è certamente il protagonista.
Lodato da Clinton, attaccato dagli
antiproibizionisti. Attacchi che Ar-
lacchi rigetta con decisione: «Sono
critiche sbagliate, strumentali - esor-
disce - Noi stiamo chiedendo più ri-
sorse per i tossici e per i contadini.
Vorrei sapere cosa diavolo c’entra
tuttociòconilproibizionismo...».
Professor Arlacchi, il vertice Onu
sulla droga si sta avviando al ter-
mine.È tempodibilanci.Qualè il
suo?

«Decisamente positivo. L’Assem-
blea staandando aldilà delle migliori
previsioni.E questo perché non si sta
facendo“filosofia”sulladroga.No, si
stanno prendendo impegni impor-
tanti,estremamenteconcreti».

Ci può fare degli
esempi?

«Il presidente Clin-
ton ha illustrato il pro-
getto americano che
mira a ridurre drastica-
mente la domanda di
droga. IlPerùsièassun-
to l’impegno di ridurre
le coltivazioni di coca
del 50% nei prossimi
tre anni, dopoaverle ri-
dotte del 40% negli ul-
timi due anni, e di eli-
minarle del tutto nei
prossimi cinque anni.
Impegno analogo è stato assunto dal
presidente della Bolivia. Un fatto di
grande importanza perché in Perù e
Boliviasiconcentrail60%dellacolti-
vazione mondiale di coca. E questa
eliminazione avviene attraverso uno
sviluppo alternativo e non solo pun-
tandosullarepressione».
Lei parla di atmosfera fattiva, di
impegni importanti. Eppure sul-

l’assemblea e sulpianodaLeipre-
sentato non sono state lesinate
critiche pesanti. L’ultima in ordi-
nedi tempoèquelladelNewYork
Times.Comerisponde?

«Il New York Times è molto poco
documentato. Scrive di fantomatici
accordi da me stipulati con governi
”paria” e di una pervicace chiusura
del dialogo con le Organizzazioni
non governative. Sonofalsità! IlNew
York Times finge di non sapere che
abbiamo riservato alle On un intero
palazzo e ai loro rappresentanti ab-
biamo riservato oltre 3 ore nel dibat-
tito,enonèdavveropocacosasesolo
si pensa che ogni capo di Stato ha 7
minuti di intervento. La verità è che
in atto una vera e propria campagna
didenigrazionechesi fondasempree
solo sulla solita accusa: quella di aver
abbracciato una logica proibizioni-
sta».
Einvece?

«Invece non è così. Per niente. La
nostra campagna contro gli stupefa-
centi si fonda su due pilastri: la ridu-
zione della domanda di droga attra-
verso uno sviluppo quantitativo e
qualitativo dei servizi per i tossicodi-
pendenti, facendo leva sulla solida-
rietà; l’altro pilastro è dato dallo svi-
luppo alternativo che permetta ai
contadini di abbandonare le coltiva-
zionidicoca.Abbiamoscartato l’ina-
sprimento delle pene e il rafforza-
mento dell’intervento repressivo.
Abbiamo sottolineato l’importanza

della riabilitazione e attivato canali
nuovinella lottaai“signoridelladro-
ga”, proponendo l’abolizione del se-
gretobancario intutto ilmondoper i
narcotrafficanti. Eppure c’è ancora
chi agita lo spettro del proibizioni-
smo.Perlaprimavoltainunassisein-
ternazionale così rappresentativa, la
riduzione della domanda di droga è
stata messa sullo stesso piano alla ri-
duzionedell’offerta».
Un’altra accusa chelevienerivol-
ta è quella di essere sceso a patti
col “diavolo” pur di far marciare
ilsuopiano.

«So a cosa si riferisce: ai talebani
afghani.Pocofaeroacolloquioconil
presidente dell’Afghanistan, Bur-
hannudin Rabbani. Ebbene, ho rice-
vuto solo apprezzamenti per il piano
di lotta alla droga e di riconversione
dellecoltivazioni.EilpresidenteRab-
baninonsipuòcertodefinireuntale-
bano.Ciòchenoncisipuòchiedereè
chiuderegliocchidi frontealla realtà
mondiale: e questa realtà ci dice che
l’ottanta per cento dell’oppio del
mondo viene da Afghanistan e Bir-
mania, che non sono certo dei mo-
dellididemocrazieavanzate.Macon
queste situazioni, ci piaccia o no,
dobbiamo confrontarci. L’alternati-
va è condannarci all’impotenza. Ma
la verità di questi attacchi, purtrop-
po,èun’altra».
Equalèquestaverità?

«Che si continua, specie in Italia,
privilegiare un dibattito ideologico,
demonizzando le altrui posizioni. Al
confronto sui contenuti si preferisce
perpetuare vecchi, e sbagliati, stereo-
tipi come quello che vuole l’Onu ca-
postipite del proibizionismo. Stiamo
lavorando per ridurre le droghe, sia-
mo aperti aldialogocontutti.Maper
piacere, evitiamo di dividerci tra
”proibizionisti”eanti.Perchénessun
PaeseintervenutoallaConferenzaha
chiesto di discutere di antiproibizio-
nismo. I problemi sono altri, e ben
piùdrammatici».

Umberto De Giovannangeli

«DalNewYork
Timesunattacco
strumentale.
Ilgiornale
scrivediaccordi
conigoverni
“paria”che
nonho
maistipulato»

L’incontro tra Bill Clinton e Kofi Annan all’Onu Stan Honda/Ansa

Segnalati altri scontri, il governo kosovaro in esilio impone una nuova tassa per finanziare la resistenza

Belgrado manda rinforzi
La Nato studia una «no fly zone» sull’area e Clinton dà il via libera all’intervento
PRISTINA. Unatassaperfinanziarela
guerra. L’annunciano i giornali di
Pristina ma dovranno pagarla i koso-
varichevivonoinOccidente:dai300
ai 600 dollari, secondo le possibilità,
il governo in esilio lancia la «mobili-
tazione finanziaria obbligatoria» per
teneretestaaiserbi.

Il giorno dopo l’imposizione di
nuove sanzioni, Belgrado riunisce il
Consiglio supremo di difesa e invia
rinforzi in Kosovo. Milosevic ha do-
vutoingoiarelasuapersonaleantipa-
tia per il presidente montenegrino
Djukanovic, riunendo la massima
istanza preposta alla sicurezza nazio-
nale. Segno che l’operazione contro i
separatisti di Pristina non va così be-
necomevorrebbeilcomunicatocon-
clusivo. Le forze di polizia non sono
riusciteadavereragionedell’Uck, l’E-
sercito di liberazione del Kosovo, e
Belgrado fa ormai sempre più ricorso
ai militari. È un doppio smacco per il
presidente federale della mini-Jugo-
slavia.Perchélapoliziaèunacreatura
diMilosevicedèsemprestataunodei
pilastri del suo potere. La stampa in-
dipendente di Belgradosegnaladefe-
zioni: sarebbero quasi 400 gli agenti
chesisonorifiutatidiandareinKoso-
vo, dove si rischia la pelle per quattro
soldi, 460 marchi al mese incentivi
compresi. Il presidente montenegri-
no, contrario all’«operazione anti-
terrorismo», ha già detto chiaro e
tondo che si opporrà alla coscrizione
per rinfoltire le truppe inviatecontro
Pristina.

Un migliaio di soldati e 46 mezzi

corazzatiserbisonoarrivatiieri inKo-
sovo. I combattimenti continuano
nelnorddellaregioneabitataperil90
percentodaalbanesiealconfinecon
l’Albania. Le sanzioni, preannuncia-
te, decise e finalmente imposte, non
fanno paura a Belgrado, che conta
sulle esitazioni della comunità inter-
nazionale per portare avanti la sua
guerra fatta incasa.LaSerbiaprotesta
contro una misura che ritiene «non
necessaria». Ma quella di Belgrado
sembra la recita di un copione già
sperimentato tante volte durante la

guerra bosniaca, quando la durezza
dell’indignazione internazionale fi-
niva sempre per arenarsi nelle scher-
magliedelladiplomazia.

I paesi delGruppo dicontatto (Sta-
ti Uniti, Russia, Germania, Francia,
Italia e Gran Bretagna) si incontre-
ranno venerdì prossimo. Ma già do-

mani a Bruxelles i 16 paesi membri
della Nato decideranno il da farsi e il
presidente Clinton ha dato il suo via
liberaallapartecipazioneaipianiNa-
to per un eventuale intervento. Lon-
dra spinge per un interventomilitare
ehainvestitoilConsigliodisicurezza
dell’Onu, chiedendo un mandato
che autorizzi ad usare «tutti i mezzi
necessari» per impedire l’estendersi
del conflitto.RussiaeCinahannogià
anticipato il loro veto. E un’azione
della Nato in Kosovo al di fuori del-
l’Onusarebbeunattodiguerra. Ipae-

si dell’Alleanza Atlanti-
ca devono perciò deli-
mitare bene un even-
tuale intervento milita-
re. E decidere quali
obiettivipoliticivoglio-
no centrare: porre un
cordone di sicurezza in-
torno al Kosovoperevi-
tare il contagio - come
hanno chiesto anche
ieri sei paesi dell’area -
oppure forzare Belgra-
do a ripristinare l’auto-
nomia della regione,
cominciando con l’im-
porre una «no fly zo-
ne».

«Acceleriamo l’esame delle possi-
bili opzioni militari - ha detto Wil-
liamCohen,segretarioamericanoal-
la Difesa, che oggi incontra il mini-
stro Andreatta -. Ma continuiamo a
cercare una soluzione diplomatica».
Il generale Venturoni, capo di stato
maggioredellaDifesa,hadefinitol’e-

ventualità diun interventonelKoso-
vo «ancora allo stadio di ipotesi». È
moltoprobabilechelariunionedella
Nato di domani siaancora interlocu-
toria.Troppe le incognitechepesano
nella regione, somma di equilibri
precari come quello raggiunto con la
pace inBosniacheproprio inMilose-
vichatrovatoungarante.

Il presidente russo Eltsin, a collo-
quio con il cancelliere tedesco Kohl,
si è impegnato ad usare la sua in-
fluenza sui «fratelli» di Belgrado per
disinnescare la nuova mina balcani-

ca.AltrevolteMoscaha fattopressio-
ne sulla Serbia, riuscendo ad allenta-
re la tensione internazionalenei mo-
menti di maggior frizione. Stavolta
peròBelgradohaunpuntodi forza in
più: il conflitto è tutto nell’ambito
dei suoi confini internazionalmente
riconosciuti. La Nato intanto scalda i
motori. Da oggi partirà un ponte ae-
reo per dirottare sull’Albania scorte
alimentari d’emergenza stoccate in
Bosnia: serviranno a sfamare i profu-
ghi del Kosovo. Le organizzazioni
umanitariesipreparanoalpeggio.
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Un centinaio di arresti per traffico d’armi e droga

Mitra da Milano a Pristina
Un egiziano e un albanese i capi dell’organizzazione. Fucili anche verso il Medio Oriente.

MILANO. Smantellata un’organiz-
zazioneinternazionalechetrafficava
in droga e armi, dirette soprattutto
verso il Kosovo e il Medio Oriente.
Egiziani, albanesi e slavi che in Italia
avevano allacciato relazioni con i
gruppi malavitosi, siciliani e calabre-
si trapiantati in Lombardia, stretti in
una sorta di pax mafiosa che consen-
tiva affari ultra miliardari. Parte dei
proventi degli illeciti traffici, spiega-
no i carabinieri del Ros che hanno
portato a termine l’operazione, veni-
vano destinati al finanziamento, in
Egitto di un gruppo di terroristi isla-
mici e nel Kosovo della guerra civile.
Sono 125 le ordinanze di custodia
emesse dal Gip Maurizio Grigo su ri-
chiestadi LauraBarbainidellaProcu-
radistrettualeantimafiadiMilano.

Nella multinazionale del crimine,
come è stata definita dagli investiga-
tori, spiccanoduepersonaggi,unegi-
ziano e un albanese, dei quali sono
stati provati collegamenti con politi-
ci di punta dei rispettivi paesi. Assan
Ashraf, uomo d’affari egizianotitola-
re a Milano dell’Alexander Interna-

tional, un’impresa che si occupa di
commercio all’ingrosso di abbiglia-
mento, era stato arrestato dai servizi
segreti nell’estate del 1996 per con-
tatti col terrorismo. Dopo tre giorni
fu liberato«grazieaunautorevole in-
teressamento diplomatico», spiega-
noicarabinieri.

Ritnan Peschepia, albanese, inve-
ce, che a Milano girava con unpassa-
porto diplomatico, viene indicato
dagli investigatori come uomo poli-
tico vicino all’ex presidente della re-
pubblica albanese, Sali Berisha. At-
traverso un suo referente, Agim Ga-
shi, anche lui arrestato nell’ambito
dellastessaoperazione, stavatrattan-
do la cessione di 200 fucili mitraglia-
tori con sistemi di puntamento not-
turno fabbricati in Albania e destina-
tialKosovo.

In due anni di indagini gli investi-
gatori hanno scoperto le prove del
traffico di una tonnellata fra eroina e
cocaina,diacquistodiesplosivi, fuci-
li,bazooka,egranate.OltrealKosovo
e all’Egitto, le armi erano destinate
anche ai gruppi della malavita no-

strana. Egiziani, albanesi e slavi, in-
fatti, erano collegati con esponenti
della camorra, della ‘ndrangheta e di
Cosa Nostra. Sul territorio Lombar-
do, a Trezzano sulNaviglio, aCesano
Boscone, a Melzo e a Milano sfrutta-
vano le loro basi logistiche per la cu-
stodia e la distribuzione degli stupe-
facenti.

La droga arrivava in Italia attraver-
so la rotta Balcanica, via terra o via
mare. Nel primo caso l’ultimo tratto
del viaggio era affidato a «corrieri» di
nazionalità tedesca, incensurati. So-
lo il gruppodegli egiziani, cheaMila-
no gestivano alcuni ristoranti anche
molto noti, ogni settimana realizza-
va un giro d’affari di un miliardo e
mezzo. L’operazione, spiega Manlio
Minale cordinatore della Dda mila-
nese,haevidenziatoigruppidi traffi-
canti di droga emergenti, che hanno
preso il posto dei turchi. Altro ele-
mento di novità, la scoperta di una
raffineria di cocaina, nell’est euro-
peo.

Rosanna Caprilli
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Il cardinale si è spento ieri in una clinica romana. I messaggi di Scalfaro, Prodi, Veltroni. I funerali venerdì alle 11 in San Pietro officiati da Giovanni Paolo II

Addio Casaroli, uomo di pace
L’ex segretario di Stato aveva 84 anni. Il dolore del Papa

CITTÀ DEL VATICANO. Èmorto
il cardinaleAgostinoCasaroli.
L’ex segretario diStato Vaticano
aveva 84 anni, è spirato l’altra
notte nellaclinica «Columbus»
di Roma dove era ricoverato da
una settimana per problemi cir-
colatori. «Si è serenamente ad-
dormentato nel Signore...»ha co-
municato la segreteria di stato
vaticana. Il Papa haappreso la
notizia ierimattina presto e si è
subito raccolto in preghiera.
Vestitocon iparamenti viola, il
cappello vescovile adagiato sui
piedi eun rosario tra le mani in-
crociate, il corpo delcardinale
Casarolinella stessa mattinataè
stato trasferito in Vaticano dove
la salma èstata espostanella
chiesetta diSanto Stefanodegli
Abissini, proprio dietro la basili-
ca di San Pietro. I funerali si svol-
gerannovenerdì alle 11.30 in San
Pietro e verranno officiati in for-
masolenne dal Santo Padre.
«Autentico testimone delVangelo, sacerdote
di fedeprofondae fervidapietà, conoscitore
dellevicende umanee degli eventidella sto-
ria». Così Giovanni Paolo II ricorda il cardi-
naleCasaroli in untelegramma dicordoglio
inviato al decano del sacro collegio, cardinale
BernardinGantin. «Nella sua lunga missione
pastorale e nel suo diuturno servizio alla san-
ta Sede specialmente quale stretto collabora-
toredella miapersona eprima deimieivene-
ratipredecessori, i servi di Dio: Giovanni
XXIII, Paolo VIe Papa Giovanni I, il com-

pianto cardinale - ha scritto il Papa - si è di-
mostrato appassionato tessitore di rapporti
di pace fra gli individui e le nazioni, com-
piendo con fine sensibilità diplomaticapassi
coraggiosi e significativi in particolare per
migliorare la situazione nella Chiesa nell’est
europeo».
Tante, tantissime le testimonianze di cordo-
glio. E non solo dalmondo ecclesiastico. Il
presidente della Repubblica, Oscar LuigiScal-
faro, ha inviato da Pechinoun messaggio al
Papa: «Èuna dolorosa notizia la scomparsa

dell’eminentissimo signor cardinale Agosti-
no Casaroli. Il suo ricordo rimaneesempio di
grande fede nei veri ideali e neivalori dell’u-
manità alla luce delmessaggio cristiano. La
sua carità - continua Scalfaro - soprattutto per
i più giovani, bisognosi di tanta comprensio-
ne edi paterna guida, non sarà mai dimenti-
cata». Ilpresidente del Consiglio, Romano
Prodi,ha invecemanifestato al segretario di
Stato Vaticano, Angelo Sodano, il proprio
profondo cordoglio inviandoquesto messag-
gio: «La morte del cardinale Agostino Casaro-

li mi colpisce intimamente. Vie-
ne a mancare un riferimento mo-
rale: un uomo di forte fede, di
ferma speranza, di costantecari-
tà. Nesiamo tutti afferrati:Chie-
sa eStato, credenti e laici, cattoli-
ci e uomini di buonavolontà».
PerWalter Veltroni, vice presi-
dente delConsiglio, il cardinale
Casaroli è stato un uomo di pace
e «la sua morte è una grave perdi-
ta per la chiesacattolica e per tut-
ti gli uominiche credono nel dia-
logoe nella riconciliazione. Con
la sua scomparsa - ha concluso
Veltroni - viene a mancare una
delle figurepiù imminenti e rap-
presentative del difficile dialogo
tra leculture egli stati che si è an-
dato affermandoin questaulti-
ma parte del secolo».
Tutti i rappresentanti dei partiti,
dell’imprenditoria, dei sindaca-
ti, della società civilehanno avu-
to parole di «profondo dolore»
nel ricordare la figura dell’ex se-

gretariodi Stato Vaticano.Per Sergio Coffera-
ti, segretariogeneraledella Cgil, Casaroli era
un «uomodel dialogo e dellamediazione, un
costruttore di pace»attento alle ragioni dei
deboli e alla collaborazione dei popoli. E an-
cora: i messaggi deipresidenti della Camera
(Luciano Violante) e delSenato (Nicola Man-
cino), delministrodella sanità Rosy Bindi,
del leader storico deicomunisti italiani Pie-
tro Ingrao,del senatore avitaGiulio An-
dreotti edel presidente di Forza Italia, Silvio
Berlusconi.
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ANTONIO RUBBI

«Contro il Muro
l’azione parallela
di Chiesa e Pci»
ROMA. Antonio Rubbi è stato, nel vecchioPci, unodiqueica-
pomastri rudi, capaci di lavorare con saggezza alla tessitura di
rapporti internazionali. Ha considerato sempre una «grande
fortuna l’appartenere a una componente laica nel Partito co-
munista e il fatto di non dover rispondere a fedi particolari».
Proprionell’attività internazionaleci fu,difrontea lui,peran-
ni,il«ministrodegliEsteridelVaticano»,cardinalCasaroli.
La ripresa di rapporti tra Est e Ovest richiedeva la volontà
di cambiare rotta da parte di soggetti molto diversi. Quali
sonostati,Rubbi,gliannipiùimportantidiquelprocesso?

«Indicherei un periodo che va dal ‘67-’68 fino al ‘71-’72. In
parallelo, l’azione del Pci con le socialdemocrazie europee - e
quella della Chiesa. Il Pci voleva, attraverso la sua azione coni
Paesidell’Est,farlafinitaconilmurocontromuro».
Logicadeiblocchi,delmurocontromuro. IlMurodiBerli-
no rappresentava solo i resti di una divisione oppure era
una mostruosa, minacciosa testimonianza di un disegno
delmondochesembravaeternizzarsi?

«Fino al ‘67 era un consistente Muro. Rappresentava la
Guerra fredda nei suoi termini tradizionali. Poi, si affaccia la
distensione. Con l’invasione di Praga, il processo subisce un
primoarresto.Perriprenderequasisubito».
Un’altracoltredighiaccioallafinedeglianniSettanta,con
la crisi dei missili e l’Afganistan. Ma all’inizio degli anni
Sessanta, l’atteggiamento della Chiesa non era dentro la
logicadeiblocchi?

«E i governi dell’Est avevano ripagato con la stessa moneta.
Tenevano in carcere in Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, i
massimi esponenti della gerarchia della Chiesa. Però, nei pri-
mi anni Sessanta, sono Kennedy, Kruscev, Giovanni XXIII a
porre le basi di un movimento che riprenderà più tardi, con
PaoloVI».
Rubbi,ilcardinalCasaroliappartenevaall’alapiùriforma-
tricedellaChiesa?

«Per noi era difficile giudicare gli equilibri interni della
Chiesa. Mi sembra che Casaroli appartenesse all’ala più aper-
turistamentrecen’erauna,quelladelcardinaleSiri,chefrena-
varispettoaun’aperturaneiconfrontidelmondosocialista».
Mi sta suggerendo che laChiesa sia stata più avanzata, più
coraggiosadelPci?

«Per noi era importantissima quell’azione della Chiesa. Già
conLongoepoiconBerlinguer, inmodopiùaccentuato,si fa-
ceva strada l’idea di uscire dalla politica dei blocchi, di andare
versoungradualesuperamento».
Questo arrivo a capirlo. Però, il Pci non si attardò troppo
nell’ideadiquel«gradualesuperamento»?

«Adesso è facile dire che avremmo potuto prendere le di-
stanze prima. C’erano degli equilibri internazionali; d’altron-
de, le convinzioni personali di Berlinguer erano più avanzate
della sua azione. Lui aveva una remora: l’unità delPartito.Co-
munque, un tarlo ce l’ho. Già al XV Congresso ero convinto
che per i Paesi dell’Est occorresse una riforma del sistema. Do-
vrannopassaretreannipertrovarescrittaquellaformulazione
neinostritesticongressuali».
Nonc’era,nelPci,anchechicriticavaapertamentelasitua-
zionedeiPaesidell’Est?

«Certo. Un intellettuale come Lucio Lombardo Radice. Ab-
biamodeitortineisuoiconfronti.NelPci,tuttavia,c’eranoan-
che quelli che ritenevano astremamente azzardato, rischioso,
ciòchesi stavafacendo.Laconvinzionechefossepossilerifor-
marequelsistemaeradominante».
TralaChiesae ilPci,nonlesaràpercasocapitato,Rubbi,di
invidiarel’autonomiadelcardinalCasaroli?

«Lui partiva da ben altre funzioni. Era l’espressione di una
Chiesa. Noi eravamo l’espressione di un Partito. Ci muoveva-
moedovevamorispondereadeisoggettidiversi.

Letizia Paolozzi

Il cardinale Agostino Casaroli con Enrico Berlinguer e sotto con Gorbaciov Ansa

IL PERSONAGGIO Quel dialogo con i paesi del comunismo reale
Dalla Ostpolitik, ai rapporti con l’Est europeo, all’impegno con i minori nelle carceri

CITTÀ DEL VATICANO. Il cardinale Agostino Ca-
saroli, scomparso improvvisamente all’età di 84
anni mentre era impegnato a scrivere le sue «me-
morie», anche se lo negava, è stato uno dei grandi
protagonisti della scena mondiale, da quando Gio-
vanni XXIII lo incaricò di recarsi nella primavera
del 1963 a Budapest ed a Praga, per esplorare le
possibilità di un dialogo tra S. Sede e mondo co-
munista che sviluppò con Paolo VI, fino alla firma
che appose il 20 dicembre 1990 sulla
«Carta di Parigi», a nome di Giovan-
ni Paolo II che lo aveva nominato
nel 1979 Segretario di Stato. Un do-
cumento che chiudeva un’epoca ed
apriva quella che stiamo vivendo.

Il suo nome rimane, così, legato al-
l’Ostpolitik vaticana ed alla Confe-
renza di Helsinki, due processi rile-
vanti ed intrecciati per il superamen-
to della guerra fredda e dei blocchi
contrapposti, nati a Yalta nel feb-
braio 1945 con il mondo diviso in
due sfere di influenza, rispettivamen-
te guidate dagli Stati Uniti e dal-
l’Urss. Ed allo sviluppo di quei pro-
cessi, che hanno cambiato il mondo,
Casaroli, con la sua straordinaria ca-
pacità di mediatore e di fine diplo-
matico, ha dato un importante e si-
gnificativo contributo.

I documenti ispiratori erano stati per lui la «Pa-
cem in terris» di Giovanni XXIII, che tanta eco
aveva avuto anche nei paesi dell’est, con quella ge-
niale distinzione tra sistemi filosofici e movimenti
storici, e l’«Ecclesiam suam» di Paolo VI, che teo-
rizzava il dialogo come scelta. Ma per Casaroli il
dialogo, come mi disse più volte, non va conside-

rato uno strumento, bensì una «via» per «comuni-
care il proprio messaggio e cercare di renderne an-
che l’altro partecipe». «La disponibilità a capire
l’altro è essenziale se si vuole raggiungere un’inte-
sa con l’altro». Con questo metodo, Casaroli riuscì
a farsi accettare dagli interlocutori dei regimi co-
munisti dell’est, che sembravano impenetrabili. I
risultati furono gli accordi con l’Ungheria, con la
Jugoslavia, con la Tunisia, con la Polonia, con la

Cecoslovacchia , con la Rdt divisa dal
muro dalla Rft, e, infine, con l’Urss.
Anche se non mancarono incom-
prensioni da parte della destra catto-
lica. Il suo nome rimane legato an-
che al nuovo Accordo tra l’Italia e la
S. Sede, firmato da lui e dall’allora
presidente del consiglio, Bettino Cra-
xi, il 18 febbraio 1984 per adeguare,
sia pure tardivamente, i rapporti allo
spirito dell’articolo 7 della Costitu-
zione, che vuole lo Stato e la Chiesa,
indipendenti e sovrani, anche se im-
prontati alla «reciproca collaborazio-
ne per la promozione dell’uomo e il
bene del Paese». Un Accordo per il
quale egli volle che ci fosse, sul piano
parlamentare, lo stesso consenso del-
le forze popolari (in primo luogo Dc
e Pci) che avevano approvato l’art. 7
della Costituzione nel 1947, a cui si

aggiunsero i socialisti. Anzi, lo avrebbe voluto an-
cora più moderno, se i settori più conservatori del-
la Chiesa italiana non ne avessero frenato le aper-
ture, in particolare, in materia matrimoniale e per
l’insegnamento della religione nelle scuole. I ve-
scovi italiani lo vollero di carattere confessionale.
Casaroli avrebbe preferito la storia delle religioni,

nello spirito ecumenico a cui la Chiesa si è sempre
più avvicinata, oggi, sotto l’impulso di Giovanni
Paolo II.

È stato detto che Casaroli si intendesse di più
con Paolo VI e un po’ meno con Giovanni Paolo
II, ma il diverso rapporto era dovuto piuttosto ai
differenti temperamenti e stili di lavoro dei due
Pontefici che ad altro. Quando gli chiesi se non
fosse piuttosto dialettico il suo rapporto con Gio-
vanni Paolo II, proveniente dal mon-
do slavo e dall’esperienza comunista
oltre che da una cultura centroeuro-
pea, mi rispose con il suo sorriso
aperto e sottilmente ironico: «Dialet-
tico è un po’ imparentato con dialo-
go». E precisò che «il rapporto di un
Papa con i suoi collaboratori non
può essere semplicemente ridotto a
comando-obbedienza, senza che alla
doverosa obbedienza conclusiva ab-
bia a precedere uno scambio e, al bi-
sogno, una discussione di idee seria
e, da parte dei collaboratori, rispetto-
sa sempre ma aperta e leale».

Rimane significativo che Giovanni
Paolo II, nel momento in cui Casaro-
li lasciava il 1 dicembre 1990 l’alto
incarico di Segretario di Stato a 76
anni, nell’elogiarne la «saggezza», «il
valore della sua intelligenza», il «rea-
lismo storico», concluse con parole di grande at-
tualità: «Signor cardinale, lei lascia anche a noi
un’utile lezione di vita». Sarà Papa Wojtyla a pre-
siedere venerdì nella Basilica di S. Pietro le esequie
del suo indimenticabile collaboratore.

Il periodo in cui Casaroli ha operato da protago-
nista sulla scena internazionale, dal 1963 al 1990,

è stato tra i più difficili e complessi da richiedere
un disegno chiaro ed un metodo per attuarlo. Do-
vette, infatti, spiegare l’Ostpolitik agli americani,
sempre più nervosi per le aperture della S. Sede ai
Paesi comunisti. La perestrojka e la glasnost erano
ancora lontane.

Casaroli è stato il primo Segretario di Stato vati-
cano ad entrare al Cremlino, dal tempo degli zar a
quello comunista, per incontrare il 13 giugno

1988 l’allora potente Michail Gorba-
ciov e consegnargli un messaggio del
Papa, nel quadro del millenario del
Battesimo della Russia che aveva ri-
chiamato a Mosca migliaia di giorna-
listi da tutto il mondo. Fu il punto di
svolta e di trionfo della sua diploma-
zia che portò all’apertura delle rela-
zioni diplomatiche tra la S. Sede e
l’Urss e preparò la visita in Vaticano
del leader sovietico avvenuta il 1 di-
cembre 1989 in Vaticano ed ancora
il 18 novembre 1990. Poliglotta qual
era, aveva cominciato a studiare il ci-
nese per dialogare anche con la Ci-
na, ma mi disse: «i cinesi hanno
un’altra concezione del tempo».

Di robusta preparazione filosofica
e storica, il diplomatico Casaroli,
quando poteva, si recava dai ragazzi
del carcere minorile. Era contento

che la Chiesa fosse, oggi, così ascoltata nel richia-
mare l’umanità «sulla via della pace e della colla-
borazione», di fronte all’«l’Onu troppo debole»,
ed a «ritrovare un nuovo equilibrio mondiale» ca-
pace di farsi carico dei «poveri del pianeta».

Alceste Santini

PapaGiovanni
lomandòa
Budapestea
Praganella
primaveradel
’63. Il suonome
èlegatoanche
allaConferenza
diHelsinki

Nell’84firmò
l’accordoper
adeguare
l’articolo7della
Costituzione
chevuole lo
Statoe laChiesa
indipendentie
sovrani

Dieci anni fa, nelle sale del Cremlino, lo storico incontro con il presidente dell’Urss

«Così gli feci incontrare Gorbaciov»
Stelmachowski, ex presidente del Senato polacco

«In Polonia frenò più volte
le impazienze di Solidarnosc»
ROMA. Andrzej Stelmachowski, fi-
gura prestigiosa di Solidarnosc ed
ex-presidente del Senato, ricorda al
telefono da Varsavia i suoi contatti
con Casaroli durante il regime co-
munista: «Mi capitò spesso di in-
contrarlo, presso il segretariato del-
l’episcopato polacco. Erano collo-
qui brevi, mane ricavai l’impressio-
ne che stesse giocando un ruolo
davvero importante. Sapevo bene
quanto fosse impegnato nei con-
fronti dei paesi est-europei. Natu-
ralmentelesueeranomissionipiùo
menosegrete,elemieinformazioni
alriguardoabbastanzageneriche».
Dunqueunruoloimportante

«Sicuramente. Ricordo ad esem-
pio,esonovicendedi25-30anni fa,
comediversisacerdotimiriferissero
didiscussioniavuteconluisullane-
cessità che i vescovi in Polonia non
si comportassero da potenti della
Chiesaefosseropiùviciniallagente
comune».
Veniamo all’epoca di Solidar-
nosc,aglianniottanta.

«Allora esisteva unatriangolazio-

ne di rapporti fra governo, segreta-
riato episcopale, e personalità vici-
ne al Vaticano che venivano spesso
a Varsavia per missioni di carattere
speciale. In questo ambito il ruolo
del cardinale Casaroli fu rilevante,
ancheperchéalloranonesistevaun
nunzio apostolico in Polonia. La
Chiesa evitava di inserirsi nello
scontro politico. Ma il suo peso nel-
le vicende nazionali dopola procla-
mazionedella leggemarzialeèstato
ilpiù consistente maiavuto intutto
ilventesimosecolo».
Si può dire che il Vaticano e Casa-
roli tentassero comunque di fre-
nare le impazienze di certi settori
dell’opposizione?

«Sì, certamente. E fu un ruolo
molto positivo. Oggi volgendomi a
guardare ilpassato lopossodirecon
pienaconvinzione».
Cheopinione lerisultaprevalesse
negli ambienti del potere comu-
nistariguardoalcardinale?

«Ero all’opposizione, dunque
non fui mai testimone dei contatti
fra Casaroli e i ministri del vecchio

regime. A partire dagli anni settan-
ta, dall’epoca di Gierek, il potere
tentò di migliorare i rapporti con la
Chiesa. Da parte sua la Chiesa desi-
derava favorire il dialogo fra gover-
no e opposizione, ma non intende-
va esserne un protagonista diretto.
Persino nella fase finaledella transi-
zione alla democrazia, cioè ai nego-
ziatidellaTavolarotonda,nel1989,
laChiesa fupresentesoloattraverso
degliosservatori».
Quale fu a suo giudizio l’iniziati-
vapiù importantediCasaroliver-
sol’Europacomunista?

«Piùchediunasingola iniziativa,
darei atto al cardinale di una certa
regolarità di contatti volti a favorire
quellache chiamerei lanormalizza-
zionedellasituazioneecclesialenel-
l’est europeo. In Polonia fino al
1970 vigeva un climadi persecuzio-
ne religiosa. Con i suoi viaggi a Var-
savia, ma anche a Mosca, Casaroli
puntavaallorasoprattuttoaquesto:
portare la Chiesa e i cattolici in quei
paesiadunacondizionedinormali-
tàcheeraloronegata».
CosalacolpìdipiùinCasaroli,co-
mepersona?»

«Era sempre calmo, con un sorri-
so fraterno. Non aveva l’aria del
principe della Chiesa. Inuna parola
eramoltosimpatico».

Gabriel Bertinetto

DALLA PRIMA
stato ricevuto da Gorbaciov al

Cremlino. La notizia-bomba fu ri-
lanciata da tutte le agenzie, susci-
tando nel mondo vasta risonanza.
Ma,nel frattempo,nessunodel go-
verno sovietico comunicava uffi-
cialmenteladataelemodalitàdel-
l’incontroaCasaroli, cheeraaMo-
sca alla guida di una delegazione
didieci cardinali edera latorediun
messaggiodelPapaperGorbaciov.

I giorni passavano e Casaroli ed
il portavoce, Navarro Valls, non
essendo in grado didare una rispo-
sta,alimentavanoneigiornalisti il
sospetto che l’incontro fosse stato
annullato.L’11giugno,poi,Casa-
roli, insieme ad altri cardinali ed
esponenti di altre religioni, incon-
trò,nella saladelConsigliodeimi-
nistri al Cremlino, Andrej Gromi-
ko, allora presidente del Soviet Su-
premo, ed il Patriarca Pimen. Ma
nullasisapevasulcolloquiorivela-
tosi,poi,storico.

All’uscita, il card. Casaroli mi

avvicinò e, richiamando l’atten-
zione di tanti colleghi, mi disse:
«Avreipotutoconsegnarestamane
al signor Gromiko il messaggio del
Papa e l’allegato «memoran-
dum»,vistochenessunomihadet-

to ancora se e quando incontrerò
Gorbaciov. È vero che domani ve-
drò il ministro per gli affari religio-
si,Kharcev,masiamoaunaltroli-
vello e Schevarnaze è negli Stati
Uniti». E, creando in me un forte

imbarazzo, aggiunse: «Non può
cercaredivedere comestanno le co-
se?».

Per fortuna, mentre mi recavo
con Casaroli nella grande sala di
S.Giorgio per il ricco ricevimento

offerto agli ospiti, con l’aiuto del-
l’amicoKrassikov,alloracondiret-
tore dell’agenzia Tass, seppi che
l’indomani Schevarnaze sarebbe
tornato a Mosca.Maparlandocon
lostoricoedaccademicoKovalskji,

che lavoravaalla segreteriadiGor-
baciov, riuscii a sapere tutto. «Lu-
nedì13alleore12 il card.Casaroli
sarà ricevuto da Gorbaciov al
Cremlino».

Informai il porporato che, per
precauzione, non disse nulla, fino
a poche ore prima. Ma la notizia
era su tutte le agenzie perché «l’U-
nità»pubblicò l’altro«scoop» il13
mattina.

Midisse:«Grazie.Anchepersuo
merito il cammino dell’Ostpolitik
raggiunge una tappa decisiva.
Qualche volta basta un sassolino
per bloccare un meccanismo in
movimento ed è importante che ci
sia chi aiuta a rimuoverlo. Lei ha
svolto un ruolo storicamente rile-
vante».

Avremmo dovuto vederci con il
card.Casaroli il6giugnoscorsoper
le nostre periodiche conversazioni,
e, invece, era entrato in clinica, do-
vehacessatodivivereneiprimimi-
nutidiieri.

[Alceste Santini]
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 1998

Redazione di Milano: via Felice Casati 32
20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245

La signora non si arrende Ricerca della Cisl

Il lavoro
atipico
cerca casa«Incontriamoci tutti insieme, coin-

volgiamo tutte le comunità straniere
della zona e parliamo dei problemi
del quartiere, proviamoastabilireun
dialogo, a trovare insieme le soluzio-
ni...»,hadettoAinomMaricosai rap-
presentanti del comitato inquilini di
via Spaventa. Le hanno risposto, no
grazie, signora. O meglio, una parte
di quei cittadini esasperati ha respin-
to lapropostadiassembleaplenariae
«senza filtri» avanzata dalla consi-
glieracomunaledeiDs;qualcunaltro
l’ha presa in disparte e le ha detto:
«Lasci perdere, signora, non la capi-
scono, forse non è ancora il momen-
to. Comunque ci vediamo domani,
ioverrò...».Insomma,lalineadeldia-
logo multietnico non trova grande
accoglienza, sebbene introdotta da
unapersonacapacediconquistareri-
spetto, simpatia e credibilità come
questa bella signora di origine eritrea
che da anni è protagonista della vita
milanese. Ufficialmente il comitato
di via Spaventa nonhaaccettato l’in-
contro onnicomprensivo in zona.
Eppuresabato-quandotutti temeva-
no scontri e invece è germogliato il
chiacchiericcio diffuso che ha lascia-
to intuire una voglia di discutere più
fortediquelladimenarebadilate-Ai-
nomMaricoserasoddisfattaperesse-
re riuscita a intavolare conversazioni
e ragionamenti tra quei capannelli.
«Se sei in grado di fornire argomenti,
la gente è disposta ad ascoltarti», di-
ceva laconsiglieracomunale.Einfat-
ti tutti la salutavanocongrandedefe-
renza, senzamairinunciareaenfatiz-
zarel’appellativo«signora».

Però quando vi siete trovati at-
torno a un tavolo non hanno più
voluto saperne della sua iniziati-
va pubblica. Le hanno anche rin-
facciatounaculturadisinistrache
a loro giudizio è fonte dei guasti
che scontano sotto casa. È una
sconfitta della linea del dialogo?È
diventatoimpossibileparlarecon
lagenteinquestitermini?
Diciamosubitoche ilproblemadel-
l’immigrazione non è una questio-
ne interna alla sinistra, ma si tratta
diunfenomenoirreversibilechein-
veste tutta la società. Qui non stia-
mo più parlando di sparuti gruppi
di provenienza esotica ma di una
realtà fatta dimigliaiadi vicinicasa,
compagni di lavoro o di scuola,
compagnidisedile inautobusepas-
santi per strada. Quindi un primo
problema, per una società che ha
sempre vissuto tutto ciò come fatto
transitorioedèancoraimpreparata,
è quello di misurarsi con questo fe-
nomeno. Da qui non si scappa. Edè
partendo da questo ragionamento,
chemirisultadeltuttonaturale,che
mi sono rivolta a quella gente, cer-
candoprimadirendermicontodel-
lo stato d’animo di quelle famiglie
radunate in mezzo alla strada, offe-
senellalorodignità.
Appunto.Quindicosahaprovato
nel constatare che dopo aver ac-
cettato ildialogoconlei,duegior-
ni dopo l’hanno mandata prati-
camente a quel paese, «lei e la sua
sinistrachecelihaportatiqui»?
Frustrazione. Frustrazione nel con-
statarechetutteleconquistedique-
sti anni possono andare a monte in
poco tempo. Io capisco, sono anda-
ta lì apposta per capire: la gente è
pressata da tanti piccoli problemi
quotidiani e finisce per non vedere
piùl’aspettomacroscopicodelleco-
se, la causa più remota ma fatale del
propriodisagio.E infattihoprovato
a spiegare che non è mandando via
centomarocchinichesirisollevaun
quartiere, ma pretendendo politi-
che attive che non scaricarichino
tutto - e soprattutto l’immigrazione
-sulleperiferie.
Però come lamettiamocon gli at-
ti osceni, i bisogni fisiologici con-
troimuri,leautosaccheggiateper
giocoetuttoilrestochehaesaspe-
rato gli abitanti di via Meda. Per-
ché questa gente agisce così? Co-
me è possibile superare questi
comportamenti?
Innanzitutto non generalizziamo,
eh? Perché li avete sentiti tutti gli
abitanti divia Spaventa che raccon-
tavano della loro tranquilla convi-
venza con tante famiglie di maroc-
chini che vivono nel loro stesso ca-

seggiato:una cosa sono icomporta-
menti devianti, per i quali valgono
leleggidelloStato,altracosaèl’inte-
grazionemancata, l’assenzadispazi
che favoriscano la crescita di una
comunità. Noi eritrei, per esempio,
neglianniSettantaabbiamoaavuto
i nostri problemi, perché certi bar ci
accoglievano - anche perché porta-
vamo soldi - e altri ci allontanava-
no.Maeravamounacomunità, for-
se saldata proprio dalla guerra del
nostropaese.Oggiconinmarocchi-
ni, che pure sono almeno il 70 per
cento della popolazione straniera e
che sono in Italia sin dagli anni set-
tanta (ve li ricordate sulle spiagge a
vendere cianfrusaglie?), purtroppo
si stenta ancora a trovare una rap-
presentanza, che poi sarebbe anche
il primo momento di controllo so-
ciale. Anche per questa comunità il
progettodiimmigrazioneècambia-
to, sono iniziati i ricongiungimenti
familiari e moltissimi di loro sono
inregola conilpermessodi soggior-

no. Però sono sparsi per la città,
hanno solo la moschea come riferi-
mento occasionale e fugace, manca
un luogo, un’occasione di ritrovo,
quellochefamaturareunacomuni-
tà. Logico che diventi difficile me-
diare e fornire loro le basi per idee
comuni.Nonhaideadelledifficoltà
che abbiamo incontrato nei centri
diprimaaccoglienzaperconvincer-
li avenire tutti inpiazzaaprotestare
peripropridiritti.
Quindi in tutte le vie Meda di Mi-
lano non c’è niente da fare? Biso-
gna rassegnarsi ai raduni di nor-
dafricani che producono le dege-
nerazioni devianti o è legittimo
reagire come hanno fatto gli abi-
tantidiquelquartiere?
Se io mi trovassi sotto casa quella si-
tuazione mi arrabbierei come una
iena, trovo che tutto sommato - ba-
diliaparte-siastataunareazionesa-
na, perché la prepotenza e gli abusi
non devono mai trovare legittima-
zione, neanche passiva. Però i fatti

di via Meda devono costringere le
istituzioni a un ragionamento se-
rio, per esempio sugli spazi. Perché
sel’unicaoccasionediincontroper
una comunità è un piccolo bar che
non può contenere più di poche
decine di persone, allora diventa
inevitabile che qualcuno resti sul
marciapiediecheglistatidiebbrez-
za si sviluppino incontrollati per
strada. Non si può ignorare che
questa è gente che in buona parte
haildirittodocumentatodistarein
questo paese ma che al tempo stes-
so è sempre tagliata fuori da tutto.
Toccaalleistituzionistimolarel’in-
tegrazione, dobbiamo darci degli
strumenti di politica sociale che
consentano di superare i ghetti e le
contaminazionidiillegalità.
Ma alcuni rappresentanti del co-
mitato di via Spaventa le hanno
anche rinfacciato l’assegnazione
di case popolari agli stranieri,
quando magari qualche italiano
restasenzaalloggio?

Ah no, su questodobbiamoesse-
re intransigenti: esistono delle leg-
gi per l’assegnazione delle case, e
quelle leggi valgono per tutti. Se
uno straniero ottiene la casa è sol-
tanto perché ne ha i titoli. Abbia-
mo fatto vent’anni di battaglie su
questo: se pagano le tasse e anche i
contributi Gescal, gli immigrati
hannoparidirittiebasta.

Giampiero Rossi

Ainom Maricos
«Capisco via Meda
ma dialoghiamo»

IlCerit, centrodi ricerchedellaCisl,
ha condotto un’indagine sul lavoro
atipico, basata su un campione di 70
lavoratori milanesi. Il lavoratore ati-
picoèingrandemaggioranzadisesso
femminile (70%), ha un’età media di
33 anni, è laureato (48,6%), single
(66%), vive in famiglia (42,3%), ha
una discretaconoscenza informatica
(42,9%), lavora per un’impresa
(42,9%) o per un ente pubblico
(24,3%), nelle aree ricerca-consulen-
za (30%), formazione (29%) e orga-
nizzazione-amministrazione
(16,1%). Ha un rapporto di collabo-
razione coordinata e continuativa
(51,4%)delladuratadi6mesi-1anno
(57,6%) ed è vincolato al rispetto di
orari (44,3%). Ogni mese incassa cir-
ca 1 milione 625 mila lirenette, lavo-
ra in media 26,4 ore alla settimana,
ma non gode di ferie, permessi retri-
buiti, indennità di malattia. È soddi-
sfatto della propria condizione lavo-
rativa (78,8%), in particolare ne ap-
prezza l’autonomia (38,6%) e la fles-
sibilità (31,4%).Tuttaviaritienecriti-
ci gli aspetti della stabilità (37,1%) e
dellasicurezza(27,1%)esceglierebbe
unimpiegocomelavoratoresubordi-
nato(54,3%). Infine,chiedeassisten-
za e tutela dal punto di vista legale
(22,5%), fiscale (18,5%) e sindacale
(17,4%).

Ainom Maricos, consigliere comunale Ds. Sotto, l’incontro di ieri
con i cittadini in via Cermenate

Un primo incontro
e sabato in parrocchia

Trasporti pubblici
domani fermi
per quattro ore

Assemblea ai giardini di via Cermenate, ieri pomeriggio, per
discutere del degrado nella periferia sud. Ainom Maricos, alcuni
militanti della sezione Clapiz dei Ds, il centro sociale Chiapas e la
gente dei quartieri hanno dato vita al primo esperimento di
dialogo senza filtri. E c’era anche una rappresentanza del
comitato inquilini di via Spaventa (nella foto la stretta mano tra il
signor Arnò e Ainom Maricos), che formalmente aveva declinato
l’invito. Pochissimi i marocchini, nascosti nei bar della zona:
qualcuno è andato a cercarli, ma non è riuscito a convincerli a
intervenire, dopo le botte è ancora troppa la paura. «È iniziata
timidamente ma poi è decollata - racconta Ainom Maricos - e
siamo rimasti d’accordo per un nuovo incontro, sabato 16 in
parrocchia. La gente è rassicurata degli impegni del Comune sugli
sgomberi e sul presidio di polizia, noi abbiamo ribadito che
probabilmente tutto ciò non basta a risolvere il problema, che
occorre anche dell’altro». Anche il sindaco Albertini, ieri, ha speso -
ieri per la prima volta - qualche parola sulla vicenda di via Meda:
«Tutti noi vogliamo vivere in pace e lasciar vivere in pace - ha detto
- ci sono però delle norme che vanno rispettate, e la tolleranza è
una conseguenza del rispetto delle regole. Noi siamo tolleranti
con tutti, ma anche nel Vangelo si parla di due guance, e non di
tre».

I sindacati confederali
hanno confermato lo
sciopero nazionale degli
autoferrotranvieri
previsto per domani. Le
Nord si fermeranno dalle
9 alle 13. I treni in
partenza alle 9
rimarranno fermi mentre
partiranno quelli delle 13.
La direzione delle Ferrovie
Nord comunica che lo
sciopero riguarderà anche
i treni del Passante.
Gli altri mezzi di trasporto
pubblico interessati sono
bus e metropolitana che si
fermeranno dalle 18 alle
21. Per le autolinee
private lo stop è in
programma dalle 9 alle
13.

I lavori dureranno tre anni e mezzo

La linea 3 va a Nord
e arriva a Maciachini

Dopo l’arresto della baby sitter

Vivi Down solidale
con la ragazza violentata

Inchiesta dell’Osservatorio in Zona 8

«Dateci voto e poteri
c’è un tesoro da salvare»

Cominceranno dopodomani i la-
vori per il prolungamento a nord
della linea3dellametropolitana.La
spesasaràdi180miliardi:metàaca-
rico del Comune e il resto del mini-
stero dei Trasporti. Sarà realizzata
una fermata in piazzale Maciachini
eunagalleriadicircaunchilometro
che la collegherà al restodel traccia-
to.Itempiprevisti: treanniemezzo.
Secondoleprevisioni, lanuovatrat-
tasaràutilizzatanell’oradipuntada
70.000 passeggeri nei due sensi di
marcia. Quando i lavori saranno
terminati, la rete sotterranea com-
plessiva sarà di 85 stazioni, su un
percorsodi73chilometri.

Da6anniaMilanononsiinaugu-
rava un cantiere per ampliare una
delle tre lineedelmetrò.L’ultimofu
aperto nel 1992 e riguardava un al-
tro tratto della terza linea poi inau-
gurato nel 1995. «Credo - ha detto
ieri il sindaco Gabriele Albertini -
che ci saranno le condizioni per de-
cidere di realizzare anche un tratto
della linea 4». Di certo la Mm sta già
progettando un ulteriore prolunga-

mento a nord della linea 3 fino al
quartiere Comasina: questa volta,
ha detto il presidente della società,
Francesco Perticaroli, per un per-
corso di 3 chilometri e 800 metri e
quattrofermate.

Il direttore generale della Mm,
Adolfo Colombo,haspiegatoche la
linea 3 è la più moderna d’Europa e
una delle più moderne del mondo
anche se non ancora utilizzata ap-
pieno. Riguardo al prolungamento
fino a piazzale Maciachini («Una
posizione strategica per l’inter-
scambio con le linee di superficie»,
ha precisato). Colombo ha detto
che i lavori per le opere civili sono
stati appaltati e che saranno inte-
grati inseguito a quelli per la parte
impiantistica, ma che comunque
tutto è già stato finanziato. Dei 180
miliardi (materiale rotabile com-
preso) il Comune ha ottenuto dallo
Statouncontributodel50percento
secondo la legge 211 del 1992. «La
spesa -haaggiuntoildirettoregene-
rale - sarà di 125 miliardi per chilo-
metro,quindimoltocontenuta».

«Siamo veramente indignati per
quanto successo a Valeria, ragazza
Downdi15anni.Siamosolidalicon
la famiglia perchè immaginiamo
quanto stia soffrendo per l’abuso
patito dalla loro figlia». Èquantoaf-
ferma l’associazione Vivi Down in
un comunicato inviato ieri alla
stampa, in merito alla vicenda
della violenza sessuale ai danni di
una ragazzina disabile. Protago-
nista dell’odioso episodio, la do-
mestica che per un anno e mezzo
si prendeva cura di Valeria (un
nome di fantasia, n.d.r.) ogni po-
meriggio dalle 16 alle 20.

La donna è stata sorpresa dai
poliziotti del commissariato
Monforte Vittoria mentre baciava
e accarezzava con lascivia la ra-
gazzina. Quarantacinque anni,
milanese, la domestica si era con-
quistata la fiducia dei genitori di
Valeria, entrambi professionisti,
dimostrando per la ragazzina un
affetto quasi materno. Affetto
che giustificava con la lontanan-
za dei suoi figli i quali, a suo dire,

le erano stati rapiti dal marito
straniero, che li aveva portati al-
l’estero. Una storia completa-
mente inventata, ha detto la poli-
zia.

A commento della triste vicen-
da Giuliana Calbiani Pirelli, pre-
sidente dell’associazione per la ri-
cerca scientifica e la difesa della
persona Down, ha detto che: «si
tratta di un abuso perpetrato ai
danni di una ragazzina indifesa,
più fragile di altri per il suo ritar-
do mentale, che ha scambiato per
affetto ciò che invece era un tur-
pe approfittamento».E prosegue
affermando che: «non ci sono pa-
role per esprimere tutto l’orrore
che proviamo nel renderci conto
che ancora una volta una perso-
na più debole è sopraffatta, raggi-
rata nella sua ingenuità e in un
affetto che crede sincero e invece
è ingannevole. Ci auguriamo che
la giustizia faccia il suo corso
esemplare, senza indulgenza al-
cuna perchè non possono esserci
attenuanti di sorta».

Gli abitanti di Affori, Bruzzano, Co-
masina e Bovisasca chiedono a gran
vocechesi faccianosubito leelezioni
del consigli di Zona e che si diano
maggiori poteri ai loro presidenti. È
quanto emerge da una indagine ef-
fettuata dall’Osservatorio di Milano,
diretto da Massimo Todisco, con 250
interviste distribuite in modo omo-
geneo peretà, sesso,professione,allo
scopodiconoscereleopinionideicit-
tadini sulle aree dismesse, sul patri-
monio storico architettonico da sal-
vaguardare, e sul futuro dei consigli
di Zona. L’86 percentochiedenuove
elezioni. La percentuale cresce al 92
per cento di chi risponde in modo af-
fermativo alla domanda: «Vuoi che
siano conferiti più poteri al consiglio
diZona?».

GliabitantidellaZona8hannoan-
che dimostrato di conoscere bene le
problematichedelleareedismesseeil
patrimonio storicodasalvare. Inpar-
ticolare gli splendidi rustici di Villa
Litta ad Affori: si chiede che siano re-
cuperati ed adibiti ad un centro gio-
vani. Idem per Cassina Anna a Bruz-

zano e, ancora ad Affori, chiedono
una immediata ristrutturazione del
centro giovani in via Litta Modigna-
ni. Infine, per quanto riguarda l’e-
norme spazio di 130 mila metri qua-
drati che verrà liberato con la ricon-
versione dell’ex ospedale psichiatri-
co Paolo Pini, gli abitanti chiedono
verdeeservizisociali.

Un’opinioneèstataespressaanche
sull’area ex Sir Brill, 25 mila metri
quadrati, di proprietà della Montedi-
son, in via Grazioli ad Affori: si chie-
dono alloggi in affitto accessibili a
tutti gli strati sociali, oltre a verde
pubblico.

L’indagine si è conclusa con la do-
manda: «LagestionedellaZonaèmi-
gliorataopeggiorataconlagiuntaAl-
bertini?». Miglioramenti sono regi-
stratinel settoredeimezzipubblicidi
trasporto, mentre un netto peggiora-
mento viene evidenziato per il traffi-
co e la viabilità, l’ordinepubblico e la
manutenzionedelverde.PerTodisco
«la gente mostra di avere idee e pro-
poste, ma manca un interlocutore
istituzionale».
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LE MANOVRE AL CENTROMercoledì 10 giugno 1998 2 l’Unità
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Riforme «cancellate» dal calendario d’aula. Il leader ds esclude modifiche alla legge elettorale, se non per «puntellare il maggioritario»

Bicamerale «ibernata»
D’Alema al Cavaliere: così sfasci il bipolarismo

ROMA. «Sono stato da Violante e
l’ho informato che nonci sonopiù le
condizioni politiche per andare
avanti. Violante ne riferirà ai capi-
gruppoelorodeciderannocosafare».
Massimo D’Alema è lapidario quan-
do lascia lo studio del presidente del-
la Camera. È il penultimo atto della
Bicamerale. L’ultimo si celebra alle
tre del pomeriggio, quando Violante
annuncia all’aula di Montecitorio
che le riforme sono state tolte dal ca-
lendario dei lavori. L’atmosfera è cu-
pa. Solo dai banchi della Lega si leva
qualche tiepido applauso per il «fu-
nerale» della Bicamerale. In serata
Berlusconi dice che si meriterebbe
«unmonumentoperaverevitatocat-
tive riforme». IlpuntodivistadiD’A-
lema,ovviamente,ètutt’altro.Perun
calcolo politico «sbagliato» - dirà in
un’intervista al «Messaggero» - il Ca-
valiere si èconvintocheper tornarea
ricoprire «ruoli di governo» dovesse
innanzitutto «sfasciare il bipolari-
smo».

Così si conclude l’ultimo giorno
della Bicamerale. Che però ancora
per un po’ resterà sullo sfondo delle
riformeinterrottedaForzaItalia,aun
passodallameta.Lacommissionedei
Settanta sarà ibernata, visto che per
sopprimerla serve una legge costitu-
zionale.Orasiavvia,diceD’Alemaal-
l’ultimariunionedell’ufficiodipresi-
denza, una fase di spegnimento, a

meno che non intervengano fatti
nuovi o si apra una fase diversa che
peròilpresidentedellaBicameraledi-
ce di non vedere al’orizzonte. E a me-
noche, comeaccaddecon laBicame-
rale De Mita-Iotti, «non si vada allo
scioglimento anticipato del Parla-
mento: ma questo non dipende da
noi». Per non buttare a
mare tutto il lavoro
svolto inunanno,resta
il ricorso all’articolo
138, attraverso la ricer-
ca di ampieconvergen-
ze. Forza Italia annun-
cia la presentazione di
unprogettodileggeper
la Costituente. D’Ale-
ma ribadisce il suo net-
to «no». Dice che una
campagna elettorale
per eleggerla potrebbe
avere conseguenze
«devastanti», dal mo-
mento che è venuto
meno «quello spirito
costituente» che aveva portato «l’ot-
tantacinque per cento delle forze po-
litiche» a sottoscrivere l’intesa poi
fattasaltaredaBerlusconi.

Alle undici e dieci del mattino il
presidente della Bicamerale e leader
Ds prende atto «con rammarico» di
quel che è accaduto di fronte ai bica-
meralisti riuniti per l’ultima volta. Si
scusa se a volte haavuto«qualche in-

temperanza». Ma ho agito - afferma -
sempre con spirito «leale». E tale «è
stato il confronto». Le parole di scusa
vanno in particolare al leghista Fon-
tan. Marco Boato ringrazia D’Alema
per il lavoro svolto e lo stesso fanno
gli altri, da Francesco D’Onofrio a
Gustavo Selva. Gli unici a non farlo

sono i forzisti.Paroledurehaall’usci-
ta il presidente deideputati Ds, Fabio
Mussi: «La Bicamerale muore, ma
non è stato un suicidio,néunictus.È
stato un omicidio. E il responsabile
haunnomeeuncognome:sichiama
Silvio Berlusconi che per interessi e
calcoli politici ha voluto fortemente
il fallimentodelleriforme,provocan-
do un danno grave per il paese». «Un

danno-gli faecoBoato-anchelacre-
dibilità dell’Italia all’estero». «In tan-
tihannoucciso laBicamerale»-repli-
caseccol’ideologodiFi,GiulianoUr-
bani.E il capogruppoazzurroPisanu:
«Ma quale omicidio, semmai è stato
un aborto terapeutico». Il vicecapo-
gruppo di An, Selva, haperò una bat-

tuta significativa dell’a-
marezza con a quale il
partito di Fini vive la fi-
ne delprocesso riforma-
tore: «La Bicamerale è
stata ibernata dal Polo-
Nord».L’allusione è alla
convergenza di obietti-
vi tra Forza Italia e Lega.
Ma il dopo Bicamerale è
iniziato di fatto già da
una settimana anche
nei rapporti all’interno
del Polo. E Gianfranco
FinidaGorizianoncista
ad individuare in Berlu-
sconi l’autore dell’
«omicidio» della Bica-

merale:«Èfallitaperchélerichiestedi
Forza Italiasonostatecompletamen-
teignoratedallamaggioranza».

Forza Italia e An ancora non an-
nunciano che presenteranno una
proposta di legge costituzionale per
la soppressione della Bicamerale.
«Questa è una giornata tutt’altro che
allegra, ma non tutto forse è perdu-
to...», dice Cesare Salvi, presidente

dei senatori Ds. Ora sul tavolo resta il
ricorso all’articolo 138, anche se co-
me avverte D’Alema il percorso sarà
«accidentato». La strada non potrà
essereaCostituente,diceancheMus-
si. E una strada, secondo D’Alema,
non può essere neppure quella di af-
frontare il cambiamento della legge
elettorale, dal momento che è venu-
to meno l’ impianto istituzionale al
quale i cosiddetto Mattarellum-due
era legato. Dello stesso avviso è lo
stesso Mattarella del Ppi. Altra cosa
per D’Alema è «puntellare» in senso
maggioritario la legge elettorale. Il ri-
ferimentoèalreferendumperl’aboli-
zione dello scorporo proposto dal
diessinoPassigli.MarcoBoatopropo-
ne un’assemblea di 87 membri che
cambi la seconda parte della Costitu-
zione, Un’assemblea da eleggere in
contemporanea con le elezioni euro-
pee del prossimo anno. Il deputato
Verde annuncia che sta già lavoran-
doalprogetto.

Per ora, come comunica Luciano
Violanteall’auladiMontecitorio, l’e-
same dei progetti di riforma della se-
conda parte della Costituzione ri-
prende presso le commissioni affari
costituzionali di Camera e Senato.
Salvo«successive,diversedetermina-
zioni».Maall’orizzontenonseneve-
detraccia.

Paola Sacchi
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Fini
«La
commissioneha
fallitoperché
sonostate
ignoratedalla
maggioranza le
richiestedegli
azzurri»

Scontro con la presidenza, i dissidenti cristiano democratici fondano l’associazione «Atene». Berlusconi: «Miserie»

Ppe, via libera a Forza Italia
Ammessa nel gruppo europeo. Popolari furiosi: «De Gasperi si rivolta nella tomba» L’aula delle riunioni della Bicamerale

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. «Con questa decisio-
ne vogliamo anche contribuire a ri-
costituire il Centro in Italia...». Wil-
fried Martens, il belga-fiammingo
presidentedelPpe,ap-
pollaiato sulla tribu-
na, spiega ai giornali-
sti com’è andato il vo-
to segreto e a porte
chiuse sull’ingresso di
20 deputati di Forza
Italia nel gruppo par-
lamentare dei Popola-
ri europei. Pierluigi
Castagnetti, occhi
stralunati, lo guarda
allibito. Martens gli fa
gli auguri per il com-
pleanno e lui replica:
«Non mi piace il rega-
lo che mi fate». Passa
Pierferdinando Casi-
ni: «Che bella giornata, davvero».
Un minuto prima, in effetti, l’urna
nellasalaalprimopianodelpalazzo
del parlamento, a Bruxelles, aveva
dato un responso scontato ma sof-
ferto: un «sì» all’ingresso dei depu-

tatidiBerlusconiconunavotazione
su scheda unica ma individuale (la
più votata Monica Baldicon 96afa-
vore e 36 contro; il meno votato
Guido Viceconte con 89 a favore e
36 contro). Alle sei della sera la mar-

cia fulminea di Forza Italia nel Ppe
era cosa fatta e Martens, incurante
dell’opposizionedeipopolari italia-
ni, dei cossighiani, dei deputati del
suo stesso partito belga, il Cvp, dei
lussenburghesi e degli olandesi, dei

baschi, che annunziavano di for-
mare una frazione - «Atene», l’han-
no chiamata - si spinge a dire che il
Ppe lavora per l’unità del Centro ed
invita «tutti i colleghi italiani», an-
che Prodi, a perseguire l’obiettivo.
Scusi, presidente, non le sembra
d’interferire? «Per carità, noi non ci
immischiamo...». Eppure ha appe-
na finito di auspicare...«Il nostro
scenario è quello europeo... soste-
niamo senza difficoltà la politica di
Prodi, di tutti i governi che fanno
unapoliticaeuropea, l’abbiamofat-
to anche con il socialista Gonza-
lez...».

Gli dà una mano il capo delega-
zione spagnolo, pupillo di Aznar,
l’on. Galeote: «Sì, vogliamo contri-
buire a far risorgere il Centro in Ita-
lia, Aznar è di questo avviso. Anche
Prodi può dare una mano in que-
st’opera e potrebbe avereuna solida
maggioranza parlamentare». Ca-
stagnetti commenta con ferocia:
«Ha le idee un po‘ confuse». Il botta
erispostatraMartensedigiornalisti
si fa rovente. Come la mette con il
suo partito che l’ha censurata all’u-
nanimità? «Ci sarà stato un malin-

teso.QuellicredevanocheForzaIta-
lia aderisse al partito e non al grup-
po parlamentare...». Eppure, l’ade-
sione dei venti deputati è stata fatta
sottoscrivendo il programma del
Partito popolare. Risposta: «Io devo
credere nella lorobuonafede,credo
nella loro onestà intellettuale».
Martens cerca di glissare le doman-
de più ostiche, come quando gli si
chiede un giudizio sulla politica eu-
ropea del governo Berlusconi. Pri-
ma parla d’altro ed esalta il «sì» di
Forza Italia alla moneta unica.Si in-
siste: ma la politicadelgovernoBer-
lusconi-Martino? «Perchè parlare
delpassato?Iogiudicoadesso».

Il giorno dell’arrivodi Forza Italia
nel Ppe segna una spaccatura seria
tra i popolari europei. «De Gasperie
Adenauer si rivolterano nella tom-
ba», dice il vicesegretario popolare
Enrico Letta. «È un errore», conda-
na Marini mentre annuncia: «Prodi
diràlasua».Martenscimettedelsuo
quando annuncia che, non a Car-
diff tra una settimana, ma al prossi-
mo vertice del Ppe, a metà dicem-
bre, sarà invitato anche Berlusconi.
Dunque, ci saranno il capo del go-

verno e quello dell’opposizione.
Non le sembra bizzarro? Martens
cerca di uscire dall’imbroglio, si ri-
chiama alle regole che prevedono,
solo di recente, che gli inviti siano
estesinonsoltantoaileaderpopola-
ri che stiano al gover-
no o all’opposizione
maanche agliosserva-
tori, oppure agli appa-
rentati. Il parente Ber-
lusconi troverà un po-
stoatavolaaVienna.È
sicuro? «Useremo lo
stesso trattamento
che tra una settimana
riserveremo a mister
William Hague, con-
servatore britannico».
Èdeciso?Martensci ri-
pensa.Confermalare-
gola ma poi aggiunge
che questa sarà sotto-
posta alla conferma
della riunione di Cardiff, domenica
prossima. Doveci saràProdi ilquale
sarà chiamato a pronunciarsi sul-
l’invitoaBerlusconi.Unpasticcio.

Alla fine d’una giornata calda,
Martens deve rendere omaggio a

Prodi «perché è un dc e perché è un
bravo europeista». Castagnetti e
Graziani lo incalzano: «Perchè non
l’hai detto subito?».Restaunaquasi
scissione con la nascita di «Atene»,
dichiarazione che raggruppa gli op-

positori (ci saranno anche i greci),
che si richiama ai valori cristiano-
democratici. Il gruppo d’azione -
che Brelusconi qualifica così: «Mi-
serie» - agirà autonomamente al-
l’interno del Ppe e sarà un nuovo

problema per Martens: «Cercherò -
dice - di mettere d’accordo tutti, fa-
rò il possibile». Poi denuncia il ten-
tativo, da destra, di una scalata al
Ppe. «Devo dire - scandisce - che da
ambienti francesi è stato provato a
scalarci come fossimo al cospetto di
una Opa, l’offerta di pubblica ven-
dita.».LaregiaeraquelladiPhilippe
Séguin, l’ex presidente dell’Assem-
blea francese. Come dire: invece di
farci scalare, abbiamo aperto noi le
porte gestendo politicamente le
nuoveadesioni.

La scalata l’ha fatta Berlusconi
che di finanza se ne intende. Ma
Martensprecisadavantiaideputati:
«Ci hanno chiesto un ingresso con
alto profilo, noi li facciamo entrare
uno ad uno, con basso profilo».
Commenta Luigi Colajanni, capo-
delegazionedeiDemocraticidisini-
stra: «Il Ppe è sempre più conserva-
tore e sempre meno cristiano-de-
mocratico e così muta profonda-
mente la politica europea. Bisogna
trovare nuove forme di collabora-
zioneconipopolariitaliani».

Sergio Sergi

Martens
«Il leaderdiFi
sarà invitatoal
prossimovertice
delPartito
popolare
europeo,ametà
dicembre.Mala
decisionenonè
definitiva»

Castagnetti
Il capodella
delegazionePpi
ai ferri corti col
conservatore
Galeote: «Avete
veramente le
ideemolto
confuse»

Bianco: «Resisteremo, come nel Kosovo»
«Sono un branco di abusivi, ma in Germania si vota e Kohl avrà bisogno di noi...»

L’INTERVISTA

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Berlusco-
ni? «Mi è persino sim-
patico con quel suo
modo disinvolto di di-
re tutto ed il contrario
di tutto.Possostupirmi
come mi stupirebbe un
attore sperimenta-
to...». Chiuso a doppia
mandata nel suo uffi-
cio al dodicesimo pia-
no della torre «E» del
parlamento europeo,
Gerardo Bianco acco-
gliesenza scomporsi il voto del grup-
po Ppe che sancisce l’ingresso di una
«bandadiabusivi»chesi chiamaFor-
za Italia. Qualcuno lo chiama al tele-
fono: «Come va?». Lui: «Resistiamo,
siamo come nel Kosovo...». Ecco, la
resistenza. Bianco, Castagnetti, i po-
polari italiani si apprestano alla bat-
taglia, forse anche alla guerriglia, per
sconfiggerel’invasoreazzurro.
Simpatico, il Cavaliere, dopo lo
sconquassochevihaprocuratoin

Europa?
«Con tutti questi signori che arri-

vano non ho nulla di personale. Con
taluni c’è un rapporto decennale an-
che ottimo. Ovviamente, sono ben
lontanodallelucipsichedelichedella
politica, agli antipodi dall’esibizione
dell’effimero».
Maquestesonoleluciched’orain
poi illumineranno anche il grup-
poparlamentarepopolare.

«Può anche darsi, perché così fa-

cendo il Ppe continua a
sfigurarsi. Guardi che
non siamo noi italiani,
forse, i più agguerriti
contro l’ingresso di For-
za Italia. Andate dai lus-
semburghesi o dai belgi
del partito di Martens, i
partiti storici. Che sven-
tole contro la deriva del
Ppe, che bordate contro
l’ingressodiForzaItalia!
Sentono che certe im-
missioni cambiano i
connotati del gruppo
che dovrebbe essere la

quintessenza dell’europeismo. Han-
nodovutoingoiareil«no»allamone-
ta unica dei conservatori britannici e
temonocheilPpediventiun“partito
contenitore”».
Allorachefarete?Andretevia?

«Eh no! Questa è casa nostra. Non
ce ne andremo. Ci impegneremo per
ripulirla.È lacasadellaculturademo-
cratico-cristiana. Anche se ci mette-
rannosulballatoio...»
Infatti. Per voi popolari quanto

avvieneèunamezzatragedia.
«Eperché?»

L’ha detto lei: avete un serio pro-
blemadicollocazione.

«Noi sul ballatoio ci resteremo. In
attesa di vedere gli sviluppi della si-
tuazione. È vero, c’è un’anima con-
servatrice, e talvolta reazionaria, che
stacercandodiimpossessarsidelPpe.
Ma all’interno si assiste alla reazione
deipartiti di tradizionedemocratico-
cristiana che sono diventati mino-
ranza. Ecco il punto vero. Natural-
mente, esiste la posizione peculiare
delpartito tedesco, laCdudelcancel-
liere Kohl, rigorosamente europeista
ma abbagliato dalla contesa con i so-
cialisti del Pse. Il Ppe non si preoccu-
pa di valutare le truppe in arrivo. Pur
di aumentare il numero dei deputa-
ti...»
E voi lì dentro a guardare, impo-
tenti.

«Gli piacerebbe. Ma noi fondiamo
dentro il Ppe un gruppo d’azione di
ispirazione democratico-cristiano,
perladifesadellanostratradizione».
In ogni caso, i popolari italiani e

Prodi, che è invitato regolarmen-
te ai summit con Kohl ed Aznar,
sonoindifficoltà.

«Sia chiaro: non sto minimizzan-
do,anchesepensocheinuoviarriva-
ti siano davvero degli abusivi. È un
fattograve,nonèunacosadaquattro
soldi. Kohl, per il momento, ha biso-
gnodiveder tutte letruppeschierate.
Si vedrà a settembre, dopo le elezioni
tedesche, cosa accadrà. Può darsi che
dovremo intervenire noi per far na-
scere la “grossa coalizione” in Ger-
mania.»
Intanto Prodi continuerà ad esse-
reinvitatoaisummitdelPpedove
l’invito sarà esteso anche a Berlu-
sconi.È laprassichegiàsiusaperi
conservatoribritannici.

«Per Prodi sarà molto complicato
andare. Ecco la contraddizione. Non
èunacontraddizionesolonostra».
Berlusconi ai summit del Ppe ci
andrà e potrà dire che siete voi in
contraddizione perché in Italia
stateconlasinistra.

«Faccio notare che l’anno prossi-
mo Forza Italia dovrà nuovamente

chiederel’adesionealgruppo».
Comesarebbe?

«Proprio così. Ci saranno le elezio-
ni e per riformare il gruppo saranno
chiamati, innanzitutto, i partiti fon-
datori. Cioè i popolariveri. Sevoglio-
no, icolleghidiForzaItaliadovranno
ripresentare la domanda. Saremo
punto e a capo. Chiaro, no? Noi sare-
moautomaticamentedentro, invece
loro dovranno aspettare la nuova ac-
cettazione».
Però alle prossime elezioni euro-
peeandrete,voieForzaItalia,con
lo stesso programma del gruppo
del Ppe. Berlusconi lo farà pesa-
re...

«Non nego il problema. Io, però,
consigliereidiattendere leelezionidi
settembre in Germania. Abbiate pa-
zienza, prima e poi le cose si chiari-
ranno. Berlusconi ha sempre giocato
su tanti tavoli: é per questo che, pur
essendomi simpatico, non mi siede-
reimaiaduntavolodagiocoinsieme
alui».

Se. Ser.
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«Noncantino
vittoria: l’anno
prossimoci sarà
la riformadel
gruppoegli
azzurri
dovranno
ripresentare la
domanda»
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Silvia Costa critica
la campagna Rai
per i Mondiali
«Irrealistica e non
condivisibile...stereotipi
femminili desueti...», è il
giudizio della presidentedella
commissione nazionaleper le
Pari Opportunità, SilviaCosta
sullacampagnamandata in
ondadalla Raiper pubblicizzare i
mondialidi calcio.

Su Tmc gli auguri
di Scalfaro
alla Nazionale
Ilpresidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro farà gli
auguri agli azzurri di Cesare
Maldini stasera,nel corsodella
prima puntatadel Processo di
Biscardi ai mondiali (Tmc, ore
22.50). L’intervista di Aldo
Biscardi a Scalfaro andrà in onda
in apertura di trasmissione.

Dalla Prima

Mondiali
Et voilà

Mondiali
Et voilà

Campioni...
altre 63 partite per decidere qua-

le squadra entrerà nel terzo mil-
lennio da campione del mondo.

Mancano 570 giorni al 2000:
lo annuncia, orgoglioso e inesora-
bile, il display che campeggia sul-
la Tour Eiffel, sotto l’effigie di Ju-
les Verne. Ma fra tutte le previsio-
ni azzeccate che Verne aveva fat-
to sul suo futuro - cioè, sul nostro
presente - il Mondiale di calcio
non c’era. Era troppo, anche per
l’autore di «Dalla terra alla lu-
na». Eppure è bello che sia lui a
ricordarci quella data, ad ammo-
nirci che i vincitori avranno (a
metà luglio) ancora circa 540
giorni per sentirsi gli ultimi cam-
pioni del secondo millennio, pri-
ma di diventare i primi del terzo.
È una vertigine temporale in cui si
incrociano un futuro postmoderno
e inquietante e un passato «clas-
sico» e riconoscibile. Verne, Pari-
gi, la Francia, l’Europa: dopo Usa
’94, è come se il Mondiale volesse
concedersi una fine millennio so-
lida, tranquilla, ritornando sul
luogo dove era già stato nel ‘38,
sessant’anni fa (vinse l’Italia, tra
parentesi). Si dice addio al ‘900
in terra di Francia, poi nel 2002
si entrerà davvero nel futuro con
l’edizione giapponese-coreana,
poi nel 2006 si andrà quasi sicu-
ramente in Africa. Chissà se lo ri-
conosceremo ancora, questo bene-
detto pallone?

Oggi, nonostante tutte le la-
mentele sullo stress, sull’invaden-
za dei media e degli sponsor, lo ri-
conosciamo. Sembra un Mondiale
in cui il fattore umano conta an-
cora qualcosa. Per dimostrarlo,
potremmo partire dai capelli tinti
di Maldini e dalla coscia sfilac-
ciata di Del Piero. Com’è lonta-
na, l’efficienza macchinosa e
spesso presunta del Sacchi «ame-
ricano». Sarà vetusto, Maldini,
ma forse sono più moderni cittì
come il brasiliano Zagallo, che si
affida alla scaramanzia e ai vec-
chietti, o come l’argentino Passa-
rella che non vuole i capelloni, o
come quel genio di Bora Milutino-
vic, zingaro del pallone che arriva
ai Mondiali per la quarta volta
con la quarta squadra diversa
(stavolta è la Nigeria)? In quanto
a Del Piero, eccola lì, la dimostra-
zione che gli sponsor saranno an-
che onnipotenti, ma quando un
muscolo o un tendine o un osso
dicono «basta», anche il giocato-
re più famoso si arrende e fa trepi-
dare i tifosi. Non giocherà contro
il Cile, il fuoriclasse della Juve:
sarà pronto subito dopo, ma pen-
sate che bella storia, se con i cile-
ni il neointerista Roberto Baggio
dovesse fare il fenomeno. C’è qua-
si da augurarselo, umanamente,
sportivamente e anche - diciamo-
lo - giornalisticamente: roba da
far impallidire la «staffetta» fra
Mazzola e Rivera che ci tolse il
sonno quasi 30 anni fa, ai tempi
del Messico.

Non è l’unico fuoriclasse che
parte al palo, Del Piero (e parlan-
do di assenti, momentanei e defi-
nitivi, il saluto affettuoso va a
Ferrara e a Peruzzi). Rischiano
anche Zinedine Zidane nella
Francia, Dennis Bergkamp nel-
l’Olanda; sono stati in forse Ivan
Zamorano nel Cile, Aldair nel
Brasile; sono tornati a casa, fra
mille polemiche, il brasiliano Ro-
mario e l’inglese Paul Gascoigne;
rischiano per scelta tecnica Youri
Djorkaeff nella Francia e Denil-
son, il giocatore più costoso del
mondo (sì, più di Ronaldo) nel
Brasile; e rischia come sempre
Nwankwo Kanu nella Nigeria, al-
l’ennesimo capitolo della sua toc-
cante e miracolosa odissea. Tutti
campioni. Giocatori-simbolo. È il
fattore umano, una volta di più.
Francia ‘98 è pronta in tutto: nel-
le strutture, nello spiegamento dei
media, negli aggiustamenti politi-
ci (leggi presidenza Fifa) portati a
termine nei giorni scorsi, nella
presenza in forze degli sponsor.
Mancano solo due cose. Mancano
alcuni grandi giocatori, e alcuni
mancheranno fino alla fine. E
manca la passione della Francia.
Quella, forse, arriverà. Se la squa-
dra dei «blu» andrà bene. E se sa-
rà un bel Mondiale, come tutti
speriamo. [Alberto Crespi]

DALL’INVIATO

PARIGI. Aldiavoloipilotiavidieaz-
zimati e scioperati, largo alle truppe
colorate e scomposte della festa. Gli
scozzesi prima di tutti, che ieri ave-
vano trasformato gli Champs Ely-
sées inunvillaggiodegliHighlands:
kilt (e sotto il kilt niente) e birra e
canti di guerra conle pinte in mano
per esorcizzare lo spettro carioca
che li aspetta, sobrio e inafferrabile,
oggi alle 17,30 sull’erba dello Stade
deFrance.

Largo anche allo spettacolo in-
ventato dai padroni di casa che ieri
sera e fino a notte ha bloccato la ca-
pitale, equamentedivisa tra estasia-
ti e incazzati per i disagi di traffico e
trasporti.LaFranciacheadoraisim-
boli ne aveva preparati quattro a di-
smisura d’uomo, quattro robot-gi-
gantialtipiùdiventimetriepesanti
trenta tonnellate l’uno che dai
quattro punti cardinali di Parigi
hanno fatto rotta, con la lentezza di
Polifemo trasportati su cingoli na-
scosti alla velocità di 1,5 chilometri
l’ora, verso la place de la Concorde.
Quello che veniva dall’Arco di
Trionfo si chiamava Pablo l’Ame-
rindiano, l’altro che veniva dal
Campo di Marte si chiamavaMous-
sa l’Africano, il terzo in marcia dal
Pont Neuf si chiamava Ho l’Asiati-
co, il quarto dall’Opera si chiamava
Romeo l’Europeo. Insomma tutti i
continenti meno l’Australia, che
con gran sollievo dei costruttori dei
robot non ha passato le eliminato-
rie.

E poi dietro ai giganti un defilé di
quelli che da queste parti piacciono
tanto, con giocolieri-cervi volanti-
sbandieratori-ginnasti-acrobati-
contorsionisti-musicisti-ballerini e
financo paracadutisti. Ottantamila
gli invitati alla Concorde, molti di
piùai latideicortei,cinqueoredidi-
retta televisiva su Tf1 che ha sgan-
ciato, per tutto filmare dai tetti più
annidati di Parigi, quasi cinque mi-
liardi di lire. Tremilacinquecento le
comparse agghindate come struzzi

africani, Giuliette shakespeariane,
draghi asiatici, templi aztechi e tra
di loro duemila giovanissimi calcia-
tori.

Sette le grandi scene offerte alla
Concorde attorno all’Obelisco or-
natodiunaCoppadelMondo,sette
quadri a fumetti dall’«incontro tra
le quattro culture» allo scoppio di
luce finale. Serata d’inaugurazione
con regia immaginifica e grandiosa
instileparigino,conbuonapacedei
piloti ormai lasciati soli e inutili al
loroimbronciatodestino.

FibrilladaieriplaceBeauvaudove
si affaccia il ministero degli Interni.
Il titolare Jean Pierre Chevenement
già dichiarava nei giorni scorsi la
sua «quasi vergogna» per quegli ae-
rei disperatamente bloccati al suolo

e ogni mattina, con puntuale dili-
genza al levar del sole, i suoiuomini
irrompono in qualche due-stanze-
più-servizi di periferia e catturano
islamisti a grappoli e non si capisce
maiselacosaèseriaoseassomigliaa
quelle retate dell’Ovra alla vigilia
delle visite di Mussolini in città. I
giornali britannici, su questa storia
della sicurezza, stanno già mazzo-
landoi francesiconalbionicabruta-
lità, soprattutto dopo che i flic di
frontierahannoingiuntoaisuddet-
ti tifosi scozzesi di lavarsi quelle fac-
ce tutte dipinte con le croci di San-
t’Andrea, perché così conciati non
assomigliavano molto alle foto sui
passaporti.

Dicono che perrifarsiquel lookci
vogliano due ore di maquillage, da

cuilarabbiadegliOltremanica.
Scene da Pantera Rosa anche per

la consegna del bene più prezioso,
l’agognato biglietto, ai fortunati
vincenti. Furgoni blindati e postini
scortati per portare a domicilio due
milionidibiglietti inraccomandata
con ricevuta di ritorno. Operazione
tanto segreta che nemmeno i posti-
nisapevanodichecosaeranolatori,
se nesonoaccorti soloquandohan-
no visto un sorriso beato allargarsi
sulla facciadeidestinatari.Tuttociò
è avvenuto, a nostra insaputa, in 48
ore a partire dalla notte del 3 giu-
gno, quando un convoglio armato
ha scortato i furgoni della posta che
andavano a ritirare il carico diretta-
mentedallostampatoreperpoipor-
tarlo - in collegamento radio co-

stante e diretto con i gendarmi - ai
centridismistamentoequindiai le-
gittimi possessori. Pare che le racco-
mandate tornate alla base «per as-
senza del destinatario» si contino
sulleditadiunamano,ecomunque
sonofinitesubitoincassaforte.Nes-
sun intoppo, nessun assalto ai fur-
goni.

Peroraneanchenessuncasodibi-
glietti falsi, ancheseunfunzionario
del poligrafico francese afferma che
in quattro ore un falsario di medie
cognizioni tecniche te lo fabbrica
ugualee identico,buonopureapas-
sare la prova degli ultravioletti. Al-
l’organizzazione gettano acqua sul
fuoco ma raccomandano «la massi-
ma cautela» nell’acquisto dei bi-
glietti. Il Titanic dei mondiali ha in-

somma mollato l’ancora e affronta
unmesedimarosi.

I piloti avrebbero voluto esserne
l’iceberg galeotto, ma per ora han-
no colato a picco più l’Air France
chelaCoppa.Nonsembranoaverlo
capito altri furbi d’occasione, come
gliautistidegliautobusdiBordeaux
che vogliono scioperare domani
per Italia-Cile e ancoramenoi com-
mercianti di Lione che vogliono
bloccare gli accessi alla città sabato
13,giornodelprimomatchtraMes-
sico eCoreadelSudperché,dicono,
lo Stato li tartassa con ingiuste ga-
belle. Diciamo che gli manca il sen-
so della situazione, e chiudiamola
lì.

Gianni Marsilli

Festa nella notte
E alla Concorde
scendono in campo
in ottantamila

LE CIFRELE CIFREPartite 64
Giocatori 704
Arbitri 34
Guardalinee 33
Spettatori (nei dieci stadi) 2,5 milioni
Spettatori (davanti alla tv) 37 miliardi
Informazione (giornalisti) 12.000
Informazione (emittenti radio e tv) 280
Telefoni mobili 3.000
Linee telefoniche 15.000
Linee televisive 8.000
Pubblicità (prezzo ogni spot di 30") 300 milioni Uno dei quattro robot-giganti sotto l’Arco di Trionfo mentre viene ammirato da uno dei tanti

«Ronaldo» che hanno invaso Parigi

A spasso per la capitale (e dintorni) alla vigilia della grande inaugurazione. La torcida brasiliana stravince la sfida fra le tifoserie

Parigi si sveglia fra i replicanti di Ronaldo
DALL’INVIATO

PARIGI. Se dalla famosa piazzetta di
Montmartre prendete una stradina
chesichiamarueMontCenis,arriva-
te a una balconata che domina la
banlieue e laggiù, verso Nord, vede-
te lo stadio di Saint Denis, un mo-
numento post-moderno nel grigio
piattume della periferia. Lì, stasera,
si comincia: e ieri pomeriggio, ver-
so le 17, con un buon binocolo
avremmo potuto osservare il Brasi-
le che si allenava.

Non crediate che fossimo gli
unici «pazzi per il calcio», lassù a
Montmartre. Il Mondiale sta arri-
vando. Si capisce non tanto per la
reazione dei francesi - che ieri era-
no soprattutto preoccupati per il
traffico, che la festa di Place de la
Concorde avrebbe paralizzato -
quanto per la presenza colorata ed
esuberante dei tifosi di tutto il
mondo. Siamo andati a cercarli nei
luoghi più proverbiali di Parigi. Li
abbiamo trovati quasi dovunque.
Seguiteci.

Ore 2 della scorsa notte. Il quar-
tiere intorno alle Halles è la solita
corte dei miracoli. Un corteo di
brasiliani, con tanto di trombe e
tamburi, è quasi fuori posto per la
sua geometrica precisione e per la
puntualità del samba suonato co-
me Dio comanda. Ma si sa: la torci-
da è assai meno «spontanea» di
quanto appaia, sono tifosi super-
organizzati e a volte regolarmente
stipendiati. Sono belli, eleganti e
quasi tutti hanno la maglia nume-
ro 9 di Ronaldo. Al loro confronto,
gli scozzesi hanno già perso. Sono
la favola di Parigi: nel cuore della
notte girano fra il Beaubourg e rue
St.Denis in maglietta e kilt, e i
francesi o i maghrebini che tirano
tardi intorno a loro li guardano
con occhio perplesso. Sorvoliamo
sulle quantità di birra che consu-
mano. Ma certo vederne uno ma-
grolino e biondo, la caricatura di
Rod Stewart, che barcollava ubria-
co perso, con il suo bravo kilt, alle
calcagna di una prostituta africana
grossa il doppio di lui, era uno di

quegli spettacoli che
non vorremmo vede-
re sui campi di calcio.

EuroDisney, ore 11
della mattina dopo.
Siamo a Parigi, e vole-
te che non andiamo a
EuroDisney? Tra l’al-
tro, la Disneyland pa-
rigina sorge nella val-
le della Marna, a due
passi dal ritiro del
Brasile, e si sa che Ro-
naldo è un appassio-
nato di Topolino. La
Disney non poteva la-
sciarsi sfuggire l’occasione Mon-
diale: se andate anche nelle edico-
le italiane, c’è un «classico Disney»
che raccoglie vecchie storie su pa-
peri & pallone, e anche qui i gior-
nalini invitano i bambini a impa-
rare a giocare al foot con Dingo,
che poi sarebbe il nome francese di
Pippo. A EuroDisney, che franca-
mente è una gigantesca trappolo-
na per turisti al modico prezzo
d’ingresso di 210 franchi, non c’è

traccia del calcio, a parte qualche
bambino con la maglietta numero
9 di Ronaldo; ma subito fuori, al
cosiddetto Disney Village, annun-
ciano un programma «Football &
Music» con partite più concerti as-
sortiti. I musicisti sembrano am-
piamente perdibili, ma la partita
su maxischermo vista accanto a
Paperino potrebbe essere un’idea:
se state per venire a Parigi, noi vi
abbiamo avvertito. Inutile dire che

anche i gadgets si ade-
guano: troverete ma-
gliette, astucci, porta-
chiavi, berretti e pac-
cottiglie assortite in
cui Topolino si trasfor-
ma in calciatore. I
dentoni sembrano
quelli di Ronaldo.

Zona Montmartre,
verso le 16 del pome-
riggio. Place Pigalle è il
solito cesso, conti-
nuiamo a non capire
perché questo incrocio
sia diventato un mito.

Balere e sex-shop non si piegano al
calcio, mentre si sa da mesi che le
Folies Bergère promettono serate
in cui le partite si intervalleranno
agli spogliarelli. Probabilmente le
ballerine avranno la maglietta nu-
mero 9 di Ronaldo. Salendo a
Montmartre, le viuzze sono im-
bandite con le bandierine dei 32
paesi partecipanti e la civettuola
Place du Tertre è invasa di tifosi
messicani, ma c’è anche qualche

ragazzina con la maglia numero 9
di Ronaldo.

Ore 17.30, torniamo verso casa.
Il nostro spacciatore di giornali in
rue Faubourg Montmartre (al nu-
mero 24, andatelo a trovare: è un
tipo simpatico) ci chiede, per la
decima volta in questi giorni, chi
sono i favoriti. Lui vede una finale
Brasile-Germania, e quando gli
facciamo notare che i tedeschi
hanno un’età media di 62 anni di-
ce che comunque è gente «che
non molla mai». E la Francia?
«Pfui! Ho scommesso che se la
Francia vince i Mondiali mi taglio
i baffi, emblema della mia virilità»,
e mostra orgoglioso un paio di
mustacchi da moschettiere. Gli
promettiamo di andarlo a trovare
il 13 luglio, in caso di vittoria di
Zidane & soci, e lo salutiamo. Per
strada, ci crediate o no, passa uno
con la maglia numero 9 di Ronal-
do. Come fa il Brasile a perdere,
con tutti questi centravanti?

Al.C.
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Il presidente del Consiglio: dalle elezioni amministrative nessun effetto sul governo, la stabilità non è a rischio

Prodi, la spina della Nato
Cossiga: sì anche con la fiducia. Bertinotti: voto no, ma la vera prova è sul lavoro
Forza Italia nel Ppe con Kohl e Aznar, il Ppi: «De Gasperi si rivolta nella tomba»

Si alza la temperatura sindacale. Altre due morti sul lavoro

Scontro sull’orario
Contratti in pericolo
Fossa minaccia i metalmeccanici

ROMA. Dopo la sconfitta delle
amministrative, per Prodi e per
l’Ulivo si presenta un’altra que-
stione spinosa: il voto di ratifica
del trattato per l’allargamento del-
la Nato ai paesi dell’Est previsto al-
la Camera per il 23 giugno. Il Sena-
to l’ha già approvato, con i voti di
Ulivo e Polo, e col no di Rifonda-
zione. Ora però il Polo cavalca il
dissenso tra governo e Prc. Fini at-
tacca: Prodi dovrebbe dimettersi,
se non ha lamaggioranza inpoliti-
ca estera. Cossiga e Buttiglione:
noi voteremo sì anche con la fidu-
cia. Ma Bertinotti avverte: la fidu-
cia sarebbe una provocazione, il
vero banco di prova sono il lavoro
e le riforme. Prodi, da Bonn, assi-
cura che le amministrative non
hanno alcun effetto sul suo gover-
no e che la stabilitànonèa rischio.
Intanto, Forza Italia entra nel
gruppo dei popolari europei, tra
Kohl e Aznar. Il Ppi: «De Gasperi si
rivoltanellatomba».
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Telefonini: Wind il terzo gestore
È il consorzio guidato dall’Enel
Entro la fine dell’anno arriveranno i telefonini targati Enel. Il
consorzio Wind, controllato al 51% dalla società elettrica
pubblica e col 49% dai colossi France Telecom e Deutsche
Telekom ha infatti vinto ieri la gara per la licenza di terzo gestore.
La decisione è stata ufficializzata in serata al termine della
riunione dell’apposito Comitato dei Ministri. Per Wind, che ora si
trova a competere con Tim e Omnitel e che nel ‘99 entrerà anche
nel settore della telefonia fissa, il nuovo business vale circa 5mila
miliardi. Si stima infatti che la licenza assegnata ieri per i servizi
con standard Dcs 1.800 (l’ultima generazione del Gsm) apra di
qui al 2000 un nuovo mercato di almeno 3 milioni di nuovi utenti.
Wind l’ha spuntata su Picienne (Mediaset, Bt, Bnl) arrivata
seconda e su Telon (Cofiri, Autostrade, BellCanada e altri soci).
Immediate le polemiche. Il Polo ha infatti accusato il governo di
statalismo per aver privilegiato la società legata all’Enel.

CAMPESATO
A PAGINA 8

ELLEKAPPA- Venerdì il decreto

Parte l’Agensud
ma per un anno
a mezzo servizio

REGGIO EMILIA. Dopo le borda-
te di Santa Margherita Ligure, il
presidente di Confindustria tor-
na a sparare sulle 35 ore. «Il co-
sto della riduzione d’orario vale
un incremento dal 12 al 14 per
cento. È un calcolo che equivale
a due o tre tornatecontrattuali. I
numeri parlano da soli... dopo
l’incontro con D’Alema non è
cambiato nulla», ha detto ieri
Giorgio Fossa intervenendo al-
l’assemblea dell’Associazione
Industriali di Reggio Emilia. Un
discorso di chiusura e di appog-
gio all’azione di Federmeccani-
ca che, a sei mesi dalla scadenza
del contratto dei metalmeccani-
ci, ha già dato fuoco alle polveri
bocciandosenzaappello l’intesa
raggiunta dai chimici. E intanto
continuano le «morti bianche»:
ieri a Modena padre e figlio, en-
trambi agricoltori, hanno perso
la vita mentre stavano lavoran-
doperunafugadigas.

I SERVIZI
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Dopoottomesidi scontrie
rinviiparte l’Agenziaper il
Sud.Sarà ilConsigliodei
ministriavararevenerdì
undecretoche istituisce la
«holding»SviluppoItalia.
Ilprimoannosaràdi
sperimentazione: le7
societàcheoperanoper il
Sudrimarrannoinfatti
autonomerispettoalle2
nuovesocietàoperative.

ALVARO E GALIANI
A PAGINA 7

Il cardinale aveva 84 anni. Venerdì i funerali

È morto Casaroli
l’uomo del dialogo
Il Papa: aprì con coraggio all’Est

I boss chiamavano Gaspare Giudice al telefono: «Vieni, ci servi, noi ti abbiamo messo lì, non puoi dire di no»

L’onorevole al servizio della mafia
Richiesta di arresto per un deputato di Forza Italia, lo accusano film e registrazioni
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Gli imbalsamati

Intesa raggiunta

Caro mutui
aiuti fiscali
a chi rinegozia

PALERMO. Di nuovo bufera di
mafia su FI. Ora nel mirino della
procura è finito l’onorevole Ga-
spare Giudice, vicecoordinatore
regionale del partito: contro di lui
è stata presentata alla Camera la ri-
chiesta di arresto accompagnata
da18 faldoni con lecartecheaccu-
sano. Al centro una telefonata par-
titadal cellulare diun indagatoper
mafia: «Onorevole, devi tornare a
Palermo... Noi ti abbiamo messo lì
e noi ora ti vogliamo qui». L’ono-
revoleprende l’ultimovoloperPa-
lermo e la sera si incontra inunbar
con il braccio destro del boss di
Caccamo, Giuseppe Panzeca. Nel-
l’operazione che coinvolge Giudi-
ce sono state arrestate 16 persone
tra cui medici, imprenditori e im-
piegati comunali. Il parlamentare,
elettoaBagheria col54%,per i giu-
dici è in organico al potere dei
boss. Gianfranco Micciché, re-
sponsabile di Forza Italia: «Ripren-
deil tiroalbersaglio».

LODATO
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IMMIGRATI

Non basta
condannare

le rondeU NBEL«mementomori»sullebottigliedivino(propostadilegge).
E una bella penalizzazione dei baci leggeri, quelli sulla guancia,
equiparati alla molestia sessuale (sentenza della Cassazione). Mi

viene in mente una vecchia battuta di Danny Kaye: «Stasera, quando
tornateacasa,guidatesulmarciapiede.Perchéinmezzoallastradasuc-
cedono sempre un sacco di incidenti». La cultura dell’autotutela, della
sicurezza, del benessere genera sempre più spesso piccoli mostri. Ri-
schiamo di assomigliare tutti, diquesto passo, a quei salotti oquei sedili
d’auto conservati sotto cellophan per non rovinarli: orribili simulacri di
avarizia. Lavitacomeunamalattianoncontratta, comeunacandelada
non accendere mai per non consumarla - come se una candela mai ac-
cesafossedavverounacandela.Diconochesia ilnarcisismo, l’egoismo,
l’individualismoadilatare finoallaparanoia l’ossessionedieternagiovi-
nezza che ispira queste misure di imbalsamazione da vivo. Ma che nar-
ciso,cheegoista,che individualistaèmaicoluichesterilizzaaoltranzala
propria vita, e si circondadi divieti, dipolizze,didiete?Chegodimento
c’è nel non consumarsi? Chesia semplicemente, questo ipersalutismo,
l’ultimo cascame dell’antichissima arte umana di mortificarsi («stare
schisci»,sidiceaMilano)pernondispiacereaglidei?

GIOVANNI BERLINGUERI contribuentigravatida
tassionerosi suimutuiper
l’acquistodellacasa
potrannomantenere le
agevolazioni fiscali incaso
di rinegoziazionedel
mutuoconun’altrabanca.
Èstata infatti raggiunta
l’intesa traministeroe
commissioneFinanze,per
modificare la legge
attualmente invigore.

C OME VALUTARE, e come af-
frontare imoltepliciepisodidi
violenza e di scontro con gli

immigrati, che si sono avuti nei
giorni scorsi a Torino, Milano, Mo-
dena e Perugia? Come evitare che
essi si moltiplichino, diventino una
stabile componente e un’aggra-
vante del disagio sociale che si per-
cepisce nelle città italiane, e secer-
nano sostanze tossiche atte ad av-
velenare (ulteriormente) la coesio-
nesocialeelavitapolitica?

Non mi convince, innanzitutto,
l’uso della parola «razzismo» come
un grimaldello esplicativo di quel
che sta accadendo. L’Italia, come
qualunque altro paese, può diven-
tare razzista, ma non lo è. Può darsi
che ci abbia finora aiutato la molte-
plicità delle etnie che hanno co-
struito e formano tuttora l’Homo
italicus, può darsi che ci abbia sal-
vato finora la duplice memoria
dei venticinque milioni di nostri
emigrati (quasi ogni famiglia ne
ha avuto almeno uno) e delle in-
fami persecuzioni naziste e fasci-
ste. Sul piano pratico, poi, agitare
uno spettro che si è ben poco
materializzato impedisce di vede-
re quel che vi è di più sostanziale:
strutturale e politico.

La politica è riuscita a dare, gra-
zie all’iniziativa del governo e alla
collaborazione di tutti i partiti, an-
che dell’opposizione che non ha
agitato le passioni né eretto barri-
cate, una buona legge, che con-
tempera l’accoglienza con il rigo-
re, l’assistenza ai malati con l’uso
della legge, anche fino all’espul-
sione. Ben poco più di questo,
però. Come in altri campi, dall’e-
conomia alle istituzioni, è preval-
sa l’idea che le sorti della società
dipendessero soltanto dalle deci-
sioni centrali, non da una molte-
plicità di soggetti che assumesse-
ro piena responsabilità.
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Si apre oggi pomeriggio a Parigi la grande sfida con il confronto tra Brasile e Scozia

Ronaldo dà il calcio d’inizio ai Mondiali
L’Italia in campo domani a Bordeaux contro il Cile. Ravanelli ha la bronchite, forse sarà costretto a tornare a casa.

Gli dissi: Gorbaciov vuole vederla I campioni
di fine millennio

PARIGI. Al diavolo lo sciopero
dei piloti, largo alla festa e allo
spettacolo. Quattro giganteschi
robote conloromigliaiadiperso-
ne che dall’Arco di Trionfo, dal
Pont Neuf, dal Campo di Marte e
dall’Opera hannopuntatosupla-
ce de la Concorde per la grande
festa che ha dato il via ai Mondia-
li di calcio ‘98. Una serata d’inau-
gurazione con regia immaginifi-
ca e grandiosa in stile parigino.
Oggi il via alle partite con il Brasi-
le di Ronaldo che scende in cam-
po contro la Scozia. Domani a
Bordeaux il debutto dell’Italia
contro il Cile. E dal clan azzurro
ancora cattive notizie: Ravanelli
è stato colpito da febbre e tosse
per una bronchite. In serata con
la febbre sparita è tornato l’otti-
mismo. I medici della nazionale
decideranno stamane se resterà o
notra i22uominidiMaldini.

BOLDRINI MARSILLI
ALLE PAGINE 17, 18 e 19
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ALCESTE SANTINI

ALBERTO CRESPI

O RA CHE AGOSTINO Ca-
saroli è morto sono molti i
ricordi che tornano alla

mente in oltre un trentennio di
incontri e di scambi di idee sulla
Chiesa e sul mondo. Ma riman-
gono indimendicabili quelli di
Mosca, nel giugno 1988, quando
mi trovai a risolvere il suo incon-
tro con Gorbaciov, in un ruolo
inimmaginabile.

Avevamo viaggiato insieme l’8
giugno 1988, entrambi diretti a
Mosca per il millenario del Batte-
simo della Russia. Durante il vo-
lo, Casaroli aveva voluto sapere
da me che cosa Michail Gorba-
ciov, con il quale si sarebbe do-
vuto incontrare, aveva detto, al-

cune settimane prima, all’allora
segretario generale del Pci, Ales-
sandro Natta, sulle ultime deci-
sioni del governo sovietico di in-
staurare un rapporto nuovo con
la S. Sede. Con Natta c’eravamo
incontrati, pochi giorni prima a
Villa Nazareth, con mons. Achil-
le Silvestrini, al quale avevamo
trasmesso informazioni da riferi-
re allo stesso Casaroli.

Così, al termine del mio rac-
conto e di alcuni chiarimenti,
Casaroli mi concesse un’intervi-
sta per «l’Unità», che uscì il 9
mattina annunciando, in esclu-
siva, che il 13 giugno sarebbe

SEGUE A PAGINA 9

M ENTRE SCRIVIAMO, ieri
pomeriggio, il Brasile sfida
l’afa parigina allenandosi

sul terrenodellostadiodiSaintDe-
nis. Prende confidenza con il prato
della primapartita, sperando di ri-
tornarci per l’ultima, il 12 luglio.
Mentre leggete,oggi,mancadavve-
ro pochissimo: con Brasile-Scozia,
buon vecchio calcio-samba contro
buon vecchio calcio britannico,
prende il via il Mondiale. Francia
’98, finalmente: oggi il primo
match, da domani (per un mese)

SEGUE A PAGINA 17
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Intervista con l’autore-rivelazione per il romanzo sul camorrista Pericle

Ferrandino il nero
tra Paz e Terence Hill

10CUL02AF01
2.0
25.0

Tocco e ritocco

Come
ti malmeno
quel «Franco»
di Marini

BRUNO GRAVAGNUOLO

La facciadi Giuseppe Ferrandinoè
diquellechenonti lascianoinpace.
E ti fanno pensare che davvero a
volte ci nasci con stampata in volto
la solitudine di Jean Gabin, Hum-
phrey Bogart. Gente predestinata,
che non poteva essere altro al mon-
do, diavoli un po‘ tristi che ti fanno
rimuginare cose tipo la vita è una
merda ma noi non la calpestiamo,
ci stiamo dentro lo stesso ma ti fac-
ciamo sentire che è vita, non ti tra-
sciniamogiù.

Il film interpretato da Giuseppe
Ferrandino è un libro. Si chiama
«Pericleilnero»,si svolgeaNapoli,e
racconta la storia di un camorrista
senza nominare mai la parola ca-
morra, un camorrista
che di mestiere «fa il
culoallagente»eavol-
te finisce per ammaz-
zarla tutta quella car-
nevivachesitrovatrai
piedi. Pericle Scalzone
è schiavo d’un padro-
nechesichiamaLuigi-
no Pizza - «il mio pa-
drone è Luigino Pizza,
che tutti lo chiamano
così a causa delle piz-
zerie» - in un romanzo
diventato, in poche
settimane, un caso let-
terario anche per l’ab-
binamento tra l’auto-
re e la casa editrice che l’ha pubbli-
cato,l’AdelphidiRobertoCalasso.

Ferrandino, con la sua faccia ab-
bronzata dal sole di Ischia - làè nato
nel ‘58 questo ragazzo che ora risie-
deaRoma-alSalonedelLibrodiTo-
rino portava occhiali scuri, riccioli,
magrezzanervosaeunaspeciediin-
cazzatura contro chi l’aveva già ca-
talogato come il più efferato degli

scrittori pulp che lui ha confessato
candidamente di non aver mai let-
to. «Ma questo mica vuol dire che li
disprezzo...».

Autore disceneggiaturedi fumet-
ti, «Pericle il nero» l’ha scritto qual-
che anno fa in «un periodo in cui
stavo veramente male e credoche si
capisca, dal racconto». Pubblicato
da Granata Press del romanzo, allo-
ra, in Italia, se ne sono accorti in po-
chi, nonostante Granata Press, fos-
se la casa editrice di autori come
CarloLucarelliePacoTaiboII,lapri-
ma ad aver preso sul serio la nascita
di un noir all’italiana. È stata, per-
chéoraquellasiglanonesistepiù.

Inognicaso,aFerrandinoèanda-
tabenelostesso.Illibro
uscito in Francia da
Gallimard, nella Serie
Noir ha avuto un suc-
cesso rimbalzato in Ita-
lia (lo stesso Ferrandi-
no sta curando la sce-
neggiatura per un
film). La prima a accor-
gersene è Ena Marchi,
editor «francesista»
della Adelphi, casa edi-
trice che lo haripubbli-
cato nella collana della
Ortese, Kundera, Ber-
nhard.

Pericle il nero (pagi-
ne 144, lire 23.000) è

un romanzo dove non c’è nessuna
analisi sociologica ma leggerlo è un
pugno ben assestato al centro dello
stomaco, una cosa che se non l’hai
mai provata non sai che può fare
quell’effetto lì. «Daragazzomisono
formato sui fumetti della Lancio e
Topolino, la mia è una filosofia che
tenta di riunire il neorealismo clas-
sico conla retorica del fumetto», di-

ce l’autore. Tipo Andrea Pazienza?
«Tipo». E ti parla degli anni Settan-
ta, di una situazione stagnante sen-
zaviadiuscitacheportavaall’esplo-
sione di violenza. «La reazione del
maschio in genere èverbale, ti spac-
co il culo. Nel romanzo ho portato
la metafora al massimo: Pericle lo fa
permestiere,maanchelui,allafine,
èunoschiavo».

Cominci a capirlo Ferrandino se
parti dalle canzoni - cita unafrasedi
De Andrè, che si sente bene addos-
so:«il dolore degli altri èundolorea
metà» - dal cinema. «In Italia, se ab-
biamo avuto un’epica è stato pro-
prioneglianniSettanta,eranoifilm
di Trinità. C’erano il coraggio, la
strafottenza; il volemose bene che
non era buonismo. Già da allora,
dalla letteratura non ricevevo più
nessunostimolo.Poic’èstatoilvuo-
to.Pazienzaèstato ilprimoafartelo
sentire, il disagio, con il suo Zanar-
di. Zanardi che rappresenta il male
che nasce dalla paura di non essere
abbastanzaforti».

Parla come uno che ha visto per-
dereunsaccodipartite,Ferrandino.
Chi lo ha etichettato come pulp del
sud, dovrebbe chiedergli quanto si
sente parte di quel popolo e di quel-
lalingua.«Negliultimiannibastava
essere napoletano, cantante, regi-
sta,scrittore,nonimportava,peres-
sere considerato interessante... ma
quando si pensava a Totò nessuno
stava a pensare che era napoletano:
Totò era italiano, per tutti. Il rilan-
ciodellacanzone,delcinemanapo-
letano mi sembrano tutte media-
zioniintellettuali».

Èunochepensainunitalianomi-
nimale, imbastardito da un dialet-
to, che non va mai oltre il parlato
popolare, Pericle. E Ferrandino non

baroccheggia, piutto-
sto ferma lo sguardo,
sul soffitto, la porta,
un piccolo particolare
quando la tensione è
tale che potrebbe ve-
nir fuori una pagina
densa di maniera,
quattro «vabbuò»,
cinque«mannaggia».

Qualcuno ha detto
che si tratta di un per-
sonaggio pasoliniano,
i francesi hannoparla-
to di «Topor napoli-
tain». Ma non è lì che
devicercaresevuoica-
pire dove sta andando
uno che è cresciuto tra
il mito di «Trinità» e
«Bocca di Rosa», tra i
pugni finti del buono
con gli occhi di ghiac-
cio e le canzoni addo-
loratediDeAndré.

Tutto quello che
Ferrandino fa raccon-
tare l’atto e la conse-
guenza dell’atto. Non
c’è una discrizione al
di fuori di quello che
sta accadendo. Niente
acrobazie, tarantini-
smi, incastri, cerebra-
lismi. C’è il male e la lotta contro il
male. Niente splatter, teste mozza-
te, mani saltate nel minestrone, at-
torcigliamenti alla lingua. Sempli-
cemente il male fisico. Devi andarci
fino in fondo a quel male lì. Può
scorrere molto sangue. Ma come in
un film con quegli attori dalle facce
predestinate, il seguito della storia
nonlopuoiprevedere.

«Se la Madonna mi accompagna,
in questo paese di merda non ci tor-

no neanche morto» dice Pericle. È
l’ultimafrasedelromanzo.Emagari
è così. Ferrandino scrive un nuovo
libro ed tutta un’altra cosa. Un ro-
manzo senza schiavi né padroni,
lieve,doveladebolezzanonèunpe-
so ma ti porta fino in paradiso. Un
racconto lontano dall’inferno,
scrittosuunanuvola,traAndreaPa-
zienzaeTerenceHill.

Antonella Fiori

QUELFRANCO DI MARINI.Dopo la
riabilitazione di SergioRomano, que-
sta di FranciscoFranco è diventata
proprioun’ossessione. Ora infatti lo
storico cattolicoGiorgio Rumi dà del
«Franco» alpovero Marini (Franco).
Dichiara Rumial «Corriere», inmerito
alla polemica Ppi-Vescovi: «Anche il
Caudillo si lamentavanegliultimi
tempi di Chiesae Santa Sedeperché
non erano più utili come instrumen-
tum regni...Mi sorprende cheMarini
manifesti una tentazione simmetrica
a quella di Franco». Ma no, reverendo
professore! Le cose stanno all’opposto.
Francosi lamentava di quei cattolici
riformisti che volevano superare il cle-
ricalismodi regime. Mentreoggi da
noi è una parte della gerarchiaeccle-
siale chemostra tentazioni «caudilli-
ste». E che vorrebbe inchiodare icatto-
lici auna crociata contro i laici sui
princìpi (scuola, 194, fecondazione).E
poi «l’umiliante sudditanza» di cui lei,
professore, ha parlatosull’«Osservato-
re Romano», è proprio quellaa cui si
vorrebbe condannare il Ppi. Non quel-
la che il suo segretario infliggerebbe ai
cattolici. E infine, suvvia, un po‘ di ca-
ritàcristiana con Marini! Ma come?
Prima losi malmena,e poi, se reagisce,
gli si dà puredel franchista? Sono me-
todi da pasdaran. Nonda anime pie!

ASORBASINO. Lettera aperta di Sofri
sul «Foglio»ad Arbasino, invitato ad
esser più comprensivo col«Suk da
Giubileo», denunciato da A. A. su «Re-
pubblica» con proposta di cessione al
Vaticano dell’intero Borgo Pio. Solo
chedenuncia e proposta indignate
erano diun altro A. A.: di Alberto Asor,
nonché Rosa, non di Arbasino!Sicché
Sofridà dell’Asor Rosaad Arbasinoe
dell’Arbasinoad Asor Rosa. Inquietan-
te lapsus.

DAIFUMETTI
al romanzo.Una
storiacrudache
hasfondato in
Francia
(Gallimard)
primadiessere
ripescatadalla
Adelphi

Omicidio
di camorra
a Napoli
Pericle il nero,
protagonista
del libro
di Ferrandino,
è un camorrista
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Nasce la holding «Sviluppo Italia». Le sette agenzie per il Mezzogiorno però non confluiranno subito nelle due società operative

Compromesso sull’Agensud
Il via venerdì, ma il primo anno sarà di «transizione»

ROMA. Dopo otto mesi di scontri e
rinviipartel’AgenziaperilSud.Saràil
consiglio dei ministri, molto proba-
bilmentevenerdì,avarareundecreto
legislativo che istituisce la «holding
leggera» Sviluppo Italia. Il testo poi
passerà al vaglio del Parlamento che
ha 40 giorni di tempo per dire la sua.
Entro l’estate,dunque, l’Agenziasarà
operativa. Lo rendono noto i sinda-
cati, dopo un incontro
col governo a Palazzo
Chigi. Alla riunione è il
ministro del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi,
a presentare verbal-
mente a Cgil, Cisl e Uil
le linee generali del
progetto. L’idea è quel-
ladidareaSviluppoIta-
liaunruolodi indirizzo
e coordinamentoeuna
dotazione finanziaria
propria.

Non i 3mila miliardi
di plusvalenze Tele-
com,comesierapensa-
to in un primo tempo,
maunfondoCipeancoradadefinire.
Il compromesso che ha consentito al
progettodidecollare,dopomesiditi-
raemolla,èche, inquestaprimafase,
lesetteagenzieperilSudattualmente
esistenti (Italinvest, Enisud, Spi, Ig,
Insud, Ribs e Ipi) non confluiranno
dentro due società operative, come
molti chiedevano, ma resteranno in
vitaefarannocapoallaholding.

Questa fase di transizione durerà
un anno, nel corso della quale le due
società operative resteranno due
semplici divisioni, o ripartizioni di

Sviluppo Italia, una per la promozio-
ne industriale e l’altra per i servizi fi-
nanziari.

La holding, a sua volta, risponderà
direttamente alla presidenza del
Consiglio, chesi terrà incollegamen-
to con i ministeri del Tesoro, dell’In-
dustria,dell’AgricolturaedelLavoro.
Il braccio di ferro di questi mesi ha ri-
guardato proprio la sopravvivenza

delle vecchie agenzie. La soluzione
annunciata ieri crea una situazione
che gli stessi sindacati hanno defini-
to «ambigua». Le attuali agenzie in-
fatti vanno riorganizzatee riaccorpa-
te perché inmolti casi non funziona-
no, si sovrappongono,osonoincon-
correnza tra loro. Nel corso della fase
di transizionesarà laholdingaporta-
re avanti questo processo. Poi, tra un
anno, si deciderà se mantenere l’at-
tuale assetto, e cioè una holding di
coordinamento e le varie agenzie,
più o meno razionalizzate, come

bracci operativi, come vuole la Cisl,
oppure, come chiede la Cgil, passare
a una fase due, che prevede una hol-
ding e due società operative (una di
promozione industrialee l’altradiat-
tività finanziarie), dentro le quali
fondere le sei vecchie agenzie. Ciam-
pi,aPalazzoChigi,si limitaaprospet-
tareentrambelesoluzioni, senzapre-
figurare una preferenza del governo.
«Il rischio - spiegaWalterCerfeda, se-
gretario confederale Cgil, - è che in
questaprimafase lariorganizzazione
delle vecchie agenzie sia poco incisi-
va».

Roberto Barbieri, responsabile
Mezzogiorno dei Ds, considera posi-
tivo ilvarodellaholdingdicoordina-
mento, ma avverte: «Deve essere
messo nero su bianco che alla fine di
questo periodo di transizione, che
potràdurareunannooanchemenoe
nel corso del quale si dovrà ridefinire
le missioni delle varie agenzie, si arri-
viallacreazionediunastrutturabasa-
ta su una holding e su due società
operative, dentro cui dovranno esse-
reaccorpatelevecchieagenzie».

Il progetto di massima, presentato
ieri ai sindacati, prevede anche l’e-
sclusione da Sviluppo Italia dell’a-
genzia ItaliaLavoro, acui fannocapo
i lavori socialmente utili. Italia Lavo-
rodovrebbediventareunsatellitedel
ministero del Lavoro ed avere un’esi-
stenza temporanea. È una soluzione
chepiaceaCgil,CisleUil,poichéten-
deasepararenettamente leattivitàdi
promozione industriale e finanziaria
da quelle legate a ragioni assistenzia-
li, odi tamponamentodell’emergen-
za.

Il governo specifica anche che la
missione della holding e delle agen-
zie è quella di operare nel Mezzogior-
no, limitandosiadintervenirealivel-
lo nazionale solo per trovare aziende
disposte ad investire al Sud. Ciò do-
vrebbesgombrareilcampodaunase-
rie di equivoci, visto che per esempio
Italinvest attualmente fa merchant
banking anche per molteaziendedel

Nord.
Infine sul piano operativo le due

divisioni della holding dovrebbero
occuparsi di quattro cose: i trasferi-
menti tecnologici, lapromozione in-
dustriale, il marketing, cioè la pro-
mozione del Mezzogiorno all’estero,
eilmerchantbanking.

Alessandro Galiani

L’ANALISI

Anche questa volta
si è deciso
di non decidere

Roberto
Barbieri
«Alla finesi
dovranno
creareuna
holdingedue
società,
accorpandole
vecchie
agenzie»
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S E QUESTO è un «compromesso intelligen-
te»oseè soltantounabandierinapiazzata
lì per far star buoni, un po’ i sindacati «de-

lusi». Se questo è la premessa per far sparire
«settefollettichelitiganotraloro»oseèsoltanto
unperder tempoinattesadidecidere ilvero«che
fare»...lo scopriremo tra un anno più o meno.
«Meno», sostiene la Cgil, «più» si augurano
CisleUil.Forse,pare,sembrasisiaarrivatiade-
cidere il primopiccolopasso.L’ennesimoincon-
tro sindacati-governo con all’ordine del giorno
l’Agensud o quella che ufficialmente prende il
nomedi«SviluppoItalia»hapartoritounaccor-
dodimassimachenonscontenta,peroranessu-
no.Nessundocumento,ufficiale,nessunartico-
lato,soltantole lineegeneralidicuisiègiàalun-
go discusso e una data: venerdì. Il consiglio dei
ministri previsto per il 12dovrebbedare il via li-
beraaqueldecretolegislativochesanciscelana-
scite di«Sviluppo Italia» senza sancire lamorte
diquelleagenzieda«Enisud»a«Ribs»,da«Im-
prenditoria giovanile» a «Itainvest», da «Ipi»
a... I «sette folletti che litigano tra loro»,appun-
to e chea volte hanno scambiato il loro compito
dipromozionedisviluppoconquellodiaccapar-
rareifondidisponibili.Finoall’ultimosangue.

Ma i sindacati reclamavano una decisione
sull’Agenzia?Maisindacatisisonoallontanati
«delusi»dall’ultimo incontrocol governo,quel-
lo da cui è scaturita la decisione della manife-
stazionenazionale,ancheperché tra lecosenon
fatte c’era «Investire Italia»? Ma il 20 giugno,
data della protesta, non si sta avvicinando ine-
sorabilmenteenonèancorpiùvicino il tantoat-
teso «tavolo a quattro» al quale siederanno do-
mani governo, sindacati, industriali ed enti lo-
cali? Tutti questi interrogativi meritavano una
risposta e l’avranno venerdì con un «atto» for-
male.

Dietro le quinte però simormora che si è deci-
so di non decidere. Che si è deciso di chiudere in
frettaedivederechilaspunta.Chenonsièscon-
tentato D’Antoni che aveva tuonato contro l’A-
genzia.Chenonsi è scontentatoCofferati che si
era schierato a favore.Che il compromesso, for-
se intelligente, consistenelnonmandareacasa,
non ristrutturare, non amalgamare quelle 700
persone interessate (un dirigente ogni tre dipen-
denti) dall’oggi al domani.Che il compromesso
consiste, così comeprevedeva il progetto studia-
todall’appositacommissionepresiedutadaPa-
trizio Bianchi, nel far passare un certo lasso di
tempo durante il quale le agenzie che finora
hannolavoratoanche«contro»sianocoordina-
te in un progetto comune. Esclusivo per il Sud.
Ma quel che succederà al termine di questo an-
no, piùo meno, non si sa ancora.Sidecideràper
il riordino o per la fusione? Si deciderà. Intanto
poche certezze. Di soldi, di stanziamenti non si
parla. I fondi Cipe «da definire» saranno poca
cosa, sono «capitale di funzionamento» e non
«capitale di investimento». Riorganizzare,
coordinare, si dovrebbe. Gli ottimisti dicono, si
farà entro un anno. Ma l’entusiasmo non ha
travolto nessuno e gli interessi a mantenere lo
statusquopesano.Tonnellate.

Fernanda Alvaro

Andrea Sesti

Sarà possibile rinegoziare mantenendo le agevolazioni fiscali

Mutui, arrivano i benefici
per avere il tasso ridotto
Accordo alla Camera, la legge entro l’estate

In cerca di impiego 4.197.300 persone, 223.400 in meno

In Germania si crea lavoro
La disoccupazione al 10,9%
Si torna più facilmente a lavorare nei Laender occidentali. Si tratta
della flessione più forte dalla riunificazione tedesca.

ROMA. Si sbloccano le agevolazioni
per i mutui per la prima casa. Nella
Commissione Finanze della Camera
si è raggiuntounaccordotragoverno
e opposizione per mantenere la de-
trazione degli interessi sul mutuo ri-
negoziatoosostituitoainuovitassidi
mercato, di gran lunga più leggeri di
quando il mutuo fu stipulato. L’ope-
razione avviene con un emenda-
mento che verrà inserito in un dise-
gnodi legge«omnibus», indiscussio-
ne nella medesima commissione in
sede legislativa. La legge entro l’esta-
tedopoilpassaggioinSenato.

La casa si può acquistare con inte-
ressi dimezzati rispetto a qualche an-
no fa grazie al crollo dei tassi: è il pri-
mo«dividendodiMaastricht»,ovve-
rounodeibeneficidell’ingressonella
moneta unica. Va benissimo per chi
devecomprarlaadesso, laprimacasa.
Maperchi l’hagiàfattoestapagando
rate salate per via del tasso fisso al

13%? Molte banche si offrono per ri-
negoziare ilmutuo,altreaccettanodi
stipularne uno nuovo per estinguere
quello contratto altrove a tassi trop-
po alti. Però l’ostacolo principale è
che il mutuatario perde la detrazione
fiscale del 22% (19% sui redditi ‘98)
degli interessi - non oltre i 7 milioni -
sui mutui per la prima casa: la condi-
zione dello sconto è che il mutuo sia
stipulato non oltre i sei mesi dall’ac-
quistodell’immobile.

Ebbene, l’ostacolo sarà presto su-
perato abrogando il termine dei sei
mesi. A Montecitorio la Commissio-
ne Finanze - con l’accordo del gover-
no - ha approvato la proposta del de-
putato di Alleanza Nazionale Anto-
nio Pepe che conferma la detrazione
per i mutui rinnovati sullo stesso im-
mobile, a condizione che l’entità del
prestito non superi l’ammontare del
capitale residuo, più le spese per la ri-
negoziazione. Il provvedimento in-

fatticercadiagevolare imutuatari in-
cludendo nella rateizzazione anche
queste spese: l’on. Pepe avevapropo-
sto una quota fissa pari al 10%del ca-
pitale residuo, governoe maggioran-
za hanno preferito aggiungere l’im-
portoeffettivodellespesesostenute.

Maqueitassiritenutiusurai inreal-
tà non sono tali. Sono legittimi per-
ché si tratta di mutui stipulati prima
della legge sull’usura. Lo hanno san-
cito in due diverse sentenze il Tribu-
nale di Roma e quello di Lodi che
hanno dato ragione alla Banca di Ro-
ma, alla Banca popolare di Lodi e al
Mediocredito centrale accusati di
praticare tassi d’usura in quanto su-
periori al 12,435%. Ma i relativi con-
tratti erano stati stipulati prima del 7
marzo 1996, quando entrò in vigore
la legge anti-usura, e questo elimina
l’ipotesidireato.

Raul Wittenberg

BONN. Il numero deidisoccupati in Germania
è calatoa maggio di 223.400 unità, scendendo
a4.197.300 in tutto: lo ha resonoto l’Ufficio fe-
derale del lavoro. Il tasso di disoccupazioneè
sceso così al10,9%rispetto all’11,4% di aprile:
nei Laender occidentali il numerodei disoccu-
pati è scesodi 126.700 unità,attestandosi su un
totale di 2,825 milioni (9,1%), mentre nei
Laender orientalidell’ex-Ddr i disoccupati so-
no scesi a1,372milioni, 96.600 in meno, paria
un indicedel 18,1%. Nel rendere noti i dati, il
presidente dell’ufficio Bernhard Jagodaha sot-
tolineato che si trattadel «calo più forte di di-
soccupazione dalla riunificazionetedesca», ha
detto Jagodaaggiungendo comunque che, no-
nostante la gioia per il miglioramento, «non
possiamo ignorare chequasi4,2 milionidi per-
sone cercano lavoro». Non c’è ragione per dare
un segnale dicessato allarme ma è stato rag-
giunto un «bel traguardo intermedio», ha ag-
giunto. Secondo Jagoda, il calo èandato ben al
di là dei livelli stagionali consueti, con un mi-
glioramentodipeso in parte anche dall’am-
pliamentodellapolitica del mercato del lavo-

ro, anche se per circa tre quarti hacontribuito
l’impulso congiunturale registrato in primave-
radall’economia tedesca.
Molto soddisfattonaturalmente è il cancelliere
HelmutKohl.Per Kohl, «èuno sviluppo molto
positivo»,che mostra che le riforme introdotte
dal governo funzionano e che «l’economia è in
ripresa». Kohlsi è detto sicuro che il tasso di
crescita arriverà alla fine dell’anno più sul 3%
che sul 2,5%, consideratoche lacrescita nel
primo trimestre di quest’anno haraggiunto il
3,8%, il tasso piùalto dalla riunificazione. Il
cancelliere, cheè conscio ovviamente che la di-
soccupazione è l’ostacoloprincipaleper una
sua riconferma alle elezionigenerali a settem-
bre, ha sottolineato che la tanto attesa ripresa
sulmercato del lavoro è finalmente arrivata:
«abbiamoun’inversione di tendenza»,ha det-
to. Ricordando infine che il numero dei posti
liberi siaggira sui 500.000, Kohl ha detto che
se, comepreannunciato dalla Spd, le riforme
avviate dalgoverno venissero azzerate, ciò sa-
rebbe un «pesante passo indietro» da evitarea
tutti i costi.

Dal primo gennaio il ministero si libererà delle competenze

Industria, incentivi alle Regioni
Ci sarà un fondo unico automatico e la possibilità di ricorrere a crediti d’imposta.

ROMA. Per le imprese è una rivolu-
zione. Maanche per leRegionieper
il ministero dell’Industria. Dal 10

gennaio tutti gli incentivi alle
aziende(aqualunquesettoreappar-
tengano) e tutte le procedure di lo-
calizzazione delle attività produtti-
vepassanoincaricoalleRegioni.

Ilcentro, ilministero,sispogliadi
buona parte delle sue competenze
dirette, leaffidaalpoteredecentrato
spingendo al massimo le possibilità
offerte dai decreti Bassanini, e crea
un fondo unico per l’incentivazio-
ne imprenditoriale e uno sportello
unico per ottenere tutte le autoriz-
zazioni per l’apertura di nuovi im-
pianti industriali (con forte ricorso
all’autocertificazione). I territori di-
ventano i protagonisti delle politi-
che a sostegno delle imprese, come
lo sono stati in passato per i servizi
sociali, per l’urbanistica e l’ambien-
te.«Introduciamounamodernizza-
zioneradicale,unaveraoperadipu-
lizia e trasparenza», questo il com-
mentodiBersani.

Ecco perché ieri il ministro ha

convocato una sorta di stati genera-
li delle autonomie regionali e locali
edelleassociazioniimprenditoriali.
Perché il passaggio è complesso e
delicato e non mancano i timori, in
particolare tra gli imprenditori, che
si producano ritardi o inefficienze
nell’erogazione dei fondi e nelle
procedure amministrative. Il mini-
stero sta organizzando gruppi di la-
voro per mettere a punto strategie e
metodologie di lavoro e aiutare le
Regioni ad affrontare la fase di cam-
biamento.

Che avrà una prima tappa il1 set-
tembre, dataentro laquale leRegio-
ni devono emanare loro leggi di re-
cepimento dei nuovi compiti. Gli
stessiimprenditorisonoperòanche
«suggestionati», questa la parola
usata da Bersani, dalle potenziali
novitàchequestogigantescotrasfe-
rimento di competenze può aprire.
Compresa la riorganizzazione delle
stesse regioni e degli attuali assesso-
rati.

Come sono «suggestionati» dai
benefici di avere un fondo unico di

incentivi «sottocasa», ammoderna-
to e automatizzato e che può utiliz-
zare il ricorso ai crediti d’imposta, e
un’unicosportellocheintempicer-
ti (entro sessanta giorni per i casi
semplici, entronovemesiperquelli
più complessi) dovrà rispondere al-
la loro richiesta di aprire nuovi sta-
bilimenti.

A fronte della cessione di tanta
«sovranità» e autonomia il ministe-
rosiriservaperòdiesercitare«poteri
sostitutivi»:sequalcheamministra-
zione locale si rivelerà lentao ineffi-
ciente, il centro interverrà prima
sollecitando, poi assumendo diret-
tamente le funzioni non esercitate,
ancheconlanominadiuncommis-
sario ad acta. «Se c’è chi non opera -
spiegailministro-opereremonoi».

Con le Regioni si aprirà una di-
scussione su come suddividere i
fondi (circa 1.600 miliardi): se sulla
basedell’utilizzoattualeoconcrite-
ridicompensazione.Quelcheècer-
to è che le imprese potranno utiliz-
zare modelli di intervento veloci e
univociintuttoilpaese.
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Scambi di accuse tra Asmara e Addis Abeba. Primi sì all’iniziativa diplomatica italiana

Sanguinosi combattimenti al confine
L’Eritrea: «Escalation del conflitto»
I leader africani rilanciano la mediazione ma sono spaccati

10EST02AF01
2.0
20.0

ADDIS ABEBA. La tregua è durata
giusto il tempo necessario per per-
mettere la fuga di 1500 stranieri da
Asmara,poi labattagliaèricomincia-
ta. E come accade da settimane Etio-
piaedEritreasiscambianoaccusedu-
rissime cercando si addossarsi reci-
procamente laresponsabilitàdellari-
presa dei combattimenti. Di certo gli
scontri sono stati aspri e hanno inte-
ressato una vasta zona attorno alla
cittadina di Zala Ambessa, nei pressi
del Triangolo di Yigra,
occupato dalle forze
eritree il 6 maggio scor-
so. La cittadina si trova
a circa 100chilometri a
suddell’Asmara e a 150
chilometri a nord di
Macallè, il capoluogo
del Tigray bombardato
nei giorni scorsi dai
Migeritrei.

L’intensità dei com-
battimenti si èattenua-
ta nel pomeriggio, ma
per tutta la giornata è
proseguita la «guerra
dei comunicati». Fonti
di Addis Abeba hanno
affermato che «l’esercito eritreo ha
cercato due volte di riprendere le po-
sizioni etiopiche, ma è stato respinto
sulle sue posizioni». Asmara accusa
gliavversaridiaversferratounnuovo
attacco. Le posizioni dunque restano
distantissime anche se non tutte le
strade delle diplomazia sono inter-
rotte e si annunciano numerose me-
diazioni.

A Ouagadougou i capi di Stato del-
l’Organizzazione dell’Unità africana
(Oua)sisonoaccordatisul«principio
di una mediazione» sotto l’egida dei
paesi africani per la soluzione del
conflitto tra l’Etiopia e l’Eritrea. Le
modalità di un intervento dell’Oua
ed, eventualmente, i nomi delle per-
sonalità incaricate di portare avanti
questa mediazione restano tuttavia
ancora da definire. I partecipanti al
vertice dovranno anche decidere se

istituire fin d’ora un co-
mitato di mediazione. Il
premier etiopico Melles
Zenawi ha fatto inten-
dere ieri cheesiste anco-
ra una possibilità di
composizione pacifica
del contrasto con gli eri-
trei. «Non penso - ha
detto - che tutte le vie
della pace siano state
esaurite. Dobbiamo es-
serepazienti,masesare-
mo costretti a una guer-
ra generalizzata lo fare-
mo solo dopo aver esau-
rito l’ultima possibilità
di pace». Zenawi ha poi

affermato - riferendosi alle dichiara-
zionidelpresidenteeritreoIsaiasAfe-
worki,chehadettodiattendersi«un‘
escalation» del conflitto tra Etiopia
ed Eritrea - che «forse è Isaias Afewor-
ki a pianificare una escalation». Il
premier etiopico ha quindi espresso
apprezzamento per la posizione ita-
liana, favorevoleaunasoluzionedel-
la crisi sulla base del piano di pace

messo a punto dai mediatori di Stati
Uniti e Ruanda e fatto proprio dal-
l’Organizzazione per l’unità africa-
na. Il premier a riguardo ha sottoli-
neato che la posizione dell’Italia è
«consistente con il suo costante ap-
poggio a soluzioni africane per i pro-
blemi africani». Il premier Melles Ze-
nawi ha infine affermato che, qualo-
ranonsidovessegiungereaunasolu-
zione negoziale della crisi il conflitto
che ne potrebbe conseguire un con-
flitto «generalizzato»,
poiché potrebbe «non
essere possibile limitar-
lo» e perché l’Etiopia
«non può sottometter-
si all’aggressione ma
deve resistervi seneces-
sario». Estrema preoc-
cupazioneperlaripresa
dei combattimenti è
stata espressa da Rino
Serri, sottosegretario
agliEsterichesirecherà
all’Asmara e ad Addis
Abeba «probabilmente
la prossima settima-
na». Serri che ha avuto
numerosi incontri con
iministridegliEsteridiEtiopiaedEri-
trea ai margini del vertice dell’Orga-
nizzazione per l’unità africana ha ag-
giunto che «obiettivo dell’Italia è di
ottenere la cessazione delle ostilità,o
almeno di evitare che il conflitto si
generalizzi a tutto il territorio dalle
due parti». Serri ha avuto anche col-
loqui con parecchi ministri degli
Esteridipaesidell’Oua, inparticolare

Kenya, Egitto, Sudan, «al fine di mo-
bilitarli perché facciano pressione
sullepartiperottenerelafinedelcon-
flitto». Da parte eritrea vi sarebbe la
disponibilità ad accogliere la media-
zione italiana. Il ministro degli Esteri
eritreo Hailè Weltensae ha detto di
accogliere«favorevolmente»l’inizia-
tiva italiana aggiungendo tuttavia
che l’iniziativa «rientra tra quelle
proposte da molti paesi e numerose
organizzazioni». L’Eritrea, ha ag-

giunto, ha accettato la
decisionedell’Ouadiin-
viare una delegazione
ad alto livello, guidata
dalpresidentedelBurki-
naFaso,BlaiseCompao-
rè, nuovo presidente di
turno dell’organizza-
zione. Sull’opportunità
di una mediazione afri-
cana ha espresso dubbi
il ministro degli Esteri
etiopeSeyoumMesfin.

AdAsmara intantoal-
tri 17 italiani hanno in-
tanto chiesto alle auto-
rità diplomatiche di
partire ed il personale

d’ambasciatastacercandodi farli im-
barcareosulchartercanadeseosuun
velivolo americano. «Non sappiamo
se ci saranno a disposizione posti per
tutti o solo per sei o sette» - ha detto
unfunzionario dell’ambasciata. Tra i
17 italiani ci sono alcuni religiosi tra
cui un missionario e una suora com-
boniana ed il direttore del cantiere
dellaCmcdiRavenna,LuigiBilzoni.

Le frontiere
africane
della discordia
Il conflittodi frontiera tra Etiopia
ed Eritreaha diversi precedenti in
Africa. Eccone un riepilogo.
Nigeria-Camerun. Indipendenti
dagli inizi degli anni Sessanta, i due
paesi entrarono in conflitto per la
sovranità sulla penisola di Bakassi,
una regione acquitrinosa ricca di
petrolio. Il mare di fronte alla regio-
ne contesa, inoltre, è l’unico tratto
pescoso. I primi scontri risalgono al
1981, ma una recrudescenza del
conflitto si ebbe nel 1994. La Corte
dell’Aja si pronuncerà a giorni.
Ciad-Libia. Il 31 maggio 1994 la
bandiera del Ciad tornò a sventola-
re sull’oasi di Aouzù dopo un’occu-
pazione di oltre 20 anni delle trup-
pe libiche. Si chiuse così una vicen-
da che portò ripetutamente i due
paesi sull’orlo di un confronto peri-
coloso. La Fascia di Aouzù è un ter-
ritorio desertico di 114 mila kmq
che il leader libico Muammar
Gheddafi si era annesso nel 1972.
La Corte dell’Aja aveva emesso una
sentenza favorevole al Ciad.
Etiopia-Somalia. Nel 1977 l’eserci-
to somalo tentò di occupare la pro-
vincia etiopica dell’Ogaden, con

popolazione a maggioranza somala.
Il tracciato del confine tra i due
paesi, ereditato dal periodo colonia-
le, era contestato dalla Somalia che
reclamava l’autodeterminazione
della popolazione dell’Ogaden. Le
truppe di Addis Abeba aiutate da
quelle cubane respinsero l’attacco,
ma il conflitto, durato un anno, ori-
ginò il dramma di oltre mezzo mi-
lione di profughi verso la Somalia e
Gibuti. Somalia e Etiopia firmarono
il 3 aprile 1988 un accordo di pace e
di non ingerenza, ma la lotta per
l’indipendenza dell’Ogaden, passa-
ta anche nelle mani degli integrali-

sti somali, ancora continua.
Burkina-Mali. Il contrasto fra i due
paesi sui confini della zona dell’A-
gacher, risale all’indipendenza di
entrambi nel 1960. Nel 1974 e 1985
Mali e Burkina Faso si affrontarono
militarmente lasciando morti sul
campo tra 50 e 100 soldati. L’Aga-
cher è una striscia di 160 km. sui
1.150 di frontiera con una profon-
dità di circa 150 km., oltre alla pa-
storizia, il sottosuolo è ricco in mi-
nerali. Nel dicembre 1986 una sen-
tenza della Corte dell’Aja mise fine
al conflitto dividendo la zona con-
tesa tra i due paesi.

Organizzazione
per l’unità
africana in
difficoltà. Il
vertice riunito in
BurkinaFasu
nontrova
l’accordosui
mediatori

Altridiciassette
italianihanno
chiesto
all’ambasciatadi
lasciareAsmarae
attendonoun
aereo
disponibileper
l’evacuazione

Distribuzione di viveri vicino a Zalambesa in Eritrea Sami Sallinen/Ap

I militari hanno nominato il successore di Abacha: è Abubakar

Un altro generale per la Nigeria
Soyinka: «Non è cambiato nulla»
Il Nobel: o la democrazia o un’insurrezione

Gli assassini lo hanno trascinato con un camion e poi ucciso

Decapitano un nero disabile
Arrestati tre razzisti in Texas
Iscritti all’organizzazione «Nazione ariana»

LAGOS. Poche ore dopo l’improvvi-
sa morte del generale Sani Abacha, i
capi militari nigeriani hanno nomi-
nato il suosuccessorealla testadel re-
gime. Si tratta del generale Abdulsa-
lam Abubakar, 55 anni, finora capo
di stato maggiore della Difesa. La no-
minahasubitoscatenatolafortepro-
testadell’opposizioneeperiprossimi
giorni si preannunciano imponenti
manifestazioni di piazza. Il premio
Nobel Wole Soyinka ha invitato la
comunità internazionale a non ri-
durre lepressione sul regime militare
ed ha sottolineato la necessità di dar
vita ad un governo formato da civili.
Il successore di Sani Abacha, nel ten-
tativodiarginarelaprotestapopolare
che si annuncia, si è affrettato a rassi-
curare la popolazione e il mondo. Il
processo di transizione verso un go-
verno civile annunciato da Abacha il
1 ottobre 1995 continuerà - ha detto
unportavoce -e ilpoteresaràtrasferi-
toaicivilientroilprimoottobre.

Il futuro della Nigeria si presenta

quantomai incerto.Allanotiziadella
morte dell’uomo che aveva governa-
tolaNigeriaconilpugnodiferro,nel-
le strade di Lagos la folla si è lasciata
andare a manifestazioni di giubilo.
Molti sperano infatti che la scompar-
sa di Abacha favorisca il ritorno alla
democrazia, anche se per ora i vertici
delle forze armate non hanno dato
alcuna indicazione in questo senso.
«Questa morte ci dà un’opportunità
di ricominciare. Speriamo che la Ni-
geria non perda questa occasione» -
ha commentato Soloman Lar, uno
dei leader dell’opposizione. Anche
Wole Soyinka, premio Nobel per la
letteratura nel 1986 e massimo rap-
presentante del dissenso in esilio, ha
parlatodi «opportunità per la società
civile nigeriana, per le forze armate e
per la comunità internazionale» e ha
sollecitato il regime a rilasciare tutti i
prigionieri politici, a cominciare da
Moshood Abiola, il vincitore delle
elezioni presidenziali del 1993 incar-
ceratodaAbacha.Lanominadel suc-

cessore «suona di pessimo augurio
per la Nigeria» - ha osservato Woyin-
ka che si trova a Gerusalemme dove
sta tenendo una serie di conferenze
all’Università Ebraica. «È poco più
della stessa cosa - ha proseguito - si
tratta semplicemente di un cambio
di bastone». Secondo Soyinka, che
fuggì dalla Nigeria nel 1994 dopo es-
sere stato accusato di tradimento,
Abiola dovrebbe esserenominatoca-
podiungovernoprovvisoriodiunità
nazionale. «C’è soltantouna possibi-
lità per la Nigeria - l’opzione demo-
cratica. Altrimenti un’insurrezione
popolare sarà inevitabile - ha affer-
mato il drammaturgo sottolineando
che la comunità internazionale do-
vrebbe intensificare la pressione sul
regime e inasprire le sanzioni econo-
miche imposte al suo paese. Per Ken
Wiwa, figlio dello scrittore Ken Saro-
Wiwa giustiziato dai militari nel ‘95
insieme adaltriottooppositori,diffi-
cilmente il prossimo leader nigeria-
no potrà essere peggiore di Abacha.

«In Nigeria abbiamo sempre creduto
che ogni dittatore sarebbe stato peg-
gio del precedente. Quindi speriamo
di non dover avere un altro dittatore
perché dovrebbe darsi molto da fare
per battere il record di Abacha» - ha
detto Ken Wiwa. L’avvio di una fase
di transizione allademocraziaè stato
auspicato anche dal segretario gene-
rale dell’Onu Kofi Annan e dai diri-
genti del Commonwealth, che tre
anni fa sospesero la Nigeria per l’ese-
cuzione di Saro-Wiwa. Sulla stessa
lunghezza d’onda le dichiarazioni ri-
lasciate dal portavoce della Casa
Bianca Mike McCurry, dal ministro
degli Esteri britannico Robin Cook e
dal capo della diplomazia neozelan-
dese Don McKinnon. LaNigeria,115
milioni di abitanti, è un mosaico di
gruppi etnici e religiosi che spesso ri-
corrono alla violenza peraffermare il
proprio predominio. La maggiore ri-
sorsa del paese continua ad essere
l’industria petrolifera, fortemente ri-
dimensionatanegliultimiottoanni.

WASHINGTON. Sorpreso per la
strada mentre cercava un passag-
gio per tornare a casa. Picchiato
selvaggiamente, legato ad un ca-
mion e trascinato per centinaia di
metri e infine mutilato e decapita-
to: tre bianchi, vicini all’organiz-
zazione razzista «Nazione ariana»
sono stati arrestati dalla polizia di
Jasper (Texas) con l’accusa di aver
assassinato il nero James Byrd, 49
anni, un disabile, sopreso di notte
mentre camminava lungo la stra-
da. Nessun movente accertato,
che dia una spiegazione ad un’ag-
ghiacciante esercizio di crudeltà.
L’unicaipotesi inpiediè l’odioraz-
ziale. Gli agenti dell’Fbi stanno
cercandodiricostruireleragionidi
questo omicidio: se davvero ilmo-
vente razzista venisse accertato, la
posizione dei tre assassini si aggra-
verebbe ulteriormente. La polizia
federaleè statacoinvoltadallosce-
riffo di Jasper proprio per il forte
sospetto su un movente razzista,

che rende l’omicidio un reato fe-
derale.

A dare l’allarme è stata una tele-
fonataanonima, istruzioniprecise
che hanno portato al ritrovamen-
to del cadavere. Ai margini di una
strada dicampagnagli agentihan-
no scoperto il corpo di Byrd muti-
lato. La testa ed un braccio mozza-
ti, abbandonati distanti dal tron-
cone.

Le indagini hanno ricostruito
gli ultimi istanti di vita della vitti-
ma. Nelle prime ore di domenica
scorsa Byrd era stato visto mentre
rientravaapiediacasa.Erastatoal-
la festa di un amico, che celebrava
l’anniversario di matrimonio.
«Stava cercando di trovare un pas-
saggio, ma nessuno si fermava»,
hadettountestimonechehavisto
lavittimalungolastrada.

La sorella di Byrd, Clara, ha det-
todinonsaperecome il fratello sia
entrato in contatto con i tre assas-
sini, né se li conoscesse. «Nonave-

va mai avuto problemi di razzi-
smo», ha affermato Clara, ricor-
dando che la sua famiglia vive da
sempre a Jasper. James Byrd era di-
sabile enonavevaun lavoro,ha ri-
cordato la sorella, che non ha pre-
cisato quale fosse l’handicap della
vittima.

A mettere gli agenti sulle tracce
dei tre assassini è stato lo stesso
anonimo che ha segnalato la pre-
senza del cadavere. Nella breve
conversazione telefonica, ha de-
scritto il camioncino usato dai tre
omicidi per torturare la loro vitti-
ma. È bastato per rintracciare i tre,
che sono finiti dietro alle sbarre
conaccusepesantissime.

Le prime indagini hanno rivela-
to infatti i contatti tra i tre bianchi
e la «Aryan Nation»: i tre avevano
anche tatuaggi neonazisti sul cor-
po. Secondo lo sceriffo della con-
tea di Jasper, Billy Rowles, l’incri-
minazione dei tre sarebbe ormai
imminente.

In visita a Pechino il presidente tocca anche il tema della pena di morte nei suoi colloqui politici

Diritti umani, Scalfaro dà lezione a Jiang
Il leader cinese, imbarazzato, dichiara di apprezzare la franchezza del suo ospite italiano. Accordo sulle questione del nucleare.
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PECHINO. Il presidente della Re-
pubblicaOscarLuigiScalfarohapo-
sto «con franchezza», fin dall’inizio
della sua visita di Stato in Cina, la
questione dei diritti umani. Il capo
delloStatoavevalanciatogiàlunedì
un chiaro segnale sul modo in cui
avrebbe impostatolasuamissionea
Pechino.Dopolatradizionalevisita
alla Città proibita aveva espressa-
mentechiestoalcerimonialecinese
di essere portato a Tiananmen, la
piazza simbolo, per l’intero Occi-
dente, della brutale repressione del-
la rivolta democratica nel 1989. «In
quella piazza ho meditato e prega-
to»,haraccontatoinseguito.

Insintoniaconquellascelta,Scal-
faro ha speso ieri buona parte dei
quasi cento minuti passati insieme
al presidente Jiang Zeminper cerca-
re di sensibilizzare ladirigenzacine-
se sul rispettodeidirittiumaniesul-
l’inutilitàdellapenadimorte.

Jiang Zemin ha ringraziato Scal-
faro per la sua schiettezza. «Ha ap-
prezzato molto il mio modo franco
diparlereehaaccettato ildialogofi-

no in fondo», ha detto poi Scalfaro.
Jiang però era visibilmente turbato
mentre Scalfaro, al suo fianco nel
palazzo del Parlamento, snocciola-

va alla stampa i temi del colloquio.
«Noisiamotutti ingegneri-harepli-
cato JiangZemin dopo aver ascolta-
to le ferme critiche di Scalfaro - e ci

presenteremo al nuo-
vo millennio con un
miliardo e 300 milioni
di persone che dobbia-
mo sfamare e vestire».
Come a dire: non sia-
mo tutti filosofi, piut-
tosto dobbiamo essere
praticiegarantireatut-
ti la sussistenza prima
di poter pensare al no-
bile tema dei diritti
umani.

«Sì, va bene - è stata
la controreplica di
Scalfaro - ma nasce,
con la matematica,
una scuola filosofica.
Quindi siamo in piena
filosofia e piena impo-
stazione di diritti uma-
ni». Come a dire: non
nascondetevi dietro il
tecnicismo dell’inge-

gneria. Anche quella è una scienza
che si basa sull’equilibrio e vuole la
parità delle condizioni anche nel ri-
spettodellapersona.

Sulle esecuzioni capitali, che in
Cina sono oltre quattromila l’anno
evengonocomminateperunaserie
vastissima di reati, Scalfaro ha det-
to: «Basta pensare che da anni c’è
una stabilità nel numero delle ese-
cuzioni. Questo già di per sé dimo-
stra come la pena capitale non sia
un deterrente alla criminalità». Sol-
lecitato da notizie di stampa ed an-
chedauna interpellanzapresentata
alParlamentoitaliano, ilpresidente
della Repubblica ha chiesto infor-
mazioni su di un presunto traffico
internazionale di organi prelevati
proprio dai corpi dei condannati a
morte. «Jiang Zemin mi ha risposto
- ha riferito Scalfaro - che in Cina
questo traffico è assolutamente
proibito ed è un reato punito dura-
mente». Esaurito il piatto forte dei
diritti umani, i due leader politici si
sonotrovatibenpiùinsintonianel-
le analisidipolitica internazionale -
come la comune condanna di «tut-
ti»itestnucleari -enellevalutazioni
sulleapertureeconomichediPechi-
no.
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L’incontro a Pechino tra Scalfaro e Zhu Rongji Kyodo Pool/Ansa
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ROMA. Un sito
organizzatissimo quello
degli spazi autogestiti su
Internet. Si chiama «Cs
List», sottotitolo: «News e
altro dei centri sociali e
dintorni». In 34 pagine
sono raccolte le
testimonianze e le
riflessioni dei centri
d’Italia. Gli interventi sono
raccolti in ordine
cronologico e attraverso E-
mail, i messaggi di posta
elettronica. Chiunque può
parteciparvi, inserendo
documenti che talvolta
anticipano delle iniziative,
più spesso le commentano
a posteriori. Qualche
esempio: in «Cs list» c’è,
dettagliata, la diatriba tra il
comune di Milano e il
Leoncavallo oppure le
denunce di Officina 99 di
Napoli sugli scontri
avvenuti tra disoccupati e
polizia in Campania.
L’indirizzo è http://
www.ecn.org/cslist/mail 7.
htlm. Si parla di concerti, di
graffiti, di cyber, di
sgomberi, di rave. Uno
strumento costantemente
aggiornato e utilissimo per
avvicinarsi alle culture
metropolitane. Il tono
generale è, comunque,
piuttosto serio. Da
comunicati, da cicl.in.prop.
Volantini telematici, per
dirla in due parole. «È
l’unico modo che abbiamo
per essere in contatto, per
confrontarci in fretta. Anzi,
in tempo reale. Ci forniamo
informazioni, sappiamo
quello accade anche
laddove non c’è una radio
di movimento», spiegano
dal centro sociale Corto
Circuito di Roma. Ogni file
ha un titolo e una firma che
è spesso uno pseudonimo.
All’interno poche
immagini, rarissimi i colori.
Molti, invece, gli scritti. Qui
i centri sociali raccontano,
dal loro punto di vista,
quanto accaduto a Torino
dopo la morte
dell’anarchico Baleno. E
sono presenti gli appelli
per il sostegno economico
delle «realtà antagoniste»
più disparate, gli inviti a
partecipare a quel corteo, a
quella street-parade o a
quella occupazione. Un
perfetto manuale di contro-
informazione che ha un
cospicuo numero di
interventi sulla «autodifesa
digitale», cioè su come
tutelare la propria privacy
pur entrando in rete. I
«criptoribelli», così si
definiscono, si interrogano
sull’esistenza del Grande
fratello: «Esiste davvero»?

Dan.Am.

Cs List: in rete
concerti
graffiti
e sgomberi

Cresce la tensione tra i gruppi autorganizzati. Nei giorni scorsi botte anche a Roma, Firenze e Napoli

La guerriglia urbana ritorna nelle piazze
Squatter in rivolta, scontri da Nord a Sud
Dopo Palermo, incidenti a Potenza. Sfida su Internet: «Mobilitazione generale»

Il Consiglio di Stato
Il travet depresso
non è licenziabile
Non presentarsi da lungo
tempoallavoroacausadiuna
«sindromedepressiva»,senza
far sapere ilperchédell’assen-
za,nonpuòcostituiremotivo
di licenziamento automati-
co. Il principio, valido solo
per i pubblici dipendenti, è
stato sancito dal Consiglio di
Stato nel respingere un ricor-
so dell’Inps contro una sen-
tenzadelTardell’Abruzzo.

Editoria
Giornali, vendita
nei supermercati
Quotidiani e riviste potranno
essere acquistati anche in su-
permercati, bar, librerie, ben-
zinai e tabaccherie. È quanto
prevede il ddl sui nuovi punti
vendita di quotidiani e perio-
dici approvato ieri dalla com-
missioneCulturadellaCame-
ra. Il provvedimento, presen-
tatodal governoemodificato
dalla commissione, è stato
approvato all’unanimità. Il
Ddl prevede 18 mesi di speri-
mentazione durante i quali
quotidianieperiodicipotran-
no essere venduti in tutta Ita-
lia. Difficoltà per lavendita di
giornalierivisteporno.

Terrorismo
Jacopo Fo: Volevo
entrare nelle Br
Il figlio di Dario Fo e Franca
Rame, Jacopo, stava per en-
trare nelle Br e trasformarsi in
un terrorista. Lo ha ricordato
il padre e lo ha confermato lo
stesso Jacopo durante il Co-
stanzo Show, dedicata al rap-
portomadri e figli, inonda ie-
ri. Il premio Nobel, nella pla-
tea del Parioli è intervenuto
per ricordare quali fossero i
rapporti di Jacopo con lui e la
Rame. «Il guaio per Jacopo è
che eravamo genitori di sini-
stra, un po’ velleitari forse
spinti oltre misura. Anche lui
voleva quindi essere di sini-
stra ma si ritrovava sempre
più a destra dinoi.Ebbecosìa
uncertopuntounoscattoalla
sinistra estrema in un gruppo
che sarebbe finito quasi sicu-
ramente tra le file delle Br e
credo che io e Franca lo sal-
vammoparlandogli».

Genova
Casa squillo
con disabili
Un giro di prostituzione che
coinvolgeva ragazze handi-
cappate psichiche è stato sco-
perto a Genova dalla polizia.
Gli agenti del Commissariato
Centro hanno denunciato
duepersonepersfruttamento
e circonvenzione di incapace
e sei clienti per violenza ses-
suale. A gestire l’organizza-
zione era una donna che ade-
scava le ragazze in un istituto
perl’assistenzaelacuradigio-
vanihandicappate.

ROMA. Da Palermo a Milano, da Ro-
ma aTorino.Altri tafferugli tra ragaz-
zi e polizia, altri arresti. È un’ondata
ditensionechecresce.Unasortadiri-
volta non dichiarata che si sta però
sviluppando a macchia d’olio, da
nord a sud. L’ultimo episodio è avve-
nutol’altraseraaPotenza:unatrenti-
na di giovani sono stati fermati dalle
forze dell’ordine nei pressi di viale
Marconi dopo una segnalazione per
schiamazzi.Gliagentihannochiesto
ad alcuni di loro i documenti. Ne è
nato un parapiglia. Insulti, strattoni,
botte. Bilancio: quattro denunciati
instatodi libertà,duedeiqualimino-
renni.Manonbasta.DaPalermoarri-
va, via Internet, la richiesta ai centri
sociali di sostegno «operativo» dopo
quanto accaduto domenica notte in
piazza dell’Olivella, nel cuore della
cittàbarocca.

È una E-mail inviata a «Cs List», il
sito che raccoglie i messaggi di posta
elettronica degli spazi autogestiti. Il
comunicatoèfirmatodaBox1, il col-
lettivo della facoltà di Lettere e Filo-
sofia dell’università siciliana. Scrivo-
no: «Quindici nostri compagni, ex
occupantidel“DaHausaSquat”,casa
occupata sgomberata due anni fa so-
no stati arrestati dopo alcuni scontri
notturni nel centro di Palermo, pro-
vocatidaunassaltodapartedellapo-
lizia. Assalto condito da colpi di pi-
stola sparati in aria e tante botte... Il
caso sta diventando nazionale e cre-
diamo sia opportuno rilanciare un’i-
potesi movimentista che parta dalle
esperienze di lotta degli squat e delle
facoltà occupate senza i partiti istitu-
zionali e senza l’ingerenza di alcuna
organizzazionedall’alto».

Dunque, gli studenti lanciano un

Sos attraverso la Rete, chiamano a
raccolta le realtà autogestite, invita-
no a un un intervento.E non sempli-
cemente o soltanto sotto formadidi-
battito telematico. «L’ipotesi movi-
mentista», a cui fanno riferimento,
suona inquietante. Ed è poi raffozata
da un volantino in cui si dice: «Vo-
gliamoriappropriarcideinostriquar-
tieri. Difenderemoi nostri spazi sem-
preecomunquecontroogniformadi
aggressione e repressione. Risponde-
remoconl’autorganizzazione».APa-
lermo non ci sono centri sociali e l’u-
nica esperienza di lotta «antagoni-
sta»èstatapropriol’occupazionedel-
l’ateneo, lo scorso inverno, per tre
mesi. Difficile individuare i protago-
nistidiquestevicende.Nellamaggio-
ranza dei casi non sono organizzati.
Cani sciolti, piuttosto. Spesso giova-
nissimi e senza fissa dimora, come
quelli di piazza dell’Olivella. I quin-
dici arrestati di domenica notte at-
tendono in carcere di essere ascoltati
dal Gip. Le accuse a loro carico sono
gravi: lesioni, oltraggio, resistenza,
danneggiamenti, istigazione a delin-
quere,minacceeviolenza.

«La grave rissa che ha coinvolto al-
cuni giovani e agenti delle forze del-
l’ordine è un fatto grave su cui occor-
re riflettere perché estraneo alla vita
di questa città», sostieneFranco Piro,
capogruppo della Rete all’Assemblea
regionale siciliana. Gli fanno eco
Francesco Forgione coordinatore re-
gionale e Giusto Catania, segretario
provincialediRifondazionecomuni-
sta: «L’episodiononvastrumentaliz-
zato-dicono-etuttele istituzionide-
vono operare affinché simili fatti
nonsiripetano».

Diverso il commento dell’associa-

zione studentesca Icaro che sarcasti-
camente osserva: «Forse era meglio
prima, quando le notti palermitane
erano fatte di silenzio, spaccio e pro-
stituzione».

Meno duro lo scontro avvenuto a
Potenza. Qui non ci sono state le sce-
ne di guerriglia di Palermo ma i taffe-
rugli hanno coinvolto una trentina
di persone, tra poliziotti e ragazzi. I
tafferugli sono cominciati dopo una
telefonata giunta al «113» che de-
nunciava gli schiamazzi di alcune
persone in strada. Erano appoggiati
sui cofani delle macchinee sui sellini
delle moto. I testimoni parlano di
«stereo ad alto volume». A viale Mar-
conièarrivatauna«volante.Quando
i poliziotti hanno tentato di identifi-
carli, chiedendo loro i documenti,

sonovolateparolegrosse.Adettadel-
la Questura, il comportamento del
gruppo di ragazzi è stato «oltraggio-
so». Gli agenti hanno chiesto rinfor-
zi. E quattro persone sono state de-
nunciate.

Lasceneggiatura, insomma,èsem-
pre uguale. Comese ci fosse un senso
generale, diffuso, di disagio che si
manifesta attraverso una rabbia che
monta.Comesefosseinattounabat-
taglia sotteranea, non esplicitata che
esplode a caso, dove capita. La lista è
lunga. Negli ultimi due mesi, ad
esempio, i tafferugli tra polizia e oc-
cupanti dei centri sociali sono au-
mentati esponenzialmente. E perfi-
no all’estero. Il 17 maggio a Ginevra
c’è stato un corteo contro la World
Trade Organization culminato in un

gigantesco «rave» per le strade della
città svizzera messa a ferro e fuoco da
diecimilamanifestanti.Risultato:ve-
trine infrante, auto bruciate, lacri-
mogeni, feriti, arresti. Il 29aprilealtri
scontri. StavoltaaFirenzeduranteun
corteo contro le agenzie di lavoro in-
terinale. 18 aprile, Roma: i carabinie-
ri sparano in aria, all’interno del cen-
tro Villaggio Globale. Vengono ac-
colti da una sassaiola. Laversione dei
militari parla di un controllo effet-
tuato per rintracciare uno spacciato-
re,glioccupantireplicanodicendodi
essere stati aggrediti durante un ten-
tato sgombero. E così accade a Napo-
li, aPisa,adAversa.Cittàdiverse,uni-
tedaunfilodiviolenzachecresce.

Daniela Amenta
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Giovani di un centro sociale romano

Un giovane dei centri sociali di Roma: «Aumenta la tensione perché aumentano gli sgomberi»

«È la rabbia di chi combatte il disagio»
«Lo scenario del Sud non è casuale, dilaga la disoccupazione, il malessere è diffuso. Chi si stupisce è miope».

L’INTERVISTA

ROMA. Haunnomeeuncognome,
naturalmente.Mapreferiscenonri-
levare la propria identita. «Perché -
dice - un commento sui fatti di Pa-
lermo mi suona male. Quella città
non la conosco sufficientemente
bene per esprimere unparerepoliti-
co». Conosce invece, e perfetta-
mente, gli spazi autogestiti della ca-
pitale, i centri sociali, le case occu-
pate, le manifestazione degli «invi-
sibili»,idisoccupatiorganizzati.
Tafferugli a Potenza, aPalermo,a
Roma.Checosastasuccedendo?
Credo che laddove non esistano
spazi autogestiti o dove l’ammini-
strazione locale li contrasti e li com-
batta, sia normale verificare un au-
mento dell’esasperazione. I centri
sociali non sono una valvola di sfo-
go contro il disagio quanto, piutto-
sto, organizzazioni che combatto-
no il disagio giovanile. Ci sono Co-
muni che evitano di assegnare i lo-
cali, ce ne sono altri che sgombera-
no realtà già insediate. Chi si stupi-

sce perché la tensione sta aumen-
tandoèmiope.
Ovvero?
Ovvero noncapisce il valore di que-
sti spazi, il senso di certe realtà dove
vengono legittimati, a differenza
che altrove, anche i sogni e le uto-
pie. I mass-media osservano di nor-
ma solo la parte terminale dei feno-
meni,quellapiùeclatante,estrema.
Sì, èvero: staaumentandolatensio-
ne perché stanno aumentando gli
sgomberi, perché dilaga la disoccu-
pazione, perché una serie di proble-
mi vengono ridotti a mere questio-
nidiordinepubblico.
LoscenariodelSud,quindi,nonè
casuale.
Permenonloè.Vorreiricordareche
lì gli operaihanno delle gabbie sala-
rialidurissime.Guadagnanomeno,
molto meno di quelli delnord.Vor-
rei ricordare che proprioaPalermoi
disoccupati hanno marciato scalzi.
Vorrei ricordare, infine, che in Sici-
liac’è lamafia.Però l’opinionepub-

blica si scandalizza quando ci sono
gruppi che fanno casino, disturba-
no la quiete notturna e creano i co-
siddetti «problemi». Ma i problemi
sono altri e quello che sta accaden-
do è la punta dell’iceberg di un ma-
lessere diffuso, ampio. Molto am-
pio. Intervenire così, d’altra parte, è
più facile. Si manda la polizia, si ar-
resta la gente e si chiude il capitolo

«notte brava».Comese fosseunfat-
todicostume,robafolkloristica.Ieri
la stampahaparlatodegli squatters,
oggi definisce i ragazzi di Palermo
«metallari», «punk», «tossici» o
quant’altro... Un bel bestiario, non
c’èchedire.
Einvecechisono?
Non li conosco. A Palermo non ci
sono centri sociali. Ma non è neces-

sario un identikit preciso. Sono i fi-
gli di un sud che fatica da sempre.
Quali sono gli interventi per risolle-
vare il Mezzogiorno, per creare oc-
cupazione? Eppure di questa vio-
lenza sommersa, interiorizzata,
non se ne parla. Non fa spettacolo.
Non fanno più notizie le case dello
Zen. Poi, d’improvviso, ci sono de-
gli scontri. E il sociologo di turno
sproloquia sui bisogni giovanili, le
forze dell’ordine arrestano e i gior-
nali fanno i titoli. Nessuno mai che
si interroghia prescinderee, soprat-
tutto, nessuno che vada a verificare
come vive questa genta, in quali si-
tuazioni di degrado, di difficoltà, di
emarginazione. L’unica cosa che so
e che ho appreso attraverso il tele-
giornale è che questi ragazzi aveva-
no una casa occupata. Dueanni fa li
hanno cacciati. E ora fanno baldo-
riaperstrada.Nonhannoaltro:solo
lastradaelalororabbia.

Dan.Am.
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Soltanto trecento persone sfilano a Torino: «Più sicurezza in città»

Due cortei contro droga e criminalità
«Sindaco, scendi in piazza con noi»
TORINO. I due cortei, organizzati
dal coordinamento dei comitati
spontanei, si sono mossi da punti
opposti dellacittà perconfluire nel-
la centralissima piazza Castello da-
vanti al palazzo della Regione Pie-
monte. Il primo è partito da piazza
Madama Cristina, zona San Salva-
rio, l’altro da Porta Palazzo, aree-
simbolo della questione immigrati
per la presenza di forti nuclei di cri-
minalitàlegatiallospacciodidroga.
Al massimo trecento persone, con
tantebandierebiancheeunarichie-
sta al sindaco Castellani: «Venga a
sfilareconnoi,perlasicurezzaincit-
tà».

Ma la manifestazione è stata l’oc-
casione per una domanda: perché i
comitati spontanei che, in alcuni
casi, non vanno oltre l’autoreferen-
zialità, occupano tanto spazio poli-
tico? Paradossalmente, le stesse di-
chiarazioni rese dai promotori in
questi giorni sono in aperta con-
traddizione rispetto alla realtà da
medesimi rappresentata. In effetti,
gli scenari nei punti più caldi della

cittànonsonopiùgli stessidi trean-
ni fa. E i primi a confermarlo sono i
capi delle «ronde» che sostengono
che San Salvario è stato ripulito del
70 per cento. Anche se è doveroso
diffidare di percentuali di cui non si
conoscono i criteri di valutazione;
meglio dar credito a chi nel quartie-
re vive ed esprime l’idea di una mi-
gliorevivibilità.

Se la microcriminalità è stata co-
stretta a ridurre il suo raggio di azio-
ne, significa che la deterrenza delle
forze dell’ordine nel controllo del
territorio ha dato i suoi frutti. E tra
pochi settimane entreranno in fun-
zione, com’era stato annunciato
nello scorso autunno dall’ammini-
strazione comunale, le telecamerea
circuito chiuso. Infine, il famoso
quadrilaterotralevieGalliariePrin-
cipe Tommaso ha perduto molto
della dimensione fisica che l’aveva
avvicinatoall’ideadiunsukodiuna
casbah.Sabatoscorso,però,qualco-
sa è precipitato nell’immaginario
collettivo.Gli esponentipiùinvista
dei comitati spontanei, commen-

tando gli incidenti della sera prece-
dente, avvenuti sotto i portici di via
Nizza a ridosso della stazione ferro-
viaria di Porta Nuova, hanno ripre-
so un frasario che sembrava caduto
nell’oblìo. E con il frasario anche
proposte demenziali e vuote come
la richiesta del porto d’armi di mas-
sa, come ha riferito un importante
quotidiano.

Se per massa, dobbiamo intende-
reduepersoneche,vellicatenell’or-
goglio dall’inequivocabile silenzio
di un funzionario di polizia, non
trovaronodimegliochereagirecon
una provocazione: «E se veniamo
con mille richieste di porto d’armi,
anche in quel caso ci sbattete lapor-
ta in faccia?». E allora, perché i co-
mitatisisonoconquistatispaziopo-
liticoancheaidannidelleCircoscri-
zioni, democraticamente elette dai
cittadini? Che il quartiere non per-
cepisca accanto a sé le istituzioni, in
primo luogo il sindaco? E allora Ca-
stellani,seciseibattiuncolpo.

Michele Ruggiero
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Il Castello diventa
corte delle arti

Incidente sul lavoro
Morto operaio
ferito lunedì
Alfredo Pozzi non ce l’ha fat-
ta. È morto ieri pomeriggio al
Policlinico dove era stato ri-
coverato lunedì in tarda mat-
tinata. L’operaio, che aveva 2
anni, era rimasto schiacciato
dal ponte metallico che servi-
va per sollevare le auto nel
box di corso Venezia 8, preci-
pitato improvvisamente. In-
sieme a lui c’era Pietro Biral,
63 anni, il titolare dell’azien-
da addetta alla manutenzio-
ne del sollevatore, che èrima-
sto praticamente illeso. L’uo-
mo se l’è cavata con un gran-
de spavento e qualche esco-
riazione.

Quarto Oggiaro
Misterioso
ferimento
Intorno alle 18,30 Andrea R.,
classe 1963, incensurato, sta-
va uscendo dalla casa della
suocera dove era andato a
prendere i bambini.Eraappe-
na sceso in strada, in via Tra-
versi, quando è stato avvici-
nato da una LanciaDedra gri-
gia. Dall’interno dell’auto è
partito un colpo d’arma da
fuoco che l’ha raggiunto a
una gamba. Il malcapitato
non ha fatto nemmeno in
tempo a rendersi conto di
quanto stesse succedendo,
che l’auto è ripartita a tutto
gas. Andrea R., che lavora co-
me portiere all’ospedale Sac-
co,hadettoallapoliziadinon
aver mai ricevuto minacce,
né aver litigi. Solo poche pa-
role prima di entrare in sala
operatoria, a Niguarda, per-
chè nel polpaccio gli sono ri-
maste alcune schegge della
pallottola. Difficile per ora
stabilire chi e perchè gli ha
sparato. Dicerto chi l’ha fatto
non voleva uccidere. Quel
colpoha piuttosto il saporedi
un avvertimento. La polizia
sta indagando in diversedire-
zioni. Da un episodio, magari
non recente, legato al lavoro,
fino al suo presente e recente
passatosentimentale.

Edilizia privata
Dopo l’incendio
riaprono gli uffici
Da stamani riaprono al pub-
blicogliufficidelsettoreedili-
ziaprivatadelComune,dopo
l’incendio divampato il 19
maggio scorso. Le fiamme si
erano sviluppate al terzo pia-
no dell’edificio di via Pirelli
39, dove ha sede l’assessorato
al territorio, all’urbanistica e
all’edilizia privata. Secondo
gli accertamenti dei vigili del
fuoco l’incendio si era svilup-
pato in un ripostiglio che si
trova nel sottotetto. Erano le
19 e a quell’ora negli uffici si
trovavano una cinquantina
di persone, nessuna delle
quali ha subito danni. Le
fiamme, però, avevano di-
struttoparecchiepratiche.

Abusi sessuali
Bimbo al banco
dei testimoni
Giudicando ininflente la te-
stimonianzadell’avvocato, la
Corte d’appello ha voluto in-
vece ascoltare un bambino
che avrebbe partecipato alle
riunioni in cui 11 persone
abusarono sessualmente del-
leduesorellinedi4e7anni. Il
bimb, ascoltato in audizione
protetta, non avrebbe fornito
elementi rilevanti per l’accu-
sa.oggièprevista la requisito-
ria del sostituto procuratore
generale Laura Bertolè viale,
che esaminerà la sentenza
emessa l’anno scorso dal tri-
bunale di Monza con la quale
furono inflitte ai condsanna-
ti, pene dai 13 ai 23 anni. La
condanna più pesante toccò
allamammadelleduebambi-
ne, indicata come l’organiz-
zatrice delle orgie che avveni-
vano nella sua abitazione du-
rante le assenze del marito.
Gli altri imputati sono due
amicidelladonna,treamiche
e cinque extracomunitari. Il
difensore della madre delle
duebambineavevachiestodi
essere sentito come testimoi-
ne, ma la Cortegli ha risposto
conunsecco«no».

Il ritorno della lirica a cielo aperto
Il ritorno dell’opera lirica e il «recu-

peroallacittadinanza»dituttiglispa-
zi aperti, fossati compresi, del Castel-
lo fino a tarda notte. Queste le due
novitàprincipalidelcartellonediMi-
lano Estate organizzato dal Comune
in collaborazione con il Piccolo Tea-
tro. Ilqualemetteancheadisposizio-
nelo«Strehler»(ilNuovoPiccolo)ela
sede storica di via Rovello per allieta-
re le serate milanesi con spettacoli di
prosa,ballettoecinema.Epoiiteatri-
il Lirico, il Verdi, il Por-
taRomana, ilCrtperci-
tarne alcuni -, la palaz-
zina Liberty, il Planeta-
rio, la casa del Manzo-
ni, i giardini della Villa
Reale, il parco Sempio-
ne, la Società del Giar-
dino,villaSimonetta, il
classico Arco della Pace
(jazz), l’ormai tradizio-
nale cascina Monlué
colsuofestival«LaNot-
te di San Lorenzo», e
anche il Vigorelli per i
grandi show musicali.
Oltre una serie di corti e cortili finora
«invisibili» ai più: da quello di Palaz-
zo Marino dove il 20 giugno si inau-
gura (ore 18,30, ingresso libero) la
rassegnaMusicheneiCortili,aquello
dellaScuoladiballodellaScala, finoa
quello di Palazzo Mezzanotte (la Bor-
sa)inpiazzaAffari.

Una inondazione di luoghi ed
eventi. Si ha perfino il dubbio che
l’assessore Salvatore Carrubba - che
ieri alla biblioteca Trivulziana al Ca-
stello hapresentato il palinsesto - vo-
glia impressionare più con la quanti-

tàcheconlaqualità.Trecentosessan-
tuno iniziative, «contro le 142 dello
scorso anno» ci tiene a precisare, per
un costo complessivo di circa tre mi-
liardi e mezzo. Invece, a ben guarda-
re, per ogni settore ci sono compa-
gnie e personaggi di richiamo inter-
nazionale: l’Opera da Camera di Mo-
sca, la European Chamber Opera;
CarlaFracci conilcorpodiballodella
Scala, Carolyn Carlson, Antonio Ga-
des e il Balletto Kirov del Teatro Ma-

riinskijdiSanPietroburgo;Giancarlo
Dettori e Ottavia Piccolo; la compa-
gnia marionettistica Carlo Colla; Ja-
mes Brown e il grande bluesman
B.B.King. E poi ancora, sono una ga-
ranzia le partecipazioni della Orche-
stra Accademia della Filarmonica
della Scala diretta da Paul Connelly,
di quella da Camera di Krasnoyarsk,
la Sinfonica di Milano Giuseppe Ver-
di,oancoradelcastdichitarristi-dan-
zatori di PaulMarocco,del sassofoni-
sta Brandon Marsalis e dei batteristi
JackDeJohnetteeRoyHaynes.

Il responsabile della Cultura a Mi-
lano gioca di modestia. Spiega Car-
rubba che per l’organizzazione ha
potuto contare su «un più ampio re-
spiro (di tempo) che nel passato» e
che soprattutto è stata «determinan-
te» la collaborazione del Piccolo Tea-
tro.Mapoialza il tiroquandositratta
didifenderelavitalitàeglialtiobietti-
vi della Giunta. Milano Estate«è solo
un capitolo» di un programma ben
più impegnativo: «Milano - sostiene

l’assessore - non è grigia
da unpuntodivistacul-
turale. Certamente lo è
stata sotto il profilo del-
la organizzazione del-
l’attivitàculturale.Sono
assolutamente convin-
to dello sforzo che que-
sta amministrazione sta
facendo». Cita i passag-
giprevistinegli«statige-
nerali» e aggiunge quel-
lacheanoimodestifrui-
tori sembra lapalissia-
no: «Cultura si fa lavo-
rando sulle grandi isti-

tuzioni e “tutte” le strutture culturali
dellacittà,360giornil’anno».

PeroraconMilanoEstate1998l’as-
sessoreprovaaridarecentralitàalCa-
stelloSforzesco. Inattesa,però,difar-
lo diventare, promette Carrubba, il
«cuore» di un «vero comprensorio
culturale nel cuoredellacittà» che va
dal Nuovo Piccolo Teatro, al teatro
del parco all’acquario civico e«fraun
paio d’anni»ancheal recuperato tea-
tro Dal Verme. Il Castello dunque,
per i prossimi due mesi, si trasforma
nella «Corte delle Arti». Oltre ai mu-

sei, alle raccoltepermanenti ealleva-
rie mostre che si susseguono, dal 27
giugno al 5 agosto il Cortile delle Ar-
mi diventerà una «piazza» aperta a
tuttiepopolatadaclown,funamboli,
artisti di strada. Non mancheranno
performance di poesia, uno spazio
piano-bar, e anche momenti sporti-
vi, lezionidi fitnesseaerobica,edalla
mezzanotte alle due disco-dance. In
Corte Ducale il Teatro del Buratto
pensa invece ai bambini. Nei fossati
esterni il Teatro Parenti porterà il
pubblico alla «cerca del Graal» con
uno spettacolo epico-cavalleresco di
Andrée Ruth Sammah. Il clou spetta
però al Cortile della Rocchetta, dove
«dopo moltissimi anni», ricordaCar-
rubba, ritorna la lirica a cielo aperto:
Verdi e soprattutto Mozart «per ri-
sponderealladomandacrescentedel
pubblico» testimoniata dalle molte
replichedel«Così fantutte».Unado-
manda taleche«per l’annoprossimo
è possibile pensare a un vero “cartel-
lone”estivoinsiemeallaScala».

Aspettando Muti... L’Estate ‘98 ci
concede anche una bella rassegna ci-
nematografica dedicata al melo-
dramma: «Film Opera» dal 18 luglio
al 2 agosto propone gratuitamente al
Nuovo Piccolo Teatronovepellicole,
dalla «Carmen» girata da Rosi al-
l’«Orfeo»perlaregiadiClaudeGoret-
ta.Gliamantidellapoesiaedellapro-
sa possono contare, in diversi luoghi
della città, sul progetto «Leopardi
200 anni» e su «Quadri da Adelchi»
che verrà propostonel cortiledi Casa
Manzoni(14-17luglio).

Rossella Dallò

Un personaggio della “Nave dei folli”. A sinistra, il palco di
Milano Estate ‘97 nel cortile delle armi del Castello

E San Vittore va in scena
all’Umanitaria. Lo farà la sera
del 26 giugno quando nei
Chiostri di via Daverio 7 la
compagnia di attori carcerati
presenterà alla città «La nave

dei folli» a un pubblico fuori dalle sbarre. Grazie a Milano Estate «è
la prima volta che succede. È un ponte tra dentro e fuori», ha
sottolineato ieri la regista Donatella Massimilla che con
l’Associazione Ticvin da dieci anni opera all’interno di San Vittore.
Ora la dinamica regista si augura «che i magistrati di sorveglianza
non frappongano ostacoli». In ogni caso però assicura che lo
spettacolo ci sarà, magari anche solo con una parte degli attori. E
annuncia anche una «terza tappa» esterna: a ottobre, al Teatro
Studio, insieme al gruppo di ex carcerati di Manchester. «Perché -
spiega con orgoglio - la compagnia di San Vittore ha vinto il
progetto europeo “Caleidoscopio”».

San Vittore
in scena
all’Umanitaria

Atto d’accusa dei Ds nei confronti di Regione e Comune. Il pesante deficit delle sette aziende ospedaliere

La salute è un vero affare
Sanità pubblica al collasso, in due anni la quota dei privati dal 25% al 45%

Il 22 giugno

Il ministro
Bindi
al Poli

Lasanitàlombarda?«Lasituazioneè
ormai insostenibile, soprattutto per
Milano. Parlo della sanità pubblica,
naturalmente». Il giudiziodiGiusep-
peLandonio,medicoaNiguardaere-
sponsabile Ds di settore, è corrobora-
to dai fatti, due soprattutto: «La pro-
lungata assenza gestionale che ha
messo in stallo le aziende» e, due,
«la fase di “fuori controllo” del pri-
vato» che se la gode: «In due anni
la sua quota è passata dal 25 al 45
per cento». Una rapida espansione
nel bussines della salute.

Assieme a Sergio Bonelli, medico
a Rho e segretario regionale dei
medici Cgil, Landonio chiede la ri-
forma dei «DRG», il sistema del
calcolo dei rimborsi pubblici alle
strutture sanitarie. Il problema è
stato discusso ieri sera alla Casa
della cultura con Maurizio Amigo-
ni, Alberto Donzelli, Franco La
Spina e Alberto Malliani e l’inter-
vento di Amedeo Amadei, Vittorio
Caimi e Pietro Dri.

Intanto - prosegue il dottor Lan-
donio - le sette aziende ospedaliere
di Milano accusano un deficit di
gestione superiore ai 440 miliardi,
quasi un terzo di «scoperto» rispet-
to ai 1.350 miliardi di fatturato.
Cambiare rotta, ma come? «Non
certo con la logica dei tagli. Servo-
no invece un programma di inter-
venti strutturali, che mancano, e
piani di rilancio straordinari e i
coordinati tra le aziende, mentre i
piani fin qui varati dai direttori ge-
nerali sono ordinari e scoordina-
ti». Valga l’esempio della speri-
mentazione, che a Milano non è
ancora operante.

Colpa della Regione, ma anche
del Comune: «La sanità è la cene-
rentola anche degli Stati generali:
nessuna iniziativa di consultazio-
ne degli operatori e dei sindacati
del socio-sanitario». «Albertini è
latitante», conferma Emilia De Bia-
si, consigliere Ds a Palazzo Marino.
«Ed anche l’assessore Ombretta
Colli. Mai vista nemmeno una vol-
ta ai lavori della commissione che
sta per stilare il protocollo sui
compiti del Comune e della Asl».
L’assenza della Colli, proprio per-
chè macroscopica, ha finito per

alimentare battutine frizzanti. Ti-
po “Ombre e Ombrette sulla sani-
tà”. A che serve il protocollo? «Per
chiarire i rispettivi ruoli di Comu-
ne e Asl e la collocazione dei servi-
zi. La “mediazione familiare”, ad
esempio, che aiuta il genitore se-
parato a fare il genitore, ha natura
tipicamente assistenziale. E allora
per quale motivo dovrebbe passare
al sanitario?». E i distretti? «Saran-
no davvero i luoghi preposti alla
integrazione, oppure soltanto sca-
tole vuote? E la psichiatria, ora ab-
bandonata a se stessa: perchè il
Comune non dovrebbe occuparsi
di comunità alloggio, oppure della
sofferenza dell’anima, il vero
dramma di fine millenio?».

La legge della giunta Formigoni -

spiega Bonelli - ha provocato l’au-
mento indiscriminato dei volumi
delle prestazioni, ed ora «la preoc-
cupazione è drammatica. Il falli-
mento si comincia a vedere giorno
per giorno». Si vede e si tocca. La
carta delle cartelle cliniche a Rho è
venuta a mancare, e si ripiega sulla
fotocopiatrice . Oppure il paziente
che sanguina, e che dalla clinica
privata dove è ricoverato viene
portato al pronto soccorso del Fa-
tebenefratelli, perchè i privati non
dispongono delle strutture di
pronto soccorso che sono «un co-
sto». Oppure ancora - ed eccoci
nell’irreale - «gli anestesisti che an-
che nella clinica privata hanno di-
ritto ad intervenire su un paziente
alla volta, non quattro al colpo». E

alcuni di loro stanno lasciando le
cliniche private per tornare negli
ospedali pubblici perchè il rischio
non vale quattro soldi in più. E co-
munque - dice Bonelli - siamo di
fronte «ad una caduta generalizza-
ta della qualità», con la differenza
che «nel pubblico almeno per-
mangono i controlli, ma nel priva-
to mancano del tutto. E con la ca-
duta della qualità crescono fatica e
tensioni». Mentre i direttori gene-
rali, per ragioni di bilancio, hanno
bloccato il turn over e dove si apre
un “buco” si corre ai ripari spo-
stando il personale dai servizi con-
siderati meno importanti, e così si
spopolano i “filtri” ospedalieri.

Bei tempi per il privato. «Pochi
mesi fa il Bassini chiude un servi-

zio di oncologia, e subito Multime-
dica attrezza un suo servizio onco-
logico, ed ora dichiara di regalare 5
mila mammografie a Sesto e Cini-
sello, presentandole come scree-
ning. È concorrenza sleale nei con-
fronti del pubblico», prosegue
Landonio. «Multimedica è un ente
convenzionato, dunque dovrebbe
attenersi alle regole. Il pubblico
non potrebbe mai regalare un esa-
me». Bonelli teme che tra qualche
anno il suo ospedale sarà dimezza-
to. E Landonio rincara: «E dove sa-
ranno il Bassini, la Macedonio
Melloni, Sesto, il Cto e il Buzzi?». E
allora che dovrà fare il cittadino?
«Cercare di non ammalarsi».

Giovanni Laccabò

Il prossimo 22 giugno sarà un «lu-
nedì della sanità» aMilano. Due ap-
puntamenti importanti nella stessa
giornata, la visita del ministro Rosi
Bindi al Policlinico e la convocazio-
ne del consiglio comunale - decisa
ieridaicapigruppo-alqualepotran-
no intervenire gli operatori del set-
tore per discutere il protocollo che
dovrà regolare i rapporti tra Comu-
ne e Asl: «Non chiacchiere, ma im-
pegni»,chiedeilconsigliereDsEmi-
lia De Biasi. «L’ordine del giorno è
l’accordo sulla integrazione dei ser-
vizi sociosanitari», temasulquale«i
lavori in commissione sono ancora
in una fase arretrata» anche perchè
«è alquanto indefinito anche il ruo-
lo della stessa commissione, anche
a causa della assenza dell’assessore
Colli».

LaBindiinvecearrivaperlaprima
volta al Policlinico su invito del
commissario Daniela Mazzucconi:
«Mostrerò al ministro i punti di ec-
cellenza e quelli di non eccellenza, i
reparti moderni e i cameroni da ri-
strutturare.Ciòperchècapisca l’im-
portanza del rilancio del Policlini-
co. Operazione centrale non solo
per lasanitàmilanese,maancheper
l’Università».

Mazzucconi ha anche dichiarato
di avere trovato, al suo arrivo, una
situazione economico-finanziaria
difficile:«Mancanoall’appellocirca
450 miliardi: 220 del progetto del
monoblocco, 150 per la messa in si-
curezzadell’ospedale, e70perchiu-
dereil“buco”dibilanciodigestione
corrente. Sto cercando la quadratu-
radelcerchio:reperireifondiperga-
rantire il servizioall’utente»,hadet-
to Mazzucconi che ha anche an-
nunciato l’avvenuta firma del ban-
do per la gara di appalto per «uma-
nizzareilpadiglioneZonda».

In mostra
foto storiche
dal mondo
Un centinaio di foto tratte dall’ar-
chivio dell’agenzia di stampa
americana Associated press illu-
strano iprincipaliavvenimenti
mondiali degli ultimi 50anni in
“Flash, Associated press fotografa
ilmondo”, unamostra inaugurata
ierinel palazzoBagatti Valsecchi
per i 150 annidella famosa agen-
zia. Alcune diqueste opere hanno
rappresentato dei simboli rimasti
nella storia, come quella incui Joe
Rosenthal riprese i marinesche is-
savano la bandiera a stelle e strisce
su Iwo Jima, il 23 febbraio ’45,o
l’altra, in cui Huynh Cong ritrasse
una bambina piangente, nudae
ustionata dal napalm, mentre fug-
giva da un villaggio durante la
guerra delVietnam, l’8 giugno ’72.
Sono state scelte anche immagini
di avvenimenti italiani: dalle
bombe del ’69alla vittoria dell’Ita-
liaai mondialidell’82. Lamostra
rimarràaperta finoal 28 giugno.

LIDO DELLE NAZIONI (FE)
Ai lidi ferraresi, affitto belle villette, appar-
tamenti sul mare da L. 600.000 mensili.
Possibilità affitti anche in Luglio e Agosto
da 450.000 settimanali. Prezzi veramente
vantaggiosi.
Per informazioni e richieste depliants,
telefonare allo 0533/379416-399233.



10POL02A1006 ZALLCALL 11 01:19:21 06/10/98  

LE SPINE DEL GOVERNO Mercoledì 10 giugno 1998l’Unità5R

Il Professore: la maggioranza reggerà alle amministrative e al voto sull’Alleanza. Incontro «tiepido» fra il Cavaliere e il leader Udr

Prodi: niente crisi sulla Nato
Cossiga offre voti. Ma Berlusconi: «Non faccio sconti»

ROMA. Il contoalla rovesciaègiàini-
ziato.Lanuova«provadel fuoco»per
il governo è fissata per il prossimo 22
giugno, quando alla Camera inizierà
il dibattito sull’allargamento ad Est
dell’AlleanzaAtlantica.«Sonoincor-
so numerose manovre tendenti a far-
cimutareposizione-insisteilrespon-
sabileesteridiRifondazionecomuni-
sta Ramon Mantovani - ma il nostro
votocontrariononè indiscussione».
E allora in discussione è la sopravvi-
venza del governo. La matematica
(politica) non è un’opinione: senza i
34votidiRc,ilgovernovasotto.

A meno che non vi siano nuovi
«donatori» divoti.Dettoe fatto: ido-
natori bussano alla porta di Palazzo
Chigi: a guidarli è Francesco Cossiga,
che ieri sera ha avuto a Montecitorio
un nuovo incontro con Berlusconi.
«Voteremolostrumentocheèneces-
sario per entrare nella Nato e lo stru-
mentoèunosolo:undisegnodilegge
che autorizza la ratifica degli accordi
conclusi tra i Paesi dell’Alleanza
Atlantica», annuncia l’ex presidente
della Repubblica. «Voteremo questo

ddl comunque, abbia o non abbia il
governolamaggioranza»,puntualiz-
zaCossiga, e tantoperchésiachiaroa
tutti (i leader dell’Ulivo) il suo inten-
dimento avverte: «E non creda il go-
verno, timoroso dell’inquinamento
dei nostri voti di tenerci lontano po-
nendola fiducia,perchéinquestoca-
sonoivoteremoanchelafiducia».

Una prospettiva, quella della fidu-
cia, che Berlusconi non gradisce.
«Nessuno sconto al governo», «non
ci sarà un’Albania bis», dirà notte-
tempo all’assemblea dei deputati di
Forza Italia. E una prospettiva che fa
gridare alla «provocazione» Rifonda-
zione comunista. una prospettiva
controcui- infine-stannolavorando
i più stretti collaboratori di Romano
Prodi. «Credo che tutte le compo-
nenti di questa maggioranza sono
consapevoli dell’importanza che il
governo vada avanti e penso che alla
fine la maggioranza stessa saprà tro-
vare al suo interno la capacità di di-
fendersidaquestoattacco»:faprofes-
sione di ottimismo il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Enrico

Micheli.
Resta però la possibilità, tutt’altro

che remota, che il voto sulla Nato
possa diventare il grimaldello per
mettere in crisi il governo: «Non cre-
do, non credo proprio», ribatte Mi-
cheli. L’importante è gettare acqua
sul fuocodellepolemiche,nonirrita-
re Rifondazione ma lavorarla ai fian-
chi. È la linea di condotta scelta da
RomanoProdi.

DaBonn,doveèintervenutoall’as-
semblea degli industriali tedeschi, il
presidente del Consiglio esclude l’a-
pertura di una crisi di governo: «Non
dobbiamo dimenticare - ricorda Pro-
di - che il votoper l’allargamentodel-
la Nato è già stato determinato al Se-
nato ed è stato molto chiaro. Non vi
sono elementi per pensare che ci sia-
noinsidiemaggioriallaCamera».Ma
alla Camera il governo non riceverà
«sconti» dal Polo. Non ci sarà alcun
«soccorso bianco», ribadisce Gian-
franco Fini, riprendendo l’espressio-
neusata l’altro ieridaSilvioBerlusco-
ni:«Noncisaràalcun“soccorsobian-
co” - spiega il leader di Alleanza Na-

zionale - anche se noi vorremmo evi-
tare che si dicesse che è per colpa del
PolochelaNatonons’allargaadEst».

Manontutto ilPoloèprontoa fare
le barricate. In nome della «comune
ispirazione degasperiana» sulla Nato
c’è chi rinnova le prove del «grande
centro».Ecco allora i ciccididiCasini
annunciare la presentazione di una
propria mozione «pro-allargamen-
to», che si aggiunge ad una analoga
annunciata da Clemente Mastella a
nomedell’Udr. Il tuttosottogliocchi
spazientiti dei «falchi»diForza Italia.
Nellanottesi riunisce l’assembleadei
deputati di Fi per affrontare la que-
stione: «Vedremo il da farsi - taglia
cortoconigiornalistiSilvioBerlusco-
ni - ma non vedo al momento cose
nuove».

In attesa di un «ripensamento» di
Fausto Bertinotti, Prodi incassa il rin-
novato sostegno dei Verdi: «Abbia-
mo votato a favore al Senato, faremo
altrettanto alla Camera, però non ci
nascondiamo che si gioca molto del
governo», afferma Mauro Paissan. Il
capogruppodeiVerdiaMontecitorio

si dice convinto che sulla questione
Nato «il governo rischi molto, forse
anche la suasopravvivenza», e lancia
una frecciata a Rifondazione: «Sba-
glia-dice-anchesec’èildirittodisba-
gliare...». E a Rifondazione si rivolge
anche il responsabile esteri dei Ds,
Umberto Ranieri: «Spero che rifletta-
no-dice - sulfattochelaNatodicuisi
discutenonèlostrumentodellacon-
trapposizione tra i blocchi o lo stru-
mento di una politica di potenza co-
me poteva essere considerata in
un’altra fasedellastoriadell’Europae
del mondo. La loro opposizione è
anacronistica».

C’è infinechi«affila»lepropriedo-
timediatorie.È il segretariodeipopo-
lari: «Per l’allargamento della Nato si
voterà il 23giugno, c’èun po’di tem-
po e noi cercheremo di fare in modo
che la maggioranza sia unita», pro-
mette Marini. E se poi quel no di Ri-
fondazione dovesse restare, allora,
avverte, «ognuno si assumerà le pro-
prieresponsabilità».

Umberto De Giovannangeli

«Manca l’indirizzo politico» I NUMERI ALLA CAMERA

Responso
sul filo
del rasoio

Dauna parte si litiga e si tratta,
dall’altra si fannoi conti. E per
l’Ulivo sono conti difficile da far
quadrare. Se Rifondazione Comu-
nista confermerà il suo no all’al-
largamento della Nato a Polonia,
RepubblicaCeca eUngheria, il
centro-sinistra, infatti, disporrà di
291 voti, insufficienti perdare il
definitivovia libera alla ratifica
dei protocolli internazionali che
sanciscono l’allargamento ad Est
dell’Alleanza Atlantica. I sì sali-
rebbero invecea 322 etornerebbe-
ro quindi in maggioranzacon i 31
votidell’Udr. Sulla carta, la mag-
gioranza Ulivo-Prc, considerando
anche le minoranze linguistiche,
disponedi 325voti su 628 (i depu-
tati sono629 dopo le dimissioni di
Achille Serra e il presidente della
Camerasolitamente non vota).A
questa cifra occorre però togliere i
34 voti «antiatlantisti» diRifon-
dazionecomunista:da qui il peso
decisivo delmovimento neocen-
trista di FrancescoCossiga. Mai
conti (politici) nontornano nem-
menosul fronte dell’opposizione.
Polo e Lega insiemeraggiungono

267 voti, che potrebbero diventare 266 se entro il 22giugno
verranno ratificate le dimissioni della deputata di An
AdrianaPoli Bortone diventata incompatibile inquanto
eletta sindaco aLecce. «Sulla Nato non saremola stampella
del governo»ripetono Silvio Berlusconi (Forza Italia ha 110
deputati) e con minore veemenzaGianfrancoFini (An con-
ta 91seggialla Camera). Di diverso avviso è ilCcd diCasini
(8deputati), che innome dell’atlantismo degasperiano
sembra approntarsi a votare in sintonia con l’Udr. Un’ulti-
maannotazione di carattere costituzionale: il sì o no dell’I-
talia all’allargamento della Nato passerà attraverso l’appro-
vazione o meno del disegno di legge che autorizza il capo
dello Stato a ratificare i relativi protocolli internazionali.
Non èquindi possibileche ilvia libera dell’Italiaall’amplia-
mento dell’Alleanza Atlantica arrivi conl’approvazione di
unarisoluzione parlamentare. Perciòche dal prossimo 22
giugno l’aula della Camera inizierà l’esame del disegno di
legge di iniziativa governativa cheautorizza il presidente
della Repubblica «aratificare i protocolli del Trattato Nord
Atlantico sull’accesso della Repubblica diPolonia, della Re-
pubblica Ceca e della Repubblica di Ungheria, firmatia
Bruxelles il16 dicembre1997».

U.D.G.

L’INTERVISTA

«Porre la fiducia?
Una provocazione»
Bertinotti: «Questo governo ormai è logorato» L’aula di Montecitorio, a lato Bertinotti
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ROMA. Ieri Fausto Bertinotti era a
Milano per la presentazione del suo
libro, Ripensare il 68 , alla Statale
di Milano. Con lui Mario Capan-
na. Domani andrà a Botteghe
oscure ad incontrare Massimo
D’Alema. Fra i due appuntamenti
decine di telefonate con palazzo
Chigi per preparare l’incontro di
venerdì, «decisivo» - si dice - fra
le forze della mag-
gioranza e il voto
sulla Nato, sul quale
il segretario di Rifon-
dazione non esita ad
usare parole dure.
«Se il governo doves-
se porre la fiducia -
afferma - sarebbe
una provocazione».
Ma ieri all’ordine del
giorno c’era la pros-
sima discussione con
Massimo d’Alema. I
due leader troveran-
no un punto di ac-
cordo sulla nuova fa-
se della legislatura?
Bertinotti ancora non lo sa: per
ora preferisce solo anticipare
quello che lui dirà domani al se-
gretario dei Democratici di sini-
stra.
Allora cominciamo dall’inizio.
Immagino che lei porterà nell’in-
contro a Botteghe oscure un’ana-
lisi di quest‘ ultimo periodo del
governoProdi.

«Certo. È stata una fase di logora-
mento icui segnali sonostatichiari:
la fuga di personaggi eccellenti co-
me Gelli e Cuntrera. Poi il compor-
tamento non soddisfacente del go-
verno nella tragedia della frana in
Campania. E infine la questione
dell’allargamento della Nato che è
ancoraaperta....
EsullaqualeRifondazioneribadi-

sceilsuono?
«Il dissenso è consi-

stente, è inutile far fin-
ta di ridimensionarlo.
Nessuno riesce a spie-
garmi perchè si fa una
moneta europea e non
si assume come tale il
dollaro, mentre per
quanto riguarda i siste-
mi di difesa non se ne
definisce di tutta l’Eu-
ropa. Ma il dissenso
sulla Nato non è inedi-
to».
Che cosa è inedito in-
veceoggi?

«Il fattocheil logora-
mento del governo ha provocato
un aumento della disaffezione alla
politica di cui i dati sull’astensioni-
smo delle ultime lezioni sono una
dimostrazione evidente. Una parte
del paese sente che si è appannato il
significato di un governo progressi-
sta. C’è una caduta delle illusioni
che rischia di produrre fenomeni di
devastanti e che è molto preoccu-

pante.Tantopiùcheaquestosièag-
giunto il fallimento dellaBicamera-
lecontuttelesueconseguenze.»
Anche questo rischia di avere ef-
fettidevastanti?

«Anche in questo caso è inutile
nascondersi i fatti: lacrisidellaBica-
merale significa una crisi latente di
questo bipolarismo. C’è un proces-
so costituente di un nuovo centro i
cui“materiali” sonorilevantiecon-
sistenti. Gliene cito alcuni: la gran-
de Cisl, la nuova proprietà del Cor-
riere della sera , un pezzo della ge-
rarchia ecclesiastica, la Banca d’I-
talia... Mentre - ed è un’altra cosa
di cui i democratici di sinistra de-
vono prendere atto - è stata scon-
fitta l’ipotesi politica che presie-
deva la Bicamerale secondo cui le
riforme istituzionali - al di là dei
loro contenuti - erano fatto poli-
tico importante sul quale cercare
l’intesa con la destra».
E quale risposta a questa crisi lei
proporràaMassimoD’Alemaeal-
l’Ulivo?

«Dobbiamo costruire un’alterna-
tiva progressista che ridia un senso
ed una identità ad un governo del
cambiamento. Questa alternativa
non può più essere solo alle destre,
ma anche al centro, deve avere
quindi un carattere riformatore
chiaro e visibile. Del resto questo è
lo scontro che oggi si è aperto in Eu-
ropa».
Sullanecessitàdicaratterizzarein

senso riformatore il governo D’A-
lema sarà sicuramente d’accordo
conlei.

«D’Alema finora ha puntato sul
centro, la sua è stata una competi-
zione col centro. Mentre noi dicia-
mo al centro sinistra di scegliere il
versante della riforma sociale e isti-
tuzionale in modo alternativo al
centro. Qui c’è la differenza e la di-
scussione».
Lei ritiene che le sue
posizioni saranno
ascoltate quanto si
aspetta, nella coali-
zionedell’Ulivo?

«Nel centro sinistra
c’è stata una percezio-
ne della crisi. Ma i Po-
polari finora hanno
fatto come le canne, si
sono piegati aspettan-
do che il vento passi.
Mentre i Democratici
di sinistra chiedono
una maggiore inci-
denza, un maggiore
attivismo da parte del
governo omettendo la discrimi-
nanteprogrammatica».
Lei proporrà delle discriminanti
programmatiche a D’Alema e al-
l’Ulivo?

«Non si ripeterà in questa nuova
fase quello che è avvenuto nel pas-
sato. Rifondazione non si limiterà a
porredeipunti,siapureimportanti,
come l’occupazione o il mezzogior-

no. No - questa è la novità che ci ri-
guarda - noi vogliamo verificare un
discorso generale, vogliamo che si
ritrovi un indirizzo politico. Natu-
ralmentechiederòunimpegnoper-
chè la legge sulle 35 ore venga ap-
provata prima della finanziaria,
chiederòchel’Agenziaper ilmezzo-
giorno sia una risposta all’occupa-
zioneperigiovanidisoccupatioche

ci siano più investi-
menti nella scuola
pubblica, ma Rifonda-
zione vuole soprattut-
to un discorso di indi-
rizzo.Tuttoquestodirò
aD’Alema».
Il segretario dei Ds ha
più volte chiesto un
programma comune,
nonpotrànontrovar-
sid’accordo.

«Ma noi non voglia-
moun tavolodei segre-
tari che definisce un
programma comune.
Questo sarebbe il solito
teatrino della politica.

Noichiediamodei fatti,delleverità,
su questo decidereremo. Non ci in-
teressano dei programmi sullacarta
che poi vengono traditi o disattesi.
Comenonciinteressa-tengoariba-
dirlo - per il momento il discorso di
unnostroingressoalgoverno.L’Ita-
lianonèlaFrancia,purtroppo».

Ritanna Armeni

«Attential
sorgered’un
nuovocentro: la
GrandeCisl, la
nuovaproprietà
delCorriere,
Bankitaliae
certegerarchie
ecclesiastiche...»

«AD’Alemadirò
chestavoltanon
ci limitiamoa
porrepuntidi
programmama
chiediamo
all’esecutivo
unaverifica
generale»

Comunicato
del Cdr dell’Unità

Al via il partito che aspira a unificare la nebulosa centrista. Insieme al Cdu e al Cdr anche i pattisti di Segni

E l’ex Picconatore celebra il battesimo dell’Udr
Oggi Cossiga darà l’annuncio ufficiale. «No» all’ipotesi di federazione con Berlusconi, «tutt’al più un processo lungo e sfumato».

Il Cdr dell’Unità prende atto
dei chiarimenti forniti sul
progetto editoriale e degli im-
pegni presi dal direttore di
fronte all’assemblea della re-
dazione sulla natura di gior-
nale di informazione nazio-
nale, radicato territorialmen-
te, dell’Unità.

Il Cdr prende altresì atto
della disponibilità dichiarata
dall’editore ad aprire il nego-
ziato sulle problematiche or-
ganizzative e del lavoro.

Questi fatti nuovi, interve-
nuti dopo l’azione di lotta at-
tuata con lo sciopero di ve-
nerdì, creano a nostro giudi-
zio le condizioni per la ripre-
sa del confronto in sede
aziendale sui punti già indi-
cati dal Cdr per garantire pro-
spettive di sviluppo e di rilan-
cio della testata.

Il Cdr dell’Unità

ROMA. «Sta di fatto che l’Udr nasce
nel giorno in cui muore la Bicamera-
le».L’annuncioufficialedellanascita
del nuovo partito di centro, mattato-
re l’ex presidente della Repubblica
Francesco Cossiga, è previsto per
questamattinaalle11,mail senatore
non si lascia sfuggire la coincidenza
dei due eventi e rompe, per amor di
battuta, la consegna del silenzio.
Frecciata a parte, sintomo della sod-
disfazione per l’affossamento delle
riforme, l’Udr prende quota in sordi-
na. Arrivano alla spicciolata, alla
commissione difesa della Camera,
Mastella e Buttiglione, Angelo Sanza
egli esponentidellacomponente lai-
co-referendaria,GiorgioMasieCarlo
Scognamiglio.

Manca Mario Segni ma, assicura
Masi,èunaassenzapuramentefisica.
Si aggiungono alcuni ex di Forza Ita-
lia,TizianaParenti,GiulioSavelli,per
oranelruolodiosservatori.Marzano,

di Forza Italia, viene salutato da Cos-
sigacomeospite,«nonvorrei suscita-
re la gelosia di Berlusconi». Formal-
mente si riunisce l’intergruppo che
serve di coordinamento fra il Cdr di
Mastella, il Cdu di Buttiglione, la
creatura dell’ex presidente e i pattisti
di Segni.Ma, sull’ondadellaafferma-
zione elettorale, la riunione di ieri se-
ra ha deciso di imprimere un’accele-
razione alla nascita della nuova for-
mazione, indicendo l’assemblea co-
stituenteperilprimodiluglio.

Lequestionidiorganigrammache,
un paio di mesi fa, bloccarono il pro-
cesso di semplificazione nella nebu-
losa del centro, non sono risolte. Ma
l’occasione politica questa volta è
troppoghiottaper lasciarselascappa-
re e così si riparte dai contenuti. L’as-
semblea è preceduta da un nutrito
blocchettodiiniziativepolitiche.Pri-
ma di tutto la questione del voto sul-
l’allargamento della Nato. «La vote-

remo comunque - dice Cossiga - per
antico attaccamento all’alleanza
atlantica.Lamaggioranzanoncerchi
di bloccarci imponendo la fiducia,
perchévoteremmoanchelafiducia».

All’offensiva sulproblemadella fe-
condazione assistita, i parlamentari
dell’Udr chiedono se «i popolari re-
steranno irrimediabilmente succubi
deiDsosirisveglierannoimprovvisa-
mente alla loro coscienza cattolica».
È affidata a Alessandro Meluzzi la ri-
sposta a Fini sulle elezioni friulane:
assicura che «la scelta dell’Udr per il
Centro popolare riformatore (l’ag-
gregazione che nella regione com-
prende il Ppi) è alternativa ai demo-
cratici di sinistrae l’Udr invitaavota-
re i candidati che esprimano questa
assolutaalternatività».

Infine c’è l’atteggiamento critico
verso ladecisione delPpediaccoglie-
re Forza Italia:«Abbiamo fatto obie-
zioni politiche - sostiene Cossiga -

ma,compiuta lascelta, serviràadaiu-
tare l’evoluzione di Forza Italia come
forzadicentro».

Sin qui l’offensiva politica. Già lar-
gamente definito, ieri, anche il per-
corsocheporteràallacostruzionedel
nuovo partito. Organi collegiali di
qui a luglio, poi, in autunno, l’avvio
del tesseramento, e il congresso di
fondazione nell’anno nuovo. Cossi-
gadovrebbeconservareperséil ruolo
dipadrenobile,madel restonessuno
mette in discussione che l’Udr sia la
suacreatura.

C’èun’estremaprudenzasullapro-
posta federativa venuta da Berlusco-
ni e, soprattutto, si evitadiaccogliere
gli inviti di chi vedrebbe bene il nuo-
vo partito alleato di tutto il Polo. È
netto il no da parte dei pattisti, più
sfumato, «un processo lungo», l’at-
teggiamento degli esponenti del-
l’UdrcomeSanza.

La collegialità dovrebbe garantire

la presenza di quelle che Masi defini-
sce le due anime della nuova forma-
zione,quellacristiano-democraticae
quella liberal-democratica. Non è un
problema - dicono i pattisti - il refe-
rendum: «Non c’è un‘ adesione ma
nonc’è nemmenoun proporzionali-
smoditipodemocristiano,èchiarala
scelta per il maggioritario». L’Inter-
gruppoper l’Udr ha inoltre votato al-
la unanimità la proposta di Jacques
Delors di impegnare le forze politi-
che ad indicare, nelle prossime ele-
zioni europee, il candidato a guidare
la commissione europea, «favoren-
done in tal modo la chiara designa-
zionepopolare».

Del rischio di attrito fra le diverse
componenti non ci si preoccupa. Il
centro cossighiano è troppo soddi-
sfatto delle operazioni di destabiliz-
zazionedelquadropolitico.

Jolanda Bufalini
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Francesco Cossiga
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CULTURA Mercoledì 10 giugno 1998l’Unità23
Per concessione della rivista
«Reset» pubblichiamo qui
due brani della conferenza
che Jürgen Habermas tiene
oggi al Goethe Institut.

A PARTIRE dal grado di
adesione alla democrazia
postnazionale, vorrei qui
distinguere quattro diver-

se posizioni: gli euro-scettici, gli
europei del mercato, gli euro-fede-
ralisti e, infine, i sostenitori di
una «global governance» a livello
mondiale. Gli euro-scettici riten-
gono sbagliata, o quanto meno
affrettata, l’introduzione dell’eu-
ro. Gli europei del mercato appro-
vano la moneta unica come con-
seguenza necessaria dell’unifica-
zione commerciale interna. Gli
euro-federalisti mirano a trasfor-
mare i contratti internazionali in
una vera e propria costituzione
politica, al fine di dare legittimi-
tà alle decisioni sopranazionali
della Commissione, del Consiglio
dei ministri, della Corte di giusti-
zia e del parlamento europeo. Da
ciò si differenziano infine i soste-
nitori di quella prospettiva co-
smopolitica che vede nello stato
federale europeo un semplice
trampolino per l’edificazione di
un regime di «politica interna su
scala mondiale» fondato su con-
tratti internazionali. Si tratta di
quattro posizioni diverse, che de-
rivano in realtà dalla risposta di-

versa che può essere data a certe
domande.

Lasciate ch’io cerchi di riassu-
mere queste domande prelimina-
ri. In primo luogo abbiamo a che
fare con la tesi della fine della so-
cietà del lavoro. Una volta che
nel quadro sociale complessivo la
disponibilità del lavoro abbia
perso la sua funzione strutturan-
te, allora non è più sufficiente ri-
stabilire la piena occupazione co-
me obbiettivo della politica. Ri-
forme più radicali, tuttavia, sono
irrealizzabili entro i confini di un
solo paese. Esse richiedono - tra-

mite accordi e procedure - una ar-
monizzazione a livello soprana-
zionale.

In secondo luogo l’unificazione
europea porta a un livello più al-
to la vecchia disputa circa giusti-
zia sociale ed efficienza del mer-
cato. I neoliberali sono convinti
che solo in una dimensione glo-
bale possano essere istituiti mer-
cati che, facilitando l’efficienza
economica, realizzano anche ob-
biettivi di giustizia distributiva.
Altrimenti perderebbe di plausibi-
lità l’opzione degli europei del
mercato che propugnano una
unione flessibile degli stati-na-
zione esistenti, integrati esclusi-
vamente in orizzontale attraverso
il mercato comune.

In terzo luogo possiamo chie-
derci se l’Unione europea può
compensare la perdita delle com-

petenze nazionali. Qui possiamo
usare come test gli effetti della
politica sociale di redistribuzione.
Questo problema della capacità
di azione si collega però a un al-
tro problema che va tenuto anali-
ticamente distinto. Infatti possia-
mo ancora chiederci, in quarto
luogo, se le comunità politiche
siano in grado di sviluppare una
loro identità collettiva che vada
«al di là» dei confini delle nazio-
ni, realizzando così le condizioni
di legittimità per una democrazia
postnazionale. Se tutto ciò non
fosse possibile, sarebbe anche
compromessa la possibilità di
una Europa federale. E verrebbero
meno anche le aspirazioni a più
largo raggio.

(...) Io ritengo possibile per
l’Europa una alternativa politica

che vada al di là del mero conge-
lamento delle sue strutture libe-
ral-mercantili. Si tratta di una
prospettiva tanto più plausibile
in quanto l’unità dello spazio
economico europeo (per via della
densità regionale degli scambi e
del carattere diretto degli investi-
menti) gode ancora di una relati-
va indipendenza rispetto all’oriz-
zonte della concorrenza mondia-
le. Affinché dall’Unione europea
possa però nascere un vero e pro-
prio stato federale, occorre anche
che si realizzi una condizione ul-
teriore, che oltrepassa la semplice
capacità di azione sul piano so-
cio-economico. I cittadini di Eu-

ropa non dovrebbero soltanto po-
ter disporre di uno stesso passa-
porto, ma dovrebbero anche im-
parare a riconoscersi, al di là del-
le loro barriere nazionali, come
appartenenti di una stessa comu-
nità politica.

Certo non si può subito esten-
dere una costituzione federale di
tipo nazionale a uno stato pluri-
nazionale delle dimensioni del-
l’Unione europea. Non sembra né
possibile né desiderabile cancel-
lare le identità nazionali dei sin-
goli stati membri, fondendole in-
sieme in una nuova «nazione Eu-
ropa». Anche in uno stato federa-
tivo europeo, per toccare qui un

punto cruciale, la seconda came-
ra dei rappresentanti dei governi
verrà a mantenere una posizione
più forte del parlamento diretta-
mente eletto dal popolo (giacchè
l’elemento dell’accordo tra stati
membri non potrà mai scompari-
re del tutto, nemmeno in una
Unione politicamente costituita).
Tuttavia non può esserci nessuna
formazione democratica della vo-
lontà a livello europeo, in grado
di armonizzare, implementare e
legittimare politiche di redistribu-
zione, se non esiste un fonda-
mento comune di solidarietà.

La solidarietà civica, finora ri-
stretta all’ambito dello stato-na-
zione, deve allargarsi ai cittadini
dell’Unione europea in una ma-
niera tale, per esempio, che gli
Svedesi e i Portoghesi siano pronti
a darsi reciproche garanzie. Solo
così si potrà loro chiedere di sta-
bilire minimi salariali all’incirca
eguali, e più in generale condizio-
ni analoghe per i progetti della vi-
ta individuale e collettiva (che
continuerà ad essere segnata dal-
le varie culture nazionali). I passi
futuri verso la federazione euro-
pea non sono affatto esenti da pe-
ricoli. Noi dovremo infatti riusci-
re ad armonizzare tra loro due lo-
giche diverse: la capacità di azio-
ne delle istituzioni europee dovrà
svilupparsi parallelamente alla
loro base di legittimità.

(traduzione
di Leonardo Ceppa)

L’INTERVENTO

Non c’è Europa
senza una base comune

di solidarietà civica
JÜRGEN HABERMAS
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ROMA. La democrazia dei prossimi
anni cambierà e dovrà adeguarsi alla
«costellazione post-nazionale». Che
cos’è questa «costellazione» non è
difficile da capire se solo prendiamo
atto che la politica statal-nazionale è
stata messa in un angolo, già ora, da
tutti quei fattori influenti chesposta-
no le leve delle decisio-
ni fuori dei confini na-
zionali: imercatigloba-
li, la finanza senza con-
fini, la mobilità incon-
trollabile delle subfor-
niture industriali, il
Fondo monetario, la
Bundesbank, adesso la
Banca europea e via
elencando i poteri che si muovono
sopra la testa delle singole nazioni.
Jürgen Habermas, il grande filosofo
tedesco, teorico della «sfera pubbli-
ca»,autoredella«Teoriadell’agireco-
municativo» e di «Fatti e norme»,
con laconferenzache terràoggiaRo-
ma, al Goethe Institut, annuncia che
è giunto il tempo, per noi europei, di
prepararci a una «Carta» che somi-
glieràmoltoaunaCostituzione.

Perché è significativo che questo
processo venga descritto, e insieme
auspicato, da questo originale espo-
nente del pensiero sociale e giuridi-
co?Perchéè luiquellochesièdedica-
to con maggior impegno, e con i ri-
sultati più rilevanti, al tema della le-
gittimazione dei processi democrati-
cieperché,dunque,iprossimi«costi-
tuenti» dell’Europa federale non po-
trannofareamenodivalersidellesue
pagine.

Accanto al negoziato sulla struttu-
radeipoteribasatisugliaccordiinter-
governativi, dovranno valere anche
le ragioni di un «disegno» unitario e
coerentedeipoterisovranazionalida
federare. Seguiamo allora il ragiona-
mentodiHabermas.

L’Unioneeuropeadeveconvertirsi
aunnuovofondamento,«devesupe-
rare il piano dei contratti internazio-
nali e munirsi di una “carta” sostan-
zialmente analoga a una Costituzio-
ne. D’altro canto, questo passare dal
piano degli accordi in-
tergovernativi al piano
di una collettività poli-
ticamente costituita
implica non soltanto
una comune procedura
di legittimazione de-
mocratica, che oltre-
passi i diritti elettorali
nazionali e la se-
gmentazione nazio-
nale delle sfere pub-
bliche, ma anche
quella prassi comune
nella formazione del-
l’opinione e della vo-
lontà che possa ali-
mentarsi alle radici di
una società civile europea e svilup-
parsi su scala continentale». Que-
sto significa che il processo di co-
struzione politica si dovrà reggere
su una intensificazione dei legami
materiali, culturali e sociali che
uniscono i paesi federandi.

La cosiddetta globalizzazione ha
un sacco di conseguenze sulla poli-
tica nel mondo. Innanzi tutto ne
ha nei singoli stati: c’è qualcosa di
affine nella piegatura che la vita
politica ha preso ovunque in Occi-
dente. Il «vincolo esterno», o co-
munque lo si chiami, spinge forza-
tamente tutti i politici ad evitare
di intervenire significativamente
sui rapporti sociali. Il confronto
sui programmi politici si stempera
nel generale rispetto degli impera-
tivi sistemici imposti dal mercato
mondiale. Clinton e Blair si somi-

gliano tra loro ma sono più forti
che in passato anche le somiglian-
ze che i leader dell’ala sinistra han-
no hanno con i loro avversari della
destra. Ne è una testimonianza il
blando e generico slogan: «It’s ti-
me for a change», «È ora di cam-
biare», dove il contenuto del cam-
biamento non viene enunciato e
non ha comunque natura di svolta
sociale.

Un’altra conseguenza è, secondo
Habermas, che gli elettorati si ac-
cingono ad accettare per buoni ca-
rismi anche di seconda scelta. Ci
sarà sempre meno bisogno di figu-
re brillanti ed eccezionalmente do-
tate di mezzi come Berlusconi o
Ross Perot per scompaginare la
scena, basterà sempre di meno:
«Col crescere della disperazione
basta un po‘ di denaro per slogan
estremistici di destra» ed uno sco-
nosciuto qualsiasi può mobilitare
in pochi giorni un voto del 13%
come è accaduto in Sassonia-An-
halt con la Dvp.

Intanto su un piano più genera-
le si sviluppano due
generi di risposte alla
globalizzazione, che
alimentano due retori-
che contrapposte: una
punta - secondo una
logica da ministri de-
gli Interni - «a chiudere
politicamente le sara-
cinesche contro la ma-
rea che monta dall’e-
sterno». Si tratta di
una inclinazione prote-
zionistica ostile «sia ai
commercianti di dro-
ga e di armi che met-
tono a repentaglio la
sicurezza interna, sia a

quel “di più” di informazione, ca-
pitale straniero, flusso di immi-
granti e di profughi che minaccia
di distruggere la cultura indigena e
gli standard di vita». L’altra si sca-
glia invece contro gli aspetti re-
pressivi della sovranità statale,
contro la burocrazia e contro ogni
pretesa di imprigionare la vita eco-
nomica e sociale dentro una cami-
cia di forza nazionale.

Si tratta di una inclinazione li-
bertaria che «propugna l’apertura
dei confini territoriali e sociali in
funzione di due diversi obiettivi di
emancipazione: liberare i sudditi
dalla violenza livellatrice della di-
sciplina statale e liberare gli indivi-
dui dall’assimilazione coatta ai
modelli comportamentali del col-
lettivo nazionale».

Entrambe le risposte non porta-

no a sbocchi soddisfacenti. Non
convince chi vuole chiudersi a ric-
cio dentro le cittadelle nazionali,
ma nemmeno chi vuole disfarsi
dell’edificio politico statale. «Inve-
ce di adattarci passivamente agli
imperativi della “concorrenza di
posizione” – propone Habermas –
dobbiamo inventare una proget-
tualità politica transnazionale, ca-
pace di recuperare e salvaguardare
reti globali. Questa progettualità
deve tuttavia anche rendere giusti-
zia alla dinamica che sottilmente
”apre” e nuovamente “rinchiude”
l’integrazione sociale dei mondi di
vita».

Bisogna pensare a un processo
fatto di “aperture” e “chiusure”
che si alternano secondo una fisio-
logia che non è nuova nella storia
dell’Europa moderna.

L’espansione dei mercati scatena
sempre dinamiche modernizzanti,
allenta i legami sociali della fami-
glia, della tribù, della tradizione e
innesca una «trasformazione quali-
tativa dell’integrazione sociale», ma
il respiro del ciclo de-
ve prevedere anche
che il «mondo vitale»
della società si richiu-
da e si riorganizzi en-
tro un orizzonte più
ampio.

Non basta insom-
ma scatenare le ener-
gie del mercato aspet-
tandosi che tutto il
resto si aggiusti a ca-
scata. Se non voglia-
mo che le spinte di li-
beralizzazione «dera-
glino sul piano socio-
patologico, avvitan-
dosi in fenomeni di
anomia e di estraniazione, il mon-
do di vita deve continuamente
riorganizzarsi in quelle dimensioni
di autocoscienza, autodetermina-
zione e autorealizzazione che ca-
ratterizzano l’autocomprensione
normativa della modernità».

Ecco perché sarebbe una follia
andare oggi allo sbaraglio liqui-
dando gli stati nazione e procla-
mando l’avvento della «nazione
europea». Bisogna progettare inve-
ce una politica capace di un «respi-
ro», che apra e richiuda, avanzan-
do verso una dimensione post-na-
zionale, ma senza liquidare preci-
pitosamente la dimensione prece-
dente. Così anche nei confronti
dello stato sociale europeo. Haber-
mas, in una pagina molto efficace,
mette in guardia sia contro la sua
idealizzazione: attenti non lo po-

tremo più restaurare perché si ba-
sava su una certa organizzazione
industriale e del consumo di mas-
sa, su carriere standardizzate e rap-
porti di lavoro stabili, ma anche - e
strutturalmente - su un familismo
tradizionale e su ruoli sessuali con-
venzionali.

Ma sarebbe anche un errore «ce-
lebrare con euforia la rottura di
questa “prima” modernità, cui do-
vrebbe oggi seguire una “secon-
da”. Anche la “monetizzazione in-
tegrale del mondo di vita”, che
sembra annunciarsi dietro certe se-
polture frettolose delle vecchie po-
litiche sociali, ha un prezzo eleva-
tissimo in termini di anomia, vio-
lenza, disintegrazione di forme di
vita. Così andiamoci piano con
l’abbracciare, insieme ai neolibera-
li e ai postmodernisti, i baldanzosi
annunci della “fine della politi-
ca”».

Dove vuole portarci Habermas
con questo suo disegno di una de-
mocrazia post-nazionale capace di
«aprire» e «chiudere», di avanzare

dinamicamente ma
senza provocare con-
traccolpi rischiosissi-
mi? È chiaro che le ba-
si di ogni politica sta-
tale nel campo della
socialità risiedono in
una identità collettiva
che ne costituisce il
fondamento di legitti-
mità. In altre parole i
moderni stati europei
hanno prodotto un
grado accettabile di
solidarietà sociale per-
ché la loro legittimità
riposava su una identi-
tà nazionale. Ora, po-

sto che l’Europa non è una nazio-
ne né è immaginabile che lo di-
venti se non in un processo multi-
secolare, che cosa sostituirà il ce-
mento legittimante che ha funzio-
nato negli stati che noi ancora og-
gi abitiamo? La questione è crucia-
le perchè si tratta di sapere come
realizzare, se si potrà, «le condizio-
ni di legittimità per una democra-
zia postnazionale.

Se tutto ciò non fosse possibile,
sarebbe anche compromessa la
possibilità di una Europa federale».
E ancora peggio finirebbero i pro-
getti di costruire forme di sovrani-
tà che, kantianamente, muovano
in direzione cosmopolitica, al di là
dell’Europa verso forme di gover-
no globale.

Da qui l’importanza di un Carta
che definisca il cammino di una

cittadinanza e sospinga gli Europei
non solo a dotarsi di un unico pas-
saporto ma anche a riconoscersi
come appartenenti ad una stessa
comunità politica. Ecco l’approdo,
ambizioso ma realistico del pensie-
ro «europeo» di Habermas: come
gli stati nazionali nei quali siamo
tuttora immersi sono il risultato di
un processo «apri e chiudi» che ha
di molto allargato l’orizzonte ri-
spetto al senso della comunità
quale era all’uscita dal Medioevo,
così ora può procedere un ciclo di
estensione dei fondamenti comu-
ni della solidarietà, finora ristretti
all’ambito nazionale. Questa euro-
peizzazione della «sfera pubblica»,
che deve spingere Svedesi e Porto-
ghesi a darsi reciproche garanzie,
stabilendo minimi salariali e con-
dizioni simili per i progetti di vita
individuale e collettiva dei loro
concittadini dovrà camminare,
con l’aiuto di una Carta, ma anche
con il sostegno indispensabile di
misure materiali, dallo studio delle
lingue allo sviluppo di mass-media
europei, dallo sviluppo di movi-
menti civici e gruppi di interesse
di scala continentale fino alla con-
grua organizzazione dei vari siste-
mi scolastici.

E su quel testo di natura - po-
tremmo dire - quasi pre-costituzio-
nale saranno importanti le parole
da scrivere nei confronti del resto
del globo, perché dell’identità eu-
ropea entri a far parte la sua aper-
tura verso forme di solidarietà più
estese, e perché la costruzione fe-
derale europea non sia di ostacolo
all’avvio di forme di accordo anco-
ra più ambiziose.

Giancarlo Bosetti

Il filosofo
oggi parla
a Roma

«La costellazione post-
nazionale e il futuro della
democrazia» è il tema della
conferenza che Jürgen
Habermas tiene oggi, 10
giugno, all’Auditorium del
Goethe Institut di Roma, in
via Savoia 15, alle ore 18. Il
testo della lezione che
tratta del futuro
dell’Unione europea «tra
un’Europa neoliberale di
mercato e uno stato
federale» apparirà sul
prossimo numero della
rivista «Reset», in edicola
intorno al 22 giugno. Si
tratta di una nuova
elaborazione del grande
filosofo tedesco che pone il
problema di una Carta
europea di tipo
costituzionale. Sul futuro
della politica europea e
sulla «terza via» della
sinistra nello stesso
numero di «Reset»
apparirà un dossier con i
verbali di una discussione
alla London School of
Economics tra Anthony
Giddens, Ralf Dahrendorf,
John Gray ad altri
esponenti di primo piano
della cultura britannica, e
saggi sul ‘68 di Claus Offe,
Agnes Heller, Alessandro
Pizzorno, Michel Wiviorka.
Alessandro Ferrara e
Stefano Petrucciani. Le
citazioni contenute
nell’articolo qui accanto,
come i brani riportati, sono
tratte dalla traduzione di
Leonardo Ceppa per
«Reset».

Habermas: serve una Carta
per i «nuovi» cittadini

Nella foto
in alto,
il filosofo
Jürgen Habermas

NELL’ERA
post-nazionale
dobbiamo
passaredagli
accordi
intergovernativi
aunpatto
analogoalla
Costituzione

INFUTURO
basterà
unabuonadose
didenaro
perchéuno
sconosciuto
qualsiasipossa
mobilitare
milionidivoti
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Il governo sceglie il consorzio italo-franco-tedesco. Battuti Mediaset e Autostrade

Wind vince la gara
per i telefonini Dcs QUARTA CONFERENZA

NAZIONALE
SULLA MISURAZIONE

ROMA, 11 GIUGNO 1998
PROGRAMMA

"La cooperazione e la comunicazione tra istituzioni pubbliche"

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA
Tel. 06/3692289 - Fax 06/3202867

Gruppo di Lavoro Interistituzionale
sulla Misurazione dell’Azione  Amministrativa

Parlamentino CNEL
Viale David Lubin, 2 
(Sala Gialla a circuito chiuso)

Giovedì 11 giugno, ore 9.30
Apertura dei lavori:
Giuseppe De Rita Presidente del CNEL
Relazioni di base:
"Ruolo e prospettive del sistema statistico
integrato nella modernizzazione dell’azio-
ne amministrativa"

(Alberto Zuliani - ISTAT)
"Le amministrazioni pubbliche in rete, la
cooperazione applicativa e i nuovi modelli
del controllo" (Guido Rey - AIPA)
Interventi programmati:
"L’individuazione dei centri di costo"

(C. Conte - RGS)
"La formazione dei nuovi dirigenti"

(F. Pizzetti - SSPA)
"Il rapporto con l’utenza"

(G. Roma - Censis)
"La misurazione dell’attività regolativa"

(S. Ristuccia - CSS)

Giovedì 11 giugno, ore 15.00
Relazioni di base

"La valutazione della gestione nel bilancio

per funzioni"

(Manin Carabba - Corte dei Conti)

"Misurazione dei risultati e strumenti di

governo delle risorse pubbliche: la coope-

razione nel bilancio per funzioni"

(Luigi Pacifico - RGS)

"Il processo di riforma nella rendicontazio-

ne e nel controllo degli Enti Locali"

(Armando Sarti - CNEL)

Interventi programmati:

• Banca d’Italia

• CNEL

• Consob

• Unioncamere

• Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas

• Regioni e EE.LL.

Conclusioni

Il terzo gestore sarà targato Enel, protesta il Polo
Windsi aggiudica la gara per il ter-
zo gestoredella telefonia mobile.
Il consorzio italo-franco-tedesco
costituito da Enel, France Telecom
eDeutsche Telekomsupera nella
graduatoria stilata dall’advisor Pi-
cienne eTelon. Ieripomeriggioa
PalazzoChigi il comitatodei mi-
nistri (presieduto daProdi, e com-
postodai ministri Ciampi, An-
dreatta, Bersani, Maccanico e Bas-
sanini)ha aperto lebustechiuse
contenenti le valutazioni, che as-
segnavano aWind 823,6 punti,a
Picienne 766,1, e 655,1 a Telon,e
ha approvato all’unanimità la gra-
duatoria. Secondo indiscrezioni,a
determinare il successo di Windè
stata l’offerta presentata per il ca-
pitolo«mercato, offerta di servizie
obiettivi commerciali». Ora Wind
dovrà aspettare la licenza,che do-
vrebbe essere rilasciata traun paio
di settimane dal ministero delle
Comunicazioni. Da quella data
scatterannosei mesi, durante i
qualiTim e Omnitel non potran-
no avviare il serviziocommerciale
delDcs 1800, perdendo così la pos-
sibilità di sfruttare il lancio«nata-
lizio». Entro la fine del ‘98 dovreb-
be essere dato il via a una nuova
gara per l’assegnazione di una
quarta licenza.

Naturalmente, è di grandesoddi-
sfazione il commentodei vincito-
ri, secondo cui «è stato premiato il
progetto del management di
Windche, sulla base della valoriz-
zazione degli asset dell’Enele degli
apporti tecnologici e finanziari di
Deutsche Telekom eFrance Tele-
com,offreun reale contributo alla
liberalizzazionedel settore in Ita-
lia». La società promette anche di
«crearenuovaoccupazione e nuo-
vi investimenti al servizio della
competitività del sistema indu-
striale del paese».
Il «business»che Wind si èaggiu-
dicata è diquelli davvero succosi.
La licenza per i servizidi telefonia
mobile di standard Dcs 1.800 vale
almeno 5.000 miliardi: saranno al-
meno 3 milioni gli utentiche nel
prossimobiennio si rivolgeranno
al sistema Dcs, l’ultima generazio-
ne delGsm che usa un sistema di-
gitalea 1800Mhz che, conuna re-
te di antenne più piccole ma di-
sposte a distanza piùravvicinata
rispetto aquelle del Gsm e del
Tacs, garantisce un segnale mi-
gliore nei grandi centri urbani.
Oggi sono 13,3milioni gliutenti
della telefoniamobile, dovrebbe-
ro diventare 20milioni nel2000. I
telefonini Winddifficilmente sa-

ranno disponibili prima della fine
dell’anno; resta da vedere se i con-
sorzi sconfitti deciderannodi pre-
sentare ricorso.
Per il ministro delle Comunicazio-
ni Antonio Maccanico - che aveva
parlato prima della decisione sul
terzo gestore - «piùsi allarga la
competizionee la concorrenza,e
più questo si riflette sulla riduzio-
ne del prezzi e sui servizi». Molto
critici, invece, i commentidel Po-
lo al successo di Wind. Per il re-
sponsabile telecomunicazioni di
ForzaItalia Ilario Floresta, «Wind
in teoria aveva il 33% di probabili-
tà di aggiudicarsi la gara, ma in
realtàne aveva il 99%. Adesso il
governo sideve porre subito il pro-
blema di privatizzare l’Enel, e di
conseguenza lacontrollata
Wind». Italo Bocchino, perAn, ri-
leva che«questa è l’ennesima di-
mostrazione della faziositàdel go-
verno dell’Ulivo» inquanto «dopo
aver parlato per un anno della ne-
cessità diprivatizzare, coglie la
prima occasione per statalizzare
un settore strategico».Favorevoli,
invece, le reazioni del sindacato,
che definisce «robusto» il consor-
zioguidato dall’Enel, e ora si at-
tendeprospettive interessanti dal
puntodi vista occupazionale.

10ECO03AF01
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RUSCOVEN di ABOCA:
3 PRODOTTI PER IL BENESSERE DELLE GAMBE

Quante volte, alla fine della giornata, le gambe risultano pesanti e stan-
che, l’epidemide è poco idratata, si avverte un senso di gonfiore genera-
lizzato: succede dopo una giornata tracsorsa in piedi, oppure molto calda
o molto faticosa. RUSCOVEN può dare risposte funzionali per ogni esi-
genza specifica. La pomata RUSCOVEN, formulata con estratti liofilizzati
di radice di Rusco, Centella, Ippocastano e Vite Rossa, ha una elevata
concentrazione di principi attivi: l’uso regolare dà un senso di freschezza
e di leggerezza. Gli oli di Iojoba e di Mandorle svolgono un’efficace azio-
ne emolliente per idratare la pelle senza ungerla. RUSCOVEN è anche
disponibile in altre due formulazioni: opercoli e gocce. Concentrati totali
(i primi) e Estratti Idroalcolici (i secondi) di Amamelide, Rusco, Centella e
Ginko Biloba. I prodotti RUSCOVEN - Pomata, Gocce ed Opercoli - sono
in vendita nelle Farmacie e nelle Erboristerie.

Franco Tatò, amministratore delegato dell’Enel Stefano Carofei

L’ANALISI Ma ora i conti si faranno sul mercato. E nasceranno nuovi protagonisti

Premiato chi ha investito di più
PROCURA

DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA
UFFICIO ESECUZIONE

N° 310605/95 R.G. N°/96 R.E.
Il GIP presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale del
18/1/96, irrevocabile il 23/5/96 ha
condannato DI NOIA FRANCESCO
nato 16/8/48 ANDRIA ivi res. via
Baccelli 9999 dom.to Fiumicino via
Giorgis 72 alla pena di L. 9.000.000
multa e pene accessorie, per aver
emesso, in Roma dal 5/9
all’11/9/95 n° 2 assegni bancari
senza l’autorizzazione del trattario.

Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 27 aprile 1998

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

dr.ssa Paola Spina

PROCURA
DELLA REPUBBLICA

PRESSO LA

PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE

N° 309804/95 R.G.   N° 3180/96 R.E.
Il GIP presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale del
10/1/96, irrevocabile il 2/6/96 ha
condannato MARZI LINO nato
8/9/25 MESOLA res. Roma via dei
Monti Tiburtini 425 alla pena di Lire
4.500.000 multa e pene accessorie,
per aver emesso, in Roma il
28/4/95 un assegno bancario
senza l’autorizzazione del trattario.

Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 27 aprile 1998

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

dr.ssa Paola Spina

T RE monopolisti pubblici alla sfi-
da del mercato. Tuttavia, la vitto-
ria di Wind nella gara per il terzo
gestore di telefonia mobile non sor-
prende più di tanto. Tra gli addetti
ai lavori la società formata da

Enel, France Telecom
e poi Deutsche Tele-
kom era la più getto-
nata nel totoscom-
messe della vigilia.
Per le stesse ragioni
per le quali è riuscita
ad aggiudicarsi l’am-
bita contesa: una
massa d’urto di dodi-
cimila miliardi di in-
vestimenti nel prossi-
mo decennio, un’oc-
cupazione a regime di
diecimila addetti, una
dorsale di rete che at-
traverserà l’Italia per
12.000 chilometri di
cui 2.000 già in eser-
cizio alla fine di que-

st’anno, le potenzialità offerte da
ritrovati tecnologici che fanno sem-
pre più assomigliare il filo dove
passa la corrente elettrica a quello
attraverso cui si diffondono i bytes
sinora riservati al telefono.

Una forte force de frappe sotto i
cui colpi si sono infrante le pur va-
lide lance dei concorrenti. Non è

bastata a vincere la licenza la ge-
nerosità occupazionale di Telon
nei confronti del Sud: una promes-
sa di posti di lavoro affiancata tut-
tavia soltanto dai tremila chilome-
tri di fibra ottica della Società Au-

tostrade che pur si era presentata
alla contesa con partner tecnologici
internazionali di tutto rispetto co-
me Distacom e Bell Canada ed an-
che con esponenti di un imprendi-
toria italiana minore che volevano
cogliere l’occasione per il gran sal-
to.

Ma anche la «Macchina da

guerra» messa in campo da Picien-
ne (Mediaset e British Telecom in-
nanzitutto, ha dovuto alzare ban-
diera bianca di fronte a Wind. Il
numero uno di quest’ultima , Tom-
maso Pompei, forte delle risorse fi-

nanziarie tecnologiche dei suoi
azionisti ha giocato a tutto campo,
puntando apertamente ad una
strategia di occupazione diffusa del
territorio tanto da prevedere una
copertura di ben centodieci città col
sistema di Dcs 1.800. Elserino
Piol, capo delle truppe di Picienne,
ha cercato di contrapporsi alla

strategia «napoleonica» del rivale
puntando tutto sui servizi ai clienti
ma ha dovuto nel contempo, per
difetto di risorse concentrare il pro-
prio sforzo soprattutto nei centri
maggiori.

Una strategia di
qualità che però alla
fine ha dovuto chinare
il capo di fronte alla
forza messa in campo
dagli avversari.

Il Polo ovviamente
già parla di scelta poli-
tica e lancia accuse. In
realtà, la decisione di
premiare Wind appare
piuttosto una scelta
«in politica». Sconten-
ta Berlusconi il capo
dell’opposizione non
nuovo a confondere gli
interessi personali con
quelli del paese. Ma
scontenta anche i sin-
dacati che non hanno

esitato a sostenere apertamente Te-
lom per i suoi impegni occupazio-
nali al Sud, proprio nel momento
in cui il lavoro nel Meridione è uno
dei punti dolenti del confronto col
governo.

La decisione dei ministri, presa
seguendo strettamente le valuta-
zioni della Baiser Tecnico, può ap-

parire come una compensazione a
Jospin e Kohl. È però difficile im-
maginare un Jospin nemico dell’I-
talia mentre incerto appare il futu-
ro politico di Kohl. La scelta, piut-
tosto, potrebbe anche essere presa
come uno sgarbo a Blair.

Promuovere Wind, poi, significa
tirarsi inevitabilmente addosso le
facili accuse di statalismo. Ma qui
è una risposta che dovranno dare
soprattutto gli azionisti: l’Enel
scendendo progressivamente di pe-
so come ha promesso Tatò, i par-
tner tecnici dimostrando di saper
fare mercato, magari meglio di
quel che hanno mostrato finora a
casa loro. Se sapranno farlo, sa-
ranno loro i veri antagonisti di Te-
lecom Italia, nel mobile come nel
fisso. Quanto ai perdenti, non
manca la possibilità di rivincita.
Tra meno di un anno ci sarà la
quarta licenza: una nuova occasio-
ne per Picienne magari con qualche
socio diverso. Anche Autostrade
può mettere facilmente a frutto la
sua rete, eventualmente affittando-
la a competitori minori. Nelle Tlc
la concorrenza è appena agli albo-
ri: c’è spazio per tanti. Probabil-
mente, i protagonisti dei prossimi
decenni stanno nascendo proprio
adesso.

Gildo Campesato

Unadecisione
chelasciamolti
scontenti.Ma
per l’Enel siapre
unastagionedi
grandi traguardi:
potrà lanciare la
vera sfidaa
TelecomItalia

COMUNE DI CALDERARA DI RENO Provincia di Bologna

Avviso di Aggiudicazione
Per appalto concorso della fornitura del software occorrente alla realizzazione del sistema informativo comunale. Gara
del 17 settembre 1997. Aggiudicataria: "DATAGRAPH S.R.L." di Modena per il software applicativo relativo ai seguenti
servizi: Segreteria e gestione atti amministrativi; Servizi demografici; Servizi scolastici e sociali; Servizi amministrativi
della Polizia Municipale; Procedimenti Amministrativi comprensivi della conversione archivi e del software di base, per
l’importo di lire 31.900.000. Aggiudicataria: "I.S.A. Informatica SantAgostino S.r.l." di Milano per il software applicativo
relativo ai seguenti servizi: Masters; Risorse economiche e finanziarie; Governo e sviluppo del territorio; Personale e
organizzazione; comprensivi della conversione archivi e della licenza Arc View, per l’importo di lire 147.817.000.
Calderara di Reno, 01/06/1998 Il Coordinatore del Primo Settore: Lino TurriniI gruppi sconfitti potranno concorrere da qui a pochi mesi

Entro l’anno il quarto operatore
Tra i perdenti molti big: da Mediaset all’Eni, da British Telecom all’Autostrade.

De Julio (Tim): stimolo alla concorrenza

Delusi Picienne e Telon
«Perdono i consumatori»

ROMA. È un elenco fitto di colossi
pubblici e privati, italiani ed esteri,
quello dei «big» che hanno perso la
garaperilterzogestoredellatelefonia
mobile. Tra questi, Mediaset, Eni Bri-
tish Telecom, Ina e Bnl. I due gruppi
sconfittinellagaraper il terzogestore
sono Picienne e Telon: potranno
concorrere alla gara per il quarto ge-
store che - prevede il sottosegretario
Michele Lauria - sarà avviata nella se-
condapartedell’anno.

Ottomila miliardi di investimenti
annunciati,epareggiodibilancionel
2002, la Picienne presieduta da Else-
rinoPiolènataattornoalgruppoMe-
diaset,evedecomesoci,oltrealgrup-
po Mediaset (25%), British Telecom
(25%), la norvegese Telenor (20%) e,
ciascuna col 10%, Bnl, Ina e Italgas
(Eni). Dopo la delusione di quattro
anni fa, il gruppo Mediaset è stato il
primo ascaldare i muscoli per il terzo
gestore, e già nell’estate scorsa (l’11
luglio)avevacostituito lasocietà, ini-
zialmente con un capitale di soli 200
milioni (oggi a 1.500 miliardi). Forte
di un’alleanza con Albacom (quarto

gestoredi telefonia fissa) lasuastrate-
gia di sviluppo che puntava sul tele-
fonino multimediale (sfruttando In-
ternet, e consentendo di ricevere e
trasmettere fax, accedere a banche
dati,effettuareacquisti).

Telon, costituita solo un mese e
mezzo fa, si è presentata con un pia-
no di investimentiper7.000miliardi
per creare una Silicon Valley nel Sud.
AvevasceltoNapolicomesedeanche
persfruttarequellocheilbandodiga-
ra indicava tra le condizioni favore-
voli: l’impatto occupazionale sulle
aree meridionali. Principali azionisti
del consorzio guidato da Cofiri (pre-
sentecon il7,5%)sono la Società Au-
tostrade con la sua rete a fibreottiche
(27%), la Bell Canada (27%) e Dista-
com (22%), la società di Hong Kong,
collegata, attraverso Exor, al gruppo
Agnelli.Unaquotasignificativa(7%)
anche a Unicredito, mentre il restan-
te9,5%èsuddivisotra laSatap(Auto-
strada Torino- Alessandria-Piacen-
za), la Banca del Salento, la Kefi (so-
cietà di telefoni del gruppo De Feo) e
laTadfin(gruppoAgarini).

ROMA. «Tra noi e Wind solo 57
punti su 1000. Aspettiamo di capire
come questa differenza sia stata sta-
bilita e quali valutazioni siano state
attribuite alle singole componenti,
ad esempio il fattore K3, che si pre-
stava a valutazioni di tipodiscrezio-
nale. La prima impressione è che i
veri perdenti siano i consumatori».
Questa la secca reazione diPicienne
allabocciatura nellagaraper il terzo
gestoredellatelefoniamobile italia-
na a tecnologia Dcs 1800. Per un
commento più approfondito la so-
cietà attende il dettaglio delle moti-
vazioni formulate dal comitato dei
ministri, come pure l’altro concor-
rente Telon che si limita a prendere
atto della decisione. Ma si dice an-
che convinta «della qualità dei pro-
getti presentati da Telon», che rap-
presentavano «una grande oppor-
tunità per il processo di liberalizza-
zionedelmercatodelletelecomuni-
cazioni in Italia e una reale occasio-
ne di rilancio dell’economia e del-
l’occupazionenelmezzogiorno».

E gli attuali due gestori della tele-

foniamobile-TimeOmnitel-come
l’hanno presa? Per Umberto de Ju-
lio, amministratore delegato di
Tim, l’assegnazione della terza li-
cenzarappresenta«unostimoloper
Tim e tutte le aziende che operano
sul mercato italiano». «Tim ha sem-
pre riconosciuto l’importanza del-
l’apertura del mercato - sottolinea
de Julio in una nota -Oggi in Italiaè
stato compiuto un ulteriore passo
in tal senso e ciò non può che rap-
presentare uno stimolo per Tim e
tutte le aziende che operano sul
mercato italiano». Tim, ricorda il
manager, «è la più grande azienda
di Tlc mobili in Europa ed è certa di
essere in grado di poter competere
adognilivello».

E prima ancora di conoscere l’esi-
todellagara, l’amministratoredele-
gato di Omnitel, Silvio Scaglia, ave-
va sostenuto parlando in un conve-
gno: «Fra tutti gli operatori di Tlc
noi siamo i meno preoccupati. Non
mi preoccupano i concorrenti, pur-
chè le regole siano chiare e senza
ambiguità».

Tatò: rapporti
in futuro solo
con 40 banche

ROMA. L’Enel punta a una
drastica riduzione del
numero di banche con cui
lavora: questo l’obiettivo
dell’amministratore
delegato della società,
Franco Tatò, intervenuto a
un convegno sulla
gestione dei rischi
d’impresa tenuto ieri
all’università Bocconi di
Milano. «L’Enel oggi
lavora con circa 300
banche, il nostro obiettivo
è avere a che fare in futuro
con non più di 40 istituti di
credito», ha affermato
Tatò.
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Critiche dei giudici anche al piano dell’Alta Velocità. «Ma basta con i tagli. Si metterebbe a rischio la sicurezza»

Un biennio di sprechi per le Ferrovie
La Corte dei conti boccia i bilanci
Contestata l’assunzione di Giancarlo Cimoli e dei manager «esterni»

10INT03AF01
2.0
23.50

ROMA. Di tutto, di più. Non parlia-
mo della Rai ma delle Ferrovie dello
Stato: la Corte dei Conti ha esami-
nato i dati di bilancio relativi agli
anni ‘95e ‘96enella suarelazioneal
Parlamento ha scaricato sul mana-
gement delle Fs di tutto, di più, ap-
punto. Accuse a trecentosessanta
gradiacominciaredallemodalitàdi
assunzionedell’amministratorede-
legato, Giancarlo Cimoli, e alla
chiamata di manager da fuori, alla
mancata formalizzazione del piano
d’impresa 1997-200, al business
plan della Tav2, alla sicurezza, al-
l’eccessivo costo del lavoro, alle ot-
timistiche previsioni di aumento
dei viaggiatori. Con un giudizio fi-
nale: «Si è dispersa la irripetibile oc-
casionedi riduzionedeicostiopera-
tivirappresentatadalmassiccioeso-
do di personale: il risanamento del-
l’azienda è a rischio e il piano di
rientro dal deficit di difficile attua-

zione».
Una bocciatura praticamente

senza appello, quella della Corte,
che ricorda invece gli importanti ri-
sultati di riduzione del deficit degli
annidiLorenzoNecci,dal ‘92al ‘95,
e si veste delle competenze di eco-
nomista industriale per criticare il
piano d’impresa. Una bocciatura
che non scompone, pare di capire,
l’azionistadelleFs,ilTesoro.

Cominciamo dall’ingresso in fer-
rovia di Cimoli: la Corte dei Conti è
perplessa sulle modalità utilizzate,
ovvero che sia stato cooptato in
consiglio d’amministrazione e as-
suntoatempoindeterminatocome
dirigente il 3 ottobre ‘96 (con uno
stipendio lordo di 600 milioni)
mentre la sua nomina è stata ratifi-
cata solo tre mesi dopo, il 28 gen-
naio ‘97.Quandogli sonostatiattri-
buiti anche gli emolumenti da am-
ministratore delegato, altri 400 mi-

lioni:«unascelta incontrastoconla
prassi seguita dalle principali spa
pubbliche» (va ricordato che nei
mesi scorsi Cimoli si è autoridotto
lo stipendio a 800 milioni comples-
sivi). «Un comportamento inop-
portuno che non risponde a criteri
di buona gestione e costituisce un
precedente da invocare ogniqual-
volta l’azionista ritenesse opportu-
no procedere ad avvicendamenti»,
conclude laCorte. Igiudicicontabi-
li puntano il dito anche sulle assun-
zioni di dirigenti dall’esterno con
costi sicuramente più elevati e invi-
tano leFs adevidenziare aparte, nel
bilancio,laspesaperquestefigure.

Giudizio altrettanto pesante sul
piano d’impresa ‘97-2000, per
quanto la «situazione di indetermi-
natezza non rende di grande utilità
soffermarsi sui contenuti». Il ritar-
donella suapresentazionehadeter-
minato lo slittamento della ristrut-

turazione delle Fs conla sua divisio-
ne in due e l’apertura alla concor-
renza. Forti dubbi anche sul nuovo
progetto Tav: non sono stati con-
teggiati i riflessi economici della ge-
stione del nuovo servizio affidato
alla Itf (Italiana Trasporti Ferroviari
che avrà le lunghe percorrenze e
l’altavelocità)sulleFs(sucuisiscari-
cherebbero le attuali diseconomie
che determinano pesanti perdite) e
sulla stessa Tav, per la quale manca
la previsione dei flussi necessari a
rimborsare i prestiti contratti per fi-
nanziarelenuovelinee.

Sempre secondo la Corte non so-
no più possibili tagli al personale
per contenere i costi (troppo elevati
visto che arrivano al 56% dei costi
complessivi) perché potrebbero ri-
velarsi fatali per la sicurezza della
circolazione dei treni. In tema di si-
curezza sotto accusa anche il mini-
stro dei Trasporti Burlando che non

avrebbe esercitato tempestivamen-
te il controllo sulle Fs: «i compiti di
vigilanza e indirizzo continuano a
essere svolti in modo contradditto-
rio ed insufficiente». Burlando ha
emanato proprio la settimana scor-
saunadirettivasullasicurezza.

A partire dal ‘96 i costi hanno ri-
cominciato a salire mentre sono ec-
cessivamente ottimistiche le previ-
sioni sui viaggiatori paganti: tutto
ciò induce ad «esprimere un giudi-
zionegativosullapossibilitàabreve
termine di attuare un concreto pro-
cesso di risanamento». Nessuna re-
plica dalle Fs che incassano la cen-
sura e si riservano risposte dopo l’e-
same del documento. Stajano, pre-
sidente della Commissione Tra-
sporti, giudica il rapporto «un qua-
dro realistico e preoccupante: ora
acceleriamo».

Morena Pivetti

Frane, miliardi e polemiche
Il decreto passa con le modifiche delle regioni. Chiti: «È un ibrido»

Sciopero Comu
Fs: «Regolari
l’85% dei treni» L’amministratore delle Ferrovie, Cimoli

ROMA. È terminato alle 17
di ieri, lasciandosi alle spalle
la solita «querelle» tra
azienda e sindacato sulle
adesioni, lo sciopero dei
macchinisti del Comu.
Secondo questi ultimi, la
protesta ha fatto registrare
adesioni del 76%. Diverse le
cifre fornite dalle Fs. Lo
sciopero - informa l’azienda
- ha registrato un’adesione
del 32,27%. Hanno
viaggiato regolarmente
l’85% dei treni a media e
lunga percorrenza, il 45%
dei treni locali e il 46% dei
treni merci.

ROMA. Si è finalmente conclusa la
telenovela dei provvedimentiurgen-
ti per le aree a rischio. Il decreto già
approvatodalgovernoe«congelato»
daProdi,dopoleprotestesulmetodo
e sul merito da parte delle regioni, è
stato «ricucinato» e riapprovato con
modifiche dal Consiglio dei ministri
convocato invia straordinaria ieri se-
ra. Nel nuovo testo è stata accolta la
richiestadelle regionichesianoleau-
torità di bacino nazionali e interre-
gionali, nei loro piani stralcio, a indi-
viduare leareea rischioeapredispor-
re i piani di salvaguardia entro il 31
dicembre prossimo (pena l’attivazio-
nedimisuresostitutivedapartedello
Stato). Inoltre alle regioni andranno
20 miliardi per leassunzionia tempo
determinato di geologi per risponde-

re alle necessità di uno screening su
vasta scala dello stato del suolo. Re-
sta, come spiega il ministro all’Am-
biente Ronchi, la divisione tra aree a
rischio regionali e aree a rischio na-
zionali (individuate dal comitato dei
ministri insiemeallaConferenzaSta-
to-regioni). Intuttosistanziano1320
miliardi, cui si dovranno aggiungere
altri 180 in finanziaria. Restano i 100
miliardi per l’emergenza in Campa-
nia. «È una conferma - spiega soddi-
sfatto Ronchi - di un lavoro lungo e
faticoso». Non altrettanto soddisfat-
to, anzi «preoccupato» il presidente
della Conferenza delle regioni Van-
ninoChiti:«Sulmetododòattoalgo-
verno di avere recuperatounostiledi
confronto con le regioni, ma nel me-
rito si èpartoritoun“ibrido”,nonsiè

saputo scegliere fra i due modelli che
si confrontavano, quello delle regio-
ni (che ipotizzava compiti decentra-
ti,responsabilitàescadenzeprecise)e
quello del governo che prevedeva
aree a super rischio sulle quali non si
sabenechideveintervenire:ilrischio
è quello della confusione e della so-
vrappisizionedicompetenze».

Dopo l’approvazione del decreto,
il 3 giugno, le autonomie locali ave-
vano sfiorato la rottura con Palazzo
Chigi denunciando il metodo segui-
to dalgoverno, reodiavereagito sen-
zaconsultarepreventivamenteglial-
tri livelli istituzionali. Ederastatone-
cessario l’intervento del presidente
del Consiglio per rimettere i rapporti
sulgiustobinario.Prodiavevaconge-
lato il decreto rinviandone l’appro-

vazionediunasettimanaperconsen-
tirealleAutonomie localidi esprime-
re i loropareri. Pareri chesonoarriva-
ti ieri mattina, nella Conferenza Sta-
to-regioni, sotto forma di emenda-
menti al decreto. Le regioni chiede-
vano sostanzialmente di spostare
l’ottica del provvedimento dal piano
delle emergenze e dei mezzi straordi-
nari (con potenziamento essenzial-
mentedellestrutturecentrali)aquel-
lodel lavoroordinario,privilegiando
una forte collaborazione istituziona-
le di risorse, mezzi e personale fra gli
organi centrali e quelli periferici e ar-
monizzando gli interventi con la le-
gislazione già esistente in materia (la
legge 183 per la difesa del suolo). In
concreto, chiedevano al governo
uno stanziamento di risorse aggiun-

tive anche per i servizi tecnici regio-
nali (per riuscire a far fronte alle sca-
denze imposte ai piani di intervento
sulle aree a rischio). E ponevano il
problema della situazione di preca-
rietà, a causa della scarsità di mezzi e
di personale, delle autorità di bacino
regionali.Dunque,risorseperlavora-
re (40 miliardi aggiuntivi per poten-
ziare le reti di monitoraggio) e inve-
stimento diretto di responsabilità al-
le autorità di bacino (attenuando la
distinzione fra aree a più alto rischio
di dissesto, di competenza dello Sta-
to, e le altre, di competenza delle re-
gioni). Chiedevano anche che per la
prevenzione del rischio idrogeologi-
co si adottasse un disegno di legge
concorsiapreferenzialeinParlamen-
to, riservando la forma del decreto

legge all’emergenza frane in Campa-
nia. La Conferenza Stato-regioni si
erachiusaall’insegnadellapacefatta.
«Un clima decisamente migliore e di
piena collaborazione» aveva com-
mentato il presidente dell’Anci Enzo
Bianco. Ma permanevano dubbi e
perplessità su come il consiglio dei
ministri avrebbe sciolto tutti i nodi
considerando anche la diversità di
posizioni all’interno dell’esecutivo
fra il ministro all’Ambiente, Edo
Ronchi, e quello ai Lavori pubblici,
PaoloCosta,adesempio.Enelpome-
riggio, proprio i due ministri, hanno
avuto l’ennesimo faccia a faccia per
arrivare a un compromesso. Poi, l’ul-
timaparola,alconsigliodeiministri.

Luana Benini
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CALCIO Pronti via, la città si prepara alla febbre del pallone, tra feste e maxischermi

Piazza o Palacucco, Milano val bene un Mondiale
Decine di iniziative: virtuali, gastronomiche e cinematografiche, per seguire in buona e cattiva compagnia i Campionati di Francia

ARTE

L’opera di Edoardo Persico
il critico dell’Impressionismo

Unacittànelpallone.Daoggi ini-
zia il rito dei Mondiali e Milano si
organizza: maxischerni nazional-
popolari, feste a tema con ludote-
ca, al Palacucco e al cinema, su In-
terneteal ristorantecolmega-tele-
visore incorporato. Istruzioni per
l’uso di un mese di calcio virtuale
dapassareinbuonacompagnia.
Si comincia domani con il tradi-
zionale maxischermo in Piazza
del Duomo, dove verranno
proiettate solo le partite degli Az-
zurri con la l’unica eccezzione
della finalissima. Allo stadio
Meazza, nell’area del parcheggio
in via Achille, dove si potranno
vedere le 64 partite dei Mondiali.
A corredo sarà allestito una “città
dello sport”, dove si svolgeranno
tornei di calcetto, pallavolo, ba-
sket e pallamano; inoltre vi sa-
ranno spettacoli, musica, cucina
e letteratura dedicati interamente
alle nazioni che parteciperanno
ai Mondiali. Anche per chi viag-
gia, cercando di non perdere l’ul-
timo treno, presso la Stazione
Centrale, su un maxischermo si
proietteranno le partite in differi-
ta. L’AnteospazioCinema, in via
Milazzo, apre le porte alla febbre
del calcio sul grande schermo
della Sala Cento, con tutte le par-
tite del calendario, mentre quelle
dell’Italia saranno invece proiet-
tate nella capiente Sala Quattro-
cento, con la possibilità di preno-
tare telefonicamente il posto al
prezzo di lire 7000. Al Palavobis
arriva la quarta edizione del «Pa-
lacucco ‘98»: tre maxischermi
per un Mondiale da Bar Sport, la
famosa trasmissione di Radio Po-

polare che anche quest’anno
commenterà le partite in diretta,
tra birra e ristorante, prima e do-
po il fischio d’inizio in compa-
gnia di Sergio Ferrentino, Giorgio
Lauro e Marco Ardemagni ai mi-
crofoni. Ingresso libero.
L’elenco dei locali, le associazioni
e le feste dove si può seguire le
partite e inesauribile. Si può se-
gnalare l’iniziativa al Centro so-
ciale di don Gino Rigoldi alla Ba-
rona, in via Boffalora, su grande
schermo si seguiranno tutte le
partite dell’Italia con, a seguire,
uno spettacolo di cabaret. Ingres-
so a lire 5000. Allo Zelig Cafè, in
viale Monza, schermi giganti in
compagnia di Maldini e C., caba-
ret, birra e comici. All’associazio-
ne Porte Aperte, in via G.G.Mo-
ra 3, oggi alle 17.30, dopo la par-
tita ci sarà l’happy hours con i dj.
a lire 7000, così per tutti gli ap-
puntamenti pomeridiani. Per
quelli serali prima, durante e do-
po la partita, buffet a lire 13.000
con i piatti tipici delle nazioni in
campo quella sera. Pallone ga-
stronomico con la tricolore “Piz-
za Mundial” al Football Pub di
via Valpetrosa, mentre alle Scim-
mie di via Ascanio Sforza, cori,
canti e musica dal vivo come
contorno. Piatti multietnici e co-
cktail al Fuori Porta Cafè in viale
Pasubio. Mondiali e politica per
la festa di An in piazza Oberdan,
nella sede del movimento giova-
nile, dove tra maxischermi, trico-
lori e... Ignazio La Russa si spera
nell’intervento di tre grandi cam-
pioni: Walter Zenga, Stefano Tac-
coni e Daniele Massaro.

Fra i vari meriti della bella mostra
che si apre domani al PAC (Padiglio-
ne d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14), c’è anche quello che ci con-
sente di precisare, contrariamente a
quantoscrittodaigiornali,cheilqua-
dro di Paul Cezanne rubato giorni fa
alla Galleria d’arte moderna a Roma,
non è la sola opera in un pubblico
museo del grande maestro francese.
Ce n’è almeno un’altra, da sempre
esposta nella Raccolta Grassi del Mu-
seo d’arte milanese, che si intitola I
ladri e l’asino.

Si tratta di un lavoro giovanile,
ispirato ad un episodio delle Meta-
morfosi di Apuleio, che fa parte del-
la sezione della mostra (”Edoardo
Persico e gli artisti. 1928-1936”) che
si inizia con Daumier e finisce, per
l’appunto, con Cezanne. All’Im-
pressionismo, da lui considerato “il
fatto capitale del secolo XIX”,
Edoardo Persico, nella sua breve esi-
stenza (1900-1936), aveva dedicato
pagine di intensa lucidità. Proprio
Cezanne, come scrive Elena Pontig-
gia nel catalogo della Electa, «con i
suoi paesaggi dal “carattere formi-
dabilmente concreto” dimostra che
l’impressionismo non va considera-
to la pittura dell’attimo effimero,
ma una pittura che si interroga sul-
l’uomo e sull’esistenza».

La rassegna comprende un centi-
naio di opere, che costituiscono
una vasta panoramica affascinante
delle scelte critiche del giovane sto-
rico d’arte. Da Manet, di cui viene
esposto Il signor Arnaud a cavallo
della collezione Grassi, a Corot, Si-
sley, Modigliani, Zandomeneghi,
Utrillo, Chagall, Severini, Casorati,
Levi, Paulucci, Carrà, Martini, Ro-

sai, Oppi, Fontana, Birolli, Sassu,
Manzù, Tomea, Cantatore, la se-
quenza che viene proposta è quella
delle espressioni figurative più sti-
molanti di quel periodo.

Amico di Piero Gobetti, con il
quale collaborò alla Rivoluzione li-
berale, fondò a Torino una propria
casa editrice, che non ebbe molta
fortuna. Nel ‘29 si trasferì a Milano
dove fondò la galleria del Milione,
organizzando diverse mostre.

La mattina del 13 gennaio del
’36, il corpo di Persico, morto due
giorni prima, venne trovato riverso
nel bagno della propria abitazione.

Ibio Paolucci

Persico visto da Carlo Levi

Alcuni tifosi della Nazionale davanti al maxischermo in piazza Duomo durante gli Europei del ‘96

SCELTI PER VOI

L’arte dell’incisione
e Leonhardt suona Bach

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Mazzot-
ta, Foro Bonaparte 50. Sino al 28
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30,
martedì e giovedì dalle 10 alle
22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I gran-
di scultori italiani dell’Ottocento
Fondazione Museo Luciano Min-
guzzi, via Palermo 11. Sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 10.30 alle 19, lu-
nedì chiuso.
Retrospettiva César Palazzo Reale,
Piazza Duomo, sino al 12 luglio.
Orario: martedì-domenica dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietti: intero lire 10.000, ridotto li-
re 5.000, scuole lire 1.000.
Bergognone Al Castello visconteo
di Pavia e al Monastero della Certo-
sa di Pavia è aperta sino al 30 giu-
gno la mostra «Ambrogio da Fossa-
no detto il Bergognone. Un pittore
per la Certosa». Orario: da martedì
a venerdì dalle 10 alle alle 17, saba-
to domenica e festivi dalle 10 alle
19, lunedì chiuso.
Tesori della Postumia Santa Maria
della pietà, piazza Giovanni XXIII,
Cremona. Aperta sino al 26 luglio.
Orario: tutti i giorni dalle 9 alle 19.
Angelo Inganni Palazzo Bonoris,
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30 ago-
sto. Orario: dalle 9.30 alle 19.30 tut-
ti i giorni con orario continuato,
chiuso il lunedì. Biglietti: intero lire
12.000, ridotto lire 8.000, gruppi
organizzati e scolaresche lire 5.000,

speciale week end famiglie (mini-
mo 3 persone) lire 5.000 a persona.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10 al-
le 20 dal martedì alla domenica (lu-
nedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30
giugno. È stato attivato il sito Web:
http://www.triennale.it/68/.
«Nove + Uno». Dieci giovani olan-
desi di architettura. Aperta al pub-
blico sino al 12 luglio. Per le due
mostre prezzo unico: lire 12.000 -
9.000 - 7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per bambini dai 5 ai 12 anni. Aper-
ta al pubblico sino al 21 giugno. So-
lo su prenotazione, orari: 10, 11.45,
14.30 e 17. Per informazioni tel.
4399.3466, fax 4851.9127.
Gli antichi Ungari Sala Viscontea
del castello Sforzesco, sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30
tutti i giorni (lunedì escluso). In-
gresso gratuito.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 21 giu-
gno. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Biglietti: 12.000 intero,
10.000 ridotto, 8.000 scuole.
Dinosauri Fondazione Metropoli-
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto.
Orario: tutti i giorni 10-22, venerdì
e sabato sino alle 24, lunedì chiuso.
Biglietti: 14.000 lire, gruppi e scuole
6.000 lire. Tel. 86.04.14.

IN MOSTRA
Biblioteche. Oggi si inaugura la
mostra «La stampa originale», la
Scuola d’Incisione dell’Accademia
di Brera fra continuità e cambia-
menti. Alle ore 18.00 presso la sala
di lettura della Biblioteca d’Arte
interverranno Sileno Salvagnini e
gli artisti docenti dell’Accademia
di Brera che parleranno sulle mol-
teplici tecniche dell’incisione.
Orario della mostra: dalle 9.15 alle
16.30 nella sala di lettura, sino al
30 giugno.

INCONTRI
Pena di morte. La Fondazione
Lazzati organizza oggi un dibattito
in occasione della presentazione
del volume «Non uccidere, perchè
è necessario abolire la pena di
morte», a cura di Marco Marazziti,
edito da Guerini e Associati. Parte-
cipano: Maurizio Chierici, Anna
Cislaghi, Luciano Eusebi, Mario
Marazziti e Gianfranco Ravasi. Ore
17.30 in Largo Corsia dei Servi 4.
Alda Merini. Presso l’aula di Cine-
matografia Scientifica del Politec-
nico di Milano, alle ore 12.45,
conferenza su «Poesia, città, deli-

rio» con la poetessa Alda Merini,
gia vincitrice del premio Librex-
Guggenheim «Eugenio Montale»
del 1993 e il recente premio Via-
reggio 1996. In piazza Leonardo
da Vinci 32. Ingresso libero.
Mafia. L’Osservatorio Regionale
per la Legalità, in collaborazione
con Libera, Fondazione Cesar, Sos
Impresa e la Fondazione Giuseppe
Marrazzo, promuove un incontro
sul tema «Uso sociale dei beni
confiscati ai mafiosi» con la pre-
sentazione della guida all’applica-
zione della Legge 109/96. Ore
17.30, nella Sala Napoleonica di
Palazzo Greppi, via S.Antonio 12.
Valtellina. Presso la Sala M del
centro congressi della Fondazione
Stelline, in corso Magenta 61, alle
ore 11.30, si terrà una conferenza
stampa di presentazione della ma-
nifestazione «La Valtellina ospite
sul Reno», prevista a Bonn il 15
giugno.
Raccontando Milano. Un incon-
tro sul tema «Milano: un’inchiesta
dal vivo. Come raccontare uomi-
ni, donne e città», a partire dal li-
bro «Lontano e a zonzo» di Enrico
Deaglio direttore del Diario della
settimana. Interverranno Natalia

Aspesi, Gherardo Colombo, Da-
niela Mazzuconi e Antonio Panze-
ri ed Enrico Deaglio. Alle ore
18.00 presso la Libreria Feltrinelli
in via Manzoni 12.
Franchismo e guerra civile. La ri-
vista Spagna Democratica organiz-
za una tavola rotonda dal titolo:
«Guerra civile e franchismo sui
giornali di oggi. Polemiche e rifles-
sioni», presso l’Istituto Cervantes
in via Dante 12. Parteciperanno
Alfonso Botti e Claudio Venza, Lu-
cio Ceva, Sergio Romano, Giorgio
Rumi, David Bidussa, Giovanni
De Luna e Luis de Liera. Presiederà
Franco Livorsi. Inizio alle ore 17.

MUSICA
Settimane Bach. Grande studioso
e interprete della musica del XVII
e del XVIII secolo, Gustav Leon-
hardt sarà il protagonista del pros-
simo appuntamento con le «Setti-
mane Bach» che si svolgerà doma-
ni nella basilica di San Vincenzo
in Prato. Per l’occasione Leon-
hardt dirigerà il Coro della radio
svizzera italiana e i Sonatori della
Gioiosa Marca. Alle ore 20.00.
Cime tempestose. Il circolo cultu-
rale Arci Area organizza per il sesto

anno consecutivo la manifestazio-
ne «Cime tempestose», festa anti-
proibizionista alla Cascina Mon-
luè. La manifestazione si aprirà
oggi con un dibattito tra gli espo-
nenti di Magistratura Democrati-
ca, Lila, Gruppo Abele, Leoncaval-
lo e rappresentanti del Pds, Ppi,
Prc e Pr. Seguiranno tre serate di
concerti, alle ore 21.30, con L’Or-
chestra Metropolis, i Pitura Freska,
gli Ideafix e gli Amplessi Comples-

si. Animazione per i bambini, bir-
reria e una mostra informativa sul
tema delle droghe, completeranno
l’iniziativa sino a domenica.
Aperitivo jazz. La stagione musi-
cale al Nordest caffè conferma i
suoi appuntamenti rigorosamente
jazz, a scadenza settimanale.

Oggi alle ore 19.30, suonano
Lucio Terzano al Contrabasso e
Luigi Bonafede al piano. In via
Borsieri 35.

Il direttore Gustav Leonhardt dirige le Settimane Bach

MUSEI
Cannes e dintorni

L’«Aprile»
di Moretti

Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.
Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051. Museo Archeologico
Corso Magenta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea, Pa-
lazzo Reale, piazza Duomo 12, tel.
62083219. Palazzo Reale, tel.
86461394. Musei d’Arte del Castel-
lo Sforzesco, tel. 62083947. Museo
di Storia Naturale Corso Venezia
55, tel. 62085407, sabato-domeni-
ca e sino alle 18.30. Museo Navale
Didattico Via San Vittore 21, tel.
4817270. Orario: 9.30-16.50. Mu-
seo del Risorgimento via Borgo-
nuovo 23, tel. 8693549. Museo di
Storia Contemporanea via San-
t’Andrea 6, tel. 76006245. Museo
di Milano, Palazzo Attendolo Bolo-
gnini, via Sant’Andrea 6, tel.
76006245. Galleria di arte moder-
na via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel. 4987588.
Orario: 8-13.45 / 19-22, domenica
8-13.45 / 17-20. Chiuso lunedì; in-
gresso 12.000 lire, gratuito sopra i
60 e sotto i 18.
Museo Scienza e Tecnica Via San

Vittore 21, tel. 485551. Orario da
martedì a venerdì 9.30-17.00, sa-
bato e domenica 9.30-18.30 (chiu-
so il lunedì); lire 6.000-10.000.
Museo della Scala Piazza della Sca-
la 2, tel. 8053418. Orario: 9-12 e
14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000-
5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni
12, tel. 794889: orari dal martedì
al venerdì e la domenica 9.30-
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30-
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lune-
dì. Ingresso 10.000 lire, 5.000 per
anziani, gratis i bambini sotto i 10
anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù
5, tel. 76014857. Orario: dal mar-
tedì alla domenica 13-17. Lire
10.000, 5.000 il mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tel.
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, sa-
bato e domenica chiuso. Pinacote-
ca: ore 9-17.30, lunedì chiuso. In-
gresso 12.000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel.
86463501. Orario: martedì-sabato
9-22; domenica e festivi 9-12.30
(chiuso lunedì). Ingresso 8.000 li-
re, gratuito sotto i 18 anni e sopra i
60.

A “Cannes e dintorni” è il giorno
di Nanni Moretti, dopo il contro-
verso e, per certi versi deludente,
esito di «Aprile» alla Croisette. Co-
munquevale lapenadivedereeri-
vedere l’ultima fatica pubblica e
privatadiMoretti:primospettaco-
lo al cinema Colosseoalleore16,a
seguirealle18,20e22.
L’inglesePaulPawlikowskièinras-
segna con «The stringer» (nella fo-
to), dal cartellone della “Quinza-
ne”,storiadelgiovaneeambizioso
Vadik in una Russia piena di traffi-
cidiogni tipo, tra falsiomicidieal-
trettanto falsi suicidi. Al Mediola-
numalleore18e20.
Il francese «L’arrière pays» di Jac-
quet Nolot, racconta la carriera di
Jacquez Pruèz, attore di ruoli se-
condarichetornanellasuacittadi-
na natale per restare accanto alla
madrenegli ultimigiornidella sua
vita.AlMediolanum,ore13e22.



10POL03A1006 ZALLCALL 11 01:08:43 06/10/98  

GIUSTIZIA E POLITICA Mercoledì 10 giugno 1998l’Unità3R

BILANCIA
1.0
7.0

Inchiesta della procura di Palermo su Gaspare Giudice che si dichiara innocente. Una telefonata agli atti: «Noi ti abbiamo messo lì...»

«Arrestate quel deputato»
Il numero due di FI in Sicilia accusato di mafia e riciclaggio

DALL’INVIATO

PALERMO. La droga e l’immunità
parlamentare? Le sedi degli «az-
zurri» e i latitanti? Convention e
riciclaggio? Tutte calunnie. Ieri
come oggi. Non erano ancora fi-
niti i festeggiamenti per la riele-
zione plebiscitaria dell’innocente
per mafia ( innocente di primo
grado) Francesco Musotto, che a
ritrovarsi nel tourbillon giudizia-
rio è Gaspare Giudice, deputato
alla Camera e vicecoordinatore di
«Forza Italia» in Sicilia. Accuse
sgradevoli e l’immancabile richie-
sta di arresto da parte della Procu-
ra di Palermo: associazione mafio-
sa e riciclaggio. Giudice si dichia-
ra «innocente», «estraneo ai fat-
ti», pronto a difendersi di fronte a
tutte le «sedi istituzionali», «sere-
no perché in 55 anni di vita non
credo di avere mai commesso nul-
la che mi possa rimproverare».
Contro di lui, il pubblico ministe-
ro Gaetano Paci - sia detto per do-
vere di cronaca - ha raccolto di-
ciotto faldoni di documenti già
inviati alla presidenza della Ca-
mera.

Gianfranco Miccichè, coordina-
tore siciliano di «Forza Italia» sen-
te odore di persecuzione, «tiro al
bersaglio», identifica i nomi di
Musotto, Dell’Utri e Giudice, di-
chiara che non c’è nulla di nuovo
sotto il sole, gli «azzurri» erano e
restano le «vittime» politiche di
un «carnefice» giudiziario che,
qui a Palermo, risponde ai nomi
di Caselli, Guido Lo Forte, eccete-
ra eccetera.

Sotto questo profilo, intendia-
moci, non c’è molto di nuovo sot-
to il sole. Tranne il fatto - ed en-
triamo nella cronaca - , che le in-
dagini che hanno prodotto que-
st’ennesimo «nome eccellente» di
Sicilia, ci offrono degli spaccati
criminali che i tribunali potranno
difficilmente ignorare. Questa
storia, o questa storiaccia, comin-
cia in prossimità degli ultimi con-
trafforti delle Madonie, fra Cacca-
mo, Trabia, Termini Imerese, ini-
zio anni ottanta, quando i vecchi
capi delle tribù mafiose dei «pae-

sani», i Farinella, i Cannella, i
Messicati Vitale, comandavano
indisturbati sulla grande «pancia»
dell’entroterra in nome e per con-
to dei corleonesi di Totò Riina
prima di ritrovarsi tutti o nelle pa-
trie galere o imbottiti di piombo.

A quel tempo, Gaspare Giudice
lavorava in banca, direttore della
filiale della Cassa di Risparmio a
Termini Imerese e i giudici del-
l’accusa adesso dicono che fosse
specializzato in operazioni di au-
tentico riciclaggio in favore dei
boss del luogo. Un luogo - è una
chicca ricordata ieri dall’Ansa e
rende l’idea - che Giovanni Falco-
ne era solito definire una sorta di
Svizzera per gli interessi illeciti di
Cosa Nostra. Se gli inizi fossero
solo quelli di un travet di banca,
potremmo dire che la storia con-
temporanea della Sicilia è piena
zeppa anche di «bancari» che non
hanno mai fatto molta distinzio-
ne quanto alla provenienza del
danaro che si riversava agli spor-
telli. E a onore di Giudice va detto
anche che venne assolto da quel-
l’accusa di riciclaggio scattata
quando lavorava a Termini Ime-
rese. Ma Gaspare Giudice, oggi
politico in carriera, deve le sue
fortune anche a titoli nobiliari, a
un’immensa rete di conoscenze
nella Palermo che conta, alla sua
passione per le barche a vela, ca-
pitolo, quest’ultimo, non indiffe-
rente nell’inchiesta che trova oggi
il suo epilogo nella richiesta di
procedere al suo arresto. I giudici
disegnano il ritratto di un potente
- e ci sono pentiti, come Salvatore
Barbagallo detto «Uccio», che lo
accusano persino di avere fatto
giuramento, dunque di essere «af-
filiato» a Cosa Nostra - propenso
a sostenere l’ala affaristica di Ber-
nardo Provenzano (latitante da
trentacinque anni) piuttosto che
quella stragista di Totò Riina. Co-
munque sia un uomo-ostaggio
dei boss.

C’è una telefonata, finita agli
atti, che suona pressappoco così.
Sul cellulare di Giudice, che si tro-
va a Montecitorio: « onorevole,
devi tornare subito a Palermo...».
Giudice: «non posso, sono stan-

co...». L’interlocutore si spazienti-
sce: «Noi ti abbiamo messo lì e
noi ti vogliamo ora a Palermo...».
Giudice si rende conto che repli-
care servirebbe a poco, anzi sareb-
be assai controproducente. Pren-
de l’ultimo volo della sera ed ec-
colo a Palermo, dove i carabinieri
lo attendono al varco con apposi-
to corredo di microspie. Gaspare
Giudice dovrà adesso spiegare co-
me mai incontrò Giuseppe Panze-
ca, boss mafioso e braccio destro
di Nino Giuffrè, «capo famiglia»
di Caccamo, e Nino Mandalà, im-
prenditore di Villabbate anche lui
in odor di mafia e altri personaggi
minori del giro. Nel dossier è sta-
to accluso l’intero filmato di que-
sto incontro. Non c’è stato un
«solo» incontro, non c’è un «so-
lo» filmato, non c’è una « sola»
intercettazione: 3 marzo 1997; 4
agosto ‘97; 5 gennaio ’98. Altret-
tante date «nere» precedute dalla
consueta telefonata capestro. Ec-
cone un altro esempio: « Gaspari-

no, non dimentichiamoci mai
che tu hai dei doveri nei confron-
ti del tuo collegio ( quello di Ba-
gheria n.d.r.)... però le cose che ci
interessano, nelle quali purtroppo
noi siamo convinti ... non vedo
segnali e tu lo sai a cosa mi riferi-
sco. Invece c’è gente che aspetta
segnali ben precisi e li vogliono
vedere con dati alla mano, perché
se no Gasparino siamo fritti...».

Altra storia di contorno, come
dicevamo all’inizio, quella delle
barche a vela. Il porticciolo della
Cala, nella vecchia Palermo, ha
visto in attività per mesi e mesi
insospettabili investigatori. Sono
saltati fuori i nomi di presunti
«prestanome» delle cosche che, in
veste di skipper, si davano un
gran da fare con i charter facnedo
avanti e indietro dalle coste tur-
che e Tenerive, trasportando dro-
ga. A commento di un’operazione
che si è tradotta in diciassette or-
dinanze di custodia cautelare,
Guido Lo Forte, procuratore ag-

giunto ha dichiarato: « Questi ac-
certamenti sono stati avviati per
individuare fasi di riciclaggio di
danaro sporco con al centro la fa-
miglia mafiosa di Caccamo, sin
dai tempi del boss Pippo Calò.
L’alleanza fra segmenti della so-
cietà civile e dell’economia con
una componente della mafia non
è mai cessata. Questo gruppo di
Cosa Nostra ha utilizzato la tecni-
ca di infiltrarsi nelle società sane,
in questo caso nel settore nautico,
per impossessarsene». C’è infine
da rilevare che Renato Grillo, il
gip che ha accolto la richiesta di
arresto del parlamentare avanzata
dall’accusa non ha ritenuto suffi-
cienti gli elementi per contestare
formalmente anche il reato di
traffico di stupefacenti. L’ultimo
adempimento, prima dell’invio
degli atti alla presidenza della Ca-
mera, è toccato al Procuratore ge-
nerale Vincenzo Rovello.

Saverio Lodato
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I vertici del partito si mostrano cauti

Berlusconi: «Sono certo
della sua innocenza
Ma voglio approfondire»
MILANO. «Non c’è alcun alone di
dubbio, ma non voglio dire altro
prima di aver approfondito» dice
Silvio Berlusconi. «Sono convinto
della sua estraneità, ma non voglio
farepolemiche»aggiungeEnricoLa
Loggia, il presidente dei senatori.
«Sono certo che Giudice saprà dira-
dare ogni sospetto - dichiara il coor-
dinatore siciliano Gianfranco Mic-
cichè - ma se solo un decimo degli
addebitimossigli fosseverononesi-
terei a prenderlo a calci nel sedere».
Solidarietà personale, ma anche
grande cautela inForza Italia.E toni
bassi. Il coinvolgimento del vice-
coordinatoresicilianodiFi inun’in-
chiesta di mafia vede il partito ber-
lusconiano (con l’eccezione di Ti-
ziana Maiolo che ne approfitta per
chiedere ancorauna volta la testadi
Caselli)procederecoipiedidipiom-
bo.

Tace fino a sera il Cavaliere. Rin-
tanato per tutto il pomeriggio nella
Villa San Martino di Arcore, tra in-
contri “riservati”, e la
preparazione di una
conferenza stampa
sull’Europa e l’ingres-
so di Fi nel gruppo del
Ppe, Berlusconi parte
per Roma intorno alle
sette di sera, dove è at-
tesoperlariunionedel
gruppo azzurro alla
Camera. E arriva a
Montecitorio verso le
otto. Naturalmente i
cronisti lo attorniano
immediatamente per
chiedergli una reazio-
ne a botta calda. «La
prima impressione -
dice il Cavaliere - è che essendo l’o-
norevole Giudice vice coordinatore
di Forza Italia in Sicilia, ed avendo
quindirapportipoliticiconl’onore-
voleMiccichè,cheèilcoordinatore,
non si può neanche immaginare al-
cun alone di dubbio. Sì perchè altri-
menti l’onorevole Giudice non
avrebbe avuto quell’incarico». Un
sillogismo che forse non piacerà
moltoaMiccichè.Matant’è.Stasera
Berlusconinonse la sentedisparare
azerosulleprocuredellasinistra.Al-
meno non prima di essersi docu-
mentato, diaverapprofondito.«In-
contrerò Miccichè - dice - e ho già
parlato con Pisanu, non voglio dire
altro prima di aver approfondito la
situazione». Una cautela che attra-
versa tutti iverticidiFi.Tace ilpresi-
dente della Provincia di Palermo,
Francesco Musotto, proscioltoe rie-
lettodirecenteafurordipopolo.In-
somma,almenoabottacalda,nien-

te levate di scudi e denunce di com-
plotti giudiziari. Una prudenza in-
dotta soltanto dalla richiesta del-
l’indagatodinonfarepolemiche?

DiceEnricoLaLoggia:«Lanotizia
mi ha lasciato letteralmente stupe-
fatto. Conosco Giudice e la sua fa-
miglia da anni, dunque non posso
non credere alla sua totale estranei-
tà. Ritengo ammirevole la sua ri-
chiesta di non alimentare polemi-
cheammirevole. È ov-vio che assi-
cureremo supporto e solidarietà, e
non solo per questa sua posizione
dignitosa». La Loggia pesa attenta-
mente ogni parola: «Non voglio
lanciare allarmi nè altro, ricordo
soltantochenoisiamosempremol-
to attenti e scrupolosi nei rapporti
con certi ambienti, e doppiamente
in Sicilia. Posso solo augurarmi che
la Procura agisca sulla base deicodi-
ci e non abbia altre motivazioni.
Certo,dopoilcasoMusotto,cisipo-
teva attendere grande cautela dalla
magistratura nel prendere iniziati-

ve come questa nei
confronti di Giudice,
adottataperaltro senza
mai ascoltarlo, come
credo fosse possibile ai
sensi della procedura:
potevano chiamarlo,
farglidellecontestazio-
ni, sentire le sue rispo-
ste. Ma, ripeto, non vo-
glio polemizzare: l’in-
teressatononlodeside-
raemisembragiustori-
spettare la sua volontà.
Mi auguro che sia
ascoltato quanto pri-
ma e sono certo che da-
rà tutte le risposte per

chiarire questa vicenda». Cautela,
cautela, e ancora cautela: questa la
linea su cui sembra attestarsi, alme-
noperora,ilverticediForzaItalia.

Intanto Ignazio La Russa, il presi-
dentediAndellaGiuntaperleauto-
rizzazioni a procedere, conferma
d’aver ricevuto dalla Procura sicilia-
na la richiesta di arresto per l’on.
Giudice. E altre due: unache chiede
l’utilizzodi intercettazionitelefoni-
cheeffettuatesull’utenzadiunaltro
imputato, una che riguarda l’acqui-
sizione del tabulato telefonico del
deputato.Laprimarichiesta, sièap-
preso, verrebbe dal Gip, le altre due
dal Pm. Un particolare, questo, che
haindottoLaRussaasollecitareuna
leggecheregolamentimegliolama-
teriadelleintercettazioni:«Così-di-
ce ricordando il caso Bossi-Papalia -
nonsipuòpiùandareavanti».

Roberto Carollo

Una recente immagine del deputato Gaspare Giudice insieme a Silvio Berlusconi Palazzotto/Ansa

Miccichè
«Sesoltantoun
decimodegli
addebiti
mossigli fosse
vero,non
esitereia
prenderloacalci
nel sedere»

Palermo, la deposizione dell’ex «ministro dei Lavori pubblici» di Cosa Nostra

Siino contro Dell’Utri: lo vidi con Bontade
Il pentito: Mimmo Teresi dava del tu a Paolo Berlusconi. Ma lui replica: «Non l’ho mai sentito nominare».

E il telefono
mette nei guai
un altro azzurro

Un’altra telefonata riguarda
l’ex assessore, Grimaldi, un
altro Fi. Nino Mandalà,
imprenditore con agganci
mafiosi, gli rimprovera
scarsa attenzione e gli dice:
«Devi mettermi nelle
condizioni che ti faccia
chiamare da qualcuno che ti
fa venire subito?».
Commentano i giudici:
«Grimaldi manifesta
consapevolezza sulla
gravità della minaccia
dichiarandosi pronto ad
assecondarne le richieste».

PALERMO. «Io, Dell’Utri lo cono-
scevo fin da ragazzo, perché abbia-
mo frequentato la stessa scuola, al
Don Bosco»: nel processo a Marcel-
lo Dell’Utri e a Gaetano Cinà è di
scena Angelo Siino. Il pentito parla
convocesofferente: «Lo riincontrai
dopo il ‘75 - dice - quandoio e Stefa-
no Bontade andammo a Milano,
perché Bontade aveva problemi per
portare soldi all’estero. Mi disse che
Dell’Utri si occupava di collocare
capitali all’estero, però non lo sti-
mava: è un imbroglionazzo, disse».
Siino ha aggiunto che Bontade gli
accennò al fatto che Dell’Utri cura-
va i problemi finanziari di Cianci-
mino in relazione ad una società

con Francesco Paolo Alamia.Un in-
contro successivo con Dell’Utri si
colloca nel ‘79, quello che Siino de-
finisce «Annus Terribilis», durante
un viaggio a Milano con Giacomo
Vitale. «Vitale chiese a Dell’Utri se
poteva arrivare ad Enrico Cuccia,
per salvarelabancadiSindona.Del-
l’Utri disse che non aveva possibili-
tà perché Cuccia stava su un piano
superiore». Ci fuallora untentativo
di «avvicinare» la sorella di Cuccia.
SeneoccupòTotòInzerillo,manon
riuscì a palarle perché «la donna -
disseInzerillo-facevavitadamisan-
tropo». Qualcuno successivamente
bruciò la porta dicasadi Cuccia. Sii-
noraccontadiunaltroviaggioaMi-

lano, compiuto con Bontade ed En-
zo Cafari, definito «un autorevole
tramite conquelli diLocri»percon-
vincere i mafiosi calabresi a desiste-
re dal progetto di sequestrare Berlu-
sconi».Bontade-dice-facevabattu-
te ironiche, era affetto da un com-
plessodisuperiorità.Senonlasmet-
tono di inquietare Berlusconi, dice-
va,gli facciovedereio».SecondoSii-
no, Berlusconi era vicino ai Pullarà,
che «lo difendevano dai calabresi»,
ma in cambio della loro protezione
«gli tiravano il radicone», lo tartas-
savano con continue richieste. Sul
rapporto tra Bontade e Berlusconi,
ecco una «chicca» di Siino: «All’ini-
zio era un rapporto tra estortore ed

estorto,poicambiò:diventòunrap-
porto sbandierato, soprattutto da
Mimmo Teresi, che con Paolo Ber-
lusconisidavadel tu».Lareplicadel
fratello del Cavaliere? «Mi sembra-
va strano non essere ancora stato
coinvolto in questionidimafia.Ap-
prendo finalmente che il signor
Mimmo Teresi era mio intimo ami-
co, tanto da darmi del tu. Peccato
chequestosignore ioneppureloco-
nosca,nél’abbiamaineppuresenti-
to nominare». Quanto poi all’asser-
zione che “Dell’Utri e Berlusconi si
stavano comperando mezza Paler-
mo”, «la realtà è che mai abbiamo
avuto interessi immobiliari in Sici-
lianétantomenoaPalermo».

Dalla Prima

Anche in questo campo, come
per il lavoro, la situazione nel
frattempo si è aggravata. C’è
qualcosa di vero, anche se le pa-
role usate da Giorgio Bocca tra-
sudano perlomeno poca simpa-
tia, che molti immigrati vengo-
no visti come «sfuggenti, in-
comprensibili, sospettosi, spae-
sati», come «uccelli di passo»
che vengono e vanno non si sa
dove. C’è molto di vero e lo ha
documentato Marzio Barbigli
nel suo saggio su immigrazione
e delinquenza, che la criminalità
è reclutata o si forma più fre-
quentemente fra i cittadini che
sono stranieri in Italia, e che non
trovano che residenze precarie,
lavori marginali, regole violate
da imprenditori (e da famiglie
rispettabili che assumono colf)
senza scrupoli.

Le difficoltà di quasi tutti gli
immigrati, e le azioni criminose
di una parte di essi, si intreccia-
no tuttavia col disagio diffuso
delle città. L’ambiente non è
fatto soltanto da coste più o
meno balneabili e da colline più

o meno soggette a frane e dila-
vamenti. Frana anche il tessuto
urbano, inteso sia in senso urba-
nistico, sia come sistema di rela-
zioni sociali. Diverse ammini-
strazioni locali hanno comincia-
to a porvi rimedio, ma le spinte
disgregatrici sono in moltissimi
casi più forti e più rapide, e que-
sti temi non sono entrati a pie-
no titolo nell’agenda politica.

Se il comune disagio urbano,
anziché suscitare movimenti e
proposte, accoglienza e solida-
rietà, innesca azioni repressive e
persecutorie verso gli immigrati,
è sulla assenza della politica che
bisogna interrogarsi, e sul ruolo
dei partiti e dei sindacati come
forze aggreganti che dovrebbe-
ro agire soprattutto alla base
della società.

La critica severa verso le ron-
de, verso gli scontri, verso i ro-
ghi, verso l’idea che portare ar-
mi sia una soluzione (negli Stati
Uniti è un’aggravante della de-
linquenza), va tuttavia associata
a misure efficaci di tutela della
sicurezza individuale e collettiva,
applicate dalle forze dell’ordine
con la collaborazione di tutti i
cittadini. E a forme di sostegno
e di aiuto agli immigrati, che
nella stragrande maggioranza
non desiderano altro che un la-
voro e una vita tranquilla.

[Giovanni Berlinguer]

L’ARTICOLO

Amministrative, non serve il muro del pianto
GIANNI ROCCANon basta...

O CCORRE riconoscere agli
esponenti del centrosinistra
indubbie doti di fair play,

per la pronta ammissione del non
positivo esito dell’ultima tornata
elettorale. Alcuni di loro, addirit-
tura, assicurano essersi trattato di
una cocente sconfitta, che rischia
di mettere in forse molte cose, sor-
ti del governo compreso. Il che
francamente, secondo il nostro
sommesso parere, appare come
una forzata esagerazione, appar-
tenente al ben noto genere della
sinistra: «Suvvia, facciamoci del
male». Che cosa avrebbero dovu-
to dire quelli del Polo, ininterrot-
tamente sconfitti dall’aprile 1996
sino all’altro giorno? Indubbia-
mente si tratta di incassatori di
ben altra tempra, dai nervi meno
fragili, contrariamente a quel che
si pensa.

Comunque ben vengano le au-
tocritiche, solitamente salutari,
purché non siano celebrate al mu-
ro del pianto. Le abbiamo seguite
con molta attenzione nelle ore
successive al voto, ma, confessia-
molo, senza capirci gran che. Par-
tiamo dall’ineffabile Fausto Berti-

notti. Con volto e atteggiamenti
celestiali egli ha assicurato dagli
schermi televisivi che gli elettori
avevano sancito la fine «dello
stato di grazia del governo Prodi».
Chi sostiene che la politica italia-
na sia priva di humor di fronte a
tale dichiarazione si è dovuto im-
mediatamente ricredere. Nessuno
difatti si è incaricato di chiedergli
quando mai, a suo giudizio, era
esistito quel famoso «stato di gra-
zia».

Certo non nei giorni della fa-
mosa missione di pace in Alba-
nia, scambiata dai dirigenti di Ri-
fondazione comunista come una
pericolosa replica delle spedizioni
crispine, giolittiane e mussolinia-
ne in Libia o in Africa orientale, e
che in quanto tale andava fiera-
mente avversata, al punto da vo-
targli contro. Come ben si ricorde-
rà il «grazioso» governo Prodi si
salvò dalla catastrofe in virtù dei
generosi voti di supporto dell’op-
posizione.

E meno che mai, agli occhi di
Bertinotti, quel governo meritava
alcunché se nello scorso autunno
lo costrinse a dimettersi col ri-

schio di mettere fine per sempre
all’esperienza dell’Ulivo: una crisi
evitata per il classico capello, gra-
zie, soprattutto, alle valanghe di
fax e di telefonate che piovvero
dagli stessi militanti ed elettori di
Rifondazione sull’incauto e av-
venturistico quartier generale di
quel partito. Un governo sul quale
sempre il medesimo Bertinotti sta
ora agitando la spada di Damocle
di un voto contrario sull’allarga-
mento della Nato, richiesto e vo-
luto dai democratici governi del-
l’Est europeo, rischiando di mette-
re di nuovo Prodi e i suoi ministri
alla mercé di imboscate e tranelli
dell’opposizione. Dove diavolo,
dunque, sia esistito il «famoso
stato di grazia», è ben difficile
documentare.

Né, per la verità, più rischia-
ranti lumi sono giunti dalle altre
forze della maggioranza. Diniani
e socialisti si sono rammaricati
della mancata attenzione nei con-
fronti degli elettori di ceppo «mo-
derato», ma senza precisare su
quali punti e temi si sia manife-
stata la distrazione dell’Ulivo.
Forse a causa della pressione fi-

scale destinata, secondo gli orien-
tamenti del governo, a scendere
troppo lentamente? Che anche il
governatore della Banca d’Italia
vorrebbe più ampia e sollecita, di-
menticando amabilmente i due
milioni di miliardi di debito pub-
blico maturato dallo Stato italia-
no nelle sue passate follie finan-
ziarie e che ci viene ogni giorno
rinfacciato dagli organismi euro-
pei; e mostrandosi peraltro restio
ad una più vigorosa discesa del
costo del denaro. Non si sa.

E per converso nel variegato
schieramento della sinistra ci si è
lamentati della trascuratezza go-
vernativa nei confronti di quanti
anelano la soluzione dei dram-
matici e complessi problemi deri-
vanti dalla perdurante disoccupa-
zione. Come se fosse nella possi-
bilità di Prodi e dei suoi ministri
di risolvere con una bacchetta
magica l’enorme viluppo di con-
traddizioni che impediscono al
Sud di decollare, anziché cercare
con tenacia e metodo, e col con-
corso di tutti, le vie possibili e
praticabili della ripresa.

Poco abbiamo sentito, invece,

dalla maggioranza sul tema della
Bicamerale appena affossata dal-
lo scatenato Berlusconi. Eppure
una attenta riflessione la merite-
rebbe. Domenica scorsa gli italia-
ni chiamati al voto potevano
esprimersi, dando un loro preciso
giudizio su quella fine miseranda.
Bene, uno su due elettori ha prefe-
rito restarsene a casa, godendosi
il trionfo di Pantani al Giro, o re-
candosi alla più vicina spiaggia.
E quello che è andato alle urne ha
dato in maggioranza il suo placet
allo sfascista Berlusconi. Nell’uno
come nell’altro caso dimostrando
la più assoluta indifferenza, se
non addirittura una palese con-
trarietà, alle famose riforme costi-
tuzionali. Che dunque non inte-
ressavano per niente alla pubbli-
ca opinione.

C’è chi potrebbe opporre che
quello di domenica è stato un vo-
to esclusivamente «amministrati-
vo», centrato sui sindaci e sui loro
programmi, dove la politica non
contava. Ma se così fosse i lamen-
toni della maggioranza non
avrebbero senso, alla stessa stre-
gua dei peana vittoriosi del Polo.
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Nuova tegola sulla nazionale: l’attaccante ha avuto la febbre alta, difficile il suo recupero. Oggi lo staff azzurro deciderà

E anche Ravanelli va ko
Bronchite, «penna bianca» ritorna a casa?

DALL’INVIATO

SENLIS (Parigi). Altro che febbre a
900, best seller dello scrittore-ultrà
inglese Nick Hornby: i 38 fissi da
oltre 24 ore e una tosse che brucia
la gola stanno per far perdere a
Fabrizio Ravanelli il suo mondia-
le. È il colpo di scena dell’ultima
ora di una spedizione italiana do-
ve per i medici non è mancato
certo il lavoro? Sembra proprio di
no, perché «penna bianca» nella
nottata di ieri non accusava più
alcun dolore e la febbre era spari-
ta. L’attaccante del Marsiglia si
era sentito male lunedì sera, poco
dopo l’allenamento. Febbre alta,
bronchi in fiamme ed è scattato
l’allarme. La terapia d’urto a base
di antibiotici ha fatto effetto. Ieri
pomeriggio Ravanelli è stato sot-
toposto a esame radiografico pres-
so l’ospedale di Creil. Lo staff me-
dico della Nazionale temeva addi-
rittura una broncopolmonite, per
fortuna l’esito “non è stato gra-
ve”. Frase ambigua, che se scon-
giura il pericolo di una malattia
seria, non esclude che stasera Ra-
vanelli possa ritrovarsi fuori dal
mondiale. I regolamenti consen-
tono infatti fino alle 17.30 di og-
gi, calcio d’inizio del match inau-
gurale (Brasile-Scozia), di sostitui-
re un giocatore per comprovati
motivi sanitari. Basta spedire un
certificato medico e il gioco è fat-
to. Il regolamento Fifa prevede la
visita fiscale, ma nessuno metterà
certo in discussione un caso come
questo. Maldini ha la soluzione
pronta: Enrico Chiesa, che pre-
ventivamente era stato bloccato
fino al 12 giugno. La decisione sa-
rà presa stamane e le previsioni
sono incoraggianti per Ravanelli.
A questo punto Maldini non può
però concedersi il lusso di avere
un giocatore in officina per alme-
no una settimana. Del Piero è fre-

sco di recupero, Torricelli ha ri-
preso gli allenamenti solo ieri, Al-
bertini ha la pubalgia. È la Nazio-
nale dalla salute precaria.

Intanto, è tempo di previsioni. I
bookmakers puntano sul Brasile,
la ragion di stato dice Francia, la
sorpresa più gettonata è la Spa-
gna. L’Italia è ignorata. Anche il
clan azzurro è scettico: l’obiettivo
dichiarato, dal presidente federale
Nizzola a capitan Maldini, è la se-
mifinale. È il traguardo che ac-
contenta tutti: Nizzola e Cesare
Maldini perché salvano poltrona
e faccia, i giocatori perché così
possono intascare il premio, fissa-
to per il raggiungimento di uno

dei primi quattro posti: 400 mi-
lioni a crapa per il titolo.

Domani l’Italia debutta contro
il Cile e in parte capiremo dove
può arrivare la squadra di Maldi-
ni. In parte: perché l’esordio è
sempre una gara particolare e per-
ché - così assicura lo staff tecnico
- la preparazione atletica è stata
progettata per raggiungere il top
della forma nelle due settimane
che vanno dagli ottavi (27 giu-
gno) alla finalissima (12 luglio).
Bell’idea, se non fosse che gli ot-
tavi bisogna guadagnarseli. Certo,
il girone in cui è stata sorteggiata
l’Italia (B), non è di quelli che
fanno perdere il sonno. L’avversa-

rio più difficile dovrebbe essere il
Cile, che non è solo Salas e Zamo-
rano, ma anche Estay (centrocam-
pista di 25 anni, gioca in Messico)
e Margas (difensore, convocato
per la partita Europa-Resto del
Mondo del 4 dicembre 1997). Il
Cile, però, nonostante i 12 gol se-
gnati da Zamorano nelle qualifi-
cazioni, è stato promosso con la
sufficienza stiracchiata: quarto
posto, l’ultimo disponibile, del gi-
rone unico sudamericano. L’Au-
stria sembra di burro, lo stesso ct
Herbert Prohaska ha messo le ma-
ni avanti affermando che “Italia,
Camerun e Cile sono superiori”.
Il Camerun pensa soprattutto ai

soldi: il presidente federale Ona-
na è stato sorpreso mentre riven-
deva biglietti omaggio, è finito
sotto processo, storia ai limiti del
comico. Inoltre strada facendo si
è rotto Foe, il migliore dei came-
runensi.

L’Italia deve puntare al primo
posto del girone per evitare di af-
frontare il Brasile negli ottavi. Il
tabellone prevede infatti che la
vincitrice del girone B (quello del-
la Nazionale) affronti la seconda
del gruppo A (Brasile, Norvegia,
Scozia e Marocco). Secondo logi-
ca, dovrebbe scapparci un ottavo
Italia-Norvegia: partita abbordabi-
le, ma da non sottovalutare. Il ct
scandinavo, Egil Olsen, ha una
gran voglia di vendicare la scon-
fitta di quattro anni fa al mondia-
le americano (quando l’Italia bat-
té in dieci la Norvegia con una
zuccata di Dinone Baggio). Que-
sto ottavo di finale andrebbe in
scena, da copione, il 27 giugno a
Marsiglia, calcio d’inizio alle
16.30. Il clima di Marsiglia e l’ora-
rio sono a favore dell’Italia: i nor-
vegesi rischiano di essere cotti dal
sole estivo.

Quarti di finale: il copione pre-
vede Francia-Italia. A rigor di logi-
ca, è il capolinea della Nazionale.
La Francia ha un centrocampo su-
periore e il tifo di un’intera nazio-
ne. Non solo: l’esplosione di Tre-
zeguet, attaccante del Monaco,
dovrebbe aver risolto il problema-
gol, che limitava fino a poco tem-
po fa la squadra di Jacquet. Il
punto debole resta il portiere, La-
ma del Paris S.G., ma va messo al-
le corde: ci riuscirà l’Italia maldi-
niana? Dovesse farcela, la Nazio-
nale si ritroverebbe in semifinale.
A quel punto, tutti contenti e tut-
to possibile, persino il quarto tito-
lo mondiale per l’Italia e la beati-
ficazione di Cesare Maldini.

Stefano Boldrini
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Maldini «distratto»

Italia, «rubata»
la formazione

SENLIS.Comico: l’Italia che af-
fronterà domani il Cile è stata
svelata perdieci undicesimi da
unfoglio bianco in bella mostra
nella saletta riunionidel ritiro
dellaNazionale. Già stabilite an-
che lemarcature: Cannavaro su
Salas, Nesta suZamorano, Dino

Baggio su Estay, Albertini su Parraguez,Di Matteosu Ra-
mirez. Ilpellegrinaggio digiornalisti e fotografi in visita
al castello-albergo «Chateau de la Tour» di Govieux, dove
soggiorna la truppa diCesare Maldini, haconfermato che
il ct haun unico dubbio: riguarda il ruolo di esterno de-
stro. Ballano in due: DiLivio e Moriero. Sul foglio bianco
c’era un vuoto, Maldini non ha ritenuto opportunoscri-
vere i duecognomi.Sulla corda il ct, sullacorda i due gio-
catori. A dar retta allo statodi forma,dovrebbegiocare Di
Livio, magli ultimi allenamenti suggeriscono invece Mo-
riero. ConDi Livio èun’Italia piùaccorta epiù difensiva,
con Moriero è un’Italia più imprevedibile.La paura di
perdere -un esordio in salita complicherebbe maledetta-
mente la situazione, soprattutto sul piano nervoso - consi-
glia Di Livio, l’importanza di partire con il piedegiusto re-
ma a favore di Moriero. Oggi, l’allenamento di rifinitura
allo stadio «ParcLescure»di Bordeaux potrebbe aggiun-
gere ilnomemancantealla formazione annunciata.

S.B.

Il ct Maldini allarga le braccia: beh, vista la nuova grana-Ravanelli che gli è capitata c’è da capirlo

Nella rassegna francese tanti campioni over 30 e il ritorno al libero

Lo slogan dei mondiali?
Viva il vecchio e i vecchi
DALL’INVIATO

PARIGI. Ora vogliono farci credere
che con Joseph Blatter presidente
della federazione internazionale e
Michel Platini suo braccio destro il
calcio sarà più democratico. Forse,
si concederà pure alle donne. Non
credete a queste favole: nel football
comanderanno sempre di più si-
gnori che non hanno mai preso a
calci un pallone, le donne resteran-
no a guardare e i poveracci non
avranno neppure questo privilegio
perché c’è unagranvoglia, in nome
del dio dollaro, di consegnare il cal-
cio alla pay tv. Potrebbe accadere
nel 2002, con il mondiale giappo-
nese-coreano, e allora godiamoci
questo, tutto francese, ultimo gran-
de evento sportivo del secolo. La te-
levisione in chiaro si è assicurata
unaplateadi37miliardidispettato-
ri: non sappiamo se esiste almondo
altro evento capace di calamitare
un’attenzionesimile.

In Francia la «grandeur» è messa
in discussione dagli scioperi che
stanno paralizzando il sistema dei
trasporti, ma, sotto sotto, l’orgoglio
sifasentire.«Gliinglesi lohannoin-
ventato, noi lo abbiamo organizza-
to», gridano i francesi a proposito
del calcio. Figurarsi se avessero an-
che vinto, ma a questo hanno pen-
sato brasiliani (4 titoli), italiani e te-
deschi (3), argentini e uruguayani
(2): tuttipresentiaFrancia ‘98,tran-
ne gli uruguagi. Gli inglesi, i mae-
stri, siaccontentanoperoradeltito-
lovintoincasaconilgentileaiutodi
un arbitro, lo svizzero Dienst, mor-
to pochi giorni fa. I francesi si trova-
no nella condizione ideale per col-
mare un vuoto storico. Per la prima
volta, sono i favoriti, ma non è solo
un omaggio dovuto al padrone di
casa.Sullasciadiunapoliticacheha
affidato la gestione dello sport agli
sportivi (e i risultati si sono visti nel
quinto posto del medagliere delle
Olimpiadi di Atlanta), il calciotran-
salpino sta raccogliendo i frutti co-
piosi degli investimenti operati nel
settore giovanile. È l’esatto contra-
rio di quanto sta accadendo in Ita-
lia, dove i dirigenti prediligono la
politica dell’acquisto straniero. An-

che da noi i risultati sono visibili:
per individuare sette centrocampi-
stidaportareinFrancia,CesareMal-
dinihadovutofareisaltimortali.

Morale, la nazionale di Aime Jac-
quet si prende i favori del pronosti-
co insieme ai brasiliani campioni in
carica. La squadra di Zagalo, però, si
presenta alla festa con l’abito sgual-
cito. Allenatore dato per bollito (gli
hanno imposto Zico come tutore),
giocatori che fanno a botte, stelle
dai malanni misteriosi (Romario si
dice vittima di una congiura), stelle
malate per davvero (Cruz e Aldair).
È un Brasile formato Inter: aggrap-
pato a Ronaldo. L’illustre pelato ha
le spalle grosse e un’invidiabile ani-
ma di gomma, che gli fa rimbalzare
tutto e tutti, ma i muscoli sono di
carne: troppe sollecitazioni potreb-
berocreargliproblemi.

Persuafortuna,eper
quelladituttiigiocato-
ri che ancora conosco-
no l’arte del dribbling
(Del Piero, Denilson,
Salas,Zidane,Al-Owei-
ran, Morientes, Moel-
ler, Stankovic), entrerà
in vigore,daoggi, la re-
gola che punisce il ta-
ckle da dietro. È, que-
sta, un’arma a doppio
taglio. Da un lato tute-
la i creativi, dall’altro
favorisce il ritorno ad
un calcio più pruden-
te. Siamo in pieno ri-
nascimento del libero,
ruolo che sembrava
passato di moda. I ct,
vista la penuria di in-
terpreti, sono stati co-
stretti a richiamarealle
armi vecchi bucanieri.
Maldini ha Bergomi
(34 anni), Vogts ha
Matthaeus(37),lostes-
so Brasile ha Aldair
(33).La tenutadelladi-
fesa può fare la fortuna
dell’Italia, squadra bi-
cefala: grandi attac-
canti, buoni difensori,
mediocre a centro-
campo. La Germania è
più equilibrata, ma è

vecchiotta, con dodici «over» 30.
L’Argentina è tutta da scoprire. La
Spagnaè forte inattacco,madebole
in difesa. La Jugoslavia hasplendidi
talenti e nervi di seta.L’Olandanon
convince. La Nigeria ha il mal d’A-
frica (l’eccessiva spregiudicatezza
tattica). L’Inghilterra deve recupe-
rare Shearer (ma confida nel giova-
neOwen).Èunmondialeequilibra-
to, il primo a 32 squadre, per un to-
tale di 33 giorni e di 96 ore di calcio
filato. A bordo, anche quattro de-
buttanti (Giamaica, Sudafrica,
Croazia e Giappone). I sudafricani
hanno in Nelson Mandela il princi-
pale sponsor. La Giamaica è una
ventata di aria fresca. Meglio il reg-
gae che le masturbazioni tattiche e i
processitelevisivi.

S.B.

La grande novità di
Francia ‘98 è la ri-
scrittura della regola
12 del gioco del cal-
cio, che daoggivieta
il tackleda dietro.
Cartellino rosso per
tutti, anche per chi
colpisce prima il pal-
lone epoi l’avversa-
rio o addirittura solo
ilpallone.Approvata
dall’International
Board il 6marzo
scorso, la regola vuo-
le tutelare l’incolu-
mitàdei giocatori.
Debutta anche il col-

legamentoelettronico arbitro-guardalinee. Il
contatto èazionatodalla bandierina, che fa
partire un«bipbip» ricevutoda unbracciale
indossato dall’arbitro. Non è una novitaasso-
luta: il collegamento elettronico fu speri-
mentato alle Olimpiadi di Atlanta. Guerra ai
perditempo: i portieri dovranno rispettare il
tempodi 5-6 secondiper rimettere in gioco il
pallone,pena l’ammonizione e una punizio-
ne indiretta. Il tariffario recupero è il seguen-
te: 30 secondi per ogni sostituzione, 1 minuto
per gli infortuni checostringono igiocatori
ad uscire. Il recuperosarà segnalato conla la-
vagnetta. Saranno utilizzati 34 arbitri e 33
guardalinee, lapagaè di 45 milionia testa per
gli arbitri e di 35 per i guardalinee.

Fuorilegge
il tackle
da dietro
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Bollo auto
Si pagherà
dal tabaccaio
Dal primogennaio prossimo si
potrannopagare le tasse
automobilistiche anche dal
tabaccaio. La novità sta per
essere attuata con il decreto che
dovrà disciplinare il
trasferimento dalloStato alle
regioni della riscossione del
contenzioso amministrativo.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.442 -1,23
MIBTEL 24.168 -1,17
MIB 30 35.449 -1,23

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +O,07

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -4,18

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P22MZ9 +16,90

TITOLO PEGGIORE
SCHIAPPARELLI -8,89

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,02
6 MESI 4,82
1 ANNO 4,60

CAMBI
DOLLARO 1.751,19 +1,84
MARCO 985,03 -0,24
YEN 12,516 +0,06

STERLINA 2.862,67 +5,81
FRANCO FR. 293,75 -0,06
FRANCO SV. 1.187,65 +3,66

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,10
AZIONARI ESTERI +0,64
BILANCIATI ITALIANI +0,66
BILANCIATI ESTERI +0,46
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,14
OBBLIGAZ. ESTERI 0,00

Piattaforma
record
per la Belleli
Èstato varato ieri nel porto di
Taranto lo scafodella
piattaforma petrolifera«Ursa», la
più grande mai realizzata:
l’impianto è stato costruitodella
«Belleli offshore»: pesa 30.000
tonnellatee ha quattro colonne
d’acciaio di52 metri di altezzae
di25 didiametro.

Prima riunione a Francoforte del direttorio Bce. Duisenberg: «Saremo trasparenti»

Venti di pace dall’Eurobanca
«Tassi e prezzi sotto controllo»
Papadia (Bankitalia) nominato direttore generale

10ECO04AF03
3.0
12.0

DALL’INVIATO

FRANCOFORTE. È una Bancacentra-
le europea con i guanti bianchi. At-
tenta a non inimicarsi le opinioni
pubbliche e nello stesso tempo a of-
frire agli occhiuti mercati finanziari
le parole giuste. Attenta a non creare
ilmurocontromuroconigovernieu-
ropei alle prese con l’alta disoccupa-
zione, il taglio dello Stato sociale e
delle coperture previdenziali, la gara
tra chi è il più flessibile e il meno co-
stoso. E attenta a non dare fastidi po-
liticiachi,comeilcancellieretedesco
Kohl, dovràpassareper le forchecau-
dine del voto in autunno. Chesia ve-
roochesia tuttountruccoounapro-
va per vedere l’effetto-che-fa, sta di
fatto che la «prima» della Banca cen-
traleeuropeaconiverticialcompleto
ha offerto questo scenario. Tutto è
cominciato l’altra sera a cena, ospiti
del presidente Duisenberg alla fore-
steria dell’Eurotower di Kaiserstrasse
29, nel cuore del centralissimo quar-
tiere delle banche. E poi la riunione
del mattino, ildirettorioconDuisen-
berg più gli undici banchieri centrali
dei paesi che si legano a filo doppio
con la moneta unica. Ci sarà tutta
questa voglia di distensione, ma alla
fine delle riunioni ibanchieri centra-
li si sono volatilizzati evitando accu-
ratamente giornalisti e telecamere.
Antonio Fazio ha scantonato appog-
giandosi al braccio del francese Tri-
chet: «Devo parlare con un amico».

L’olandeseWellinknonhavolutodi-
re neppure che cosa avevano man-
giato. Alla Bce hanno rispolverato le
regoledel centralismodemocraticoe
del tutti per uno-uno per tutti. Quel-
l’uno è Wim Duisenberg. «Tutti i
banchieri centrali sono liberi di par-
lare con chi vogliono e dove voglio-
no, purché restino nel solco delle de-
cisioni che vengono prese qui, pur-
chésianocoerenti. Inognicaso, sulle
strategie e sui nostri compiti abbia-
mo opinioni comuni», ha detto il
presidente della Bce. Regole ferree
per il personale: il segreto è condizio-
ne necessaria per chi lavora nel cam-
pominatodellevalute.

Quanto alla politica monetaria,
Duisenberg, che per colomba non
può passare nonostante il suo mar-
chio di socialdemocratico olandese,
ha spiegato che a Francoforte nessu-
noèpreoccupatoperlasituazionedei
tassidiinteresse:«Gliscartitraidiver-
si paesi si sono talmente avvicinati
che non è questione che ci possa in-
quietare. Di qui alla fine dell’anno
abbiamo tempo». L’altro giorno, la
Banca dei Regolamenti Internazio-
nali, cioè sempre i banchieri centrali,
ha avallato la previsione che i tassi
Eurosarannomoltopiùviciniaquel-
li franco-tedeschi di adesso (poco so-
prail3%)chenonaquelloitaliano(al
5%).C’èdunquespazioperprosegui-
re la riduzione dei tassi, anche per l’I-
talia. Tanto per non essere frainteso,
Duisenberg ha precisato che fino al-

l’anno prossimo «sono i banchieri
centrali nazionali a decidere». Da
Francofortenon c’è alcunapressione
su Fazio, ecco il messaggio. Ottimi-
smo sull’inflazione («le tendenze at-
tuali restano moderate») esuglieffet-
tiperl’Europadiquellemasseenormi
di liquidità che gonfiano pericolose
«bolle» speculative nelle Borse: la
massa monetaria cresce al ritmo del
5% all’anno un valore considerato
«non eccessivo». Un po’ di grinta,
Duisenberg l’ha mostrata solo quan-
do ha respinto l’ideache laBce simo-
strerà indifferenteaciòcheleaccadrà
attorno, si muoverà nel vuoto politi-
co. «Non esiste vuoto politico, la Bce
lavorerà con responsabilità, avremo
rapporticostanticonigoverni, ilpar-
lamento europeo, i mercati, con le
opinioni pubbliche». La famosa tra-
sparenza. Saremo trasparenti, spie-
gheremotuttoa tutti,haripetutopiù
volte Duisenberg. Poi non ha voluto
renderenotinemmenoinomidei55
alti dirigenti operativi della Bce. Due
gli italiani: Francesco Papadia (per
sponsorizzare il quale si è mosso
Ciampi inpersona),chedanumero2
degli esteri di via Nazionale diventa
direttore generale delle «operazioni»
sui mercati sotto la guida di Sirkka
Hamalainen, e LorenzoBini Smaghi,
che diventa vicedirettore generale
delle ricerche economiche nel dipar-
timentoguidatodaltedescoIssing.

Antonio Pollio Salimbeni

Debito pubblico
Al Tesoro
premio Euromoney

L’incontro a Bonn tra Romano Prodi e gli industriali tedeschi Wolfgang Rattay/Reuters
Il ministero del Tesoro è
stato indicato
dall’autorevole rivista
internazionale
«Euromoney» quale
migliore emittente di titoli
di debito a livello mondiale
per il 1998. Il
riconoscimento, che investe
sia la gestione estera che
interna del debito, è stato
motivato da una serie di
fattori tra cui l’efficienza del
mercato primario e
secondario italiano e la
capacità maturata negli
ultimi anni di utilizzare al
meglio la liquidità del
debito italiano e di attrarre
sempre più investitori esteri
proponendo prodotti
adeguati alle richieste dei
mercati. «L’Italia - si legge in
un passaggio dell’articolo - è
ormai diventata un
emittente di spessore
internazionale e in cui gli
investitori credono».

Il premier interviene all’assise della Bdi, la Confindustria Rft

Prodi agli industriali tedeschi: «Ora
l’Italia è un paese stabile e responsabile»
BONN. Un paese nuovo, capace di
condividere e far fronte alle proprie
responsabilità e più stabile: questa
l’immagine della «nuova Italia» pre-
sentata ieri a Bonn agli industriali te-
deschi da Romano Prodi. Nel suo in-
tervento alla riunione annuale della
Bdi, laConfindustriatedesca, ilpresi-
dente del Consiglio ha sottolineato
innanzituttochel’amiciziatraItaliae
Germania è una pietra miliare del-
l’Europa ed ha ricordato il cammino
percorso sulla strada di Maastricht
dal suo governo negli ultimi due an-
ni. «Certo - ha detto Prodi - abbiamo
ancora un enorme debito. Ma nel
Dpef è prevista una riduzione annua
del 3% in modo da arrivare sotto il
100% nel 2003. Potevamo fare di più
ma non volevamo frenare la crescita

efarsoffrireilpaese».
Prodi ha quindi messo in evidenza

irisultatiraggiuntiattraversola«con-
certazione» con tutte le parti sociali,
la sola strada che ha permesso al Pae-
sediaffrontare i suoiproblemitracui
quello delle pensioni. Dopo aver ri-
cordato che l’intervento sul sistema
previdenziale ha comunque garanti-
to il suoequilibrio finoal2012, ilpre-
sidente del Consiglio ha ricordato
quanto fatto in materia diprivatizza-
zioni (il più ampio processo realizza-
to nel continente) ed ha affermato la
volontà di andare avanti fino alla
completa realizzazione del program-
ma. Intanto, anche grazie alla stabili-
tàpolitica,nonsoloitassidi interesse
continueranno a scendere, ma è in
attoancheuna inversionedi tenden-

za sul fronte dell’occupazione che
dovrebbe consolidarsi nei prossimi
mesi a tutto beneficio di nuovi occu-
pati.

In materia di rapporti bilaterali,
Prodihamesso inevidenza ilvolume
dell’interscambio tra i due paesi (60
miliardi di marchi, circa 60.000 mi-
liardi di lire) ricordando che l’Italia è
il quarto mercato per le esportazioni
tedesche e la Germania il terzo per
quelle italiane. Il presidente del Con-
siglio ha anche passato in rassegna i
puntididebolezzadelnostrosistema
evidenziando soprattutto il differen-
te livello di occupazione esistente al
nord e al sud. «Vogliamo avere un
Paese omogeneo ed abbiamo ancora
molto lavoro da fare», è stata la con-
clusionediProdi.
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Fa discutere un’intervista del vicepremier. Salvi replica: «Prima la coalizione o i partiti? È un dibattito che non appassiona»

Veltroni: senza Ulivo si va indietro
E nella Quercia si parla anche di congresso anticipato

ROMA. La giornata a Botteghe
Oscure è di quelle spinose. In
agenda c’è l’esecutivo sul voto
amministrativo. Ma prima anco-
ra, sui tavoli dei dirigenti della
Quercia si squadernano i giornali
e l’attenzione se la prende tutta
l’intervista di Veltroni al «Corrie-
re»: mezza pagina per cercare di
tenere il governo «al riparo» delle
convulsioni politiche aperte dal-
l’attacco di Berlusconi alla Bica-
merale e al bipolarismo e aggrava-
te dall’esito delle elezioni di do-
menica. E dentro si rilancia una
posizione che il vicepremier viene
declinando da tempo: l’Ulivo co-
me soggetto politico deve raffor-
zarsi, senza di esso si torna indie-
tro. Veltroni propone di struttura-
re «in ogni collegio la coalizione,
di lavorare da subito per un rac-
cordo tra i programmi e i simboli
che si rifanno all’Ulivo in vista
delle europee». E c’è anche qual-
che ricordo politico, qualche «l’a-
vevo detto», come quando fa rile-
vare: «Io e Mussi nel ‘95 rima-
nemmo in minoranza perché era-
vamo contrari al tentativo Macca-
nico. Non credevamo né alla pos-
sibilità né alla desiderabilità di un
governo che in nome delle rifor-
me tenesse insieme destra centro
e sinistra». Del partito, Veltroni
parla come di un «organismo col-
lettivo in cui la diversità delle po-
sizioni e delle culture sia conside-
rata una ricchezza».

Così l’esecutivo non può non
aprirsi tra i due «poli» della scon-
fitta elettorale del centrosinistra e
dei temi lanciati da Veltroni nella
discussione. E vengono subito
fuori le «sofferenze» interne. Tan-
to che a un certo punto si discute
anche dell’anticipo del congresso.
Si sa, basta parlare di congressi
anticipati e subito a sinistra c’è fi-
brillazione. «Ma no, c’è un pro-
blema di date ma nessuno pensa a
congressi straordinari», minimiz-
za un abbottonatissimo Folena.
Una sola cosa tiene a dire: «Credo
nella necessità di coesione del
gruppo dirigente, soprattutto nel-
le sue figure più significative».
Che vuol dire? C’è stato un attac-
co diretto a qualcuno? Il tam-tam
del Transatlantico parla di un
Minniti in difficoltà. Ma sarà ve-
ro? «No - risponde Carlo Leoni,
vicino a Veltroni - non s’è parlato
di singole persone. E non è qui il

problema». Ma Leoni non è tene-
ro sulla situazione del partito:
«Siamo consapevoli, credo tutti,
che le cose così non vanno. Non
funziona il partito né al centro né
in periferia. E da qui nasce anche
la questione del congresso. A Fi-
renze avevamo fissato una data di
massima a prima delle elezioni
europee della primavera prossi-
ma. Poi si è accavallato l’impegno
del congresso del Partito del so-
cialismo europee fissato a Milano
per la prossima primavera. Beh, io
credo che davanti a questi impe-
gni bisogna fissare le nostre assise
all’inizio dell’anno. Il partito non
ce la farebbe ad aspettare un anno
e passa prima di affrontare i suoi
problemi». E Claudia Mancina,
dell’area ulivista concorda: «È be-
ne avere tutta l’opportunità di
una discussione limpida per defi-
nire bene la nostra linea politica e
i gruppi dirigenti, senza gli inevi-
tabili vincoli di un confronto sul-
la pur importante collocazione
europea e di quei toni imposti da
una campagna elettorale». Insom-
ma, le questioni da discutere sono
di linea e di gruppo dirigente. Chi
non è d’accordo invece - almeno
con questa lettura politica di un
congresso anticipato - è Cesare
Salvi, capogruppo al Senato. «Sul
congresso non mi pronuncio. Ne
ho visti troppi di congressi di non
decisione. E poi mi chiedo: ci so-
no questioni strategiche, scelte di
fondo alternative rispetto a quelle
portate avanti sinora? Se ci sono,
vengano fuori e se ne discuterà.
Altrimenti porre il problema del
congresso è un po‘ inutile».

Con lui sta anche Umberto Ra-
nieri: «Non sottovaluto i proble-
mi - commenta - ma non siamo
agli anni Ottanta, non siamo di
fronte alla sconfitta di una strate-
gia». Nella sinistra del partito la
discussione sul congresso non ap-
passiona: Grandi parla della ne-
cessità di un adeguamento del
gruppo dirigente, ma non neces-
sariamente attraverso un congres-
so. E Fumagalli dà questa lettura:
«La discussione sulla data del
congresso non è stata così “politi-
cizzata”. Il problema è che si apra
una discussione politica vera».

Ecco: un dibattito vero. E allora
ripartiamo da quello che ha detto
Veltroni: è qui lo spartiacque? «Io
- dice Salvi - credo che la discus-

sione se sia più importante l’Uli-
vo o i partiti interessi in realtà
10mila persone e continuare a fis-
sarci su questo allontanerà la gen-
te dalla politica. Il problema è
quello di rafforzare il centrosini-
stra. Allora partiamo dalle diffe-
renze che si sono manifestate nel-
la maggioranza, sapendo che esse
vanno ricomposte ma che rispec-
chiano punti di vista, storie, iden-
tità diverse. Se vogliamo ricucire
bisogna entrare nel merito, non
rivolgere appelli alla buona vo-
lontà. E poi c’è il problema del
Sud: qui credo proprio che Veltro-
ni abbia torto quando dice che
nel Mezzogiorno abbiamo vinto.
No, avevamo più sindaci prima,
più presidenti di provincia. Io
condivido la necessità della stabi-
lità a cui si richiama il vicepre-
mier, ma la stabilità si costruisce
facendo una politica più incisiva.
Non vedere i motivi di quella che
abbiamo chiamato demotivazio-
ne dell’elettorato del centrosini-
stra sarebbe un errore».

«Io non condivido le posizioni
di critica al governo, le considero
sbagliate - argomenta invece
Claudio Petruccioli - Credo abbia
ragione Veltroni a mettere l’ac-
cento sul tema della coesione del-
la coalizione e non credo proprio
che accentuare le identità e le ge-
losie partitiche sia utile. Berlusco-
ni cerca di scardinare i poli, noi
dobbiamo rispondere accentuan-
do i processi di coesione». E Leoni
aggiunge: «Non possiamo com-
portarci col governo come se fos-
se semplicemente “amico”, come
se noi non ne fossimo parte inte-
grante e fondante». Da sinistra
Gloria Buffo aggiunge: «Sono
d’accordo con molti punti dell’in-
tervista di Veltroni. Dobbiamo
puntare sul governo e il problema
allora non è quello di “scuoterlo”
ma di rimotivarlo, di rafforzarlo,
di aggiungere nuovo carburante.
Anche se non vorrei che si sotto-
valutasse quello che ci dicono le
elezioni: a sinistra c’è disillusione,
la gente non va più a votare per il
meno peggio o per il meno lonta-
no ». La direzione della Quercia è
convocata per il 16. Nessuno cer-
ca la resa dei conti, ma non saran-
no rose e fiori.

Roberto Roscani
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IN PRIMO PIANO

Governo alla prova
del «triangolo
delle Bermude»
Qualcuno ha cominciato a chia-

marlo il triangolo delle Bermude,
altri il quadrilaterodellapaura.La
geometria non è un’opinione, ma
la politica sì. E allora la differenza
va cercata nel numero delle cose
che mettono a repentaglio la vita
del governo: una è sicura, il voto
sulla Nato fissato alla Camera per
il 22 e 23 giugno. La seconda è la
questione della legge sulla fecon-
dazioneeterologa,dicuiproprioie-
ri si è deciso il rinvio. La terza è
quelladellaparitàscolastica, legge
su cui il Parlamento sembra voler
prendere tempo, sebbene il mini-
stro Berlinguer insista perché si ar-
rivi presto al varo. Il quarto punto
di possibile crisi è certamente mi-
nore e si chiama depenalizzazione
delle droghe leggere: tema in di-
scussione un po‘ in sordina al Se-
nato.

Insomma tra que-
sti triangoli o quadri-
lateri si gioca il futuro
del centrosinistra. E
non è un caso che le
mine e le insidie non
arrivino tanto dai te-
mi sociali (quelli su
cui fino a qualche set-
timana fa si andava
addensando la pole-
mica e l’attenzione)
quanto sui fatti di
identità. Qui sbro-
gliare la matassa è
più difficile. Il caso Nato è emble-
matico: per Rifondazione se Prodi
decide di metter la fiducia questa
varrebbe come una provocazione.
Il no - dicono a Rifondazione - è
scontato. «Purtroppo non mi sem-
bra ci sia nulla da fare», commen-
ta un dirigente di Rc atipico come
Nerio Nesi. E in un caso come que-
sto, in cui va alla prova uno degli
elementi costitutivi dei neocomu-
nisti,nonc’èneppuredacontaresu
una rottura interna al partito:
quando si votò al Senato (con l’op-
posizione di Rifondazione e il voto
a favore dell’allargamento della
Nato da parte del Polo) era stato
proprio il «governativo» Cossutta
ad usare i toni più duri. E Cossiga
ha confermato che su questo argo-
mento lui tenterà una manovra
spregiudicata, annunciando an-
che un sì al voto di fiducia. In un
caso come questo ci troveremmo
davantiadunverocambiodimag-
gioranzaeper il governolecosepre-
cipiterebbero. Berlusconi e Fini ri-
petono che loro non si presteranno
adalcun«soccorsobianco»,anche
se Casini sembra intenzionato a

mettersi in sintonia con laposizio-
ne di Cossiga, tanto per introdurre
un ulteriore elemento di complica-
zione.

Dalla GermaniaProdimandaa
dire di stare tranquilli, che su una
vicenda come questa non ci sarà
crisi e chesi ripeteràsenonil copio-
ne almeno l’esito positivo ottenuto
al Senato, con la tutela della vita
del governo e con l’approvazione
dell’accordo sull’allargamento ad
Est della Nato. E se Prodi appare
così sicuroè segnochequalchespa-
zio al dialogo nella maggioranza
c’èancora.

Sullafecondazionec’èunaama-
ra rinuncia. Marida Bolognesi, re-
latricedella legge,hachiestoeotte-
nuto un rinvio. È uno di quei temi
suiquali ipopolarisonosoggettial-
la pressione stretta dei vescovi:

aprire questo fronte si-
gnificherebbe sotto-
porre ilpartitodiMari-
ni alla necessità di
schierarsi in maniera
manichea. Ovvia-
mente si tratta di una
materia incuinonval-
gono «obblighi di
maggioranza», ma
schiacciare i popolari
sul centrodestra pro-
prio adesso sarebbe un
errore. E subito Rifon-
dazione, per bocca di
Maura Cossutta, par-

la di una«rinuncia sotto ricatto» e
di «rischio di uno stato confessio-
nale».Che il temasiadelicato èvi-
sibile anche dal fatto che contro la
legge, caldeggiata a sinistra, fini-
rebberoperschierarsiancheidepu-
tati cristiano sociali, freschi di in-
gressoneiDemocraticidisinistra.

Insomma le contraddizioni so-
noancora più complessedi quanto
non sembri. Non che queste non
tocchino anche il Polo: un partito
comeForza Italia, chehaal suoin-
terno una componente radicale e
una laico liberale sarebbeunpo‘ in
difficoltà a sdraiarsi sulle posizio-
nidell’episcopato.Masisa, inque-
sto periodo nel centrodestra sem-
branoprevalereivoti«adispetto».

Gli altri due punti (scuola e dro-
ghe leggere) sono un po‘ più sullo
sfondo.Enell’Ulivosi speradiarri-
vare a quegli appuntamenti col go-
verno più solido. Se non fosse così
gli esami non terminerebbero dav-
veromai.Eognivoltalaprovaulte-
riorefinirebbeperesseredestabiliz-
zante.

R.R.

Il vicepresidente del Consiglio Veltroni

TELEOBIETTIVO

Le inadempienze
si pagano il doppio

La Conferenzadelle Regioni ha
recentemente esaminato lapro-
posta di legge per modificare la
legge18/1979(che riguarda le
norme per l’elezione dei rappre-
sentanti dell’Italiaal Parlamen-
toEuropeodi Strasburgo),pri-
mo firmatario l’onorevole Di-
stasi.
In lineacon icontenuti della
proposta di legge la Conferenza
delleRegioniha rivolto anche

un appello alParlamento italiano affinché sianoriviste le norme
che regolano l’elezione dei rappresentanti alparlamento europeo.
Secondoi presidenti delle giunte regionali il Parlamento nel varare
tale riformadovrebbe tenere nella dovuta considerazione tre im-
prescindibili esigenze.
Occorre primadi tuttomantenere per le elezioni europee il sistema
proporzionale in linea con quanto indicato dallo stesso parlamen-
to europeo.
Èpoinecessario ridefinire i collegi su base regionale. È infine indi-
spensabile, secondo la Conferenza delle Regioni,unanuova disci-
plina delle incompatibilità in linea con le evoluzioni del Parlamen-
to Europeo.

Richiesta delle Regioni

«Europa,
nuove leggi
per il voto»

ROBERTO WEBER

«I resti di quello che fu uno dei
più potenti eserciti del mondo,
risalgono le valli che avevano
disceso con orgogliosa sicurez-
za».

Armando Diaz

Q UALCHE volta leg-
gendo le prime pa-
gine dei giornali ho
la sensazione che

l’irresistibile spinta alla
spettacolarizzazione degli
eventi - e della politica - in
chiave sportivo e militare,
trovi la sua origine in que-
sta pietra miliare della reto-
rica militare dettata nel
1918 da Armando Diaz.

Vediamo alcuni titoli di
giornali relativi alle elezio-
ni dei sindaci:

- 22 novembre 1993
L’Italia va a sinistra

- 18 novembre 1997
La disfatta del Polo

- 26 maggio 1998 -
L’Ulivo perde i sindaci.

Cerco di dare una lettura
dei dati e scopro che in
questa ultima tornata elet-
torale:
● nel voto di lista alle provin-

ciali siciliane l’Ulivo avanza
di 3 punti rispetto alle politi-
che e il Polo arretra di 3;

● nel quadro riassuntivo delle
comunali (relativo ai mag-
giori centri), le liste di cen-
tro sinistra mantengono le
percentuali di voto del ‘96 e
il Polo arretra di tre punti;

● nel ‘94 il Polo era alla guida
di 7 Comuni capoluogo e
ora ne guida 14 mentre l’U-
livo ne guidava 16 e ora ne

guida 8;

● nel ‘94 6 amministrazioni
provinciali erano guidate
dal Polo e 5 dall’Ulivo: la si-
tuazione è rimasta la stessa;

● il Polo era alla guida in 22
Comuni minori ora ne guida
23: l’Ulivo in 56 Comuni ora
guida in 54 Comuni;

● in sette occasioni il centrosi-
nistra si è presentato diviso
in più liste e in 6 casi ha
perso;

● l’astensione è in fortissimo
aumento: ai ballottaggi sia-
mo al 53% di votanti. I si-
gnori Panebianco, l’ex am-
basciatore Sergio Romano,
il signor Galli della Loggia,
autorevoli commentatori di
Stampa e Corriere della Se-
ra saranno soddisfatti: final-
mente ci allineiamo a Euro-
pa e Usa. O forse la bassa
affluenza da noi si chiama
«disattenzione» e in Europa
e Usa è il fisiologico prodot-
to del tipo di legge elettora-
le?

● la gente tende a dare voti
«utili» voti cioè che possono
concorrere a portare un
candidato alla vittoria: ten-
denzialmente (non sem-
pre) chi parte in significati-
vo svantaggio nei ballottag-
gi, viene «abbandonato»;

● non c’è stato un «premio
Europa» per l’Ulivo; (mi
chiedo se c’è stato nell’au-
tunno scorso o se invece i
meriti sono piuttosto dei sin-
goli o di alcuni singoli);

● la fase di oscuramento e
opacità della «forma partito»
continua;

● non esistono più santuari in-
violabili: Piacenza, Parma,
ma per altri versi Caltanis-

setta e Reggio Calabria,
stanno lì a dimostrarlo;

● i cittadini chiedono «quali-
tà»; personalmente non so-
no sempre convinto che se
la meritino, ma ciò non ha
alcuna importanza. L’Ulivo
è andato al governo di Par-
ma e della nazione con una
promessa di «qualità». Var-
rebbe la pena di impegnarsi
a fondo per «erogarla» (so-
no i ragazzi del marketing a
usare questa «sottile» termi-
nologia);

● poiché il paese è tenden-
zialmente di centrodestra
(D’Alema l’ha più volte sot-
tolineato) le inadeguatezze
dei nostri ministri e dei no-
stri amministratori, quando
ci sono si pagano il doppio.

Questi sono i numeri, altre
sono evidentemente le rica-
dute sul piano «simbolico».
Un piano tuttavia che sem-
bra travolgere la griglia dei
fatti: il bisogno di spettaco-
larità prevale infatti su tutto
ed è difficile sottrarsi alla
sensazione che l’apparato
di comunicazione nel suo
agire sincronico, in certe rei-
terazioni, nelle chiavi di rac-
conto di queste vicende,
non si sia alla fine mai com-
pletamente allontanato dal
modulo che fu caro al ma-
resciallo Diaz, Duca della
Vittoria.

Un modulo che Berlusconi
interpreta alla perfezione. In
ciò, nella sua capacità di in-
timidire avversari, élites di
governo e alleati, di viscera-
lizzare i toni, di fantasmatiz-
zare la realtà, sta la sua vit-
toria. Bene sarebbe guarda-
re con più attenzione ai nu-
meri e al tipo di elezioni.
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
SPECIALE TG3 MATTINO RAITRE. 8.00

Lo speciale ospita il Movimento di Difesa per il
Cittadino per parlare di burocrazia e
dell’applicazione della legge Bassanini, la legge
formulata per la riforma della pubblica
Amministrazione.

COM’È TELEPIÙ BIANCO. 19.30
Nella puntata odierna del magazine dedicato ai
teen, la musica live è affidata a Nec, ai vertici della
top ten italiana con il suo nuovo «Se non avessi te».
D’obbligo anche l’approfondimento sui Mondiali
di calcio, su «come le ragazze si apprestano a vivere
l’evento dell’anno». Dea, inoltre, è andata in una
scuola di ricamo a Milano ad informarsi sul più
tradizionale hobby delle ragazze bon-ton. Chi
vuole partecipare alla trasmissione si può
presentare, dalle ore 17.30, presso gli studi di Tele+
inVialeEuropa59aColognoMonzese.

IL BRUTTO ANATROCCOLO ITALIA 1. 20.45
Un nuovo show dedicato a tutti quelli che si
sentonobruttio insoddisfattidelproprioaspetto. Il
gioco offre loro la possibilità per una sera di
divertirsi provando a modificare il proprio aspetto.
Conducono questa serata speciale Amanda Lear e
MarcoBalestri.

9.55 GOLFODELMESSICO
Regia di Michael Curtiz, con John Garfield, Patricia Neal, Phyllis Ta-
xter. Usa (1950). 97 minuti.
Come nel precedente Avere o non avere di
Hawks, il romanzo di Hemingway ispira un
cinema avventuroso e malinconico. Con al
centro un eroe sfigato, che traghetta turisti
dalla California al Messico ma si ritrova co-
stretto a caricare dei clandestiniò. Certo,
John Garfield non ha il fascino di Bogey.
RAIUNO

14.10 ILMEDICODEIPAZZI
Regia di Mario Mattoli, con Totò, Aldo Giuffrè, Franca Marzi. Italia
(1954). 91 minuti.
Celebre commedia di Scarpetta che dà il destro
a Totò per costruire uno dei suoi film più ama-
bili e «sensati». Il nipote scapestrato si fa crede-
re medico dei pazzi dallo zio per incassare il
mensile e pretende che i clienti di una pen-
sioncinasianomalatidimente.
RAIUNO

23.00 L’ARBITRO
Regia di Luigi Filippo D’Amico, con Lando Buzzanca, Joan Collins,
Gabriella Pallotta. Italia (1974). 112 minuti.
Un arbitro fin troppo integerrimo viene mina-
to nell’onore dalla relazione segreta con una
procace giornalista. Per calciofili impenitenti e
fansdellosbracatoLandoBuzzanca.
RETEQUATTRO

2.30 SALOMÈ
Regia di Carmelo Bene, con Carmelo Bene, Lydia Mancinelli, Donya-
le Luna. Italia (1972). 80 minuti.
La Salomè di Oscar Wilde nella lettura dissa-
crante - inutile dirlo - di Carmelo Bene. Che
si ritaglia il ruolo di Erode sedotto dalla bella
figliastra. Per amanti del cinema sperimenta-
le.
RAIUNO

Un «Codice d’onore»
per il tenente Cruise

Un’«Avventura» alle Eolie,
nel grande vuoto interiore

21.00 CODICED’ONORE
Regia di Bob Reiner, con Tom Cruise, Jack Nicholson, Demi Moore. Usa
(1992). 138 minuti.

CANALE5

Tom Cruise versus Jack Nicholson: due generazioni di
attori a confronto in questo film di ambiente militare
diretto come un dramma giudiziario. Cruise è il
tenente «buono» chiamato a difendere due soldati
dell’accusa di omicidio di un compagno, rimasto ucciso
in una punizione nel campo di Guantanamo, a Cuba.
Pian piano si convince ad indagare sul conto del
colonnello Jessup, il fanatico Nicholson, che sale sul
banco degli imputati.

2.00 L’AVVENTURA
Regia di Michelangelo Antonioni, con Gabriele Ferzetti, Monica Vitti, Lea
Massari. Italia (1960). 140 minuti.

ITALIA1

Il capolavoro di Antonioni, quello che apre la sua
trilogia sull’incomunicabilità. La vicenda è esile, quello
che conta veramente è il modo in cui il grande regista
traccia l’analisi dei sentimenti. Anna, figlia di un
ambasciatore, e Claudia, vengono invitate in vacanza
alle isole Eolie sullo yacht di Sandro, architetto e
fidanzato di Anna. Tra l’indifferenza generale per il
superbo paesaggio che li circonda, Anna litiga con
Sandro, poi misteriosamente scompare.

AUDITEL
VINCENTE:
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.36) ......................6.317.000

PIAZZATI:
Lezione di anatomia (Canale 5, ore 21.02)............. 6.263.000
Il maresciallo Rocca 2 (Raiuno, ore 20.58).............. 5.317.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.56) ..............................5.156.000
La zingara (Raiuno, ore 20.43)............................... 3.876.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’interno:
7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [50671671]

9.45 DIECI MINUTI DI... [1238774]
9.55 GOLFO DEL MESSICO. Film avven-

tura (USA, 1950, b/n). Con John
Garfield, Patricia Neal. Regia di Mi-
chael Curtiz. [81753774]

11.30 TG 1. [9942294]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [8555120]
12.30 TG 1 - FLASH. [84836]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1482861]

13.30 TELEGIORNALE. [46519]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Attualità.

[5143403]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10 Il

medico dei pazzi. Film comico (Ita-
lia, 1954). Con Totò. [6520958]

15.40 SOLLETICO. Contenitore.
[2444738]

16.40 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-
CE ’98. All’interno: 16.30 Cal-
cio. Mondiali Francia ’98. Ceri-
monia d’apertura; 17.30 Calcio.
Mondiali Francia ‘98. Brasile-
Scozia; 18.15 Tg 1; 19.20 Com-
menti e interviste. [36542294]

20.00 TELEGIORNALE. [72039]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [9949687]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. [6694213]
20.50 TRA NOI DUE TUTTO È FINITO.

Film drammatico (Italia, 1996).
Con Lucio Allocca, Richard Berry.
Regia di Furio Angiolella
Prima visione Tv. [352671]

22.22 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. At-
tualità. [586836]

22.55 TG 1. [5091687]

23.00 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica
sportiva. [430942]

0.15 TG 1 - NOTTE. [52508]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

—.— CHE TEMPO FA. [16591343]
0.45 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo. Rubrica; La conquista
del benessere. Rubrica; 1.10
Aforismi. Rubrica. [3431430]

1.15 SOTTOVOCE. Attualità.
[7551614]

1.40 ATTENTI A QUEI TRE. Rubrica.
[73997140]

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. 

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9029861]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. [5681671]

9.35 NEON CINEMA. [9836403]
9.40 QUANDO SI AMA. [1730045]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[5983403]

10.45 MEDICINA 33. [2441045]
10.55 BUONGIORNO PROFESSORE. Te-

lefilm. [9299403]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2487107]
12.00 I FATTI VOSTRI - EDIZIONE SPE-

CIALE. Varietà. [51861]

13.00 TG 2 - GIORNO. [64381]
14.00 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [5563126]
14.40 IL VIRGINIANO. Tf. [3923107]
16.00 TG 2 - FLASH. [25010]
16.05 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [2199213]
17.20 BONANZA. Tf. [826010]
18.15 TG 2 - FLASH. [9386720]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [2116890]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [3909107]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [210300]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [519]

20.30 TG 2 - 20,30. [94958]
20.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-

CE ’98. Rubrica sportiva. All’in-
terno: Montpellier: Calcio. Mon-
diali Francia ’98. Marocco-Norve-
gia. [90315403]

23.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[23565]

23.05 TG 2 - NOTTE. [7554132]
23.35 NEON LIBRI. [2535836]
23.40 PASSIONI. Attualità. [990774]
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [7112332]
0.50 CACCIA ALLA VEDOVA. Film

commedia (Italia, 1991).
[8852850]

2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [5128324]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Rubrica di didattica.

6.00 MORNING NEWS. All’interno: Tg
3. [3221229]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [8861]

8.30 THRILLING. Film giallo (Italia,
1965). [3139294]

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Infinito futuro. Attua-
lità; 11.00 Mondo 3. Attualità.
[213213]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [79403]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[4720039]
12.20 TELESOGNI. [309749]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Il grillo; 13.30 Me-
dia/Mente. [68107]

14.00 TGR / TG 3. [5032300]
14.50 TGR - LEONARDO. Rubrica.

[7854279]
15.00 TGR - EUROPA. [7381]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [6011300]
16.45 LOIS AND CLARK. Telefilm.

[4982045]
17.30 GEO MAGAZINE. [29294]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [9720]
19.00 TG 3 / TGR. [1768]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità.
[72768]

20.15 BLOB MUNDIAL. [5595942]
20.30 ANGELICA. Film avventura (Fran-

cia/Germania/Italia, 1964). Con
Michèle Mercier, Robert Hos-
sein. Regia di Bernard Borderie.
[31126]

22.30 TG 3 / TGR. [95768]
22.55 TRIBUNA POLITICA: IL TEMA

DEL GIORNO. [7231774]

23.40 FORMAT PRESENTA: FRONTE
DROGA. [814300]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [5675140]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [63497256]

1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
All’interno: Boxe. Campionato I-
taliano Super Welter. Pizzamiglio
- Vottero. [1228188]

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [7571237]

2.25 HELZACOMIC. [1694614]
2.50 L’AQUILA DELLA NOTTE. Film-Tv.

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[2889749]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [9539377]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7443010]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2029855]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[8233294]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7524861]

11.30 TG 4. [6722958]
11.40 FORUM. Rubrica. [8171590]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [669478]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [61294]
15.30 LA DOTTORESSA GIÒ. Miniserie.

“Il dilemma”. [339229]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4027720]

18.55 TG 4. [2824213]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2078652]

20.35 RICCHI, RICCHISSIMI, PRATI-
CAMENTE IN MUTANDE. Film
commedia (Italia, 1982). Con
Pippo Franco, Edwige Fenech.
Regia di Sergio Martino.
[7456671]

23.00 L’ARBITRO. Film comico (Italia,
1974). [6636869]

1.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [9568546]

1.45 CANNIBAL FEROX. Film horror 
(Italia, 1981). [7016695]

3.10 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4756879]

3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [8307695]

3.40 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [3716850]

4.30 TOPAZIO. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [95423294]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. “Un com-
puter tra le spie”. Con David
Hasselhoff. [5002107]

10.20 MR. BASEBALL. Film commedia
(USA, 1992). Con Tom Selleck,
Ken Takakura. Regia di Fred
Schepisi. [2378381]

12.20 STUDIO SPORT. [3898671]
12.25 STUDIO APERTO. [1114519]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7729958]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [909497]

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES. Con-
tenitore. [305942]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[692836]

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-
film. [82229]

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-
MATI. All’interno: 17.30 Flipper.
Telefilm. [6615836]

18.30 STUDIO APERTO. [40768]
18.55 STUDIO SPORT. [1754497]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

“Musica maestro”. [2923]
19.30 LA TATA. Telefilm. “Il misterioso

Lenny”. [1294]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [49213]

20.45 IL BRUTTO ANATROCCOLO. Va-
rietà. Conducono Marco Balestri
e Amanda Lear. [960213]

23.05 X-FILES. Telefilm. [5323855]
0.05 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. “Speciale Mondiali”.
[4367492]

1.05 STUDIO SPORT. [8178492]
1.15 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [84105237]
1.20 FATTI E MISFATTI. [5203614]
1.30 LE NOTTI DELL’ANGELO. Rubrica

(Replica). [4748508]
2.00 L’AVVENTURA. Film psicologico

(Italia, 1960, b/n). [4386091]
3.55 RIPTIDE. Telefilm. [64997459]
5.00 ROBIN HOOD. Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9920738]

8.00 TG 5 - MATTINA. [8495710]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [9660120]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[5077565]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “La terza età” - “Imputato
alzatevi”. [39107]

13.00 TG 5 - GIORNO. [4565]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [17519]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[350478]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6842497]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [657923]
16.15 STEFANIE. Telefilm. “Il vietnami-

ta”. [481132]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [47316]
17.45 VERISSIMO ESTATE. [8249720]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[7539021]

20.00 TG 5 - SERA. [47855]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Enzio Greggio, Enzo Iacchetti.
[502768]

21.00 CODICE D’ONORE. Film dramma-
tico (USA, 1992). Con Tom Crui-
se, Jack Nicholson. Regia di Rob
Reiner. [1671687]

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [40316]

1.00 TG 5 - NOTTE. [4747879]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4740966]
2.00 LABORATORIO 5. Contenitore.

“Idee in onda”. [7623148]
3.00 TG 5. [4750343]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “La giustizia trionfa, do-
po tutto”. [2673643]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
[6149383]

5.30 TG 5. 

6.58 INNO DI MAMELI. [90417039]
7.00 BUONGIORNO MONDIALI. All’in-

terno: Telegiornale; Rassegna
Stampa Sportiva. [9861]

7.30 QUINCY. Telefilm. [61720]
8.30 TELEGIORNALE. [3795958]
8.40 I GIORNALI OGGI. [9070861]
9.00 ZAP ZAP TV. [7877749]

10.45 ACAPULCO BAY. Tf. [6231768]
11.35 IRONSIDE. Tf. [5792039]
12.40 METEO. [7647300]
12.45 TELEGIORNALE. [120768]
12.55 SPECIALE FRANCIA ’98.

[8258590]

13.15 I QUATTRO CAVALIERI DELL’A-
POCALISSE. Film drammatico
(USA, 1961). [42939942]

16.20 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-
LE. Speciale. [4668565]

17.30 Saint Denis, Francia: CALCIO.
Mondiali Francia ‘98. Brasile-
Scozia. [208861]

19.30 FRANCIA ’98 - CALCIO MERCA-
TO: PARIGI-MILANO, BISCARDI-
MOSCA. [96836]

19.50 METEO. [5085652]
19.55 TELEGIORNALE. [911652]

20.15 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-
LE. Speciale. Conducono Marina
Sbardella, Cristina Fantoni e Ja-
copo Savelli. [394381]

21.00 Montpellier: CALCIO. Mondiali
Francia ’98. Marocco-Norvegia.
Diretta. [1726687]

22.45 TELEGIORNALE. [3022403]
22.50 FRANCIA ’98 - IL PROCESSO DI

BISCARDI. Rubrica sportiva. “Spe-
ciale Mondiale”. [4722010]

0.30 TELEGIORNALE. [3644140]
0.55 METEO. [95703237]
1.00 Saint Denis, Parigi: CALCIO.

Mondiali Francia ’98. Brasile-
Scozia (Replica). [1551879]

3.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[600010]
13.30 CLIP TO CLIP. Rubri-

ca. [610497]
14.00 FLASH. [367749]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[44058316]
18.00 1+1+1. [211774]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. [366823]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [626923]
19.30 FLASH. [796316]
19.35 CALCIO A 5 NEWS.

[393584]
20.05 COLORADIO ROSSO.

[983854]
20.30 BIONDE, ROSSE,

BRUNE... Film com-
media (USA, 1963).
[750229]

22.30 COLORADIO VIOLA.
[634942]

23.00 TMC 2 SPORT.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[62528590]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [762823]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [858671]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[411887]

19.15 MOTOWN. [4927861]
19.30 IL REGIONALE.

[714132]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [711045]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [336958]
20.45 CHICAGO STORY. Te-

lefilm. [492774]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [6207403]
22.30 IL REGIONALE.

[513590]
23.30 COWBOY MAMBO.

Rubrica musicale.

13.15 TG. News. [2412213]
14.30 ATTRAZIONI OMICI-

DE. Miniserie.
[8587107]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO.
[3989749]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[461297]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA. Telefilm.
[876126]

19.00 TG. News. [8531213]
20.50 LA MORTE SI FA

BELLA. Film thriller
(USA, 1991). Con
Jennifer Rubin, Peter
Outerbridge.
Prima visione Tv.
[447749]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [3905045]

23.15 ASPETTANDO IL SE-
VEN ‘98. Varietà.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[55055687]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [155590]

18.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[947294]

20.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica (Replica).
[439584]

21.30 A TU PER TU. Rubri-
ca. Conduce Karen
Rubin. [630126]

22.00 ORANGE & LEMIN.
Rubrica (Replica).

14.30 ZAK. Rubrica sporti-
va. [1578836]

15.05 FRASIER. Telefilm.
[3205519]

15.30 BLUE RODEO. Film
drammatico (USA,
1997). [252652]

17.35 PROVE APPARENTI.
Film thriller (USA,
1996). [1197720]

19.30 COM’È. [702403]
20.150FRASIER. Telefilm.

[259854]
21.00 HAMLET. Film dram-

matico (GB/USA,
1996). [11311861]

0.55 IL FIUME. Film dram-
matico (Taiwan/Cina,
1996). [42995695]

3.00 BASKET NBA.
[18790492]

5.30 PIÙ IN ALTO DI TUT-
TI. Film drammatico
(USA, 1996).

14.40 FANTASY WORLDS
OF IRWIN ALLEN. Film
documentario (USA,
1996). [2353039]

16.10 I LEONI INDOMABILI.
[123132]

17.10 TESTIMONE A RI-
SCHIO. Film dramma-
tico (Italia, 1997).
[8253687]

18.45 GREEN CARD - MA-
TRIMONIO DI CONVE-
NIENZA. Film comme-
dia (USA, 1990).
[5774229]

20.30 IL CORVO 2. Film fan-
tastico (USA, 1996).
[3433403]

21.55 BLU. [8203861]
22.50 TIETA DO BRASIL. Film

drammatico (Brasile,
1996). [3499720]

0.50 INDEPENDENCE DAY.
Film fantascienza.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17;
19.30; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; 12.08 Come vanno gli affari;
12.10 Millevoci; 12.32 Medicina e
società; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.30 Il paese del melodramma;
14.08 Bolmare; 14.13 Lavori in
corso; 16.05 I mercati; 16.32
Ottoemezzo. Libri; 16.44 Uomini e
camion; 17.08 L’Italia in diretta;
17.30 Calcio. Mondiali Francia ‘98.
Brasile-Scozia. Da Saint Denis; 19.58
Zapping; 20.43 Per noi; 22.44
Estrazioni del lotto; 23.08 Panorama
parlamentare; 23.40 Sognando il gior-
no; 0.33 La notte dei misteri; 1.30
Radio Tir; 3.15 Solomusica.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.16 Riflessione del mattino; 7.10 Il
risveglio di...; 8.08 Tira imbecille;
8.50 Domino. 43a parte; 9.08 Mattina
d’estate. 1998 fuga dai Mondiali;
11.54 Mezzogiorno con... Claudio
Baglioni; 12.56 Quizas; 14.02 Hit
Parade. Top 10 album esclusivamente
italiani; 15.02 Fusi orari; 17.32 Mai
dire RAI; 20.00 Punto due: Speciale
Mondiali; 1.00 Stereonotte; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.05 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico. All’interno: Gordon Pym. 7a

parte; 11.18 MattinoTre; 11.55 Il pia-
cere del testo; 12.00 MattinoTre;

12.30 Opera senza confini. La morte
di Orfeo; 13.28 Nel mare del fantasti-
co. All’interno: Gordon Pym. 7a

Gordon Pym. 8a parte; 14.04 Lampi di
primavera. All’interno: Gordon Pym. 7a

Gordon Pym. 9a parte; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Le speranze
d’Italia; 20.00 Radiotre Suite.
All’interno: Gordon Pym. 7a Il
Cartellone; 20.30 Oscar della musica;
23.15 Ventitré e quindici: Economia;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Un supercast
Dalla regia (di
Spike Lee) alle
voci sul palco
per la consueta
serata di
beneficienza
dedicata ai bimbi
della Liberia
con Celine Dion
a Stevie Wonder

10SPE05AF01

Dana la trans
dice no
alle Spice Girls
Geri Hallywell non la vogliono
nemmenosentire nominare.
Comprensibile. Visto che dopo
averle piantate in asso ha causato
alle ex compagne Spice anche
un’altragrana. DanaInternatio-
nal, la cantante transessuale che
ha vinto il festival dell’Eurovisio-
ne dividendo Israele, ha infatti ap-
pena respinto l’offerta di sostituire
la transfuga edentrare a far parte
delle Spice Girls. Almeno, questoè
quanto sostiene il quotidiano
israeliano Moariv. «Al momento,
per quanto lusinghiera, l’offertaè
stata respinta», ha raccontato il
manager della cantante. «Molti
pensano che Danapotrebbe di-
ventare l’artista piùfamosa d’Eu-
ropa entro la fine dell’anno, dun-
que non avrebbe senso il suo in-
gresso in una band, anche se famo-
sa come quella delle Spice Girls.E
poi quello nonè il suo stile musi-
cale». Idolo di molti giovani israe-
liana, 26 anni, Dana International

ha cambiatosessonel 1993 e i rabbini più ortodossi avevanogridato allo
scandalo quando erastatascelta per rappresentare il loro paese al festi-
val europeo. E mentre le ragazze incassano il rifiuto di Dana, Geri se la
spassa. Ginger Spice, è questo il nome che aveva quandofaceva parte
della band, è stata contattata dauna major hollywoodiana per il rema-
ke, in film, della serie televisiva Charlie’s Angels. Riporta la notizia il
New York Postche aggiunge anche il parere del manager di Geri: «Ha il
talentoe le tette giuste per la parte». Il film della ColumbiaPictures do-
vrebbecostare attorno ai 100 milioni di dollari. Nel cast anche Drew Bar-
rimore eWynona Rider. E così, ridendoe scherzando, Geri la rossa ri-
schiadi fardimenticare se verrà promossa al provino, Farah Fawcett, la
più avvenentedelleAngels degli anniSettanta. In realtà, però, potrebbe
anche farla rimpiangere.
Intanto, un’associazione di animalisti protesta via Internet contro il
concorso ippico del Pavarotti International che avrà luogoal Club Euro-
pa ‘92di Modena nei prossimi giorni.

Luciano Pavarotti
con Celine Dion,
sotto il cantante

con le Spice Girls
e Eros Ramazzotti,
nelle foto in basso

Stevie Wonder
e Naomi Campbell

Massimo Sambucetti/Ap

di ziodi zio
Alla corte
Pavarotti
Alla corte
Pavarotti
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Giorgio Benvenuti/Ansa

E Big Luciano impara il rock
tra Zucchero e Stevie Wonder
DALL’INVIATO

MODENA. Una luce nel grande buio
delle coscienze. È stato vissuto così il
concertone trasmesso in mondovi-
sionedaRaiunodalparcoNoviSaddi
Modena e dedicato ai bambini tra-
voltidallaguerradellaLiberia.

È stato vissuto così il «Pavarotti &
Friends» sia dal vivo che in televisio-
ne.Igrandidellospettacolohannori-
sposto entusiasticamente di sì a Big
Luciano e al socio consigliere, Zuc-
chero e così sul palco si è succeduto il
meglio.Lohadettoancheunastrepi-
tosa Milly Carlucci che ha condotto
ledanzeconunanaturalezzaeunasi-
curezza da far impallidire il più gran-
dedi tutti i tempichelaguardavadal-
la platea vip: Mike Bongiorno. Ed è
stato uno spettacolo nello spettacolo
anche l’emozionantepartecipazione
del pubblico che ha goduto in ogni
istante, che ha regalato applausi e
ovazioni. Un pubblico di bocca buo-
nissima in alcune occasioni - ad
esempio in una inspiegabile «Non ti
scordar di me» - che ha ha anche per-
donato una, diciamo così, non per-
fettasintoniaconl’originale.

Èstataunaluminosaseratadedica-
taaibambiniliberianichehannosof-
ferto sette lunghissimi anni diguerra
civile. Per loro, per una speranza in
più per il futuro, per far credere dav-
vero che la guerra è solamente un

brutto ricordo, un incubo che non si
ripeterà,WarChild,attraversol’«am-
basciatore» Luciano Pavarotti co-
struiràunvillaggiovicinoallacapita-
le Monrovia. Proprio per loro sono
arrivati a Modena Stevie Wonder -
che ha scritto appositamente una
canzone dedicataalla pace - eBonJo-
vi, leSpiceeRamazzotti,NathalieCo-
le e Celine Dion, Pino Daniele e Zuc-

chero, Trisha Yearwood e Vanessa
Williams,TheCorrseFlorentPagny.

Dasolie induoconPavarotti, il filo
rosso che li ha legati è sempre stato
quellodell’amoreedeisentimenti.

La gente, assiepata sulle gradinate
eattornoalletransennepervedereda
vicino gli amati e le amate, ha grida-

to, cantato, ballato e ha contribuito
con oltre due miliardi al progetto del
villaggioperibambini.

In tv s’èvista l’atmosfera, s’èperce-
pito il profumo della solidarietà, ma
dal vivo è diventato tutto più vivo, è
stato unsusseguirsi di emozioni. For-
ti, dolci, struggenti. Molto più inten-
se di quelle che si potessero immagi-
nare. Da commozione profonda l’a-

pertura della serata con
il coro deibambini libe-
riani. «We don’t want
no more war», non vo-
gliamo più guerre, can-
tavanoe lagentecapiva
e cantava con loro.
Un’altra grande emo-
zione è stata l’arrivo di
Bon Jovi sul palco per il
duetto con Pavarotti,
«Let itrain»,unaballata
incuiilcielodevelavare
ildoloree far sìchecisia
la pace nel nome dell’a-
more...

I più giovani e le più
giovani aspettavano le

quattro Spice che sono arrivate sola-
mente dopo la sosta pubblicitaria di
mezzaserata,comedascaletta.E,sor-
prendentemente le Spice e il tenore,
animali da palcoscenico così diversi,
si sono fusi e il duetto di «Viva for
ever» è diventato addirittura bello
con Pavarotti che hafattogli incisi in

italiano, una sorta di vocalizzo che si
è insinuato inmezzoallevocinedelle
«pepate». E anche il duetto con Eros
Ramazzotti, «Se bastasse una canzo-
ne», è stato molto al di sopra delle
aspettative.

Struggente, grandissima e inarri-
vabile la voce sopravvissuta al nau-
fragio del Titanic di Celine Dion che
più tardi, induettoconPavarottinel-
la traduzione inglese di «Grande,
grande, grande», farà toccareunodei
puntipiùaltidell’interaserata.Bellis-
simo, nonostante il ritardo da opera
lirica di Pavarotti il «Và pensiero» di
Zucchero, diventata non piùun coro
pomposo alla Verdi, ma una soave
ninna nanna dedicata, presumibil-
mente e silenziosa-
mente ad Adelmino
Blues, il figliochegliha
ricaricato le pile e spin-
to a realizzare, final-
mente, il progetto
blues. Grandissima an-
che la voce di Nathalie
Cole, ma non c’era da
dubitarne. Una voce
che si è fusa davvero,
questa volta, con quel-
la di Big Luciano nella
bernsteiniana «To-
night».

E la serata, che non
doveva essere di sola
musica, ha toccato, at-
traverso la voce di Naomi Campbell
dal vivo e di Kofi Annan via cavo, le
cordedellasolidarietà.

Una serata di luce. Forte, intensa.
Che ha illuminato non solo il parco
di Novi Sad ma tutte le case che han-
no voluto essere aperte sul mondo
che soffre. Un appuntamento - ha

detto Milly Carlucci - che coinvolge
tutto il mondo, congrandiartisti che
solamente ilgrandecarismadiLucia-
noPavarottiriesceaconvogliarequi.

Il filo rosso è proseguito in quella
bellissima notte di stelle con l’anima
caldaemediterraneadiPinoDaniele,
con quella più blues di Zucchero che
ha voluto offrire un’ispirata versione
di «Menta e rosmarino» e quella me-
lodicadellegrandiinterpreti.Maper-
sino leSpice sonotornatesullaterrae
si sonomangiatecongliocchi ilmae-
strodicendodiaverimparatoqualco-
sa. È stato così davvero nonostante
alle prove non avessero convinto. Il
più grande, però, è stato quel piccolo
grandeuomodicolorechehadedica-

tolavitaallamusicaeal-
la lottaall’apartheidche
si chiama Stevie Won-
der.Esipuòdirechecon
lui, proprio nel finale,
Pavarotti abbia impara-
to a cantare il rock. Una
morbida «Peace wanted
just tobefree»,nonaca-
so lapaceperessere libe-
ri - la canzonecomposta
appositamente da
Wonder -hachiuso«Pa-
varotti & Friends». Tutti
sul palco per l’ultima,
interminabile, ovazio-
ne.Eanchelechiacchie-
re, ovvero i duetti tra

Milly Carlucci con i suoi ospiti, han-
no avuto un senso. Musica e parole
contro la guerra. E in questo concer-
tone i vip non sembravano nemme-
notantovip.Leloroparoleeranobel-
le.Esincere.

Andrea Guermandi
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Poi toccaa
Ramazzotti che
duettaconil
tenoreduetta il
brano«Se
bastasseuna
canzone»e il
risultatosupera
leaspettative

Eccoil grande
Wonderconun
pezzo
nuovissimo
scrittoper
l’occasionee
tutte le star
salgonosul
palco

Giorgio Benvenuti/Ansa
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Luc Novovtich/Reuters
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Nel parterre un’altra sfilata di «stelle»: da Alberto Tomba a Donatella Versace e Ben Gazzara

Naomi, il principe e un Bongiorno d’annata
E il calciatore Weah arriva con una delegazione liberiana: «Sono felice che il maestro faccia tutto questo per il mio popolo».

DALL’INVIATO

MODENA L’ultima ad arrivare è
stata Naomi Campbell con uno
stuolo di guardie del corpo da fare
unbaffoanchealla scortadelPrin-
cipeAlberto.Bellissimainunabito
lungo di voille dorato, la statuaria
modellahapresopostosottoilpal-
co del «Pavarotti & friends», pro-
prio di fianco al rampollo di casa
Grimaldi,eleganteinuncompleto
blu. Che niente aveva da spartire
con il look dell’altro Alberto, all’a-
nagrafe Tomba, in uno sgargiante
abitobiancoconcamicianera.

Il campione bolognese si è siste-
mato nel parterre, dall’altra parte
esatta dell’ex fidanzata Martina
Colombari, che indossava un ve-
stito (sempre che si possa chiama-
re così un microscopico corpetto
di pizzo nero con quattro dita di
gonna sotto) disegnato da Anna
Molinari. E Martina ha confessato
che sì, le Spice le piacciono, ma lei
preferisceilbiondoBonJovi.

L’esercito dei vip era al gran

completo a Modena. Qualche for-
fait all’ultimo minuto come quel-
lodell’attoreHarveyKeitelodelvi-
cepresidente Veltroni impegnato
aRoma.

Glialtri, i tanticheavevanodato

la loro adesione si so-
no presentatipuntua-
lissimi, a partire da
Pierino «la peste»
Chiambretti, il primo
ad arrivare al fianco
della bionda violini-
sta incontrataaSanre-
mo. Sembrava quasi
una persona seria, nel
look da sera «vestito
blu,capellocorto».

E non è mancata
Marta Marzotto, or-
maiaffezionataospite
di Pavarotti. Elegan-
tissima in una tunica
lunga di maglia me-
tallica, argento e oro,
conun collodimone-
te. Minimizza alle do-
mande dei cronisti:

«Maèunabitodi20anni fa,diFer-
rè. Un abito di luce per una serata
di luce». Dice che non poteva
mancare, ha unpiedeche le fama-
le, arriva dritta dall’India e ha il jet
leg. «Macomepotevorinunciarea

questaseratamodenese-sorride-e
poiiosonodiReggioEmilia».

Lapalmadel lookpiùstravagan-
te se l’aggiudica Gina Lollobrigida
infilata in un vestito
tigrato con maniche
di paillets nere. «Pa-
varotti è una persona
molto generosa - sus-
surra - e io sono con
lui». Sono tutti con
Pavarotti, come Mike
Bongiorno che arriva
con una «stirata» Da-
niela Zuccoli: «Uno
spettacolo così non si
può perdere - dice - È
una fatica, due ore di
macchina a venire e
due ore a tornare ma
comesifa,conuncast
del genere... Io ho
presentato tante manifestazione
ma un cast così... non l’ho mai
avuto».

Cosa augura il Mike nazionale a
Big Luciano? «Che vada tutto be-
ne. Allegria!». Tra la folla si aggira

uno sperduto Bergonzoni: «Qui
c’è un sacco di gente - borbotta il
comico bolognese - c’è Ugo, c’è
Piero ma mancano Dario e Clau-

dio e soprattutto ho
persomiamoglie».

Tra tanti attori ecco
finalmente qualcuno
che per vivere fa qual-
cosa di diverso, è
George Weah, l’asso
del pallone. Weah ar-
riva accompagnato da
una delegazione del
governo liberiano.
Proprio ai bambini
della Liberia andran-
no infatti i proventi
dello spettacolo. «È
una cosa buona che il
maestro faccia questo
perilmiopopolo-dice

ilgiocatoredelMilan-èbuonoche
igrandidellamusicadedichinoat-
tenzione e soldi a chi nonha nien-
te. L’Africa è onorata». E della stes-
sa ideaèIdris: «Èunacosacommo-
vente - aggiunge - Pavarotti è dav-

verogrande».
A Modena è un unico, solo coro

di approvazione. A cui si aggiunge
anche lavocediNaomiCampbell:
«Sonofelicedipoteraiutare ibam-
bini. L’ho fatto con il presidente
Mandelaeoggichiedoatuttivoidi
aiutare lo sforzo di Pavarotti e War
Child».

E non c’è solo Naomi a rappre-
sentareilmondodellamodaitalia-
na. Ecco infatti Donatella Versace
(non poteva mancare con la mo-
della preferita), in un abito lungo
di maglia argentata. Donatella era
accompagnatadallafigliaAllegrae
da Paul Beck in rigoroso abito scu-
ro.Easeguiregli improbabiliduet-
ti messi in campo da Big Luciano
un’altra sfilza di vip da Caterina
Caselli, elegantissima in un abito
di lino marrone a Gianni Minà, da
Bennato, Mirella Freni, Tony Re-
nys che ha arrangiato la canzone
diCelineDionePavarottieancora
l’attore americano Ben Gazzara.
Non mancava la giunonica Brigit-
teNielsendi rossovestita e neppu-

re il cantante Andrea Bocelli arri-
vato addirittura un giorno prima
per seguire le prove, dirette da Spi-
ke Lee (che per la cronaca non si è
maivistoingiro).

E dopo il concerto tutti in Acca-
demia per la cena di gala. Que-
st’anno Big Luciano ha scelto per i
suoi settecento ospiti un menù
leggero,vuoiperl’oravuoiperlari-
gida dieta a cui il tenore si sta sop-
ponendo. E se aivipnon verranno
dispensati i famigeratitortellonidi
ricotta ed erbette, di cui Luciano
Pavarotti è assai ghiotto, non vuol
direchesarannocostretti a soffrire
lafame.

Giàdalleprimeoredi ieri infatti,
15 cuochi erano all’opera per rea-
lizzare le tante, preziose portate
deldieteticomenu:risottoallever-
dure fresche, sformato di parmi-
giano in salsa di pere, gamberi con
insalatina e per finire una compo-
sizionedifruttidiboscocongelato
allavaniglia.

Marina Leonardi

Per i settecento
ospitiunmenù
leggero:addio
tortellonidi
ricottaed
erbette,eavanti
conil risottodi
verdure
fresche...

Fiona Hanson/Ap
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Seimila fan al concerto della band americana che ha presentato il nuovo cd «Adore»

Smashing Pumpkins
e una luna romana

10SPE06AF01
3.0
18.50

«C’è anche la luna pienaquesta sera», ruggi-
sce Billy Corgan nel microfono, la testa ra-
sata e liscia come una pallada biliardo, gli
abiti neri daesistenzialista anni Novanta.E
in effetti c’è una luna tondae giallina che si
affaccia incima al suggestivo Palazzo della
Civilità edelLavoro,capolavoro di archi-
tettura fascista la cui scalinata è tornata ad
ospitareda qualche giorno i concerti rock
dell’estatecapitolina.
I primisonostati proprio loro,gli Smashing
Pumpkinsda Chicago, «l’ultima grande
rock band degli anniNovanta». Sono arri-
vati in seimila per loro, accampatidavanti
all’ingresso già dalla mattina, in gran parte
giovanissimi, i «kids» inquieti che si rispec-
chianonel gorgo rabbioso e triste dellecan-
zoni di Corgan. E tra loro èamore a prima
vista. Ilpubblico «poga» frenetico, balla nel
vecchio stile deipunk, buttandosi uno ad-
dossoall’altro, eCorgan gli dedica «Let me
give the worldto you»,poi arriva persino ad

augurare all’Italia divincere i Mondiali di
calcio. La bionda bassista D’Arcy sfoggia un
invidiabile nude-looke suicapelliplatino
duepiccolecorna, il nippo-chitarrista Ja-
mes Ihasi lancia inun muro di suono senza
battere ciglio. Alla batteria (alposto di Jim-
my Chamberlin, licenziato l’anno scorso
per le sue brutte storiedi tossicodipenden-
za) siede un monumento, il poderosoKen-
nyAronoff, già batteristaconJohnMellen-
camp, capace di stampare sul pubblico un
lungoassolo spalleggiato daipercussionisti
Dan Morris e Stephen Hodges (tutti in cari-
ca solo per questa tournée, poi sivedrà).
Magli SmashingPumpkins dioggi sono so-
prattuttoquelli delleballatee della «svolta»
più introspettiva del nuovoalbum, «Ado-
re», menocupoe più compatto del prece-
dente «Mellon Collie and the Infinte Sa-
dness», che li ha comunque lanciati inter-
nazionalmente.Loro sono qui perpresen-
tarlo, e infatti tutto l’attacco del concertoè

una sequenza di titolinuovi, dallaballata
dolce «To Sheila» alle macerazioni di
«Tear», passandoper«Crestfallen» e«Ava
Adore». Vistoche loroarrivano da Chicago,
dopo «Perfect», conCorgan alla chitarra
acustica,arriva anche un piccolo blues im-
provvisatoe sghembo; poi la scena è tutta
per «Tonight», «Bullet with Butterfly
Wings», canzoni che il pubblicodeiPum-
pkins conosce bene. Si chiudecon «ForMar-
tha», unbrano nuovoscrittoda Corgan per
la madre,morta dicancro non molto tem-
po fa, e i bis con «1979» e una lunga, intensa
«Transmission». E fa quasi tenerezza vede-
re, alla fine, Billy Corgan che continua ad
aggirarsi per ilpalco - quando James Iha,
D’Arcy egli altri sono già neicamerini -, gio-
candocon la chitarra e lanciando spillette
al pubblico, con l’aria diuno che non ha
nessuna voglia diandarsene,che starebbe
volentieri lì a continuare a suonare per il
suo pubblico. [Al.So.] Il gruppo rock statunitense «The Smashing Pumpkins» Patrick Demarchlier

ROMA. Arrivano all’appuntamen-
toconlastampacondueorediritar-
do, manonsonocapriccidadivi.La
colpa è degli scioperi aerei in Fran-
cia, e al loro arrivo gli Smashing
Pumpkins sono più affamati che
mai. Ma prima di avventarsi sul sal-
vificopiattodispaghettiepomodo-
ro, accettano di scambiare qualche
parola.
Abbiamo letto che il comune di
Chicago, la vostra città, non ha
autorizzato il concerto gratuito
che volevate tenere nel parco per
ragioni «diordinepubblico»,per-
ché temevano arrivasse troppa
gente.Cos’èsuccessoveramente?

Billy Corgan: «Negli anni ‘70 il
Papa venne a Chicago e nel parco si
radunòunafollaoceanica.Lostesso
parco ospita tutti gli anni il festival
blues, perché Chicago è la casa del

blues. A Chicago c’è posto per tutti,
per il Papa, per il blues, per lo sport,
ma non c’è posto per il rock. Perché
lanostraèunacittàmoltoconserva-
triceecihapunitiperchésiamouna
rock band. Allora siamo dovutiarri-
vare ad un compromesso: non po-
tendo fare un grande concerto gra-
tuito, suoneremo allo stadio di foo-
tball, il Soldier’s Field, il 7 luglio

prossimo, e l’incasso lo devolvere-
moinbeneficienza».
IltourchestatefacendoinEuropa
ha toccato luoghi particolari, dal
porto antico di Genova, al nuovo
museoGuggenheimdiBilbao...

«È stata una tournée davvero
emozionante, per i luoghi ma so-
prattutto per la reazione della gen-
te. Non ci aspettavamo un’acco-

glienza così positiva, ci ha stupito
vedere i ragazzi che cantavano con
noi persino le parole dei brani nuo-
vi,deldiscoappenauscito».
Sapete che un noto musicista ita-
liano, Franco Battiato, vi ha defi-
nitoiMozartdioggi?

«Non conosciamo questo Battia-
to. Ma il Mozart di oggi è Prince,
no?».
Èquellochepensate?

«Mah... è quello che dicono negli
Usa».
E di voi hanno anche detto che
sieteinuoviCure.

«Questi paragoni... Un conto so-
no le somiglianze tecniche, un con-
toèlostile.Tuttoquellochenoicer-
chiamodi fareèdistruggere ilpassa-
to, perché solo così puoi andare
avanti. Nel 1991, quando siamo ve-
nuti per la prima volta in Europa,

tutticidicevano:macos’èquestaro-
bachesuonate,voletefareilversoal
rock degli anni Settanta? Noi cerca-
vamo di spiegare che si trattava in-
vece di qualcosa di completamente
nuovo,proiettatoversoilfuturo,un
nuovo movimentoche avevaappe-
namessoradicinegliUsa.Noncica-
pirono,mapocotempodopoerano
tuttilìaparlaredelgrunge».
Siete diventati uno dei grandi
gruppi rock degli anni ‘90, senza
chiasso, senza pettegolezzi, senza
grandi operazioni promozionali;
comelospiegate?

«Perchédieciannifaabbiamode-
ciso di fare musica per la gente, non
per i giornalisti, non per il pubblico
modaiolo, solo per la gente. Siamo
nati in una città operaia come Chi-
cagoeconosciamobenelavitaquo-
tidiana di chi lavora e lotta quoti-

dianamente con i problemi, ed è di
questo che parla la nostra musica.
Siamo sempre stati profondamente
in sintonia col nostro pubblico, è
questo che ci ha portato avanti, an-
che quandotutti parlavano solodei
Nirvana, e non si accorgevano che
noi,puravendosoloildiecipercen-
to dell’attenzione che radio e gior-
nali riservavano ai Nirvana, riusci-
vamoaportaremolta,mamoltapiù
gente ai nostri concerti. Cosa trova-
no in noi? Io credo sia la sensazione
diessere veramente compresi. In gi-
roci sonotanteband,quelletechno
per esempio, così brave a raccontar-
ti come ti devi sentire quando sei
fuori ilsabatosera:noiinvecesiamo
quelli che ti dicono com’è che ci si
sentepoi,il lunedìmattina...».

Alba Solaro

L’INTERVISTA

«Cantiamo lo schifo
che ricomincia
ogni lunedì mattina»

Legge censura
Produttori
a convegno

Censura si cambia. È
partito ieri l’iter
parlamentare della nuova
legge e oggi i produttori
hanno indetto un
convegno a Roma dove
Lucisano, presidente Anica,
presenterà le proposte
della categoria. Che punta
al «modello americano»
ossia l’autogestione dei
divieti.

IL FESTIVAL Da venerdì al 20 la XXXIV edizione

Pesaro, tra Godard e Taiwan
L’evento speciale è una retrospettiva sul cinema italiano degli anni 80.

ROMA. Taiwan e altri paradossi. La
MostradelcinemadiPesaro,edizio-
nenumero34,proseguelaricercadi
immagini spiazzanti, tra documen-
tario, video e sperimentazione va-
ria. E i paradossi sono: Jean-Luc Go-
dard,mitoviventemacomplessiva-
mente poco visto (difficile reperire i
suoi film in originale persino alla
Cinémateque française). Il cinema
recente di Taiwan, che è poi quello
di Tsai Ming Liang e Hou Hsiao
Hsien,ovverounaproduzionelimi-
tatissima (10 film l’annoscorso)ma
adaltotassodicapolavori.Vladimir
Kobrin, cineasta russochemette in-
sieme nuove tecnologie e spirito
dell’avanguardiaanni20inun«tea-
tro delle marionette psichedelico».
Il nuovo cinema, dove le cose più
innovative non arrivano, a quanto
pare, da autori giovanissimi ma da
veterani della ribellione provocato-
ria come Monteiro (Il bacino di
J.W.) o Jon Jost (London Brief).

Quest’anno il festival, da ve-
nerdì al 20 giugno, capita in pie-
no mondiale. Ma il direttore
Adriano Aprà non teme la con-
correnza del calcio, fidando nel-
l’intransigenza cinefila del tradi-
zionale pubblico pesarese: spesso

giovanissimi, soprattutto studen-
ti di cinema. Attratti anche dal-
l’evento speciale a cura di Lino
Micciché, che prosegue la retro-
spettiva sul cinema italiano de-
cennio per decennio. Stavolta
tocca agli anni 80, fase di crisi
creativa e di tv selvaggia, che Bru-
no Torri descrive come il cuore di
un processo degenerativo di cui si
è molto discusso. Se ne discuterà
ancora in due tavole rotonde:
una, domenica, sul tema «autori
e attori» con Marco Bellocchio,
Antonio Catania, Marco Tullio
Giordana, Salvatore Piscicelli,
Giuseppe Ferrara; l’altra, giovedì
18, sui temi istituzionali e finan-
ziari con produttori e cineasti in-
dipendenti tra cui Daniele Segre,
Luigi Faccini e Franco Piavoli. Tra
i film dell’annata Kamikazen di
Salvatores, Bianca di Moretti,
Stesso sangue di Eronico e Cecca,
Le occasioni di Rosa di Piscicelli,
Colpire al cuore di Gianni Amelio.
Esordi (o quasi) di cui si sentirà
parlare a lungo.

E, tornando al «nuovo cine-
ma», tra le cose più curiose dell’e-
dizione di quest’anno, almeno
sulla carta, il giapponese Without

Memory di Kore-Eda Hirokazu, ve-
ra storia di un uomo affetto da
una gravissima patologia che
provoca un’amnesia totale con-
tratta per colpa dei tagli alla sani-
tà pubblica; Aeroplanini di carta,
opera prima di Farhad Mehran-
far, che segue un proiezionista
ambulante nelle campagne ira-
niane secondo lo stile caro a Kia-
rostami; Dial H-I-S-T-O-R-Y, un
video del belga Johan Grimon-
prez che utilizza massicciamente
materiali di repertorio sul tema
dei dirottamenti aerei; Il sangue
non è acqua fresca di Theo Eshetu,
una visita al nonno del regista,
grande storico etiope; Verrückt
bleiben, verliebt bleiben di Elfi Mi-
kesch, su un giovane che ha pas-
sato otto anni della sua infanzia
berlinese rinchiuso in un arma-
dio per le scope. Infine, nel nuo-
vo film di Monteiro ritroviamo
l’alter ego del regista portoghese,
João de Deus, in veste di Lucifero
in una rappresentazione dell’In-
ferno di Strindberg. Per la crona-
ca: le due enigmatiche iniziali del
titolo stanno per John Wayne.

Cr. P.

PALINSESTI Forse al via già dal prossimo autunno

Per la Rai una rete tuttosport?
Incontro tra Veltroni, Coni e emittenti per un canale tematico, digitale e satellitare.

ROMA. Basta con le differite a notte
fonda o con le dirette senza risultato
finale: la possibile soluzione per l’al-
tro sport, ovvero tutto lo sport che
non sia calcio o Formula uno, è stata
delineata ieri a palazzo Chigi, in un
incontro tra il vicepresidente del
Consiglio Veltroni, i responsabili
dello sport nazionale e quelli delle
più importanti emittenti nazionali.
Perbasketenuoto,pallavoloeginna-
stica,pattinaggioepersinoil tennis il
risultatoèuncanaletematico,digita-
le, satellitare e in chiaro che possa
ospitare tutto lo sport,nonsoloquel-
lo più popolare e capacedi forza con-
trattuale autonoma. «Una riunione
utile», ha sintetizzato Veltroni «Mi
pare ci sia disponibilità e attenzione
da parte delle televisioni. Ora un

gruppo di lavoro tra il Coni e le quat-
tro tv discuteranno la possibilità di
uncanale tematico per tutti gli sport,
unaotutteequattroinsieme».

All’incontroeranopresentiilpresi-
dente del Coni Pescante, il segretario
generale Pagnozzi e numerosi presi-
denti federali, mentre la Rai era rap-
presentata dal direttore Celli, dal di-
rettore per il coordinamento dei pa-
linsesti Leone e da Francia per la ra-
dio; per Telemontecarlo c’era Agnes,
per Mediaset il direttore generale
broadcastingBrugola,perTele+l’am-
ministratore delegato Rasini. «Il no-
stro obiettivo» ha sottolineato Pe-
scante«èuncanaletematico,digitale
e satellitare che possa ospitare tutto
lo sport, ma anche tutto quello che
ruota intorno allo sport, per esempio

le informazioni che serviranno per il
Totoscommesse. Diciamo che oggi,
al di là di qualche accusa e controac-
cusa che ci possiamo essere scambia-
ti, parte l’asta». Diverse le posizioni
delle emittenti televisive: dall’inte-
ressediMediaset,chepurprometten-
do una maggiore attenzione allo
sport non di vertice non può dimen-
ticare la sua natura commerciale, al-
l’invito per una azione comune lan-
ciato da Agnes, alla Rai che sembra
già in grado, probabilmente già dal
prossimo autunno, di avviare un ca-
nale sportivo tematico. «A questo
puntoioescodiscena»,hapuntualiz-
zato il vicepremier «perché nel mo-
mento in cui entrano in gioco inte-
ressi economici, la faccenda riguarda
esclusivamenteloro».



10ECO09A1006 ZALLCALL 11 21:45:20 06/09/98  

LA BORSAMercoledì 10 giugno 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 694,6 0,55

ACQ POTABILI 8562 0,00

ACQUE NICOLAY 4552 -4,75

AEDES 14976 -0,01

AEDES RNC 7471 0,08

AEROPORTI ROMA 13643 -4,34

ALITALIA 6947 -4,73

ALLEANZA 24788 -1,76

ALLEANZA RNC 18018 -1,37

ALLIANZ SUBALP 22889 -0,81

AMGA 1452 -1,63

ANSALDO TRAS 3461 -3,57

ARQUATI 3434 -1,60

ASSITALIA 11652 -1,77

AUSILIARE 4950 -2,69

AUTO TO-MI 33298 -0,08

AUTOGRILL SPA 13465 -0,72

AUTOSTRADE P 7661 1,96

B
B AGR MANTOV 28815 -1,15

B DESIO-BRIANZA 6296 -0,79

B FIDEURAM 11314 0,02

B INTESA 10501 -1,65

B INTESA PR 5477 -2,07

B INTESA R W 1434 -2,71

B INTESA W 2392 -2,01

B LEGNANO 11815 -2,50

B NAPOLI 2840 -2,17

B NAPOLI RNC 2541 -2,46

B SARDEGNA RNC 37255 -1,67

B TOSCANA 9746 -1,03

BANCA CARIGE 16821 -0,86

BANCA DI ROMA 3596 -1,72

BASSETTI 17950 0,00

BASTOGI 145 -4,35

BAYER 86301 1,55

BCA INTERMOBIL 6907 -4,57

BCA POP MILANO 15413 -1,45

BCO CHIAVARI 6479 -1,22

BENETTON 37469 -3,20

BINDA 56,9 -1,90

BNA 2944 -1,04

BNA PRIV 1809 -3,16

BNA RNC 1770 -2,26

BNL RNC 45108 -2,48

BOERO 10910 0,00

BON FERRARESI 19537 0,19

BREMBO 25521 -0,53

BRIOSCHI 513,7 0,00

BULGARI 10104 0,29

BURGO 15527 -1,05

BURGO PRIV 17267 0,00

BURGO RNC 15813 0,00

C
CAB 22275 -0,29

CAFFARO 2026 -2,64

CAFFARO RISP 2290 0,88

CALCEMENTO 3105 -0,51

CALP 7284 -1,23

CALTAGIRONE 1985 1,79

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 5064 -3,49

CARRARO 12782 -0,85

CEM.AUGUSTA 3695 0,00

CEM.BARLETTA 8587 -0,27

CEM.BARLETTA
RNC 7437 -3,32

CEMBRE 6807 -1,36

CEMENTIR 2246 -1,92

CENTENARI ZIN 292,6 -0,17

CIGA 2131 1,09

CIGA RNC 2259 -0,53

CIR 2254 -2,47

CIR RNC 1743 -1,69

CIRIO 1207 -2,66

CMI 4181 -2,88

COFIDE 1025 -2,94

COFIDE RNC 978,1 -4,48

COMAU SPA 5753 -4,13

COMIT 10321 -1,41

COMIT RNC 8747 -1,39

COMPART 1739 -2,79

COMPART RNC 1590 -0,44

CR BERGAMASCO 38591 -1,11

CR FONDIARIO 5774 -2,97

CR VALTELLINESE 21196 -1,82

CREDEM 5699 -1,28

CREDIT 10016 -2,66

CREDIT RNC 7417 -1,07

CRESPI 4759 -0,27

CSP CALZE 21109 -2,29

CUCIRINI 2200 -2,22

D
DALMINE 654,5 -4,41

DANIELI 15249 2,34

DANIELI RNC 8731 -0,63

DE FERRARI 5950 -4,80

DE FERRARI RNC 3262 -0,40

DEROMA 13689 -0,56

E

EDISON 15949 -2,74

ENI 12600 -1,34

ERG 7295 -1,41

ERICSSON 102641 -1,89

ERIDAN BEG-SAY 379143 -0,17

ESAOTE 5508 1,81

ESPRESSO 15978 0,18

F
FALCK 11673 -2,55

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 6765 0,00

FIAT 7849 -1,72

FIAT PRIV 4688 -1,31

FIAT RNC 4692 -1,37

FIN PART ORD 1624 -0,49

FIN PART PRIV 887,3 -3,78

FIN PART RNC 931,6 -3,93

FINARTE ASTE 1786 -1,49

FINCASA 481,3 -3,00

FINMECCANICA 1637 -1,56

FINMECCANICA
RNC 1357 -1,67

FINMECCANICA W 131,2 ---

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3155 -3,69

GARBOLI 2685 0,00

GEFRAN 10306 ---

GEMINA 1471 -2,52

GEMINA RNC 1982 -3,74

GENERALI 59506 -0,62

GEWISS 40011 0,19

GILDEMEISTER 8731 -1,23

GIM 2104 -1,13

GIM RNC 2316 -1,86

GIM W 446 -0,93

H
HDP 1544 -3,08

HDP RNC 1267 -2,39

HDP W 98 155,9 -4,94

I
IDRA PRESSE 5356 -5,27

IFI PRIV 38388 -1,71

IFIL 9009 -0,68

IFIL RNC 5311 -2,85

IM METANOPOLI 2347 -2,13

IMA 12011 -1,36

IMI 30419 -0,78

IMPREGILO 1800 -0,61

IMPREGILO RNC 1741 -1,97

INA 5643 -0,46

INTEK 1591 0,13

INTEK RNC 1301 -1,06

INTERPUMP 9180 -0,86

IPI SPA 3410 -0,96

IRCE 12832 0,63

IST CR FONDIARIO 28200 0,71

ITALCEM 18817 -0,88

ITALCEM RNC 8980 -1,31

ITALGAS 8143 -1,82

ITALMOB 62456 -1,45

ITALMOB R 34224 -1,84

ITTIERRE 6566 -2,97

J
JOLLY HOTELS 12957 -0,35

JOLLY RNC 11400 0,00

L
LA DORIA 6180 -0,32

LA FOND ASS 11206 -1,27

LA FOND ASS RNC 8083 -0,68

LA GAIANA 6340 0,00

LAZIO 5545 0,38

LINIFICIO 993,8 -0,28

LINIFICIO RNC 889,1 -0,88

LOCAT 2503 -3,84

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3095 -1,09

MAGNETI 4091 -4,15

MAGNETI RNC 3625 -3,07

MANULI RUBBER 11234 -0,11

MARANGONI 6037 -0,56

MARZOTTO 27948 -0,05

MARZOTTO RIS 26465 0,00

MARZOTTO RNC 14700 -0,10

MEDIASET 11784 0,93

MEDIOBANCA 24409 -1,50

MEDIOBANCA W 9252 -1,57

MEDIOLANUM 58442 0,38

MERLONI 13120 -0,66

MERLONI RNC 6775 -2,50

MILANO ASS 7689 -2,11

MILANO ASS RNC 4969 -0,38

MITTEL 3500 -0,82

MONDADORI 22029 -0,79

MONDADORI RNC 18240 0,00

MONRIF 1648 -3,79

MONTEDISON 2394 -0,83

MONTEDISON RIS 2600 -2,55

MONTEDISON RNC 1672 -0,65

MONTEFIBRE 1581 -4,12

MONTEFIBRE RNC 1491 -0,73

N
NAI 615,5 -0,82

NECCHI 1228 1,91

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2660 -0,60

OLIVETTI P 2742 -1,01

OLIVETTI R 2198 -2,66

OLIVETTI W 1907 -1,60

P
PAGNOSSIN 10687 -1,35

PARMALAT 3637 -0,66

PERLIER 700 1,49

PININFARINA 39583 -0,40

PININFARINA RIS 36850 -5,15

PIRELLI SPA 6107 -2,72

PIRELLI SPA R 4737 1,59

PIRELLI CO 4503 -2,62

PIRELLI CO RNC 3708 -7,81

POL EDITORIALE 5294 -0,58

POP BG CR VA 41509 0,35

POP BRESCIA 35550 -1,80

POP COMM IN-
DUSTR 34620 -0,13

POP INTRA 25774 -2,10

POP SPOLETO 17556 -0,91

PREMAFIN 1672 0,66

PREMUDA 3411 -1,04

PREMUDA RNC 4895 0,00

R
RAS 27695 -0,53

RAS RNC 19060 -1,09

RATTI 4891 -0,67

RECORDATI 16790 -4,16

RECORDATI RNC 10893 1,63

RENO DE MED 6419 -0,12

RENO DE MED RIS 6493 0,40

RENO DE MED RNC 6373 3,19

RICCHETTI 3280 -0,49

RINASCENTE 18285 0,03

RINASCENTE P 9263 -1,19

RINASCENTE R 9584 -0,71

RISANAMENTO 28718 -2,73

RISANAMENTO RNC 17500 0,00

RIVA FINANZ 8245 0,10

ROLAND EUROPE 6028 -1,08

ROLO BANCA 44329 -0,68

ROTONDI EVOLUT 6389 -2,16

S
S PAOLO BRESC W 6176 -2,03

S PAOLO BRESCIA 8903 -1,98

S PAOLO TO 28430 -0,66

SABAF 17562 0,44

SADI 5601 -3,63

SAES GETT 28085 0,11

SAES GETT PRIV 23900 -1,10

SAES GETT RNC 18597 -0,47

SAFILO 70055 1,12

SAFILO RNC 60970 0,00

SAI 23717 -0,23

SAI R 13408 -1,82

SAIAG 17812 -0,06

SAIAG RNC 8721 -1,69

SAIPEM 10081 -2,06

SAIPEM RNC 10085 1,67

SASIB 7927 0,00

SASIB RNC 6542 0,00

SAVINO DEL BENE 3485 -2,24

SCHIAPPARELLI 392,7 -8,89

SEAT 1272 -1,47

SEAT RNC 902,8 -1,58

SIMINT 18050 -0,28

SIRTI 10308 -0,94

SMI METALLI 1306 -1,95

SMI METALLI RNC 1296 -0,99

SMURFIT SISA 1640 0,00

SNIA BPD 2456 -1,05

SNIA BPD RIS 2333 -2,06

SNIA BPD RNC 1855 -0,27

SOGEFI 6466 -0,28

SONDEL 4974 -2,13

SOPAF 1395 -4,84

SOPAF RNC 1092 -8,70

SORIN 8177 -1,45

STAYER 1981 0,76

STEFANEL 4521 -1,52

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 126443 -0,55

T
TECNOST 5511 -1,52

TELECO 6100 -3,97

TELECO RNC 5167 -3,73

TELECOM IT 13811 -1,22

TELECOM IT RNC 9890 -0,49

TERME ACQUI 1615 -6,76

TERME ACQUI RNC 1387 0,00

TIM 10837 -1,79

TIM RNC 6620 -0,79

TORO 31661 -2,87

TORO P 17064 -1,53

TORO R 16651 -0,76

TORO W 20402 -2,63

TRENNO 5014 -4,75

U
UNICEM 18246 -2,68

UNICEM RNC 9027 -1,87

UNIPOL 8786 -1,16

UNIPOL P 5421 -1,49

UNIPOL P W 1470 -1,87

UNIPOL W 1663 -2,35

V
VIANINI IND 1470 -3,35

VIANINI LAV 4791 -2,18

VITTORIA ASS 9792 0,34

VOLKSWAGEN 1498310
-0,31

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 15050 0,00

WCTBKMIB30C24M
Z9 13275 0,00

WCTBKMIB30C26M
Z9 11770 0,00

WCTBKMIB30C28M
Z9 10021 0,00

WCTBKMIB30C30M
Z9 8112 -5,84

WCTBKMIB30P22M
Z9 479,3 16,90

WCTBKMIB30P24M
Z9 721,4 2,33

WCTBKMIB30P26M
Z9 950 0,00

WCTBKMIB30P28M
Z9 1258 -1,72

WCTBKMIB30P30M
Z9 1898 1,93

Z
ZIGNAGO 22813 0,00

ZUCCHI 17200 0,00

ZUCCHI RNC 9008 -0,12

ZUCCHINI 14058 0,65

VALUTA 09/06 08/06

DOLLARO USA 1751,19 1749,35

ECU 1940,84 1941,60

MARCO TEDESCO 985,03 985,27

FRANCO FRANCESE 293,75 293,81

LIRA STERLINA 2862,67 2856,86

FIORINO OLANDESE 873,89 874,11

FRANCO BELGA 47,75 47,76

PESETA SPAGNOLA 11,60 11,60

CORONA DANESE 258,60 258,63

LIRA IRLANDESE 2483,01 2485,13

DRACMA GRECA 5,82 5,81

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1201,67 1197,77

YEN GIAPPONESE 12,52 12,46

FRANCO SVIZZERO 1187,65 1183,99

SCELLINO AUSTR. 139,99 140,03

CORONA NORVEGESE 234,41 234,67

CORONA SVEDESE 223,18 223,52

MARCO FINLANDESE 324,08 324,16

DOLLARO AUSTRAL. 1048,44 1045,06

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.670 16.730

ARGENTO (PER KG.) 308.000 309.500

STERLINA (V.C.) 123.000 130.000

STERLINA (N.C.) 126.000 142.000

STERLINA (POST.74) 125.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 121.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 112.000

MARENGO FRANCESE 98.000 105.000

MARENGO BELGA 98.000 105.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 105.000

20 MARCHI 123.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 497.000 540.000

100 PESOS CILE 325.000 350.000

KRUGERRAND 517.000 568.000

50 PESOS MESSICO 624.000 670.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,56 -0,07

ENTE FS 94-04 117,10 1,55

ENTE FS 94-04 102,33 -0,07

ENTE FS 96-01 99,95 0,00

ENTE FS 94-02 100,30 -0,09

ENTE FS 89-99 100,25 -0,10

ENTE FS 3 85-00 111,20 0,00

ENTE FS OP 90-98 100,02 -0,01

ENEL 1 EM 86-01 100,82 0,02

ENEL 1 EM 93-01 102,33 0,11

ENEL 1 EM 91-01 104,80 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,17 -0,18

ENEL 2 EM 85-00 111,20 0,20

ENEL 2 EM 89-99 108,35 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,97 0,46

ENEL 2 EM 91-03 103,15 0,14

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,05 -0,47

IRI IND 85-99 101,49 1,04

AUTOSTRADE 93-00 100,91 -0,09

MEDIOB 89-99 107,15 1,05

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 27500 1,48

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1481 -1,27

BONAPARTE 45 29,68

BONAPA. AZ X AZ 11 -45,00

BORGOSESIA 129 -3,01

BORGOSESIA RIS 117 0,00

CARIPLO GEN 725,1 -1,85

FEMPAR 50 -3,85

FERR NORD MI 2700 0,00

FINPE 450 0,00

FRETTE 8050 0,63

IFIS PRIV 1496 0,00

ITALIANA ASS 19950 0,00

NAPOLETANA GAS 4020 0,00

POP CREMA 93200 -0,32

POP CREMONA 15500 -2,88

POP EMILIA 104500 -0,48

POP LODI 22350 -1,54

POP LUINO VARESE 11000 0,92

POP NOVARA 17050 -1,45

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 38050 -1,17

POP.CRE. 7% CV 155 1,24

POP.EMILIA 02 CV 179 0,00

POP.EMILIA 99 CV 181,8 -0,11

POP.EMILIA CV 227,4 -0,04

POP.LODI CV 178 0,56

SANITÀ SOSP. ---

SICC 2410 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.888 10.762

ADRIATIC AMERIC F 32.923 32.795

ADRIATIC EUROPE F 33.449 33.141

ADRIATIC FAR EAST 9.300 9.366

ADRIATIC GLOBAL F 25.718 25.603

ALPI AZIONARIO 15.072 14.896

ALTO AZIONARIO 24.001 23.780

AMERICA 2000 26.323 26.209

AMERIGO VESPUCCI 16.469 16.413

APULIA AZIONARIO 20.302 20.061

APULIA INTERNAZ 14.633 14.528

ARCA AZ AMER LIRE 33.565 33.048

ARCA AZ EUR LIRE 22.252 21.998

ARCA AZ FAR E LIR 8.958 9.008

ARCA AZ IT 38.343 37.875

ARCA VENTISETTE 25.084 24.758

AUREO GLOBAL 21.261 21.112

AUREO MULTIAZIONI 17.895 17.752

AUREO PREVIDENZA 37.720 37.323

AZIMUT AMERICA 20.390 20.380

AZIMUT BORSE INT 20.550 20.481

AZIMUT CRESC ITA 33.487 33.089

AZIMUT EUROPA 21.561 21.288

AZIMUT PACIFICO 9.783 9.851

AZIMUT TREND 24.588 24.322

AZIMUT TREND EMER 8.866 8.899

AZIMUT TREND ITA 21.471 21.230

AZZURRO 58.240 57.535

BLUE CIS 16.452 16.279

BN AZIONI INTERN 23.504 23.435

BN AZIONI ITALIA 22.473 22.168

BN OPPORTUNITA 12.849 12.814

BPB RUBENS 15.732 15.529

BPB TIZIANO 29.606 29.264

CAPITALGES EUROPA 13.960 13.858

CAPITALGES INTER 19.110 18.975

CAPITALGES PACIF 6.286 6.317

CAPITALGEST AZ 34.053 33.583

CAPITALRAS 37.730 37.270

CARIFONDO ARIETE 25.418 25.200

CARIFONDO ATLANTE 25.434 25.345

CARIFONDO AZ AMER 13.529 13.392

CARIFONDO AZ ASIA 7.467 7.517

CARIFONDO AZ EURO 15.496 15.353

CARIFONDO AZ ITA 18.847 18.613

CARIFONDO CARIG A 14.060 13.958

CARIFONDO DELTA 49.374 48.926

CARIFONDO M GR AZ 12.148 12.033

CARIFONDO PAES EM 9.326 9.323

CENTRALE AME DLR 17,041 17,028

CENTRALE AME LIRE 29.811 29.717

CENTRALE AZ IM IN 9.948 9.948

CENTRALE CAPITAL 45.874 45.392

CENTRALE E AS DLR 5,001 5,056

CENTRALE E AS LIR 8.748 8.823

CENTRALE EM AMER 10.866 10.835

CENTRALE EM EUROP 11.235 11.125

CENTRALE EUR ECU 24,826 24,613

CENTRALE EUR LIRE 48.202 47.762

CENTRALE G8 BL CH 20.428 20.349

CENTRALE GIAP LIR 7.640 7.700

CENTRALE GIAP YEN 613,162 614,721

CENTRALE GLOBAL 32.838 32.683

CENTRALE ITALIA 27.323 27.001

CISALPINO AZ 30.858 30.468

CISALPINO INDICE 24.924 24.563

CLIAM AZIONI ITA 18.020 17.791

CLIAM FENICE 9.790 9.812

CLIAM SESTANTE 14.516 14.370

CLIAM SIRIO 16.202 16.113

COMIT AZIONE 22.738 22.738

COMIT PLUS 22.452 22.452

CONSULTINVEST AZ 21.969 21.692

CREDIS AZ ITA 24.093 23.778

CREDIS TREND 15.370 15.282

CRISTOFOR COLOMBO 30.228 30.070

DIVAL CONS GOODS 11.740 11.707

DIVAL ENERGY 11.117 11.150

DIVAL INDIV CARE 11.933 11.859

DIVAL MULTIMEDIA 12.155 12.062

DIVAL PIAZZA AFF 15.041 14.869

DUCATO AZ AMERICA 12.399 12.327

DUCATO AZ ASIA 5.698 5.755

DUCATO AZ EUROPA 14.061 13.921

DUCATO AZ GIAPPON 7.145 7.193

DUCATO AZ INTERN 63.360 63.045

DUCATO AZ ITALIA 25.522 25.148

DUCATO AZ PA EMER 7.187 7.174

DUCATO SECURPAC 16.856 16.744

EFFE AZIONAR ITA 12.746 12.583

EPTA AZIONI ITA 25.040 24.751

EPTAINTERNATIONAL 27.740 27.508

EURO AZIONARIO 12.936 12.797

EUROM AMERIC EQ F 37.251 37.067

EUROM AZIONI ITAL 31.087 30.766

EUROM BLUE CHIPS 27.007 26.831

EUROM EM MKT EQ F 8.375 8.356

EUROM EUROPE EQ F 32.023 31.716

EUROM GREEN EQ F 17.401 17.244

EUROM GROWTH EQ F 15.503 15.400

EUROM HI-TEC EQ F 20.262 20.045

EUROM RISK FUND 46.338 45.938

EUROM TIGER FAR E 13.393 13.484

EUROPA 2000 34.565 34.216

F&F LAGEST AZ INT 24.233 23.999

F&F LAGEST AZ ITA 46.946 46.367

F&F PROF GEST INT 28.250 27.979

F&F PROF GEST ITA 39.738 39.265

F&F SEL AMERICA 22.426 22.264

F&F SEL EUROPA 35.615 35.132

F&F SEL GERMANIA 21.231 21.048

F&F SEL ITALIA 22.843 22.569

F&F SEL NUOVI MER 7.533 7.401

F&F SEL PACIFICO 9.239 9.284

F&F SEL TOP50 INT 11.773 11.716

FERDIN MAGELLANO 7.097 7.125

FIDEURAM AZIONE 26.016 25.881

FINANZA ROMAGEST 26.944 26.533

FONDERSEL AM 22.762 22.710

FONDERSEL EU 25.753 25.474

FONDERSEL ITALIA 28.862 28.491

FONDERSEL OR 8.863 8.925

FONDERSEL PMI 20.816 20.570

FONDICRI ALTO POT 15.741 15.610

FONDICRI INT 35.429 34.986

FONDICRI SEL AME 13.813 13.615

FONDICRI SEL EUR 14.375 14.180

FONDICRI SEL ITA 38.008 37.575

FONDICRI SEL ORI 7.243 7.321

FONDINV EUROPA 32.840 32.523

FONDINV PAESI EM 12.603 12.658

FONDINV SERVIZI 28.540 28.404

FONDINVEST TRE 36.277 35.837

FONDO CRESCITA 21.870 21.638

GALILEO 29.593 29.249

GALILEO INT 23.131 23.019

GENERCOMIT AZ ITA 23.028 22.738

GENERCOMIT CAP 26.618 26.308

GENERCOMIT EUR 40.997 40.684

GENERCOMIT INT 32.475 32.352

GENERCOMIT NOR 43.232 43.018

GENERCOMIT PACIF 8.374 8.423

GEODE 24.439 24.283

GEODE PAESI EMERG 9.959 9.950

GEODE RISORSE NAT 6.788 6.771

GEPOBLUECHIPS 14.657 14.546

GEPOCAPITAL 32.916 32.543

GESFIMI AMERICHE 18.230 18.085

GESFIMI EUROPA 22.023 21.801

GESFIMI INNOVAZ 20.089 19.895

GESFIMI ITALIA 24.872 24.570

GESFIMI PACIFICO 8.018 8.057

GESTICRED AMERICA 17.865 17.818

GESTICRED AZIONAR 28.139 27.960

GESTICRED BORSITA 29.381 29.087

GESTICRED EUROAZ 34.912 34.605

GESTICRED F EAST 6.913 6.955

GESTICRED MERC EM 8.808 8.787

GESTICRED PRIVAT 15.808 15.719

GESTIELLE A 25.001 24.676

GESTIELLE AMERICA 21.139 21.011

GESTIELLE B 24.375 24.031

GESTIELLE EM MKT 12.395 12.344

GESTIELLE EUROPA 25.683 25.418

GESTIELLE F EAST 8.760 8.812

GESTIELLE I 22.389 22.248

GESTIELLE WC 12.731 12.603

GESTIFONDI AZ INT 23.573 23.425

GESTIFONDI AZ IT 27.069 26.741

GESTN AMERICA DLR 18,495 18,431

GESTN AMERICA LIT 32.355 32.166

GESTN EUROPA LIRE 21.285 21.088

GESTN EUROPA MAR 21,603 21,412

GESTN FAREAST LIT 11.605 11.688

GESTN FAREAST YEN 931,38 933,099

GESTN PAESI EMERG 11.109 11.153

GESTNORD AMBIENTE 14.885 14.808

GESTNORD BANKING 19.970 19.708

GESTNORD PZA AFF 20.714 20.469

GESTNORD TRADING 11.445 11.364

GRIFOGLOBAL 20.061 19.839

GRIFOGLOBAL INTER 13.180 13.122

IMIEAST 9.791 9.884

IMIEUROPE 36.853 36.484

IMINDUSTRIA 22.736 22.610

IMITALY 40.125 39.585

IMIWEST 37.073 36.909

INDUSTRIA ROMAGES 26.575 26.384

ING SVI AMERICA 34.259 34.130

ING SVI ASIA 6.560 6.603

ING SVI AZIONAR 38.096 37.580

ING SVI EM MAR EQ 9.477 9.455

ING SVI EUROPA 37.407 37.030

ING SVI IND GLOB 25.064 24.954

ING SVI INIZIAT 29.810 29.567

ING SVI OLANDA 28.145 27.903

INTERB AZIONARIO 45.982 45.480

INTERN STK MANAG 22.874 22.715

INVESTILIBERO 13.063 13.027

INVESTIRE AMERICA 35.996 35.803

INVESTIRE AZ 35.125 34.705

INVESTIRE EUROPA 27.772 27.506

INVESTIRE INT 21.281 21.189

INVESTIRE PACIFIC 11.234 11.299

ITALY STK MANAG 21.962 21.746

LOMBARDO 38.230 37.811

MEDICEO AM LATINA 11.177 11.171

MEDICEO AMERICA 17.179 17.099

MEDICEO ASIA 5.490 5.575

MEDICEO GIAPPONE 8.073 8.106

MEDICEO IND ITAL 16.066 15.854

MEDICEO MEDITERR 24.404 24.332

MEDICEO NORD EUR 15.989 15.829

MIDA AZIONARIO 33.596 33.048

OASI AZ ITALIA 21.634 21.370

OASI CRE AZI 22.705 22.395

OASI FRANCOFORTE 25.166 24.845

OASI HIGH RISK 16.509 16.436

OASI ITAL EQ RISK 27.037 26.632

OASI LONDRA 14.080 13.889

OASI NEW YORK 18.271 18.222

OASI PANIERE BORS 16.194 16.126

OASI PARIGI 24.748 24.656

OASI TOKYO 10.758 10.773

OCCIDENTE 19.199 19.071

OLTREMARE AZION 25.026 24.737

OLTREMARE STOCK 19.304 19.157

ORIENTE 8.497 8.535

ORIENTE 2000 12.828 12.930

PADANO INDICE ITA 22.744 22.433

PERFORMAN AZ EST 21.216 21.139

PERFORMAN AZ ITA 22.151 21.896

PERFORMAN PLUS 11.421 11.380

PERSONALF AZ 24.911 24.776

PHARMACHEM 24.008 23.883

PHENIXFUND TOP 24.625 24.352

PRIME M AMERICA 37.089 37.043

PRIME M EUROPA 41.810 41.583

PRIME M PACIFICO 19.487 19.586

PRIMECAPITAL 88.257 87.305

PRIMECLUB AZ INT 14.568 14.495

PRIMECLUB AZ ITA 31.448 31.096

PRIMEEMERGINGMK 12.879 12.887

PRIMEGLOBAL 27.535 27.397

PRIMEITALY 32.358 31.996

PRIMESPECIAL 18.754 18.629

PUTNAM EM MKT DLR 4,802 4,785

PUTNAM EM MKT LIT 8.400 8.351

PUTNAM EU EQ ECU 9,279 9,179

PUTNAM EUROPE EQ 18.017 17.812

PUTNAM GL EQ DLR 8,887 8,821

PUTNAM GLOBAL EQ 15.546 15.394

PUTNAM PAC EQ DLR 4,292 4,323

PUTNAM PACIFIC EQ 7.509 7.545

PUTNAM USA EQ DLR 8,356 8,28

PUTNAM USA EQUITY 14.618 14.451

PUTNAM USA OP DLR 7,267 7,173

PUTNAM USA OPPORT 12.712 12.518

QUADRIFOGLIO AZ 30.846 30.456

QUADRIFOGLIO B CH 12.236 12.080

RISP ITALIA AZ 31.175 30.839

RISP ITALIA B I 35.108 34.968

RISP ITALIA CRE 26.657 26.350

ROLOAMERICA 20.308 20.170

ROLOEUROPA 20.660 20.480

ROLOITALY 21.368 21.150

ROLOORIENTE 7.976 8.009

ROLOTREND 20.233 20.049

RSA AZIONARIO 24.470 24.243

RSA EMERG MARKETS 9.152 9.124

RSA EQUITY 10.221 10.185

RSA FREE 10.230 10.156

RSA SMALL CAP 22.415 22.288

SPAOLO ALDEBAR IT 34.137 33.690

SPAOLO AZ INT ETI 12.877 12.801

SPAOLO AZION ITA 17.397 17.188

SPAOLO AZIONI 32.183 31.727

SPAOLO H AMBIENTE 30.125 29.992

SPAOLO H AMERICA 19.439 19.372

SPAOLO H ECON EME 10.806 10.808

SPAOLO H EUROPA 18.757 18.579

SPAOLO H FINANCE 40.928 40.448

SPAOLO H HIG RISK 9.683 9.692

SPAOLO H HIG TECH 9.845 9.742

SPAOLO H INDUSTR 23.916 23.842

SPAOLO H INTERNAZ 25.403 25.204

SPAOLO H PACIFICO 8.470 8.530

SPAOLO JUNIOR 39.002 38.518

SPAOLO SOLUZION 4 10.036 10.012

SPAOLO SOLUZION 5 40.961 40.755

TALLERO 14.306 14.189

TRADING 16.171 16.128

VENETOBLUE 31.131 30.732

VENETOVENTURE 27.788 27.556

ZECCHINO 21.938 21.672

ZENIT AZIONARIO 22.117 22.117

ZENIT TARGET 15.793 15.793

ZETA AZIONARIO 34.202 33.800

ZETA MEDIUM CAP 10.647 10.564

ZETASTOCK 33.276 33.216

ZETASWISS 47.540 47.291

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.824 21.747

ALTO BILANCIATO 21.506 21.367

ARCA BB 51.765 51.375

ARCA TE 23.724 23.547

ARMONIA 21.186 21.122

AUREO 44.073 43.809

AZIMUT 32.776 32.555

BN BILANCIATO ITA 16.919 16.838

CAPITALCREDIT 26.544 26.441

CAPITALGES BILAN 37.795 37.519

CARIFONDO BLUE CH 16.798 16.745

CARIFONDO LIBRA 57.520 57.213

CISALPINO BILAN 33.931 33.605

EPTACAPITAL 26.152 25.994

EUROM CAPITALFIT 39.856 39.558

F&F PROFESS RISP 33.954 33.699

F&F PROFESSIONALE 97.258 96.389

FIDEURAM PERFORM 16.774 16.697

FONDATTIVO 19.885 19.870

FONDERSEL 76.046 75.537

FONDERSEL TREND 16.030 15.985

FONDICRI BIL 22.545 22.405

FONDINVEST DUE 40.527 40.272

FONDO CENTRALE 34.264 34.158

FONDO GENOVESE 14.568 14.534

GENERCOMIT 51.037 50.688

GENERCOMIT ESPANS 13.264 13.232

GEPOREINVEST 28.251 28.057

GEPOWORLD 21.249 21.157

GESFIMI INTERNAZ 22.540 22.402

GESTICRED FINANZA 27.139 27.038

GIALLO 18.165 18.076

GRIFOCAPITAL 30.787 30.590

IMICAPITAL 52.346 52.113

ING SVI PORTFOLIO 50.131 49.761

INTERMOBILIARE F 31.147 30.943

INVESTIRE BIL 25.213 25.076

MULTIRAS 45.520 45.203

NAGRACAPITAL 33.883 33.699

NORDCAPITAL 26.102 25.923

NORDMIX 23.906 23.804

PHENIXFUND 25.266 25.148

PRIMEREND 51.810 51.550

QUADRIFOGLIO BIL 34.830 34.556

QUADRIFOGLIO INT 18.661 18.531

ROLOINTERNATIONAL 22.314 22.213

ROLOMIX 23.050 22.906

VENETOCAPITAL 25.085 24.918

VISCONTEO 47.508 47.207

ZETA BILANCIATO 34.533 34.287

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.033 10.026

ADRIATIC BOND F 24.214 24.199

AGRIFUTURA 25.030 25.007

ALLEANZA OBBLIG 10.733 10.733

ALPI OBBLIGAZION 10.706 10.689

ALTO MONETARIO 10.590 10.581

ALTO OBBLIGAZION 12.417 12.407

APULIA OBBLIGAZ 10.975 10.963

ARCA BOND 17.624 17.605

ARCA BOND DLR LIR 12.578 12.543

ARCA BOND ECU LIR 11.492 11.486

ARCA BOND YEN LIR 9.648 9.689

ARCA BT 13.006 12.999

ARCA MM 20.425 20.410

ARCA RR 13.910 13.894

ARCOBALENO 21.713 21.693

AUREO BOND 13.468 13.473

AUREO GESTIOB 15.679 15.674

AUREO MONETARIO 10.484 10.480

AUREO RENDITA 28.581 28.559

AZIMUT FIXED RATE 13.768 13.749

AZIMUT FLOAT RATE 11.752 11.746

AZIMUT GARANZ VAL 10.142 10.129

AZIMUT GARANZIA 18.848 18.841

AZIMUT REDDITO 21.499 21.481

AZIMUT REND INT 12.844 12.831

AZIMUT SOLIDAR 11.640 11.632

AZIMUT TREND TAS 12.337 12.324

AZIMUT TREND VAL 10.749 10.743

BN LIQUIDITA 10.456 10.452

BN MONETARIO 18.037 18.028

BN OBBL INTERN 11.889 11.879

BN OBBL ITALIA 10.717 10.708

BN PREVIDENZA 23.312 23.282

BN REDD ITALIA 11.929 11.923

BN VALUTA FORTE 10 10,002

BPB REMBRANDT 12.022 12.011

BPB TIEPOLO 12.385 12.374

BRIANZA REDDITO 10.252 10.244

CAPITALGES BO DLR 10.942 10.916

CAPITALGES BO MAR 10.470 10.457

CAPITALGES MONET 15.547 15.532

CAPITALGES REND 14.687 14.672

CARIFONDO ALA 15.256 15.242

CARIFONDO BOND 13.902 13.882

CARIFONDO CARIG M 16.640 16.631

CARIFONDO CARIG O 14.956 14.946

CARIFONDO DLR O 7,339 7,34

CARIFONDO DLR O L 12.838 12.810

CARIFONDO DMK O 10,495 10,491

CARIFONDO DMK O L 10.340 10.332

CARIFONDO HI YIEL 10.946 10.952

CARIFONDO LIREPIU 22.453 22.442

CARIFONDO M GR OB 10.547 10.539

CARIFONDO MAGNA G 14.040 14.035

CARIFONDO STR CUR 12.747 12.715

CARIFONDO TESORER 11.345 11.342

CENT CASH DLR 11,513 11,509

CENT CASH DMK 10,98 10,977

CENTRALE BOND AME 12,139 12,131

CENTRALE BOND GER 12,112 12,11

CENTRALE CASH 12.991 12.986

CENTRALE CONTO CO 15.086 15.081

CENTRALE EM BOND 10.028 10.025

CENTRALE MONEY 21.355 21.323

CENTRALE REDDITO 29.957 29.926

CENTRALE TASSO FI 11.986 11.968

CENTRALE TASSO VA 10.421 10.417

CISALPINO CASH 13.292 13.284

CISALPINO CEDOLA 11.000 10.992

CISALPINO REDD 20.974 20.949

CLIAM CASH IMPRES 10.457 10.451

CLIAM LIQUIDITA 12.569 12.562

CLIAM OBBLIG EST 13.760 13.742

CLIAM OBBLIG ITA 12.002 11.994

CLIAM ORIONE 10.105 10.092

CLIAM PEGASO 10.072 10.066

CLIAM REGOLO 11.704 11.678

COLUMBUS I B DLR 7,135 7,133

COLUMBUS I B LIRE 12.481 12.448

COMIT OBBL ESTERO 10.892 10.892

COMIT REDDITO 11.530 11.530

CONSULTINVEST RED 11.305 11.293

COOPERROMA MONET 10.249 10.246

COOPERROMA OBBLIG 10.403 10.398

CR TRIESTE OBBLIG 11.758 11.732

CREDIS MONET LIRE 11.677 11.676

CREDIS OBB INT 11.619 11.608

CREDIS OBB ITA 11.924 11.911

DIVAL CASH 10.277 10.272

DUCATO MONETARIO 12.843 12.834

DUCATO OBB DLR 11.252 11.222

DUCATO OBB EURO 10.745 10.739

DUCATO RED INTERN 13.134 13.122

DUCATO RED ITALIA 34.670 34.643

EFFE MONETAR ITA 10.106 10.101

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.265 10.254

EPTA 92 18.165 18.133

EPTA LT 11.670 11.646

EPTA MT 10.751 10.737

EPTA TV 10.452 10.447

EPTABOND 30.866 30.834

EPTAMONEY 21.013 21.008

EUGANEO 11.059 11.052

EURO OBBLIGAZION 10.924 10.899

EUROM CONTOVIVO 18.092 18.083

EUROM INTERN BOND 14.291 14.265

EUROM LIQUIDITA 11.207 11.201

EUROM NORTH AME B 12.831 12.800

EUROM NORTH EUR B 11.325 11.315

EUROM REDDITO 20.990 20.968

EUROM RENDIFIT 12.623 12.612

EUROM TESORERIA 16.697 16.688

EUROM YEN BOND 14.486 14.560

EUROMONEY 13.584 13.574

F&F LAGEST MO ITA 12.339 12.333

F&F LAGEST OB INT 17.208 17.194

F&F LAGEST OB ITA 27.012 26.986

F&F LAGEST PORTF 10.749 10.715

F&F MONETA 10.453 10.449

F&F PROF MON ITA 12.449 12.443

F&F PROF REDD INT 11.499 11.490

F&F PROF REDD ITA 18.948 18.930

F&F SEL BUND DMK 11,182 11,179

F&F SEL BUND LIRE 11.018 11.010

F&F SEL P EMERGEN 10.094 10.104

F&F SEL RIS D DLR 5,96 5,959

F&F SEL RIS D LIR 10.427 10.400

F&F SEL RISER LIR 13.725 13.719

FIDEURAM MONETA 22.307 22.303

FIDEURAM SECURITY 14.797 14.791

FONDERSEL CASH 13.445 13.435

FONDERSEL DOLLARO 12.895 12.866

FONDERSEL INT 19.698 19.675

FONDERSEL MARCO 10.514 10.501

FONDERSEL REDD 19.984 19.968

FONDICRI 1 12.616 12.604

FONDICRI BOND PLU 10.736 10.682

FONDICRI IND PLUS 14.609 14.600

FONDICRI MONETAR 21.394 21.384

FONDIMPIEGO 29.633 29.694

FONDINVEST UNO 13.656 13.645

FONDOFORTE 16.489 16.479

GARDEN CIS 10.589 10.586

GENERCOM AM DLR 6,845 6,845

GENERCOM AM LIRE 11.974 11.946

GENERCOM EU ECU 5,926 5,924

GENERCOM EU LIRE 11.505 11.495

GENERCOMIT BR TER 11.124 11.118

GENERCOMIT MON 19.536 19.524

GENERCOMIT OB EST 11.322 11.308

GENERCOMIT REND 12.912 12.892

GEPOBOND 12.760 12.742

GEPOBOND DLR 6,353 6,352

GEPOBOND DLR LIRE 11.113 11.086

GEPOCASH 10.750 10.741

GEPOREND 11.333 11.319

GESFIMI MONETARIO 17.500 17.495

GESFIMI PIANETA 11.943 11.932

GESFIMI RISPARMIO 12.087 12.070

GESTICRED CASH MA 12.473 12.468

GESTICRED CEDOLE 11.083 11.075

GESTICRED MONETE 20.594 20.584

GESTIELLE BT ITA 11.000 10.992

GESTIELLE BOND 16.105 16.073

GESTIELLE BT EMER 11.398 11.378

GESTIELLE BT OCSE 11.149 11.139

GESTIELLE LIQUID 20.031 20.012

GESTIELLE M 16.594 16.559

GESTIFONDI MONETA 14.911 14.902

GESTIFONDI OB IN 13.204 13.191

GESTIRAS 43.417 43.377

GESTIRAS COUPON 12.727 12.717

GESTIVITA 12.901 12.888

GINEVRA MONETARIO 11.910 11.906

GINEVRA OBBLIGAZ 13.269 13.248

GLOBALREND 17.565 17.549

GRIFOBOND 11.254 11.249

GRIFOCASH 11.235 11.228

GRIFOREND 14.581 14.556

IMIBOND 22.175 22.163

IMIDUEMILA 26.157 26.149

IMIREND 16.616 16.601

ING SVI BOND 23.021 23.001

ING SVI EMER MARK 19.318 19.314

ING SVI EUROC ECU 5,115 5,115

ING SVI EUROC LIR 9.932 9.925

ING SVI MONETAR 13.316 13.312

ING SVI REDDITO 26.229 26.206

INTERMONEY 13.731 13.723

INTERN BOND MANAG 11.069 11.068

INVESTIRE BOND 13.613 13.603

INVESTIRE CASH 33.131 33.118

INVESTIRE MON 15.302 15.295

INVESTIRE OBB 33.677 33.632

INVESTIRE REDDITO 10.509 10.500

INVESTIRE STRAT B 19.575 19.575

ITALMONEY 13.235 13.223

ITALY BOND MANAG 12.471 12.462

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.184 10.177

LIRADORO 13.982 13.942

MARENGO 12.780 12.774

MEDICEO MON AMER 11.748 11.718

MEDICEO MON EUROP 11.064 11.058

MEDICEO MONETARIO 12.742 12.731

MEDICEO REDDITO 13.748 13.733

MIDA MONETARIO 18.532 18.527

MIDA OBB 24.977 24.949

MIDA OBB INT 18.037 18.011

MONETAR ROMAGEST 19.587 19.576

NAGRAREND 14.849 14.834

NORDF DOLL DLR 12,179 12,179

NORDF DOLL LIT 21.306 21.255

NORDF GL EURO ECU 10,322 10,315

NORDF GL EURO LIR 20.041 20.017

NORDF MARCO DMK 12,157 12,157

NORDF MARCO LIT 11.978 11.973

NORDFONDO 23.907 23.885

NORDFONDO CASH 13.324 13.316

OASI 3 MESI 11.024 11.020

OASI BOND RISK 14.597 14.587

OASI BTP RISK 17.907 17.861

OASI CRESCITA RIS 12.463 12.460

OASI DOLLARI LIRE 11.567 11.535

OASI F SVIZZERI L 8.797 8.808

OASI FAMIGLIA 11.189 11.185

OASI GEST LIQUID 12.393 12.391

OASI MARCHI LIRE 9.951 9.930

OASI MONET ITALIA 14.239 14.234

OASI OBB GLOBALE 20.928 20.919

OASI OBB INTERNAZ 17.838 17.812

OASI OBB ITALIA 19.788 19.777

OASI PREVIDEN INT 12.319 12.315

OASI TES IMPRESE 12.216 12.212

OASI YEN LIRE 7.626 7.667

OLTREMARE BOND 11.819 11.802

OLTREMARE MONET 11.990 11.983

OLTREMARE OBB 12.638 12.622

PADANO BOND 13.698 13.681

PADANO MONETARIO 10.646 10.640

PADANO OBBLIG 13.920 13.906

PASSADORE MONETAR 10.186 10.183

PERFORMAN CEDOLA 10.169 10.163

PERFORMAN MON 12 15.213 15.203

PERFORMAN MON 3 10.702 10.696

PERFORMAN OB EST 13.927 13.908

PERFORMAN OB LIRA 14.542 14.524

PERSEO MONETARIO 11.050 11.043

PERSEO RENDITA 10.359 10.353

PERSONAL BOND 11.841 11.825

PERSONAL DOLLARO 12,831 12,829

PERSONAL LIRA 17.209 17.188

PERSONAL MARCO 12,054 12,042

PERSONALF MON 21.089 21.076

PHENIXFUND DUE 24.710 24.672

PITAGORA 17.715 17.709

PITAGORA INT 13.164 13.147

PRIMARY BOND ECU 8,679 8,672

PRIMARY BOND LIRE 16.851 16.829

PRIME REDDITO ITA 13.382 13.369

PRIMEBOND 21.999 21.969

PRIMECASH 11.884 11.872

PRIMECLUB OB INT 11.953 11.937

PRIMECLUB OB ITA 26.099 26.072

PRIMEMONETARIO 24.040 24.028

PUTNAM GL BO DLR 7,456 7,477

PUTNAM GLOBAL BO 13.044 13.048

PUTNAM USA B DLR 5,588 5,587

PUTNAM USA B LIRE 9.775 9.750

QUADRIFOGLIO C BO 15.460 15.371

QUADRIFOGLIO MON 10.102 10.091

QUADRIFOGLIO OBB 23.933 23.889

QUADRIFOGLIO RIS 10.250 10.228

RENDICREDIT 13.242 13.225

RENDIRAS 23.363 23.350

RISP ITALIA COR 20.147 20.136

RISP ITALIA MON 10.477 10.474

RISP ITALIA RED 26.809 26.786

ROLOBONDS 14.041 14.028

ROLOCASH 12.569 12.563

ROLOGEST 27.089 27.050

ROLOMONEY 16.434 16.426

ROMA CAPUT MUNDI 14.813 14.794

RSA BOND 12.713 12.696

RSA MONETARIO 11.106 11.103

RSA OBBLIGAZION 22.048 22.031

SCUDO 11.928 11.921

SFORZESCO 14.809 14.791

SICILCASSA MON 13.508 13.503

SOLEIL CIS 10.535 10.532

SPAOLO ANTAR RED 17.965 17.946

SPAOLO BREVE TERM 11.150 11.144

SPAOLO CASH 14.301 14.293

SPAOLO H BOND DLR 10.421 10.396

SPAOLO H BOND EUR 10.345 10.334

SPAOLO H BOND FSV 9.932 9.931

SPAOLO H BOND YEN 9.126 9.169

SPAOLO H BONDS 11.595 11.583

SPAOLO LIQ IMPRES 11.092 11.087

SPAOLO OB EST ETI 10.374 10.364

SPAOLO OB ITA ETI 10.969 10.957

SPAOLO OB ITALIA 11.066 11.054

SPAOLO SOLUZION 1 10.124 10.119

SPAOLO SOLUZION 2 10.539 10.529

SPAOLO SOLUZION 3 11.161 11.147

SPAOLO VEGA COUP 12.520 12.507

TEODORICO MONETAR 10.545 10.540

VASCO DE GAMA 20.952 20.948

VENETOCASH 19.062 19.053

VENETOPAY 10.407 10.400

VENETOREND 23.463 23.427

VERDE 12.993 12.983

ZENIT BOND 10.566 10.566

ZENIT MONETARIO 11.172 11.172

ZENIT OBBLIGAZ 11.358 11.358

ZETA MONETARIO 12.326 12.323

ZETA OBBLIGAZ 25.297 25.265

ZETA REDDITO 11.011 10.999

ZETABOND 23.507 23.482

F INA VALORE ATT N.D. N.D.

F INA VALUTA EST N.D. N.D.

ING INSUR BALANCED 10398 10359

ING INSUR EQUITY 10510 10454

ING INSUR SECURITY 9913,016 9905,253

SAI QUOTA 27423,38 27399,91

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,11 70,90

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 201312 200329

FONDIT. LIRA LIT (O) 11875 11871

FONDIT. DMK LIT (O) 9027 9020

FONDIT. DLR LIT (O) 12153 12113

FONDIT. YEN LIT (O) 6770 6790

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14133 14117

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23653 23390

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19460 19142

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21008 20811

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21393 21296

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5954 5984

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4550 4589

FON. FL. RATE LIT (O) 11330 11326

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,09 51,93

INT. SECUR. ECU (B) 62,4 62,13

INT. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,84 4,84

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,46 5,46

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,16 5,16

INT. B. MARK ECU (B) 5,23 5,23

INT. BOND DLR ECU (B) 5,54 5,53

INT. BOND YEN ECU (B) 4,64 4,65

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,5 9,40

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,4 6,31

INT. B. CH.US ECU (B) 6,59 6,56

INT. SM.CA. US ECU (B) 5,58 5,55

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,41 3,43

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 99,35 99,35

CCT ECU 26/07/98 99,44 -0,11

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,50 0,10

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,20 0,07

CCT ECU 21/02/99 100,60 0,78

CCT ECU 26/07/99 102,10 -0,30

CCT ECU 22/02/99 101,00 0,71

CCT ECU 22/11/99 102,88 0,07

CCT ECU 24/01/00 105,00 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 102,71 -0,84

CCT IND 01/07/98 99,70 0,01

CCT IND 01/08/98 99,72 0,00

CCT IND 01/09/98 99,83 0,01

CCT IND 01/10/98 99,94 0,02

CCT IND 01/11/98 99,98 0,04

CCT IND 01/12/98 100,00 0,03

CCT IND 01/01/99 100,12 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,20 0,00

CCT IND 01/03/99 100,28 0,03

CCT IND 01/04/99 100,40 0,00

CCT IND 01/05/99 100,43 0,01

CCT IND 01/06/99 100,44 0,01

CCT IND 01/08/99 100,51 0,00

CCT IND 01/11/99 100,81 0,00

CCT IND 01/01/00 100,90 0,00

CCT IND 01/02/00 101,19 -0,03

CCT IND 01/03/00 101,22 -0,03

CCT IND 01/05/00 101,45 0,04

CCT IND 01/06/00 101,57 -0,03

CCT IND 01/08/00 101,76 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,05 -0,01

CCT IND 01/01/01 101,12 0,02

CCT IND 01/12/01 101,24 -0,01

CCT IND 01/08/01 101,27 0,01

CCT IND 01/04/01 101,23 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,45 0,00

CCT IND 01/08/02 101,54 -0,03

CCT IND 01/02/02 101,28 -0,02

CCT IND 01/10/02 101,58 0,00

CCT IND 01/04/02 101,28 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,31 -0,02

CCT IND 01/11/02 101,62 -0,01

CCT IND 01/12/02 101,71 -0,01

CCT IND 01/01/03 101,29 -0,01

CCT IND 01/02/03 101,73 -0,01

CCT IND 01/04/03 101,76 0,00

CCT IND 01/05/03 101,85 0,00

CCT IND 01/07/03 101,82 -0,02

CCT IND 01/09/03 102,00 -0,02

CCT IND 01/11/03 100,64 -0,01

CCT IND 01/01/04 100,62 0,01

CCT IND 01/03/04 100,79 0,02

CCT IND 01/05/04 100,73 0,01

CCT IND 01/09/04 100,77 0,00

CCT IND 01/01/06 101,75 -0,05

CCT IND 01/01/06 101,78 -0,02

CCT IND 01/05/05 100,82 0,01

BTP 01/10/99 103,74 -0,04

BTP 15/09/01 109,26 -0,03

BTP 01/11/07 106,82 -0,16

BTP 15/01/01 101,09 -0,04

BTP 15/04/01 99,82 -0,05

BTP 01/02/06 128,16 -0,28

BTP 01/02/99 102,92 0,01

BTP 01/02/01 112,03 -0,04

BTP 01/07/06 124,40 -0,20

BTP 01/07/99 103,78 -0,03

BTP 01/07/01 110,18 -0,05

BTP 15/09/00 102,03 -0,05

BTP 15/09/02 103,89 -0,06

BTP 01/01/02 105,05 -0,07

BTP 01/01/00 102,23 -0,01

BTP 15/02/00 102,38 -0,04

BTP 15/02/03 101,01 -0,06

BTP 01/11/06 118,40 -0,21

BTP 01/08/99 103,88 0,00

BTP 15/04/99 104,00 0,07

BTP 15/07/98 100,31 0,01

BTP 15/07/00 111,52 -0,11

BTP 20/06/98 99,51 -0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,51 -0,02

BTP 18/09/98 101,21 -0,03

BTP 01/10/98 101,12 0,02

BTP 01/04/99 102,95 0,00

BTP 17/01/99 103,69 -0,02

BTP 18/05/99 106,25 -0,01

BTP 01/03/01 119,38 -0,08

BTP 01/12/99 106,53 -0,04

BTP 01/04/00 109,90 -0,04

BTP 01/11/98 101,97 -0,02

BTP 01/06/01 119,80 0,00

BTP 01/11/00 113,15 0,00

BTP 01/05/01 113,08 -0,07

BTP 01/09/01 121,20 -0,09

BTP 01/01/02 123,21 -0,12

BTP 01/05/02 125,12 -0,13

BTP 01/03/02 105,25 -0,08

BTP 15/05/00 102,71 -0,04

BTP 15/05/02 105,47 -0,07

BTP 01/05/08 99,47 -0,14

BTP 01/05/03 99,96 -0,09

BTP 01/09/02 126,91 -0,14

BTP 01/02/07 111,69 -0,19

BTP 01/11/26 123,69 -0,46

BTP 01/11/27 113,14 -0,44

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 128,95 -0,10

BTP 01/04/05 131,52 -0,21

BTP 01/03/03 127,70 -0,11

BTP 01/06/03 126,86 -0,14

BTP 01/08/03 123,24 -0,08

BTP 01/10/03 119,25 -0,11

BTP 01/11/23 147,11 -0,39

BTP 01/07/07 112,11 -0,14

BTP 01/01/99 101,90 -0,01

BTP 01/01/04 117,54 -0,16

BTP 01/09/05 133,08 -0,28

BTP 01/01/05 125,05 -0,23

BTP 01/04/04 118,06 -0,16

BTP 01/08/04 118,55 -0,17

CTZ 27/06/98 99,27 0,02

CTZ 28/08/98 98,57 0,04

CTZ 30/10/98 98,01 0,03

CTZ 15/07/99 99,51 0,02

CTZ 15/01/99 97,26 0,03

CTZ 15/03/99 96,62 0,00

CTZ 15/10/98 98,32 0,03

CTZ 14/05/99 95,95 -0,02

CTZ 30/12/98 97,43 0,03

CTZ 15/07/99 95,26 0,00

CTZ 15/03/99 96,61 -0,02

CTZ 30/09/99 94,39 0,01

CTZ 15/06/99 95,62 0,03

CTZ 15/12/99 93,52 -0,03

CTZ 16/03/00 92,48 -0,03

CTZ 15/10/99 94,22 -0,01

CTZ 29/05/00 91,60 -0,03

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 25 L’Aquila 13 24......................................... ..........................................
Verona 18 27 Roma Ciamp. 15 26......................................... ..........................................
Trieste 20 27 Roma Fiumic. 16 25......................................... ..........................................
Venezia 18 26 Campobasso 16 22......................................... ..........................................
Milano 17 28 Bari 20 26......................................... ..........................................
Torino 16 25 Napoli 19 27......................................... ..........................................
Cuneo np 25 Potenza 16 23......................................... ..........................................
Genova 19 24 S. M. Leuca 22 25......................................... ..........................................
Bologna 18 26 Reggio C. 23 26......................................... ..........................................
Firenze 14 26 Messina 24 27......................................... ..........................................
Pisa 14 26 Palermo 20 25......................................... ..........................................
Ancona 16 24 Catania 18 27......................................... ..........................................
Perugia 15 25 Alghero 13 25......................................... ..........................................
Pescara 19 27 Cagliari 14 25......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 15 19 Londra 15 17......................................... ..........................................
Atene 20 29 Madrid 15 30......................................... ..........................................
Berlino 13 22 Mosca 17 27......................................... ..........................................
Bruxelles 14 19 Nizza 17 24......................................... ..........................................
Copenaghen 12 19 Parigi 14 21......................................... ..........................................
Ginevra 10 22 Stoccolma 12 21......................................... ..........................................
Helsinki 11 23 Varsavia 18 30......................................... ..........................................
Lisbona 17 29 Vienna 15 24......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: moderate condizioni di instabi-
lità continuano ad interessare il settore adria-
tico, mentre sul resto del Paese insistono de-
boli correnti fresche da nord-ovest. - Tempo
previsto fino alle 24 di oggi.
TEMPO PREVISTO: -Al Nord poco nuvoloso,
ma già durante la mattina si assisterà ad un
aumento della nuvolosità sul settore occiden-
tale, in successiva estensione sul resto del
Settentrione, e già dal pomeriggio si potran-
no verificare delle precipitazioni, localmente
a carattere temporalesco, ad iniziare da Ligu-
ria, Piemonte e Valle d’Aosta. Al Centro: se-
reno o poco nuvoloso. In serata parziale au-
mento della nuvolosità su Toscana, Umbria
ed Alto Lazio. Al Sud: sereno o poco nuvolo-
so, salvo formazione di nubi cumuliformi in
prossimità dei rilievi che, durante le ore cen-
trali della giornata, potrebbero dar luogo a
delle isolate precipitazioni, più probabili sulle
zone interne di Basilicata e Puglia.
TEMPERATURA: tendente a diminuire al
Nord; stazionaria sul resto del Paese.
VENTI: deboli meridionali con locali rinforzi,
tendenti a disporsi da Maestrale sulla Sarde-
gna e a rinforzare.
MARI: localmente mossi il Mar Ligure, lo
Stretto di Sicilia e lo Jonio meridionale; calmi
o poco mossi gli altri mari.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 17.30 L. 7.000
Partita di calcio in diretta

Or. 15.30 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda
..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000
Gadjo dilo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 - 17.40-20-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Oscar and Lucinda di G. Armstrong
con R. Flennes, C. Blankett

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles
Radiografia di un naufragio nella periferia londinese, tra al-
coolismo, droga e violenza familiare straziante. Furente
esordio di Gary Oldman alla regia. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Breaking up di R. Greewald
con R. Crowe, S. Hayek, G. Moffly

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Bionda naturale di T. Di Cillo
con M. Modine, D. Hannah, K. Turner

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 10.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Lo straniero che venne dal mare di V. Perez
con R. Weisz, I. McKellen

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 19-22 L. 9.000
Lolita di S. Kubrick
con M. Mc Dowell

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di ”Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta-
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Ore 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Mimic di G. Deltoro
con M. Sorvino, F. Murray Abraham
Uno scarafaggio si aggira per New York in cappotto nero.
Nessuno se ne accorge, tranne una scienziata astuta, che
si mette a studiare le contromisure. Solita roba. (Horror) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Linea di sangue di J. Stuart
con D. Quaid, D. Glover

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 13 L. 7.000 - 22.30 L. 10.000
L’arriere pays di J. Nolot
con J. Nolot, H. Gardey
Or. 18 L. 7.000 - 20 L. 10.000

The stringer di P. Pawlikowski
con S. Bodrov, R. Knepper
..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30-17.50-20-22.30 L. 9.000
Anastasia
di D. Bluth, G. Olman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Un amore di strega di R. Manzor
con V. Paradis, J. Reno

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
Costretti ad uccidere di A. Fuga
con C. Yun Fat, M. Sorvino

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000
Fine della corsa di S. Locke
con R. Arquette, C. Gooding Jr., D. Gummersall

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 9.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di ”Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri o uscire senza un graffio da
una cascata. Ma è roba un po’ trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore19-20.40-22.30 - L.8.000
Amore e morte a Long Island
di R. Kwietniowski con J. Hurt, J. Priestley
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore21 - Ingresso con tessera
Cineforum:Ovosodo
di P. Virzì
con E. Gabbriellini, N. Braschi, C. Pandolfi
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30 L.8.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando, V. Cervi
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30 L.8.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Pal.Dugnani -via Manin2/a - tel. 6554977
Ore17.30 L.5.000
Rassegna:La mascheradi Charlot
Una giornata di vacanza
Giorno di paga
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Ore 16 La distribuzione di opere video e
multimediali
Seminario di Stephen Vitiello
Ore 20.30 - Interferenze fra film, video, fo-
tografia - Cortometraggi
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore20.20-22.30 L.9.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depar-
dieu
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20-22.15 L.8.000
Sette anni in Tibet
di J. J. Annaud
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Il vestito...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Mr. Magoo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Titanic...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Deep impact...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Chiusuraestiva...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Riposo...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
Riposo...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Blus brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Alien - La clonazione
Sala Terra: L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: La vita è bella
Sala C: Una vita esagerata
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu:Spettacolo teatrale
Sala Verde: Jackie Brown
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Cineforum: L’ultimo appello
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
L’angolo rosso
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
La vita è bella
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Blues brothers 2000 - Il mito continua
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Kundun
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Riposo
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Riposo
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
L’angolo rosso
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Arancia meccanica V.M. 14
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Spettacolo didanza
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Spettacolo teatrale
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20 Manon Lescaut musica di Giaco-
mo Puccini, concertatore e direttore d’or-
chestra Riccardo Muti, direttore del coro
Roberto Gabbiani, regia di Liliana Cavani.
Turno A...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 Sala Puccini Concerto dell’Or-
chestra Guido Cantelli violoncellista A.
Ziombrowski, direttore A. Veronesi. L.
19.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 La donna del mare di S. Son-
tag, da Ibsen. Spettacolo ideato e diretto
da R. Wilson, collaborazione alla regia G.
Frigeni. Interpreti: D. Sanda, P. Leroy, U.
Ceriani. L. 35-45.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
VediCrtSalone...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Ore 15-18 Incontro con il compositore Giu-
seppeGiuliano...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Compagnia Teatro Arsenale pre-
senta: Pericle principe di Tiro di Shake-
speare, con A. Bonicalzi, G. Calò, V. Co-
lorni. Regia di M. Spreafico. L. 17-20-
24.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: Else di Arthur
Schnitzler, con M. Campandro e D. Hobel.
Regia di M. Conti. L. 15.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Ore 20.30 Il giardino della musica: Music
planet Cd rom di Peter Gabriel, Morton,
Subotnic, Rolling Stones, Led Zeppelin,
Bob Dylan; musica in Internet; performan-
ce di Mauro Graziani e Sincretica
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Back Row Productions in collabo-
razione con teatro Smeraldo presenta Tap
dogs coreografie Dein Perry. Creato da D.
Perry e N. Triffitt. Regia N. Triffitt. L. 30-40-
50.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Corsodi recitazione
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore20.45
Teatridithaliapresenta
Madame de Sade
di Y. Mishima. Con I. Marinelli, F. Bruni, R.
Piano, A. Antinori. Regia F. Bruni. L. 22-
30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piazzaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Ore 21.30 Presenza atto unico di M. Mon-
tagna, liberamente ispirato a “18 novem-
bre 1947” di A. Artaud. Con C. Fiorellini,
A. Galluzzi, L. Tramontana. L. 16-20.000
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Riposo
...............................................................................


